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CONFRONTO TRA | SINDACATI E IL GOVERNO 


Da oggi le trattative 
per le liquidazioni 


Domani sarà la volta dell'incontro con gli imprenditori 
L'esecutivo si presenta con alcune proposte di soluzione 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Oggi Spadolini 
riceverà nuovamente i sinda- 
cati a Palazzo Chigi. Stavolta, 
però, non sarà il solito incon- 
tro interlocutorio, le parti so- 
no intenzionate a fare sul se- 
rio. E proprio per entrare nel 
vivo dei problemi, nei giorni 
scorsi, in via riservata Spado- 
lini ha ricevuto Lama, Carniti 
e Benvenuto per stabilire su- 
bito un calendario della riu- 
nione e per dare operatività 
all'incontro. 

Tra l’altro, ieri, la commis- 
sione presieduta dal professor 
Giugni, ha terminato una det- 
tagliata analisi sulle possibili- 
tà di modifica della legge del 
1977 che, come è noto, elimina 
dal calcolo dell'indennità di 
fine lavoro, tutti gli scatti di 
contingenza maturati dal ’77. 

Su questa legge pende, poi, 
la minaccia del referendum di 
Democrazia proletaria, che 
potrebbe svolgersi in prima- 
vera. Su questo punto, sono 
concordi sia i sindacati che la 
Confindustria, oltre natural- 
mente il governo; un consen- 
so di massima per evitare lo 
scoglio elettorale, c'è anche 
nelle principali forze politi 
che. Oggi però prima di inizia- 
re la trattativa sul tema delle 
liquidazioni, Lama, Carniti e 
Benvenuto chiederanno al ca- 
po del governo di intervenire 
per evitare i 900 licenziamenti 
previsti dalla Montedison a 
Brindisi. 

Questa non è una richiesta 
dettata solo dall'emergenza 
della situazione., I, sindacati 
vogliono dal governo un im- 
pegno maggiore per favorire 
gli investimenti e per combat- 
tere la disoccupazione. Questi 
temi saranno però trattati 
ampiamente nel prossimo in- 
contro, previsto per il 3 mar- 
zo. Oggi, Spadolini vuole arri- 
vare ad un accordo di massi- 
ma con i sindacati sul. tema 
delle liquidazioni. Spadolini 
domani ‘proseguirà negli 
incontri ricevendo la Confin- 
dustria. 

Questa mattina a palazzo 
Chigi sarà ricevuta la Conf 
commercio, e il tema dell’in- 

* contro al di la delle intenzioni 
del capo del governo, sarà per 
forza incentrato sulla fiscaliz- 
zazione degli oneri sociali. An- 
che la Confcommercio riven- 
dica le agevolazioni concesse 
ad altre categorie. In una no- 


IN ULTIMA PAGINA 


Walesa non potrà 
assistere 

al battesimo 
della figlia 


ta, l'associazione dei commer- 
cianti accusa il governo di 
praticare una politica econo- 
‘mica «frammentaria ed episo- 
dica». 

Ieri il presidente del consi- 
glio ha ricevuto le conclusioni 
della commissione Giugni. In 
questo rapporto vengono pre- 
se in esame le varie proposte 
di modifica della normativa 
sulle liquidazioni presentate 
fino a-questo momento. Però 
questo rapporto non è solo un 

rapporto sterile, in cui vengo- 
no analizzate freddamente le 
varie ipotesi. 

La commissione, pur non 
dando suggerimenti precisi, 
sembra indicare come prati- 
cabile la proposta sindacale, 
lasciando aperto il problema 
degli scatti di scala mobile 
maturati dal ’77 ad oggi. Le 
ipotesi prese in esame sono 
sostanzialmente tre, mentre 
viene respinto il ricorso alla 
normativa in vigore fino al 


77. 

Ipotesi dei sindacati - Se- 
condo Cgil, Cisl e Uil ci deve 
essere ‘una perequazione di 
trattamento tra operai e im- 
piegati. L’accantonamento 
dovrà essere di una mensilità 
completa di contingenza che 
dovrà essere salvaguardata 
nel tempo con un meccani- 
smo di indicizzazione legato 
al tasso di svalutazione mone- 
taria. Dovrà essere prevista la 
possibilità per il lavoratore di 
ritirare parte: della. cifra ac- 
cantonata anche durante il 
periodo di servizio per motivi 
seri e documentabili. 

Confindustria - Gli indu- 
striali vorrebbero legare la di- 
‘scussione , sulle liquidazioni 
all’esito del confronto sul co- 
sto del lavoro. Ma Spadolini 
considera necessario risolvere 
questo primo punto prima di 
passare ad affrontare gli altri 
temi. Gli industriali comun- 
que manifestano perplessità 


per-l’eventualità che i lavora- - 


tori possano ritirare i fondi 
accantonati e sostengono 
inoltre che nel calcolo della 
mensilità non sia inserita la 


contingenza. 

Proposta Baffi - Questa ipo- 
tesi prevede di indicizzare gli 
accantonamenti prendendo 
come parametro l'andamento 
dei mercati finanziari. 

Le indicazioni di Giugni 
stando ad alcune indiscrezio- 
ni, dovrebbero essere molto 
vicine alla proposta sindaca- 
le. L'accantonamento dovrà 
essere effettuato sulla base di 
un parametro annuale e non 
sull’ultima retribuzione. Sul 
sistema di indicizzazione, pe- 
rò la parola passa alla tratta- 
tiva, 

I sindacati, però, sembrano 
fiduciosi del buon esito della 
trattativa. Anche se Demo- 
crazia proletaria continua a 
chiedere alle confederazioni 
di lasciare la possibilità ai 
lavoratori di pronunciarsi con 
il referendum, Cgil, Cisl e Uil 
sembrano intenzionate, inve- 
ce, per evitare future polemi- 
che e divisioni interne, a giun- 
gere presto ad un accordo. 


Secondo il segretario confe- 
derale della Uil Mattina, «esi- 
stono le condizioni per giun- 
gere ad un accordo soddisfa- 
cente sull’indennità di fine 
lavoro». Per il sindacalista, 
comunque, «è da verificare se 
il Governo intende fare la sua 
parte e se le organizzazioni 
imprenditoriali intendono 
davvero trattare, spazzando 
via il dubbio che si voglia 
tenere aperta la questione del 
referendum in funzione di 
blocco dei negoziati». 


L'intenzione del sindacato 
di non perdersi ancora in in- 
contri inconcludenti è sottoli 
neata dal segretario generale 
della Cgil, Luciano Lama, che, 
in un articolo che apparirà sul 
prossimo numero del settima- 
nale della Cgil, rileva la «pos- 
sibilità di andare a serrati 
confronti con il governo per 
concludere una fase troppo 
lunga di discussioni finora in- 
concludenti». 


Giuseppe Sanzotta 


I SOCIALDEMOCRATICI IN TESTA AL FRONTE ANTI-MOSCA 


ha da fare questo gasdotto? 


Il soverno diviso tra sì e no 


Lo scottante tema sul tavolo dei cinque segretari della maggioranza 


ROMA — Al momento i più 
decisi sono i socialdemocrati- 
ci, in testa il segretario del 
partito Luigi Longo: per lui 
«non s'ha da fare». I socialisti 
sono ancora divisi sulle valu- 
tazioni economiche, ma Betti- 
no Craxi, alle attuali condizio- 
ni, non lo vede di buon occhio. 
I liberali valutano la questio- 
ne con «grande attenzione e 
prudenza». La Democrazia 
cristiana preferisce ascoltare 
e se apre bocca dosa e calibra 
ogni parola. I repubblicani 
idem, e Giovanni Spadolini si 
prepara all'ennesima media- 
zione. 

Oggetto di tanta prudenza è 
il gasdotto che dalla Siberia, 
lungo 5.400 chilometri, porte- 
rà in Europa centrale qualco- 
sa come 40-50 miliardi di me- 
tri cubi di gas l’anno, L'Italia 
si allaccerà a questa fonte 
energetica? 

A questa domanda una ri- 
sposta sarà possibile giovedì, 
forse, dopo il vertice dei cin- 
que partiti che formano la 
maggioranza di governo. In- 


LA CORSA ALL'INCARICO DI SEGRETARIO DC 


Forlani: vogliamoci bene 
La sinistra non abbocca 


Anche Piccoli si 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
ROMA — Non è soltanto 
Forlani che punta a diventare 
il candidato di tutti per la 
segreteria democristiana. Ci 
prova anche Piccoli che ha 
scelto una strategia di distac- 
co dalle lotte intestine che si 
sono aperte in casà de in vista 
del quindicesimo congresso 
del partito, in programma a 
Roma per la fine di aprile. 
L'attuale segretario, sull’e- 
sempio di quello che:sarà cer- 
tamente il suo puù temibile 
avversario, cerca di innalzarsi 
sopra la mischia e di acquisire 
benevolenza sia a destra sia a 
sinistra. Qui, però, dovrebbe 
trovarne poca, almeno a giu- 
dicare dalla. netta presa di 
posizione di Granelli. 

L'esponente dell’area Zac 
non ha infatti abboccato all’a- 
mo di Forlani, né si è fatto 
incantare dall’invito del presi- 
dente del Consiglio nazionale 
de a «volersi bene». Granelli 
non ha dubbi: il nuovo segre- 
tario non deve uscire dal vec- 
chio gruppo dirigente, logora- 
to da una gestione trentenna- 
le del potere. Piuttosto deve 
essere espressione della se- 
conda e, perché no?, della ter- 
za generazione scudocrociata. 
E poi, aggiunge Granelli, Pic- 
coli e Forlani non possono 
dare per scontato che la sini- 
stra de abbasserà la testa. 

Al contrario, perfettamente 
consapevole dei diritti che ha, 
la sinistra deve avanzare una 
propria candidatura. Quale? 
Quella di De Mita? Granelli 
non sembra pensare al vicese- 
gretario, Pare invece tirare la 
volata a qualche altro, espo- 
nente dell’area Zac. I maligni 
avvertono in proposito: punta 
su se stesso. E’ un fatto, co- 
munque, che la sinistra inter- 
na non è disposta a restare 
alla finestra, non si farà met- 
tere di fronte al fatto com- 
piuto, 

Sembra che Forlani si possa 
mettere il cuore in pace: il suo 
intervento, tutto teso a getta- 
Te acqua sul fuoco dei contra- 


propone come candidato di tutti 


sti, non ha ammorbidito cer- 
tamente: l'opposizione dell’a- 
rea Zac ad una sua candidatu- 
ra alla segreteria. Scarlato gli 
timprovera di aver avallato 
l’anticomunismo «di ritorno» 
‘made in Bisaglia e Donat Cat- 
tin e di aver sottovalutato le 
possibilità di sviluppo che si 
aprono con la «svolta berlin- 
gueriana». - x 

Che sia provato o no, Picco- 
li rientra in questa categoria. 
Ma non per questo si conside- 
ra autoescluso dalla corsa al 
vertice dello scudocrociato. 
Anzi. L'attuale segretario si 
sente perfettamente «in li 
nea». Certo, ammette Piccoli, 
ci vuole una Dc nuova per 
accettare la sfida della società 
degli anni Ottanta, ma nuova 


per idee e fede per gli uomini. 

Ma Piccoli non può limitar- 
si a prendere in prestito la 
strategia politica da un pro- 
babile avversario. Ecco, quin- 
di, i distinguo da Forlani. Pic- 
coli respinge l’idea!di una De 
appiattita sul Psi. D'accordo 
‘sul fatto che il rapporto coni 
socialisti e con le forze di de- 
mocrazia laica va sviluppato: 
questa è una scelta «convin- 
ta» la quale però non esclude 
che la De non «parli chiaro» ai 
propri alleati. Nessuna inten- 
zione da parte di Piccoli di 
«indebolire il rapporto con il 
Psi», ma ferma consapevolez= 
za del «ruolo che la Dc assolve 


nel paese, della sua forza po-, 


polare, dei consensi». 
F. S. 


fatti si parlerà anche di que- 
sto, e nell’attuale clima di po- 
lemica (Craxi che attacca la 
politica monetaria di An- 
dreatta; la baruffa per il di- 
missionamento anticipato dei 
vertici Eni chiesto da De Mi- 
chelis), il gasdotto russo po- 
trebbe riaprire crepe all’inter- 
no del governo. 

Ma la questione non è solo 
politica. Dietro ai partiti il 
mondo industriale ha già fat- 
to sapere più volte che sareb- 
be un errore dire no a questa 
fornitura: sia per benefici im- 
mediati (le .aziende dell’Eni 
Saipem, Snam, Nuovo Pigno- 
ne costruirebbero 19 delle 41 
stazioni di pompaggio, men- 
tre l’Iri avrebbe un’importan- 
te commessa per fornire tubi), 
sia per vantaggi energetici. 

Ma la Russia col Vecchio 
continente gioca anche una 
carta politica: mettere a di- 
sposizione le materie prime in 
cambio di tecnologia significa 
avvicinare un prezioso alleato 
di Reagan, fautore della «li- 


nea dura» contro il Cremlino. | 


Ma lavorare con l’Urss si- 
gnifica formare gruppi indu- 
striali, «pool» sovrannazionali 
che finirebbero per portare a 
un rapporto commerciale 
sempre più importante con i 
paesi d’Oltrecortina. 

Giovedì, comunque, l’argo- 
mento sarà sul tavolo dei cin- 
que segretari di partito che 
decideranno della sorte di 
questo governo, Longo, attra- 
verso il blocco della parteci- 
pazione italiana alla costru- 
zione del ‘gasdotto, intende 
rivedere i rapporti commer- 
ciali dell’Italia con la Russia. 
Secondo il segretario social 
democratico, la linea di di- 
stensione di Helsinki, con le 
relative aperture commercia- 
li, è tramontata ed è servita 
alla Russia per. tenere elevati 
gli investimenti militari. 

Dire «no» al gasdotto sovie- 
tico significa, secondo Longo, 
perdere il 7-8 er cento del 
fabbisogno energetico. nazio- 
nale, che si potrebbe compen- 
sare con un maggior acquisto 
di gas naturale dall’Algeria 
(con cui l’Italia sta già 
costruendo un gasdotto) e dal 
Camerun. E poi, per Longo, 
c’è sempre il Medio Oriente. 
Decidere diversamente, signi- 
ficherà versare nelle casse del- 
YUrss quei 9 miliardi annui 
che servono a Mosca — è sem- 
pre il segretario socialdemo- 
‘cratico che lo sostiene — per 


le spese militari. 

Se Longo fa la parte del 
leone, i socialisti sono divisi 
ma critici. Per Francesco For- 
te, responsabile economico, il 
contratto non è affatto più 
vantaggioso di quello algeri- 
no. E dietro Forte dicono ci 
sia Craxi 

Altri economisti del Psi, ap- 
poggiati da De Michelis, affer- 


mano invece che per l’Italia è 
un bene concludere l’affare, 
perché questo complessiva- 
mente non aumenterà la 
nostra dipendenza energetica 
dall’Urss, che nel 1990 sarà del 
6,7 per cento. L'unica a non 
avere dubbi è la Confindu- 
stria: per gli imprenditori il 
gasdotto s’ha da fare. 

9 L. S. 


L'accordo ratificato da Bonn 


BONN — Il contratto per la fornitura di gas naturale 
sovietico alla Germania federale, si apprende, è stato ratifica- 
to mercoledì dal governo tedesco. 

Da mercoledì il contratto è pienamente valido e non ha 


‘ bisogno di alcuna autorizzazione», ha confermato un portavo- 


ce della «Ruhrgas Ag» di Essen. «La ratifica formale ‘era 
l’ultimo passo necessario e già previsto perché il contratto 


avesse piena validità». 


Con la conferma fatta dal gabinetto federale nella riunio- 
ne di mercoledì, la stessa nella quale è stata decisa una lista di 
misure restrittive nei normali rapporti diplomatici con l’Urss 
in base alle decisioni prese dalla Nato, l’iter dell’«affare del 
secolo», come è stato definito il contratto del gas, si è concluso 
per la parte tedesca nonostante reiterate pressioni americane. 


IL MINI-TEST DELLE COMUNALI 


Orte dopo Lamezia: 
svettano i socialisti 


Sette punti in più - Scendono De e Pci 


ORTE — Ancora un gran 
balzo dei socialisti nel mini- 
test elettorale di Orte (in pro- 
vincia di Viterbo) dopo quello 
fatto registrare due settimane 
fa a Lamezia. I socialisti han- 
no infatti superato il 27 per 
cento dei voti, scavalcando la 
De e guadagnando 7 punti 
rispetto alle precedenti comu- 
nali dell’80 (e raddoppiando 
quasi la percentuale del ?79). 

Anche stavolta la vittoria 
socialista è avvenuta sot- 
traendo voti — almeno appa- 
rentemente — sia alla Dc, sia 
al Pci, nonché agli altri partiti 
minori (alcuni dei quali, sta- 
volta, non si sono neppure 
presentati). <% 

Raggiante, naturalmente, 
Bettino Craxi, il quale ha ri- 
badito: «Più si acuiscono le 
polemiche artificiose e affiora- 
no le ostilità verso di noi, più 
la nostra forza appare. in 
espansione alla base e nel 
paese. Questa tendenza ci 
consiglia tenacia e continuità 
nello sviluppo della nostra 
azione politica». 

Riportiamo di seguito i ri- 
sultati delle 9 sezioni di Orte e 


tra parentesi prima le percen- 
tuali registrate alle preteden- 
ti comunali dell’8 giugno 1980, 
poi quelle delle elezioni della 
Camera del 3 giugno 1979: 

De 1265 voti, pari al 22,4 per 
cento (23,5 — 26,8); Pci 2317 
voti, pari al 40,9 per cento 
(41,1— 44,4); Psi 1548 voti, pari 
al 27,3 per cento (20,7 - 14,6); 
Msi-Dn 346 voti, pari al 6,1 
per cento (7,1 - 6,1); Psdi 187 
voti, pari al 3,3 per cento (3,7 
— 2,6). Nelle elezioni dell’80 
era presente anche una lista 
repubblicana, in quelle del 
’9 anche le liste liberali e 
radicali, oltre a raggruppa- 
menti minori. 

Vediamo ora i seggi conqui- 
stati dai singoli partiti (tra 
parentesi, quelli ottenuti nel- 
le comunali dell’80): Dc 4 seg- 
gi (5); Pci 9 seggi (9); Psi 6 
seggi (5); Msi-Dn 1 (1): Psdi 
nessun seggio (0);. 

Da sottolineare un altro da- 
to interessante: la percentua- 
le dei votanti, che era del.94,8 
per cento nel 1980 e addirittu- 
ra del 97 per cento nel 1979, è 
scesa in questa occasione al 
93,1 per cento. 


ARIA DI CRISI IN VISTA DEL VERTICE DI GIOVE. 


Spadolini si aggrappa a Pertini 
per sopravvivere alla tempesta 


Dopo le critiche del segretario del Psi oggi un incontro con il Presidente 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
ROMA — Sale la tensione 
all’interno della maggioranza 
in vista del vertice di giovedì 
prossimo, e Spadolini decide 
di ricorrere al Capo dello Sta- 
to. Ieri sera ‘ha telefonato a 
Pertini chiedendo un incontro 
ed il Presidente della Repub- 
blica gli ha fissato un appun- 
tamento per questa mattina. 
‘Ufficialmente Spadolini in- 
tenderebbe spiegare a Pertini 
le linee generali delle due rela- 
zioni che svolgerà in apertura 
del vertice dei segretari del 
pentapartito: una sulla politi- 
ca estera, e un'altra sui pro- 
blemi interni, compresi quelli 
economici. A 
In realtà è probabile che il 
presidente del Consiglio cer- 


chi dal Quirinale l'appoggio 
necessario per superare anche 
questa difficilissima prova. 
Segnali di pericolo non man- 
cano, lo scollamento tra i par- 
titi aumenta; e in questa si- 
tuazione anche il risultato di 
elezioni di per sé insignifican- 
ti (Orte, un piccolo centro a 
pochi chilometri da Roma) 
può innescare un processo di 
disgregazione difficilmente 
controllabile. 

Ad Orte con un Pci che 
mantiene i propri voti e il 


‘ ruolo di partito di maggioran- 


za relativa, il Psi compie un 
balzo del 7 per cento inglo- 
bando repubblicani, una lista 
locale, e succhiando voti a 
socialdemocratici e democri- 
stiani. Razionalmente il test 


FERMATO UN OPERAIO RESIDENTE A CODROIPO 


Una «Brigata fabbriche» 
nel terrorismo friulano 


ni UDINE — I carabinieri di 
Udine hanno fermato un’al- 
tra persona nell’ambito: del- 
l’inchiesta sulla Brigate ros- 
se. Il fermato è Flavio Vallan 
di 22 anni, nato a Palmanova 
ma residente a Codroipo in 
via Pordenone 40. Il Vallan 
era operaio presso la Safop di 
Porcia. È indiziato di appar- 
tenenza a banda armata. 

Il fermo del Vallan ha aper- 
to uno squarcio particolar- 
mente importante sul mondo 
— fino a ieri insospettato — 
del terrorismo in Friuli. I ca- 
rabinieri hanno infatti accer- 
tato l’esistenza di una «Bri: 
gata fabbriche» che operava 
nella regione come filiazione 
della «Colonna 22 agosto». 

La «Brigata fabbriche», a 
quanto è stato accertato, era 


costituita da terroristi fatti 
infiltrare nelle fabbriche del- 
la regione. L'operazione dei 
carabinieri continua. 
Intanto Francescutti e i 
suoi «fedeli» collaboratori 
Marina Bono ed Ermanno 
Faggiani — tutti sorpresi a 
Udine all’inizio di febbraio — 
continuano a non parlare. 
Ma la regola del silenzio 
non vale per tutti. Da giorni, 
oltre ad Antonio Savasta, 
parla, dando notizie interes- 
santi, Claudio Roberti, il 
«carceriere» dell’ing. Talier- 
cio nella mansarda del suo 
appartamento a Tarcento. 
Sono state le sue rivelazioni 
— a quanto si è appreso — a 
provocare nuovi arresti, co- 
me quelli recenti di Mario 
Cossu, di 24 anni, «gestore» di 


un covo decentrato a San Vi- 
to al Tagliamento, e di Flavio 
Camprini, studente universi- 
tario, pure di 24 anni. 

Da. quanto è trapelato la 
lunga serie di arresti, almeno 
in Friuli, non dovrebbe esse- 
re ancora conclusa. Sono in- 
fatti attivamente cercate al- 
cune persone che avrebbero 
“avuto vari ruoli nella nascita” 
e poi nello sviluppo del terro- 
rismo nel Veneto. 

A questi si dovrebbero ag- 
giungere anche quelli del 
commando che il 6 giugno di 
quattro anni fa uccise il ma- 
resciallo Antonio Santoro, 
capo delle guardie carcerarie 
di Udine. 

Sulle indagini romane anti- 
terrorismo un articolo a pagi- 
na 2. 


elettorale è di quelli che non 
giustificano trionfalismi. Ma 
la tentazione di estendere sul 
piano nazionale le tendenze 


emerse ieri e quindici giorni . 


prima a Lamezia Terme può 
essere grande e pericolosa. 

È un fatto, comunque, chei 
socialisti abbiano deciso di 
‘premere sul pedale dell’acce- 
leratore e di ampliare il fronte 
della polemica sulla politica 
economica. La replica di An- 
dreatta alle dure critiche del- 
Y'«Avanti!» e la promessa di 
Spadolini di rivedere il costo 
del denaro dopo l’approvazio- 
ne della legge finanziaria non 
li ha certo accontentati. 

Al contrario, con Enrico 
Manca (presidente della com- 
missione industria della Ca- 


UN MORTO E DUE FERITI NELLA CAMERA DI SICUREZZA 


La mano di Cutolo uccide 


a Napoli anche in tribunale 


NAPOLI — Un morto e due 


| feriti gravi in un’aggressione a 


colpi di pistola e di coltello in 
‘uno stanzone del tribunale di 
Napoli. Le vittime erano ap- 
partenenti a «Nuova fami- 
glia», il clan rivale di «Nuova 
camorra organizzata», che fa 
capo a don Raffaele Cutolo. 

L'uomo rimasto ucciso si 
chiamava Antonio Giaccio, 
detto «Scialo», e aveva 39 an- 
hi, I feriti sono Gennaro Lic- 
ciardi, di 25 anni, sopranno- 
minato «A” Scimmia», e Gen- 
naro Limatola, di 23, noto con 
il nomignolo di «Zuppitiello». 
Entrambi sono stati ricovera- 
ti conriserva di prognosi all’o- 
spedale «Cardarelli» di Na- 
poli. 

Nella cosiddetta cella di 
transito. del tribunale (uno 


stanzone) ieri, dopo mezzo- 
giorno, si trovavano circa ven- 
ti detenuti, alcuni in attesa di 
essere accompagnati in aula, 
altri che dovevano essere ri- 
portati nel carcere di Poggio- 
reale. 

Fra questi c'era anche lo 
stesso Raffaele Cutolo, il 
«boss dei boss», che è stato 
interrogato dai giudici della 
seconda sezione della Corte 
d’appello nel corso di un pro- 
cesso nel quale è accusato di 
una serie di reati, che vanno 
dall’associazione per delin- 
quere al traffico di stupefa- 
centi. % 

Verso le 14.30, subito dopo 
che Cutolo era stato portato 
via da due carabinieri, uno 
della sua banda, Michele 
Montagna, di 24 anni, ha co- 


IL PRESIDENTE MESSICANO IMPLORA REAGAN DI NON INTERVENIRE E OFFRE LA SUA MEDIAZIONE 


America centrale, un continente rosso sangue 


NEW YORK — Il Presiden- 
te messicano Josè Lopez Por- 
tillo ha rivolto un pressante e 
accorato appello a Reagan af- 
finché non decida di interve- 
nire militarmente nel Salva- 
dor. Ma intanto la violenza 
politica, che si risolve in.un 
sanguinoso stillicidio quoti- 
diano, si è ormai allargata ad 
altre nazioni dell'America La- 
tina quali il Guatemala e il 
Nicaragua, da anni compresse 
tra governi corrotti, infiltra- 
zioni castriste e pesante pres- 
sione economica statuniten- 
se. Una geografia scottante 
tinta di rosso sangue e che 
minaccia una volta di più di 
far esplodere il calderone ri- 
bollente del Centro America. 
Vediamo i fatti essenziali de- 
gli ultimi due giorni. 

L'appello del Messico — Nel- 
l'invitare gli Stati Uniti a non 
intervenire militarmente, il 


Presidente messicano Lopez 
Portillo ha offerto la sua me- 
diazione per tentare una com- 
posizione dei conflitti nell’A- 
‘merica centrale. Parlando a 
Managua, capitale del Nicara- 
gua, dove è giunto per una 
‘breve visita appena poche ore 
dopo l'esplosione di una vali- 
gia-bomba che ha ucciso 
quattro persone all'aeroporto, 
il Presidente messicano ha 
detto in particolare: 
«Rinnovo qui il mio diretto 
e rispettoso appello al Presi 
dente Reagan: che non vi sia 
alcun intervento armato nel- 
l'America centrale. Il governo 
‘americano deve evitare di mi- 
nacciare l’impiego della forza: 
in queste condizioni, sarebbe 
pericoloso, indegno e inutile. 
Un intervento di Washington 
nell'America centrale e nei 
Caraibi costituirebbe un gros- 
so errore storico, provoche- 


rebbe forti reazioni emotive in 
tutto il continente e la rinasci- 
ta di sentimenti anti- 
statunitensi tra gli uomini mi- 
gliori dell'America Latina». 
Ma Lopez Portillo è andato 
aldilà di queste considerazio- 
ni, dicendo esplicitamente: 
«Vogliamo che il Messico sia 
un canale, un collegamento 
tra quanti hanno smesso di 
dialogare. Se il Messico e altre 
nazioni della regione si adope- 
rassero per una soluzione ne- 
goziata alla violenza politica, 
‘ciò non provocherebbe conse- 
guenze dannose per gli inte- 
ressi degli Stati Uniti». 
Nicaragua: progetti di pace 
e massacri — Un programma 
in cinque punti per riportare 
la pace nell'America centrale 
è stato intanto presentato dal 
governo sandinista del Nica- 
ragua. Il programma è stato 
annunciato da Daniel Ortega, 


coordinatore della giunta al 
potere: prevede elezioni in Ni- 
caragua entro il 1985, patto di 
non-aggressione con i paesi 
vicini, relazioni amichevoli 
con gli Stati Uniti. 

Intanto, però, secondo il 
settimanale americano «Ti- 
me», i soldati del governo del 
Nicaragua avrebbero ucciso 
recentemente almeno una 
cinquantina di indios Miskito 
durante l'evacuazione del loro 
Villaggio di Leimus, presso la 
frontiera con l’Honduras. Se- 
condo le testimonianze rac- 
colte dal corrispondente di 
«Time», nel corso di operazio- 
ni iniziate alla metà di dicem- 
bre, le forze governative del 
Nicaragua avrebbero ucciso 
duecento persone, bruciato 
‘una trentina di villaggi e de- 
portato circa diecimila indios 
in appositi «campi di raccol- 
ta»: I Miskito, tenacemente 


individualisti, hanno accolto 
malvolentieri l'ideologia mar- 


xista del governo di Managua. 


Guatemala: nuovo sangue — 
Almeno sedici persone, tra le 
quali un giudice della corte 
suprema e una donna, sono 
state uccise nelle ultime 24 
ore nel Guatemala. Gruppi di 
guerriglieri dell’«Organizza- 
zione del popolo in armi» han- 
no occupato sabato il munici- 
pio di Cajola, a circa duecento 
chilometri dalla capitale, 
‘massacrando il capo della po- 
lizia e il suo assistente. 

Sondaggio anti-Reagan — 
Mentre 350 personalità reli- 
giose americane hanno di 
chiarato in una lettera aperta 
che il Presidente Reagan «ha 
compromesso le sue respon- 
sabilità morali» con la sua 
politica dell'America centra- 
le, un sondaggio Gallup pub- 
blicato dal settimanale «New- 


sweek» conferma il netto de- 
clino di popolarità del Presi- 
dente soprattutto a causa del- 
la situazione nel Salvador. 


Il 49 per cento degli intervi- 
stati disapprova infatti la po- 
litica latino-americana di 
Reagan, contro il 41 per cento 
del marzo ’81. Il 54 per cento 
ritiene che gli Usa dovrebbero 
restare completamente fuori 
del Salvador. Contro l’invio di 
truppe si è dichiarato l’89 per 
cento, a favore solo l’8. Il 44 
per cento degli intervistati, 
infine, teme che il Salvador 
possa trasformarsi per l’Ame- 
rica in un «nuovo Vietnam»: 
un anno fa erano il 31 per 
cento. Ma il sondaggio ha di- 
mostrato anche che solo poco 
più della metà dei 755 intervi- 
stati erano a conoscenza della 
posizione americana riguardo 
al Salvador. 

Ber: 


minciato a litigare con i tre di 
«Nuova famiglia». Ad un cer- 
to momento il Montagna ha 
estratto di tasca un coltello, 
cominciando a colpire i tre 
rivali; poi ha tirato fuori una 
pistola, sparando contro di 
loro. Il Giaccio è rimasto ucci- 
so, mentre il Licciardi e il 
Limatola sono stati feriti. 

In quel momento nello stan- 
zone non c’era alcun agente di 
sorveglianza: i carabinieri fa- 


‘ cevano servizio davanti alla 
porta che era chiusa. Senten- 


do gli spari, essi sono entrati, 
e hanno trovato i tre uomini 
distesi sul pavimento. 

I militari hanno preso in 
consegna il Montagna, che 
aveva ancora l’arma in pugno. 
Quando gli è stato chiesto 
come si era procurato la pisto- 
la e il coltello, ha risposto in 
tono sprezzante: «Li ho avuti 
in sogno dal Padreterno». 

Michele Montagna, noto al- 
la polizia per reati contro il 
patrimonio e la persona, nel 
1978, per liberare un pregiudi- 
cato suo amico, certo Antonio 
D’Agostino che si trovava ri- 
coverato all'ospedale «Carda- 
relli», uccise una donna. Per 
questo fatto. viene appunto 
giudicato ora, e ieri, alla quar- 
ta udienza del processo, il 
pubblico ministero ha chiesto 
la sua condanna all’ergastolo. 

Anche le sue vittime hanno 
pesanti precedenti. Antonio 
Giaccio era l’autore dell’omi- 
cidio di Attilio Fantini, un 
noto contrabbandiere napole- 
tano, mentre Gennaro. Lic- 
ciardi avrebbe commesso as- 
sieme ad altri del suo clan un 
attentato alla casa di Cutolo, 
usando una «Ritmo» imbotti- 
ta di tritolo. 

Il fatto avvenne nel giugno 
dello scorso anno, e pochi 
giorni dopo un fratello di Lic- 
ciardi venne ucciso a Secondi- 
gliano. Questo attentato se- 
gnò la riapertura delle ostilità 
fra le varie famiglie della ma- 
lavita organizzata napoleta- 
na, 

‘A:ST 


mera) e soprattutto con un 
nuovo editoriale che appare 
oggi sul quotidiano del parti- 
to, i dirigenti del Psi sono 
tornati nuovamente all’attac- 
co respingendo le contestazio- 
ni del ministro del Tesoro, 
ribadendo l’intenzione di por- 
te la questione nel corso della 
prossima verifica e facendo 
capire che se continueranno 
ad essere accusati di sollevare 
problemi strumentali, perde- 
ranno definitivamente le staf- 
fe facendo saltare l'accordo 
sul quale si regge il pentapar- 
tito. 

«Noi — scrive l’Avanti — 
poniamo problemi politici e 
non è raro che cì si senta 
rispondere con. delle insolen- 
ze». Di tali insolenze, aggiun- 
ge il. quotidiano socialista, 
«ne stiamo facendo una vera e 
propria collezione sino a 
quando un bel giorno ci deci 
deremo a tirare unrigo ed una 
somma». Questo giorno po- 
trebbe essere più vicino di 
quanto si crede, lascia inten- 
dere il giornale di Craxi, forse 
‘addirittura giovedì prossimo 
quando i partiti della maggio- 
ranza si recheranno a palazzo 
Chigi per sciogliere con Spa- 
dolini tutti i numerosi nodi 
sul tappeto. 


Un incontro sul cui esito 
nessuno può ragionevolmente 
avanzare previsioni. Ieri mat- 


| tina, dopo aver constatato 


l'intenzione piuttosto bellico- 
sa dei socialisti sul fronte del- 
l'economia, Spadolini aveva 
fatto diramare una nota nella 
quale veniva meticolosamen- 
te precisato che il vertice si 
sarebbe dovuto occupare solo 
dei temi di politica estera. Per 
il presidente del Consiglio, in 
sostanza, la «verifica» avreb- 
be dovuto riguardare solo il 
Salvador, il gasdotto siberia- 
no, l'atteggiamento da tenere 
nei confronti dell'Urss e della 
Polonia, il gasdotto algerino, 
la politica mediterranea e 
quella per il terzo mondo; infi- 
ne l'impegno dell’esecutivo 
per la difesa dei diritti umani. 
Un elenco dettagliato che è 
stato «travolto» dalle polemi- 
che:che sì sono scatenate tra i 
partiti. 

Così a distanza di poche ore 
Spadolini è stato costretto a 
tornare sui propri passi. Non 
solo dagli irritati segnali lan- 
ciatigli ufficiosamente dal Psi 
ma anche da una presa di 
posizione di Pietro Longo con 
la quale il segretario del Psdi, 
proprio per ottenere una «ve- 
rifica» globale, sosteneva la 
necessità di affrontare nel cor- 
so del vertice anche il proble- 
ma della nuova legge sulle 
emittenti private. 

Fatto buon viso a cattivo 
gioco il presidente del Consi- 
glio doveva così rilasciare una 
seconda dichiarazione per di- 
re di’accogliere una richiesta 
avanzata dal segretario de- 
mocristiano Piccoli per am- . 
pliare i temi in discussione 
giovedì ed affrontare anche i 
probJemi di politica economi- 
ca. Una ritirata strategica, poi 
la telefonata a Pertini che di- 
venterà in qualche modo il 
sesto partecipante all’incon- 
tro di giovedì mattina. L’al- 
leato più sicuro per il capo del 
governo. 

Tommaso Genisio 


ì 
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IL MAGGIORE DELL'ARMA ARRESTATO PER FAVOREGGIAMENTO 


Vecchioni smentisce 
le coperture ai «neri» 


Ammette solo di ‘aver forse gestito male qualche soffiata 


ROMA — «Non ho nulla da 
rimproverarmi. Ho sempre 
fatto con scrupolo il mio dove- 
re e l’accusa infamante di 
aver protetto dei criminali 
non la merito di certo. Tutt'al 
più posso aver gestito mala- 
mente le soffiate di un confi- 
dente, ma giungere ad attri- 
buirmi il ruolo di fiancheggia- 
tore dell’estremismo nero è 
assurdo». 

Così si è difeso il maggiore 
dei carabinieri. Sergio Vec- 
chioni, arrestato sotto l’accu- 
sa di aver favorito un gruppo 
di estremisti neri raccolti a 
Tivoli nel circolo «Drieu la 
Rochelle» fondato dal profes- 
sor Paolo Signorelli e da Ser- 
gio Calore, due dei massimi 
rappresentanti. dell’eversione 
neofascista. 

Convinto di non aver com- 
messo nulla di illecito, il mag- 
giore Vecchioni, tramite il suo 
difensore, avvocato Pietro 
d’Ovidio, ha chiesto al giudice 
istruttore Napolitano la scar- 
‘cerazione per mancanza di in- 
dizi o quanto meno la libertà 
provvisoria. Sulla istanza sta 
meditando in questi giorni il 
sostituto. procuratore della 
Repubblica Macchia, che de- 
ve dare il suo parere. 

Si tratta del magistrato che 
ha sollecitato l'arresto dell’uf- 
ficiale dei carabinieri; nono- 
stante ciò, secondo voci che 
circolavano ieri negli ambien- 
ti giudiziari, non si opporreb- 
be alla concessione della li- 
bertà provvisoria. Comunque 
l'ultima parola spetta al dot- 
tor Napolitano. 


A mettere nei guai il mag- 
giore è stato un «pentito». Si 
tratta di Aldo Tisei, il quale 
avrebbe raccontato ai giudici 
che da tempo il maggiore Vec- 
chioni si serviva del gruppo 
nero di Tivoli per raccogliere 
notizie su elementi di estrema 
sinistra sospettati di terrori- 
smo. In cambio delle informa- 
zioni, l’ufficiale avrebbe chiu- 
sounocchio sull’attività della 
cellula neofascista, ben sa- 
pendo che si'era resa respon- 
sabile di attentati e di altri 
crimini. 

Stando alle indiscrezioni 
trapelate dopo l’interrogato- 
rio dell’ufficiale, questi avreb- 
be respinto con fermezza tutti 
i sospetti, negando di aver 
dato una benché minima 
copertura ai neri. La sua tesi 
difensiva sarebbe stata. que- 
sta: lui avrebbe utilizzato co- 
me confidente Tisei, il quale 
gli avrebbe rivelato notizie su 
estremisti di sinistra ritenuti 
pericolosi. 

Il maggiore avrebbe negato 
di aver conosciuto la vera at- 
tività del gruppo di cui Tisei 
faceva parte e di aver tenuto 
legami con gli altri esponenti 
del circolo di Tivoli, come Si- 
gnorelli, Calore o l'industriale 
del marmo Filippo Todini. 

In attesa di decidere la sor- 
te dell’ufficiale dei carabinie- 
ri, il giudice Napolitano prose- 
gue le indagini sull’eversione 
nera. Il magistrato ha spicca- 
to sette nuovi mandati di cat- 
tura per reati associativi co- 
me la banda ‘armata. Tre dei 
provvedimenti hanno colpito 
persone che già si trovano in 
carcere. 

Sono l'avvocato Germano 
Sangermano, il difensore di 
Tuti catturato l’altra settima- 
na a Firenze, mentre si appre- 
stava a intervenire in un pro- 
cesso, l’ex capitano dei cara- 
binieri Sandro Spagnoli, il 
neofascista Salvatore Penna 
di Treviso. Gli altri mandati 
riguardano quattro giovani 
romani, che sono stati rin- 
chiusi nel-carcere di Rebib- 
bia, dove ieri pomeriggio il 
magistrato li ha sottoposti al 
primo interrogatorio. 

Frattanto si è appreso che il 
procuratore generale della 
Corte d'Appello Franz Sesti 
ha disposto un’indagine per 
stabilire com’è uscita, a una 
settimana di distanza dal fat- 
to, la notizia dell’arresto del 
maggiore Vecchioni. Un co- 
lonnello dell'Arma ieri pome- 
riggio si è recato nella sede di 
un quotidiano, che per primo 
aveva ricevuto l’informazio- 
ne. S. G. 


Il no del governo 


alla pena di morte 


ROMA — «Il governo intende continuare la lotta al 
terrorismo nel rigoroso rispetto delle leggi civili e dei principi 
democratici. La dichiarazione dello ’stato di guerra” non 
potrebbe non provocare un pericoloso salto di qualità nella 


lotta al terrorismo. 


È quanto ha sottolineato, alla Camera, il sottosegretario 
all’Interno, Angelo Sanza, rispondendo alla richiesta avanzata 
dai missini per la deliberazione dello «stato di guerra» in 
funzione anti-terroristica e perché venga comminata la pena di 
morte nei casi previsti dalle leggi militari di guerra anche in 


tempo di pace. 


Il sottosegretario all’interno, dopo aver sottolineato che 
«nulla deve essere concesso alla pretesa dei terroristi di venire 
riconosciuti quali combattenti, né, tanto meno, come interlocu- 
tori della Democrazia italiana», ha affermato che la linea della 
fermezza finora seguita dal governo ha consentito di contenere 
la capacità di aggregazione delle formazioni eversive. 

In merito al problema dell’applicazione della pena di morte 
a seguito della proclamazione dello «stato di guerra» contro il 
terrorismo, Sanza ha affermato che «anche ad ammettere che a 
seguito della deliberazione dello ’’stato di guerra” interna trovi 
applicazione la legge penale militare di guerra, è da ritenere che 
ciò non sarebbe di per sé sufficiente a legittimare il travalica- 
mento del limite previsto per la comminazione della pena 
capitale sulla base dell’art. 27 della Costituzione». 


ULTIMATUM DEL MAGISTRATO ALL'ORDINE PROFESSIONALE DI ROMA 


Assenteismo: Infelisi diffida 
1 medici dal certificato facile 


Un'indagine ha rivelato che nel 70 p.c. dei casi le malattie erano irrilevanti o inesistenti 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Deciso a stronca- 
re il fenomeno dell’assentei- 
smo negli uffici pubblici. ro- 
mani, il sostituto procuratore 
della Repubblica Luciano In- 
felisi ha lanciato un ultima- 
tum ai medici che, con certifi- 
cati «compiacenti», facilitano 
il doppio gioco ed il compor- 
tamento disonesto di centi- 
naia di impiegati e funzionari 
della. pubblica amministra- 
zione. 

Ad un’altra raffica di ordini 
di cattura (una decina a quan- 
to pare) consegnati ieri per 
l’esecuzione al commissario 
capo della Squadra mobile 
Gianni Carnevale, il pubblico 
ministero ha aggiunto un de- 
ciso richiamo ad un più rigo- 
roso controllo'sull’attività dei 
suoi colleghi rivolto al presi- 
dente del consiglio dell’Ordi- 
ne dei medici di Roma e pro- 
ivincia, dott. Bolognesi, con- 
vocato d’urgenza nel suo uffi- 
cio di piazzale Clodio. 


Nella stanza del magistrato 
il dott. Bolognesi si è visto 
ventilare sotto gli occhi, senza 
mezzi termini, l'eventualità di 


un procedimento penale per 
omissione di atti d'ufficio a 
carico suo e di tutti i compo- 
nenti dell'organo, rappresen- 
tativo dei sanitari romani. 


«Tutte le persone arrestate 
o incriminate a tutt'oggi in 
questa inchiesta — gli ha det- 
to in sostanza il giudice — 
riuscivano a trascurare il loro 
impiego ed a svolgere como- 
damente un’altra attività gra- 
zie a certificati. medici che 
attestavano malattie spesso 
inesistenti o addirittura risi- 


‘ bili. Il consiglio dell'Ordine ha 


il dovere di intervenire e di 
richiamare ad un maggior 
senso di responsabilità tutti i 
propri iscritti». 


‘All'incontro tra il magistra- 
to e il presidente dell'Ordine 
dei medici romani era presen- 
te anche il dott. Biagio Laroc- 
ca, recentemente nominato 
da Infelisi consulente d’ufficio 
per gli aspetti medico-legali 
dell’inchiesta. Il sanitario, che 
in sostanza dovrà valutare la 
regolarità delle numerose cer- 
tificazioni mediche sequestra- 
te per ordine del magistrato 


A Roma il primo ministro portoghese 

ROMA — Arriva oggi a Roma, per una visita di lavoro, il 
primo ministro portoghese Francisco Pinto Balsemao. Il capo 
del governo di Lisbona, che sarà accompagnato dai ministri 
degli esteri e delle finanze e dal sottosegretario agli affari 
europei, sarà ricevuto domani mattina al Quirinale da Sandro 
Pertini. Subito dopo avrà colloqui a Villa Madama con il 
presidente del Consiglio Giovanni Spadolini, di cui sarà ospite 
a colazione con tutta la delegazione portoghese. k 

Pinto Balsemao viene a Roma (e si recherà poi per lo stesso 
motivo anche in altre capitali della Comunità europea) per ‘ 
chiedere l'appoggio del governo italiano in vista di una soluzio- 
ne, la più rapida possibile, dei negoziati in corso dal 1978 per 
l'adesione del Portogallo alla Comunità. 


Incidenti ai bimbi 


Sequestrate 
le patatine 
«San Carlo» 
con giocattoli 


GENOVA — Il pretore di 
Genova dott. Marco Devoto 
ha disposto il sequestro, nel- 
lo stabilimento di San Giu- 
liano milanese, delle patati- 
ne prodotte dalla società 
«San Carlo», 

La decisione del dottor De- 
voto è stata presa dopo che 
un rapporto dei carabinieri 
del «Nas» (nuclèo antisofisti- 
cazioni) aveva accertato..la 
«estrema pericolosità) delle 
modalità di confezione del 
prodotto» ‘contenente, oltre 
alle patatine, anche giocatto- 
li in plastica. 

Nelle scorse settimane in- 
fatti si sono verificati, a Ge- 
nova e in altre regioni, casi di 
bambini che assieme alle pa- 
tatine hanno ingoiato i gio- 
cattoli, ed hanno rischiato dî 
morire soffocati. In alcuni ca- 
si è stato necessario interve- 
nire chirurgicamente ed 
estrarre i giocattoli dalla go- 
la dei bambini. 

Il padre di uno di questi, 
nei giorni scorsi, aveva pre- 
sentato una denuncia alla 
pretura di Genova. 

Di qui l'avvio dell’inchie- 
sta’ del dottor Devoto. 


PROCESSO A CAGLIARI ALLA «SUPERANONIMA SEQUESTRI SARDA» 


Gregoriani il pentito: «Il rilascio 


del bimbo fruttò solo 300 milioni» 


Il computato Serra lo minaccia con le parole «cadavere ambulante e infame» e viene allontanato 


CAGLIARI— Luciano Gre- 
goriani, il primo «pentito» del 
banditismo sardo, ha fatto il 
suo «esordio» davanti alla 
Corte d’assise di Cagliari, 
chiamata a giudicare 93 im- 
putati accusati di aver fatto 
parte della cosiddetta «supe- 
ranonima sequestri sarda», 
l’organizzazione criminale ac- 
cusata di aver compiuto — nel 
periodo tra il 1978 e il 1979 
otto sequestri di persona, due 
tentativi di rapimento e due 
omicidi. 

Prima che Gregoriani co- 
minciasse a rispondere alle 
domande del presidente è sta- 
to allontanato dall’aula, rica- 
vata in una palestra di pugila- 
to del Coni, Francesco Maria 
Serra, un ex latitante cattura- 
to dalla polizia, mentre custo- 
diva Pasqualba Rosas, la stu- 
dentessa nuorese rapita il 20 
novembre 1978. L'uomo ha in- 
fatti minacciato il coimputa- 
to, definendolo «cadavere am- 
bulante e infame», mutuando 
il linguaggio dei terroristi, alle 


cui idee pare si sia convertito 
durante la detenzione nel su- 
percarcere di Trani, 

Il racconto di Gregoriani è 
cominciato con il sequestro di 
Luca Locci, il bambino di set- 
te anni, figlio del concessiona- 
rio Fiat di Macomer, seque- 
strato il 24 giugno del 1978 e 
rilasciato il 25 settembre dopo 
‘un pagamento di 300 milioni 
di lire, contestuale alla libera- 
zione dell’ostaggio. 

Puntuale ed estremamente 
preciso nella ricostruzione de- 
gli avvenimenti, ricordati nei 
minimi dettagli, Luciano Gre- 
goriani ha subito confermato 
tutte le deposizioni rese al 
giudice istruttore e tutte le 
chiamate di correo. 

Impassibile nonostante 
qualche insulto arrivatogli 
dalle quattro gabbie degli im- 
putati — dove sono rinchiusi i 


67 detenuti (altri 24 sono a 


piede libero e due latitanti) — 
Gregoriani, dopo avere spie- 
gato perché da autotrasporta- 
tore si trasformò in bandito 


RIUNIONI A PORTE CHIUSE DA OGGI AL 3 MARZO 


La Compagnia di Gesù a Roma 
per sentire i desideri del Papa 


ROMA — I complessi pro- 
blemi della Compagnia di Ge- 
sù, che conta attualmente 
26.622 membri in tutto il mon- 
do, saranno discussi a porte 
chiuse a partire da oggi e fino 
al 3 marzo prossimo a Villa 
Cavalletti, nei pressi .di Grot- 
taferrata, in una riunione de- 
gli 86 superiori provinciali tra 
i quali è compreso padre 
Mark Fang, che da Hong 
Kong, ove risiede, rappresen- 


ta i suoi confratelli nella Cina. 


continentale che si pensa sia- 
no una sessantina. 

Ai lavori, che saranno pre- 
sieduti dal delegato del Papa, 
Padre Paolo Dezza con l’assi- 
stenza di padre Giuseppe Pit- 
tau, parteciperanno anche i 
sei assistenti e consiglieri ge- 
nerali e i dieci assistenti regio- 
nali per un totale di 104 per- 
sone. 

Alla vigilia della riunione 
l’ufficio stampa dei gesuiti ha 


DENUNCIA CONTRO DIRIGENTI ENEL E CNEN 


Ritardi nei controlli sismici 


per la centrale di Montalto 


ROMA — Una denuncia al 
la magistratura per omissione 
e abuso di atti di ufficio nei 
confronti dei massimi dirigen- 
ti di Enel e Cnen è stata pre- 
sentata — è stato reso noto — 
ieri mattina a Roma dall’avv. 
Carlo d'Inzillo del centro di 
azione giuridica della lega 
ambiente dell’Arci. 


La lega lamenta che non 
siano stati ancora svolti gli 
accertamenti sismici di pro- 
fondità indicati dalla commis- 
sione di periti nominata dal 
pretore Gianfranco Amendo- 
la per il proseguimento dei’ 
lavori di costruzione della 
centrale nucleare di Montalto 
di Castro. 


D'Inzillo ha aggiunto che 
«se entro sessanta giorni que- 
sti accertamenti, che avreb- 
bero un costo di 50 milioni e 


durerebbero un paio di mesi, 
non dovessero essere ancora 
iniziati il comitato per la sicu- 
rezza nucleare e la protezione 
civile presenterà alla magi- 
stratura una denuncia per 
tentata strage». 


Secondo alcune indagini 
Montalto sarebbe un sito geo- 
logicamente e idrogeologica- 
mente malato. Alcuni pozzet- 
ti di ispezione avrebbero poi 
permesso all'Enel di accertare 
la presenza in concentrazioni 
significative di Radon, un gas 
radioattivo ritenuto anticipa- 
tore di eventi sismici. In Italia 
è comunque rischioso costrui- 
re centrali nucleari perché è il 
paese con la percentuale più 
alta (5 per mille) di morti per 
cause geologiche, sismiche e 
vulcaniche. La media mon- 
diale è dell’1 per mille, 


diffuso un comunicato nel 
quale si afferma che scopo di 
quella assemblea è di comuni- 
care alla compagnia per il tra- 
mite dei provinciali «i deside- 
ri del Papa che la riguardano 
e di studiare la maniera in cui 
la compagnia dovrà risponde- 
re a tali desideri». 

Dopo aver reso noto che 
questo studio sarà favorito 
dalle oltre cinquemila lettere 
giunte alla casa generalizia da 
parte dei superiori sparsi nel 
‘mondo, il comunicato precisa 
che «date le modalità di con- 


, vocazione, la sua composizio- 


ne e ordine del giorno, questa 
riunione dei provinciali non 
dovrà essere confusa con una 
congregazione generale». 

Il comunicato prosegue rile- 
‘vando che una congregazione 
generale «viene convocata se- 
condo norme stabilite dalle 
costituzioni, comprende oltre 
ai provinciali, dei membri 


Presunte violenze 
anche sessuali 
contro detenuti 


da parte di agenti 


ROMA — I deputati del 
Pdup hanno presentato alla 
camera una interpellanza al 
presidente del consiglio e ai 
‘ministri dell’interno, della di- 
fesa e di Grazia e Giustizia 


contro presunte violenze nei © 


confronti di detenuti da parte 
di appartenenti alle forze del- 
l’ordine. 

Nel documento, i parlamen- 
tari parlano di testimonianze 
e di voci relative a violenze 
sessuali cui sarebbero stati 
sottoposti detenuti e detenu- 
te; di «pratiche umilianti» nei 
confronti di familiari e di visi- 
tatori e di detenuti. 

Essi fanno presente fra l’al- 
tro che il ripetersi di denunce 
di trattamenti inumani sta 
provocando «un grave discre- 
dito nelle forze dell'ordine e 
chiedono al governo di dire 
quali indagini abbia disposto 
per accertare la scrupolosa 
osservanza di tute le norme in 
vigore», 


eletti dalle assemblee provin- 
ciali ed è la sola che può 
procedere alla nomina di un 
nuovo superiore generale». 
Sabato prossimo, dopo una 
concelebrazione nella casa ge- 
neralizia di borgo Santo Spiri- 
to, alla quale parteciperà 
‘anche. padre Pedro Arrupe, 
colpito nell’agosto scorso da 


trombosi, i convegnisti saran-- 


no ricevuti in Vaticano dal 
Papa il quale rivolgeraà loro un 


| discorso. 


Dallé indicazioni che scatu- 
riranno dalla riunione di Villa 
Cavalletti e dall’udienza pon- 
tificia emergerà probabilmen- 
te anche il delicato problema 
della convocazione di una 
congregazione generale per 
l'elezione del nuovo preposito 
che, richiedendo un minimo 
di preparazione di almeno sei 
mesi, nella migliore delle ipo- 
tesi, non potrà aver luogo pri- 
ma dell'autunno prossimo. 


(«alla fine del 1977 la mia 
situazione’ finanziaria andò a 
rotoli e questo fatto mi spinse 
nella strada della malavita») 
ha parlato delle difficoltà 
incontrate per inserirsi in un 
‘ambiente: che lo considerava 
confidente di polizia e carabi- 
nieri. 

L’interrogatorio di Grego- 
riani è andato avanti poi con 
la ricostruzione della proget- 
tazione e dell’attuazione del 
sequestro di Luca Locci. Il 
‘«pentito» ha fatto nuovamen- 
te i nomi dei coimputati e ha 
parlato. dell’«esperto» che 
avrebbe preso in. custodia il 
piccolo ostaggio e condotto le 
trattative con gli-emissari del- 
la famiglia; 

L’«esperto», identificato in 
Carmelino Coccone, un ex la- 
titante di Orune, già condan- 
nato per i fatti di «Sa Janna 
Bassa» (due latitanti uccisi e 
un capitano dei carabinieri 
ferito dopo un conflitto a fuo- 
co) aveva rifiutato di parlare 
prima della deposizione ‘di 


Gregoriani ed ha. ascoltato 
con attenzione il suo rac- 
conto. x 


Gregoriani ha anche detto 
che non si agiva mai di sabato 
né di domenica e chela banda 
rimase insoddisfatta di come 
si concluse il sequestro. Gli 
orunesi che custodivano Luca 
Locci riuscirono ad ottenere 
infatti solo 300 milioni di lire, 
il cui 40 per cento andò a 
Gregoriani e agli altri che ave- 
vano rapito l’ostaggio. «Era- 
vamo indignati — ha detto — 
e. pensai mi stessero fre- 
gando». 


‘Prima di Gregoriani il presi- 
dente ha chiamato al pretorio 
gli altri accusati di aver parte- 
cipato al sequestro Locci. 
Nessuno di loro però ha volu- 
to parlare. Come già avevano 
fatto gli imputati sentiti nel 
corso della seconda udienza, 
si sono «riservati di fare le 
proprie! deposizioni dopo 
quelle del «pentito» che li ac- 
cusa. 


NELLA CELLA DI OGNIBENE E ALTRI «POLITICI» 


Esplosivo a Nuoro 


nel supercarcere? 


CAGLIARI — Materiale esplosivo, nascosto in fori pratica- 
ti nelle pareti, sarebbe stato trovato in una cella della «sezione 
differenziati», il cosiddetto «braccio di massima sicurezza», del 
carcere nuorese di «Bad e Carros». è 

Era occupata da Roberto Ognibene e da altri detenuti 
«politici» la cella.del carcere nuorese di «Bad e Carros» nella 
quale è stata trovata nei giorni scorsi la sostanza ritenuta. 


esplosiva. 


Il particolare è stato rivelato dal procuratore generale della 
Corte d'appello di Cagliari, dott. Giuseppe Villa Santa, il quale 
ha anche detto che il materiale, che è ora all'esame degli 
artificieri, è stato trovato, nascosto nel pavimento, durante una 
perquisizione della cella, fatta dopo il trasferimento di Ognibe- 
ne in un carcere dell’Italia settentrionale, Il dott. Villa Santa, 


non ha precisato in quale città è stato trasferito Ognibene. . 
Il 28 ottobre di due anni fa Roberto Ognibene era rimasto © 


ferito in un tentativo di rivolta dei detenuti dello stesso carcere 
di «Bad e /Carros» conclusosi con l'uccisione, da parte di altri 
detenuti, di Biagio Iaquinta, di 28 anni, di Cosenza e di 
Francesco Zarrillo, di 34, di Caserta. * 

Ognibene era stato ferito al collo da un frammento di una 
bomboletta di gas usata come una bomba dai rivoltosi. 

La magistratura ha aperto un'inchiesta sull’episodio. Il 
sostituto procuratore della repubblica, dott. Norfo, ha disposto 
una serie di accertamenti per stabilire come il presunto 
esplosivo sia stato introdotto nel «supercarcere», dove i con- 


trolli sono frequenti e severi. 


PRIGIONIERA DELLA BUROCRAZIA UNA ANTIKHOMEINISTA 


Bloccata da 48 ore a Fiumicino 


una studentessa iraniana espulsa 


ROMA — Una studentessa 
iraniana antikhomeinista? 
Leila Bruyurdi, di 20 anni, è 
da due giorni bloccata all’ae- 
roporto di Fiumicino in attesa 
di disposizioni dal ministero 
dell’interno riguardanti la sua 
espulsione dall’Italia: la gio- 
vane, infatti, era stata colpita 
da un provvedimento di rim- 
patrio emesso dalla questura 
di Perugia perché non in rego- 
la con il permesso di soggior- 
no e — sembra — perché lega- 
ta a un presunto fiancheggia- 
tore delle Brigate rosse. 

Contro il provvedimento 
era ricorso il legale della stu- 
dentessa iraniana (che fre- 


quentava l’Università per 


stranieri di Perugia) il quale 
sosteneva che la sorella della 
Bruyurdi è stata torturata e 
fucilata in Iran per ragioni 
politiche, e che la stessa sorte 


sarebbe toccata alla sua assi- 
stita se fosse tornata nel suo 
Paese. 

Il legale chiedeva che il 
provvedimento. di rimpatrio 
venisse tramutato in ordine di 
espulsione, rilevando anche il 
fatto che la ragazza non ha 
commesso alcun reato in Ita- 
lia, e chiedendo in subordine 
che la giovane potesse usu- 


fruire del diritto di asilo politi- | 


co previsto dalla nostra Costi- 
tuzione per chi nel proprio 
Paese non gode delle libertà 
democratiche. 

Due giorni fa la ragazza era 
stata fatta ugualmente salire 
su un aereo con destinazione 
Teheran. Pochi istanti prima 
del decollo era però giunta la 
revoca del provvedimento di 


rimpatrio, con il conseguente: 


ordine di espulsione dalla 
questura di Perugia, A questo 


punto la vicenda non era fini- 
ta, perché dovevano arrivare 
istruzioni dal ministero del- 
l'interno. Così da oltre due 
giorni la giovane antikhomei- 
Nista attende a Fiumicino 
l'ordine definitivo di. espul- 
sione. 

‘Leila Bruyurdi aveva parte- 
cipato a Perugia alle risse fra 
gruppi di iraniani di opposte 
fazioni e negli ultimi scontri 
scoppiati all’interno della 
mensa. universitaria aveva 
avuto un ruolo determinante, 
Le autorità possono aver deci- 
so di mandarla via dall’Italia 
anche per i suoi legami con il 
presunto fiancheggiatore del- 
le Brigate rosse, Silvano Favi, 
di 21 anni. Il giovane era stato 
arrestato dalla Digos di Peru- 
gia nel quadro di un’operazio-. 
ne antiterrorismo svoltasi nel- 
la notte del 5 febbraio, 


perché sospettate di essere 
«compiacenti», ha sottolinea- 
to, a sua volta, come già da 


‘una prima indagine sia emer- 


so che perlomeno il 70. per 
cento dei casi le malattie de- 
nunciate erano assolutamen- 
te irrilevanti se non prive di 
qualsiasi fondamento. 

All’invito del dott. Infelisi 
affinché il consiglio provveda 
automaticamente a. denun- 
ciare alla magistratura i casi 
più clamorosi di violazione 
delle norme deontologiche di 
cui venga a conoscenza, il pre- 
sidente Bolognesi ha risposto 
con l’assicurazione della più 
ampia collaborazione, 

La piaga dell’assenteismo, 
però, secondo il magistrato 
romano, può essere debellata 
soltanto attraverso la massi- 
ma collaborazione di tutte le 
autorità interessate. E per 
questo che il giudice ha deci- 
so di usare la maniera forte 
anche nei confronti dei diri- 
genti di quegli uffici pubblici 
dove si è rivelato più alto il 
numero delle assenze dei di- 
pendenti. Funzionari ed. alti 
burocrati che abbiano omesso 
di controllare i registri delle 
presenze 0 abbiano trascura- 
to di denunciare ai loro supe- 
riori i casi più salienti di 
impiegati «assenteisti» stan- 
no ricevendo in questi giorni 
comunicazioni giudiziarie nel- 
le quali si ipotizza l'accusa di 
omissione di atti d’ufficio. 

Tra iprimi a subire le conse- 
guenze della nuova indagine 
avviata dal dott. Infelisi è sta- 
to il preside dell'istituto sco- 
lastico «Edmondo De Ami- 
cis», il prof. Giuliano Barac- 
chini. A metterlo nei guai è 
stato il comportamento del 
suo subalterno arrestato tre 
giorni fa per ordine del giudi- 
ce; l'insegnante di educazione 
fisica Achille Marzi, che, anzi- 
ché recarsi a scuola a fare 
lezioni di ginnastica, preferiva 
starsene a curare i propri inte- 
ressi in un «residence» nella 
zona della Costa Smeralda. 

Da registrare, infine, che il 
pubblico ministero, su richie- 
sta dei difensori, ha concesso 
la libertà provvisoria a sei 
persone, che fanno parte del 
primo gruppo di arrestati nel- 
l'ambito. dell’inchiesta. 

Sergio Geraldini 


Ilt 
FIN 


empo che farà 


Medici senza 


ricevute fiscali 


Ogni tanto la stampa, la 
radio e la televisione tornano 
a parlare di ricevuta fiscale, di 
vasti controlli effettuati dalla 
Guardia di finanza e relativa 
scoperta di larghe fasce di 
irregolarità e relativa massic- 
cia evasione dei tributi do- 
vuti. 

Dal lo gennaio l’obbligo 
del rilascio della predetta ri- 
cevuta fiscale è stato esteso 
anche ai mobilieri. E giusto 
fare in modo che tutti paghi- 
no il dovuto contributo ai bi- 
sogni della collettività, anche 
con mezzi coercitivi, in parti- 
colare dove, per mancanza di 
controlli può verificarsi una 
massiccia evasione. 

Non è giusto, però, obbliga- 
re il pizzaiolo, la parrucchiera, 
il carrozziere ecc. ecc. e di- 
menticarsi di una categoria, 
quella degli operatori sanita- 
Ti, medici, laboratori d’analisi, 
case di cura, in particolare 
odontoiatri, per i quali l’obbli- 
go della' ricevuta fiscale non 
esiste. È 

È vero che il paziente può 
richiedere il rilascio della rice- 
vuta del pagamento effettua- 
to, anche per allegarla al qua: 
dro P del mod. 740 per la 
detrazione dal reddito impo- 
nibile ma pretenderla signifi- 
ca inerinare quel rapporto. di 
fiducia che dovrebbe esistere 
tra medico e paziente e quin- 
di, nessuno o ben pochi la 
richiedono. Ciò fa pensare, al 
paziente, che soltanto una 
piccola parte di quanto da lui 
pagato figurerà sul mod. 740 
di chi lo percepisce. 

Viene da augurarci che il 
governo si ricordi, nella pros- 
sima torchiatura per reperire 
nuove entrate, che ci sono 
delle categorie non ancora 
spremute. 

MZ. 
Trieste 


Ma che droga 


prendono? 


Il ministro Altissimo ha di- 
chiarato che il suo ministero 
spende duemila dei ventisei- 
mila miliardi a sua disposizio- 
ne per la droga e contempora- 
neamente propone l’eroina li- 
bera ai tossicodipendenti. 

L'organo di Stato Rai mette 
in onda il programma «Droga: 
che fare» quando i lavoratori 
italiani sono a dormire. Un 
settimanale ha presentato il 
metodo Hubbard del Narco- 
non come «una nuova speran- 
za per i drogati» e il metado- 
ne, proibito in America e in 
‘Svezia, è distribuito. allegra- 


Opinioni dei lettori 


- Situazione; una perturbazione 
atlantica si muove verso le nostre 
regioni riattivando la circolazione 
depressionaria che le interessa. 

Tempo previsto: su tutte le re- 
gioni tempo perturbato con nevi- 
cate sui rilievi e in pianura al Nord 
e sulle Marche; piogge sulle altre 
regioni, più intense al Sud. 

Temperatura: in aumento sulle 
isole maggiori e sul versante tirre- 

, nico. 

Venti: moderati da Sud-Est ten- 
denti a rinforzare sulle isole mag- 
giori e sul versante tirrenico. 

Mari: molto mossi. 

Temperature minime e massime di ieri: Trieste-2, 1; Bolzano -1, 
3; Verona 0, 3; Venezia -4, 3; Milano -4, 2, Torino -4, 1; Cuneo —6,-2; 
Genova 0, 13; Bologna -4, 3; Firenze -1, 5; Pisa -2, 6; Ancona 
Falconara -1, 2; Perugia -8, 0; Pescara 1, 5; L'Aquila —5, 5; Roma 
Urbe 1, 10; Roma Fiumicino 1,9; Campobasso -6, 0; Bari 1, 5; Napoli 
0, 8; Potenza —7, -2; S. Maria di Leuca 2, 6; Reggio Calabria 9, 11; 
Messina 10, 11; Palermo 10, 12; Catania 9, 12; Alghero 0, 10; Cagliari 
6, 10. 


TEMPO NEL MONDO 


‘@.= nuvoloso; p.='pioggia, s. = sereno) 


Amsterdam s. -3, 6; Atene p. 6, 10; Beirut s. 7, 16; Belgrado neve -4, 2; 
Berlino s. -5, 2; Buenos Aires n. 17, 26; Cairo.n. 8, 20; Chicago s. 0, 5; 
Copenaghen n. —1; Dublino s. 3, 10; Ginevra n. 0, 1; L'Avana s. 19,27; 
Helsinki s. —-7, -2; Gerusalemme n. 8, 14; Johannesburg s. 10, 25; Kiev n. 
-10,-2; Lima s. 18, 24; Londra-s. 1, 6; Los Angeles n. 15, 30; Madrid n. 3,12; 
Manila s. 21, 33; Montreal s. -5, 2; Mosca -14, -2; Nuova Delhi s. 13, 23; 
New York n. 3, 5; Parigi s.-1, 6; San Francisco n. 11, 18; San Juan s. 20,31; 
Santiago s. 12, 27; Seul s. 1, 10; Singapore p. 28, 33; Stoccolma's. -14,-2; 
‘Tel Aviv n. 10, 18; Tokio s. 4, 12; Toronto n. 0, 2; Vancouver n.2, 7; Vienna 
S.,-8,-6. È 


‘mente ai nostri ragazzi. 
Qual è la droga dei nostri 
politici? 
Lettera firmata 
Trieste 


E una mostra 


importante 


Non per amore di polemica, 
ma per un doveroso senso del- 
la verità, devo precisare chela 
lettera pubblicata nella nuo- 
va interessante rubrica «Opi- 
nioni dei lettori» apparsa in 
data 8 febbraio, dal titolo 
«Mancato confronto con gli 
artisti» non mi può trovare 
d'accordo. 

La nuova associazione re- 
gionale degli artisti professio- 
nisti (Arap) di cui faccio parte 
ha espresso alcune valutazio- 
ni in merito alla Mostra d’arte 
antologica del Friuli-Venezia 
Giulia 1900-1950, in corso alla 
Stazione Marittima. Valuta- 
zioni che in parte non mi tro-. 
vano d’accordo, a prescindere 
dal fatto che il giorno della 
compilazione della lettera cui 
sopra, non essendo presente, 
non ho potuto né stilare né 
firmare la lettera in que- 
stione. 

I motivi di critica sollevati 
dai miei colleghi trovano in 
parte la mia approvazione: so- 
no d’accordo che noi artisti 
dovevamo far parte delle 
commissioni per gli inviti, e 
interpellati sulla selezione 
delle opere. Direi che non 
sempre sono state scelte le 
testimonianze migliori come. 
nel caso di Rossini e Fittke, 
solo per fare qualche nome. 
Mi lascia perplesso il periodo 
invernale scelto per una ma- 
nifestazione che sarebbe stato 
bene, data la sua importanza, 
fosse conosciuta anche fuori 
della nostra città, nel caso 
fosse tenuta nel periodo 
maggio-luglio. E 

Da rilevare ancora la man- 
canza di pubblicità e del cata- 
logo che è uscito quasi a metà 
‘mostra. Tuttavia, nonostante 
tali lacune, la mostra nata da 
una motivazione storico- 
culturale, si presenta per il 
suo livello come una delle ma- 
nifestazioni più interessanti, 
con una chiara visione di 
quanto si è fatto nelle arti 
figurative della prima metà 
del nostro secolo. Vis 

Sono d’accordo con il prof. . 
‘Perocco di Venezia che que- 
sta sia la migliore antologica 
regionale che si è fatta in 
Italia. Ed è la prima volta che 
nella nostra città si è saputo 
creare uno spazio espositivo 
azzeccato architettonicamen- 
te, dove la' collocazione delle 
opere trova il suo ambiente 
ideale, e che si è operato a 
favore degli artisti triestini, 
giuliani e friulani, e quel-che - 
più conta dell'Arte. 3 

Edoardo Devetia 
Trieste 


Tante assenze: 
quali i motivi? 

Nella mostra «Arte nel Friu- 
li-Venezia Giulia» non sono 
stati inclusi, nella sezione pit- 
tura, i seguenti artisti triestini 
che appartengono alla. linea 
dei più importanti:  Tominz 
Alfredo, Flumiani, Barison, 
Wostry, Fragiacomo, Grima- 
ni, Lonza, Croatto, Miceu, 
Zangrando, Passauro, Aguja- 
ti, Garzolini Giuseppe, Del- 
l'Acqua, Beda, Pascutti, Pie- 
retto Bianco, Hermann Lamk, 


* Furlani Giuseppe, Rosè G. L. 


ed altri del passato. Si tratta 
di pittori di grande notorietà, 
‘molto amati, quotati e ricer- 
cati e numerosi di essi in ma- 
niera soverchiante rispetto a 
non pochi di quelli presenti 
nella mostra. 

Fra gli scultori non. sono 
presenti alcuni artisti concit- 
tadini di riconosciuto valore e. 
cioè: Dequel, Asco, Mayer, 
Marin Hollan, De Paul e Pal- 
min. Se ben ricordo, tutti gli 
artisti citati hanno opere nel 
nostro museo ed in altri anche — 
all’estero. 

Fra pittori e scultori dimen- 
ticati o esclusi solo Dequel è 
vivente (strana la sua esclu‘ 
sione), per cui non si può nem- 
meno dire che per tali artisti 
possano essere esistiti i pro- 
blemi di scelta e di valutazio- 
ne (o di propensione soggetti- 
va) che si propongono di soli- 
to. per quelli viventi ‘0 delle 
leve più recenti. 

C'è qualcuno che può chia- 
rire ai tantissimi triestini .che 
se lo domandano, per: quali 
‘motivi non sono apparse nella 
‘mostra le opere di tanti nostri. 
validissimi artisti, «con esiti 
fortemente riduttivi della rea- 
le consistenza dell’arte a Trie- 
ste nel periodo preso in esa- 
‘me? Grazie, 


Martedì, 23 febbraio 1982 


A PORDENONE UNA CARRELLATA SULL’ITALIA DEL «MIRACOLO» 


Ricc 


PORDENONE — Se una co- 
sa decide ‘di scoppiare, fa 
«boom». L'Italia, trovandosi a 
scoppiar di salute, fece pro- 
prio «boom», Era il 1960 e 
dintorni, Finiva il dopoguerra 
e cominciava l’epoca della 
Seicento, della tivù, dei capel- 
li cotonati, della «dolce vita» 
felliniana. Cominciava la bi- 
blica emigrazione dal Sud del- 
le campagne ‘al Nord delle 
fabbriche, un giornale costa- 
va quaranta lire, quaranta lire 
‘una tazzina di caffè, il resto 
‘andava in mance sproporzio- 
nate. Nasceva il primo centro- 
sinistra, moriva Kennedy as- 
sassinato, Moravia pubblica- 
va «La noia» e Vittorini inven- 
tava «Il Menabò». 

Fu uno scoppio tanto im- 

provviso, che l’Italia lenta e 
provinciale, quasi intenta a 
leccarsi ancora le ferite della 
guerra, perse un poco la testa 
e il suo'equilibrio. Il guaio fu 
che non se ne accorse in tem- 
po, e forse per quello oggi ha il 
suo daffare per tenere a bada 
le conseguenze dello sper- 
pero. 
', Per tutto il gran muoversi 
di quegli anni che adesso pare 
gia storia e forse favola, gli 
anni Sessanta sono dunque 
un angolo da osservare. Non 
come i Trenta, ma quasi. Lo 
ha capito il gruppo culturale 
Cinemazero di Pordenone, 
che ha inventato sul tema una 
‘performance articolata e ricca 
di idee: una lunga rassegna 
cinematografica, una mostra 
— di cui riferiamo qui accanto 
— e un convegno a proposito 
dell’«Italia del boom: società 
e cultura (1959-1963)». Ne han- 
no parlato Beniamino Placido 
— effimero a. modo suo, ma 
efficace come sempre — Silvio 
Lanaro dell’Università di 
‘Padova (la storia politica e 
sociale), Anna Panicali (Vitto- 
rini e «Il Menabò»), Lino Mic- 
ciché e' Giorgio Tinazzi (il 
cinema), Gianni Scalia dell’U- 
niversita di Siena (gli intellet- 
tuali). 

Cose da dire ce n’erano an- 
che troppe: In un decennio ne 
accaddero talmente tante e 
così variopinte, quante di soli- 
to si diluiscono in mezzo seco- 
lo abbondante. Ad esempio. 
Dal. ’51 al ‘61 raddoppia il 
prodotto nazionale; il reddito 
da lavoro dipendente aumen- 
ta dell’88 per cento; la densità 
degli abitanti di Milano del 
30. Tra il 1951 ve il 1969 e 
automobili italiane passano 
da 425 mila a nove milioni e 
rotti; la stampa femminile 
sboccia con toni floridi, nasce 
«L'Espresso». 

Nel 1963, dopo un travaglio 

più che storico, il Psi si decide 
e la Dc lo accoglie. E il primo 
centrosinistra. Uno choc. In 
letteratura spunta l’avan- 
guardia («Gruppo ’63», «Offi- 
cina»); il cinema trova il co- 
raggio di parlare del fascismo, 
ma poi lo fa senza coraggio; 
Fellini diventa un dio, tra il 
60 e.il’63 tentano le avventu- 
re della regia in ottanta, alme- 
no la metà cambia subito 
idea, e torna all'usato me- 
stiere... 
- Una specie di follia colletti- 
Va, se osservata così a grandi 
linee, un trionfo della borghe- 
sia un po’ ubriacata dal tac- 
cuino rigonfio, ma troppo 
‘miope per organizzare un vero 
sviluppo. L'inflazione nacque 
in quegli anni, e: sopravvive 
più -che florida. 

E gli altri, intanto, che face- 
vano? Il padronato — ha ri- 
cordato Lanaro — si dedicò 
assai proficuamente alla spe- 
Gulazione e troppo poco alla 
politica imprenditoriale, dele- 
gando a ciò il partito alleato, 
‘una De che si presentava allo- 
Ta come «partito del progres- 
so e della conservazione, della 
destra, della sinistra e del cen- 
tro, della città e della campa- 
gna»: una scelta. di autocon- 
servazione, non una politica 
per un sistema nuovo. 

Gli intellettuali per parte 
loro non capirono, in sostan- 
za, quello che accadeva. Non 
avevano — si dice — gli stru- 
menti giusti, non leggevano 
quello che all’estero si pubbli- 

. cava; solo pochi ebbero qual- 
che intuizione luminosa, e fu- 
Trono ovviamente odiati per 
questo: Pasolini (che gridava 
contro l’appiattimento cultu- 
rale indotto dalla tivù e dall’e- 
migrazione Sud-Nord), e Vit- 
torini. 

Vittorini — ne ha parlato 
Anna Panicali — aveva capito 
che al fondo qualcosa era pro- 
prio cambiato: il linguaggio 
dell’epoca della merce, della 
superproduzione, dell’«imma- 
gine» al posto della scrittura, 
doveva diventare un altro, la 
fabbrica essendo una realtà 
totale enon un argomento per 
le trame dei libri. Ma in quella 
fabbrica. lavoravano. operai 
trapiantati, privi di cultura 
industriale, ex contadini arri- 
vati tra i palazzi con la valigia 
di cartone, che impararono in 


fretta come si odiano una fab-, 


brica e un ambiente. Un certo 
Sessantotto nacque anche da 
lì 


Il Sessantotto risponde pe- 
TÒ, per sè stesso, non per il 
«Sessanta-del-boom», un pe- 
riodo in cui Benedetti, diret- 
tore dell’«Espresso», scriveva: 
«I poveri sono orgogliosi della 
ticchezza altrui, la guardano 
come uno spettacolo»; in cui 
dall'America arrivavano cu- 
tiose notizie su un certo.Lsd 


che fa veder le lucciole; in cui 
‘uno spogliarello della Roma: 
bene era un cataclisma uni 
versale; in cui le ragazze chie- 
devano licenza per i rapporti 


Nel ’60, come eravamo? 
hi, felici e stupidi 


prematrimoniali; in cui sem- 


brava 
nulla». 

Anzi no, C’erano tante cose 
di cui occuparsi: Sanremo, la 


«Che non succedesse 


Ekberg, Rita Pavone, i Bea- 
tles, la moda al modo delle 
attrici, e i tacchi ‘a spillo, A 
proposito... 

Gabriella Ziani 


DALLA «600» AL JUKE BOX E AI TACCHI A SPILLO 


...A proposito dì tacchi a 


spillo, una sezione della 
mostra ideata da Cinema- 
zero a Pordenone (corso 
Vittorio Emanuele, sale 
dell’ex Standa, aperta fino 
al 14 marzo e chiusa sol- 
tanto di lunedì), s'intitola 
proprio in questo modo. I 
tacchi a spillo furono un 
pensiero dominante, come 
le gonne corte e strette, co- 
me le pettinature gonfie e le 
espressioni imbronciate al- 
la B.B. Le foto, tratte dalla 
collezione di «Ferrania» e 
opera di cosiddetti dilet- 
tanti, mostrano una serie 
di ragazze truccate come 
Brigitte Bardot o pettinate 
come Audrey Hepburn, in 
posa come oggetti fatali e 


Ma «1960 e dintorni. Miti 
riti sogni e miracoli dell’I- 
talia del boom» contiene 
tutto un campionario frivo- 
lo e ragionato, con introdu- 
zioni a cura di Lietta Tor- 
nabuoni, Oreste del Buono, 
Camilla Cederna, Eugenio 
Scalfari, Marina Caccîò, 
Laura Mulassano, Federi- 
co Fellini: tra pareti tap- 
pezzate dì manifesti di film, 
tra le foto dì una Roma 
godereccia, tra ritagli di 
giornale che ricordano la 
tragedia del Vajont (1963), 
campeggiano una Seicen- 
to, un frigorifero, una lava- 
trice, una radio e.un televi- 
sore 

Campeggia soprattutto 
unjuke box, dove chi passa 
può gettonare un geghegè, 
una Pavone, una «Tintarel- 
la di luna», un «Ghiaccio 
bollente», oppure Rascel, 
Neil Sedaka, i Beatles. 
L’abbinamento immagine 
+ suono trasforma l’invita- 


realmente un poco goffe. » 


to în un feto ambulante al- 
l’interno di una sconcer- 
tante placenta: ‘il ricordo 
di quegli anni è ancora così 
vicino e così caldo, che 
l'impressione è quella di un 
possibile salto all’indietro. 
Ohibò, ma chi siamo e dove 
siamo? 

Siamo al secondo piano, 
dove gli audiovisivi ripeto- 
no le immagini canoniche 
di un Carosello con la sua 
musichetta da dopocena, e 
i rituali festaioli dì Studio 
Uno con le Kessler impiu- 
mettate. Siamo tra le foto 
di Uliano Lucas, Franco 
Pinna, Carla Cerati a con- 
tatto con l'autostrada. del 
sole che cresce, con la mar- 
cia per la pace dì Assisî, 
con primi scioperi dei me- 
talmeccanici, con i volant 
tronfi e gonfi degli abiti, e 
con le più tristi e squallide 
‘periferie non toccate da Re 
Mida. 

Bambini col giradischi în 
terra, ‘contadini’ con solo 
pane in tavola, ragazze 
grassocce coì calzettoni a 
mezza gamba, biancheria 
fra la polvere, come se 
niente fosse accaduto nel 
frattempo. E’ l’altra faccia 
della mela, quella che V'«E- 
spresso» titolava così, nel- 
l’aprile del ’59: «Milano ca- 
piîtale del benessere», sotto- 
titolo: «20.000 famiglie sen- 
za tetto, 20.000 in apparta- 
menti insufficienti», chia- 
mando quel fatto *«l’onda 
terrona». 

E° forse la rassegna delle 
pagine del primo «Espres- 
so», ancora a formato di 
quotidiano, la sezione più 
ironicamente gustosa della 
mostra. Un titolo del ‘58: 
«Capitale corrotta - Nazio- 


I feticci del benessere 


ne infetta»; un altro: «Cle- 
ro e denaro: la moltiplica- 
zione dei milioni»; e poi: 
«Le vacanze ricche di un 
popolo povero». 

Quel popolo un po’ sban- 
dato aveva qualche proble- 
ma: «Il comportamento 
amoroso dei figli», «Il turi- 
sta italiano: farfallone 
amoroso»; «Rapporto sulle 
ragazze squillo»; «La ma* 
fia»; Anita Ekberg «la boc- 
caccesca»; «Bambini ita- 
lianî venduti»; «Fiat volun- 
tas mea, primo rapporto 
sul neocapitalismo în Ita- 
lia». Era il 1961. 

I paparazzi correvano la 
mille miglia in via Veneto, 
si idolatrava padre Pio e si 
sperava molto da papa 
Roncalli; essere ricchi si- 
gnificava girare con una 
«Giulietta TI», scriverci col 
dito «W gli sposi», e poi 
magari diventare il bersa- 
glio del «Lato debole», la 
rubrica che Camilla Ceder- 
na scriveva, proprio sul- 
V«Espresso», svillaneg- 
giando con grazia î nuovi 
ricchi, pacchiani senza 
grazia. 

Intanto, si sposa Gianni 
Agnelli, muoiono Fausto 
Coppi e Togliatti, la Bardot 
tenta il suicidio, Milva di- 
venta vip dopo un «passato 
da Cenerentola», Topo Gi- 
gio è un protagonista. 

Anni Sessanta: tutto, îl 
contrario, e altro ancora. 
Oppure, come ha siglato 
Gianni Scalia al convegno, 
ripetendo Nietzsche e di- 
cendo senza nulla dire sul- 
l’ierì e sull’oggi: «Abbiamo 
sognato senza sapere di s0- 
gnare». Trascurabile, ma 
interessante errore. 


IL PICCOLO 
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PERCHÉ LA CHRISTIE PIACE PIÙ DI MORAVIA: RISPONDE GIUSEPPE PETRONIO 


La letteratura ha fatto boom 


E dall’esplosione è sorta una letteratura di massa (il giallo, la fantascienza, il fumetto) 
che rispecchia tematiche attuali e alla quale il lettore si accosta ormai senza complessi 


E più facile ricordare come 
finisce un romanzo di Sime- 
nono di Agatha Christie, letto 
dieci anni prima, piuttosto | 
che un romanzo di Moravia o 
Volponi, letto pochi mesi fa. 
‘Perché questo? «Forse perché 
il primo interessa il lettore, 
l’altro no», risponde Giuseppe 
Petronio, studioso di critica e 
storia dell’attività letteraria 
in Italia. 

— Ma Moravia e Volponi 
fanno «letteratura», mentre 
Simenon & C. hanno scritto 
solo «gialli» o cose del genere. 
E poi l'avanguardia affronta il 
delicato problema dell’impo- 
tenza dell’uomo moderno, la 
sua incapacità di esprimersi. 
Come può non interessare 
tutto questo? 

«Alla maggior parte della 
gente non interessa un acci- 
dente del perché uno scrittore 
non riesce a scrivere un ro- 
manzo però nello stesso tem- 
po lo scrive per dire che non 
scrive un romanzo — sostiene 
Petronio —, mentre può capi- 
re benissimo quel tipo d’im- 
potenza rappresentata per 
esempio da Sciascia (nei pri- 
mi romanzi) o Dùrrenmatt, 
Amblero Le Carré, i cui perso- 
naggi non riescono a risolvere 
‘un delitto o un caso di spio- 
naggio, dimostrando invece 
come la spia, il poliziotto o il 
delinquente siano entrambi 
pedine impotenti nelle mani 
del Potere. In questi perso- 
naggi la gente può identificar- 
si. Questi ci danno il senso del 
dramma dell’uomo d’oggi, 
mentre gli altri ci danno il 
dramma dell’intellettuale 
d’oggi». 

— Se così fosse, generi 
come il «giallo», il romanzo 
poliziesco, il romanzo di fan- 
tascienza o di fantapolitica, 
perfino i fumetti, acquistereb- 
bero un'importanza imprevi- 
sta, che per ora trova riscon- 
tro solo sugli scaffali che le 
librerie dedicano a questa 
specie di letteratura ‘oppure 
nelle edicole. Come mai? 

«Questa letteratura esiste, 
perché viene consumata in 
milioni di ‘copie in tutto il 
‘mondo e perché la gente, di 
tutti gli strati sociali, la legge 
e non se ne vergogna più, 
come invece accadeva una 
volta, quando uno giustifica- 
va a se stesso e agli altri la 
lettura di un romanzo giallo. 
Oggi non solo non sentiamo 
questo bisogno; ma addirittu- 
ra la studiamo raccademica- 
mente con tutti i metodi e le 
tecniche con cui»studiamo le 
altre opere della cosiddetta 
”alta letteratura”». 

— Lei vuol dire che il pub- 
blico. oggi legge certi libri, 
qualche volta vergognosa- 
mente, mentre compra anche 
certi altri libri, e non se ne 
vergogna, ma non li legge? 
Che cosa significa? 

«Significa che il concetto di 
letteratura (e di arte) ha fatto 


”boom!”, è scoppiato, si è 
rotto». 
— Possibile? 


«Come no? La letteratura 
non è un concetto statico: 
come tuttii concetti si modifi- 
ca nel tempo. Anzi, la storia 
della letteratura è pratica- 
mente la storia del continuo 
trasformarsi del concetto di 
letteratura, che in certe epo- . 
che è più ristretto; e compren- 
de solo opere composte secon- 
do un determinato stile, e in 
certe altre epoche, più ”’demo- 
cratiche”, è più aperto. Il 
nostro sarebbe un momento 


È MORTO GERSHOM SCHOLEM, MASSIMO STORICO E PENSATORE EBRAICO 


Le radici dentro la Kabbala 


«Non ho letto quasi nulla di 
Freud. Sarà forse una lacuna, 
ma quello che ho visto è sem- 
plicemente spaventoso; 
’L’avvenire di un'illusione” è 
un libro estremamente me- 
diocre. Se non fosse firmato 
da Freud, tutti lo butterebbe- 
ro come un testo insignifican- 
te e senza alcun fondamento 
reale». 

Chi parlava così era Ger- 
shom Scholem, presidente 
dell’Accademia israeliana 
delle lettere e delle scienze, 
premio Goethe della lettera- 
tura tedesca, amico e maestro 
di Benjamin, massimo storico 
e pensatore ebraico contem- 
poraneo. Scholem è scompar- 
so all’età di 85 anni (era nato a 
Berlino ‘nel 1897), domenica 
scorsa, a Gerusalemme. © 

Installatosi in Palestina già 
dal 1923, non apparteneva né 
‘a quell’ebraismo dell'Europa 
orientale che ha rinvigorito il 
sionismo dopo la prima guer- 
Ta mondiale, né all’emigrazio- 
ne degli ebrei tedeschi perse- 
guitati da Hitler. E’ al contra- 
rio proprio dall’interno della 
modernità, a partire dall’assi- 
milazione tedesca, che il suo 
sionismo si configura come, 
una riscoperta delle radici. 
Non una rivolta, ma una 
storia, 

‘Nato in una famiglia berli- 
nese della piccola borghesia 
in cui il credo era assimilazio- 
ne, identità tedesca, patriotti- 
smo, Scholem già da adole- 
scente percepiva l’inautenti- 
cità di questa ‘aspirazione. 
All'epoca, i suoi tre fratelli 
rappresentavano con lui em- 
blematicamente quattro ban- 
diere del secolo nascente: il 


nazionalismo, l'assimilazione, 
la rivoluzione (un suo fratello, 
membro del partito socialde- 
mocratico prima, deputato 
comunista poi, morirà a 
Buchenwald fra i politici) e il 
sionismo, Delle tante risposte 
cercate per risolvere la diffici- 
le «questione ebraica» che si 
poneva loro da ragazzi, que- 
st’ultima sembrava la più 
strana, la più fragile; ma sarà 
la sola che resisterà al secolo. 

Non: era tanto la costruzio- 
ne di uno Stato a mobilitare il 
giovane Scholem, ma piutto- 
sto il rifiuto della menzogna, 
pane quotidiano della borghe- 
sia ebraica in Germania, Del- 
la patria d’origine gli restava 
la lingua, padroneggiata su- 
premamente, al punto da ac- 
cumulare ì massimi premi let- 
terari. Una lingua classica ed 
elegante, lontana dagli scos- 
soni subiti nell’epoca hitleria- 
na, che conviveva simbiotica- 
mente con l’espressione 
ebraica. 

Ma il suo amore per la lin- 
gua resta sospeso: non esiste- 
‘vano, a suo giudizio, feconda- 
zioni reciproche fra la cultura 
ebraica e-quella tedesca, e il 
genocidio non aveva interrot- 
to, come un incidente, uno 
scambio o un tentativo di 
contatto. Ne concludeva tra- 
gicamente l'assenza e corona- 
va la violenza sugli spiriti con 
l’annientamento dei corpi. 

Per reazione contro la mag- 
gior parte dei suoi predeces- 
sori, con la loro tendenza ad 
appiattire la tradizione ebrai- 
ca per renderla più accessibile 
alla borghesia. assimilata, 
Scholem ha consacrato l’es- 
senziale della sua opera ster- 


minata e della sua lunga vita 
allo studio di quello che più 
strano può apparire al razio- 
nalismo moderno: la mistica 
ebraico-spagnola della Kab- 
bala e la rinascita religiosa 
che ha costituito in Europa 
orientale, in piena epoca dei 
Jumi, lo chassidismo. 

La sua opera intera pone, in 
fondo, la domanda semplice e 
misteriosa che aleggia su tutti 
noi: dopo tanti secoli di perse- 
cuzioni coronati dalla trage- 
dia assoluta, come è possibile 
che l'ebraismo esista ancora? 
La risposta, Scholem l’avreb- 
be cercata nella sua grande 
passione letteraria: i libri di 
Kafka. Fu forse lo studio di 
‘Kafka ad accostare due esseri 
così differenti come lui, stori- 


co scientifico e mistico, e Ben- 
jamin, uomo di lettere, poeta 
e marxista, Si erano incontra- 
ti sul senso della lettura e del 
testo, la passione delle imma- 
gini e quella dei vocaboli; la 
loro corrispondenza (pubbli- 
cata da Suhrkamp in Germa- 
nia), fondamentale per illumi- 
nare tutta un'epoca, non si 
interruppe che col suicidio di 
Benjamin, nel 1940. 

Negli ultimi anni l’attività 
di Scholem si era fatta più 


| febbrile e i libri si accumula- 


vano («Le grandi correnti del- 


1 la mistica ebraica», «La Kab- 


bala e il suo simbolismo», 
«Fedeltà e utopia») tutti pub- 


blicati in ebraico e in tedesco, , 


poi tradotti nelle principali 
lingue. L’editore Adelphi ha 
pubblicato in Italia «Walter 
Benjamin e il suo angelo», 
scritto nel venticinquesimo 
anniversario della morte del- 


l’amico, Il Mulino ha tradotto | 


il saggio «Le origini della 
Kabbala». 


Da vecchio Scholem insiste- 
va sempre di più sul significa- 
to nascosto d’Israele, che re- 
sta da scoprire, perché cono- 
sceva i pericoli che minaccia- 
no il popolo ebraico (entrato, 
con la costituzione d'Israele, 
nella storia politica), di dive- 
nire una nazione come le 
altre. 


Al termine della sua vita 
aveva incontrato ancora lo 
spettro del demone combat- 
tuto a quindici anni nella casa 
paterna: degli ebrei che ri- 
schiano di essere spossessati 
del loro passato. N 


Guido Vitale 


.. ECCO... QUESTO ST CHE MI 


SEMBRA 


di massima apertura del con- 
cetto». 

— Allora oggi esiste anche 
‘un’altra letteratura, se così 
possiamo chiamarla? 

«Qualcuno insiste a chia- 
marla paraletteratura, o Tri- 
vialliteratur o infraletteratu- 
ra o letteratura di consumo: 
insomma letteratura banale. 
Ma questa in realtà è sempre 
esistita. Oggi invece è un fatto 


E a Trieste se ne d 


SI VENDONO | 
UBRI USATI 


ROMANZI 
POPOLARI 
À META 
PREZZO 


che esiste una letteratura di 
massa, che per noi significa 
storicamente la letteratura 
propria della civiltà o società 
di massa, e che si è venuta 
costituendo nel-corso di un 
secolo». 

— Sarebbe? 

«Una letteratura Mata dal 
seno di quella borghese) che 
rispecchia alcuni aspetti fon- 
damentali della nostra socie- 


tà, nel senso che tende a rivol- 
gersi a tutti, come le multina- 
zionali, con i mezzi propri del- 
l’industria culturale moderna. 


E’ una letteratura che rispec- | 


chia tematiche nuove: quelle 
del delitto e dell’indagine, del- 


la fusione tra utopia e scienza. 


o politica, e così via. Insomma 
una letteratura che rispecchia 
lo sviluppo tecnologico del 
nostro mondo e i fatti ormai 
comunissimi della nostra vita 
quotidiana, come il terrori- 
smo, il senso dei grandi servizi 
segreti o il mistero nascosto 
dietro alla politica». 

— Ma perché è tanto ‘’mo- 
derna’”? 

«Perché — spiega Petronio 
—, abbandonando le temati- 
che intimistiche tipiche della 
letteratura borghese, svolge 
queste altre tematiche; per- 
ché nasce e si diffonde secon- 
do le tecniche della produzio- 
ne e della consumazione di 


°| massa; perché viene letta da 


un pubblico internazionale e 
Ga più strati sociali; perché 
nei migliori prodotti tende 
(spesso raggiungendolo) a 
uno stile (modo di raccontare) 
completamente diverso, che 
poggia non tanto sullo stile 
elaborato, quanto su uno stile 
(elaborato anch’esso, com'è 
sempre uno stile) che tende al 
massimo di semplicità». 
— Per fare degli esempi? 


«Potrei citare Simenon, 
Chandier, Lem, Bradbury, Co- 
nan Doyle, Ditrrenmatt, Ham- 
mett, Ambler, Sciascia, la 
Reggiani e tanti altri», 

— Il mondo è proprio cam- 
biato. Ma quanti studiosi del- 
le cose di questo mondo ne 
tengono conto nel loro lavo- 
ro? Qual è per esempio l'at- 
teggiamento della critica di 
fronte a queste novità lettera- 
rie? E poi qual è il suo ruolo 
sociale? E come lo assolve? 

«Una domanda alla volta. 
Primo: la funzione del critico 
è quella di essere mediatore 
frala produzione letteraria e il 
lettore, quindi di far capire.al 
lettore quali sono i problemi 
che si nascondono dietro i 
libri che lui è invitato a consu- 
mare e che consuma. Secon- 
do: l'impressione è che la cri- 
tica non assolva a questa fun- 
zione». + 

— Perché? 


«Perché la maggior parte 
dei critici, anche di quelli che 
parlano ogni tanto di questi 
libri, non si sono mai posti 
coscientemente questi pro- 
blemi e invece di capire tutto 
ciò che accade e di farlo capi- 
real lettore, cercano di impor- 
re un determinato gusto: il 
proprio». 

Ma a chi interessano gli in- 
teressi dei critici? 


iscute 


A chi interessano gli inte- 
essi dei critici? In questa do- 
manda, che concludeva un 
articolo di Giuseppe Petronio 
intitolato «Quel pasticciaccio 
brutto del romanzo polizie- 
sco», c’è în nuce il tema del 
terzo convegno organizzato 
da un gruppo di lavoro che sî 
è costîtuito alcuni anni fa 
all’Istituto di Filologia del’U- 
niversità moderna di Trieste e 
VInstitut fiir Romanistik del- 
l’Università di Klagenfurt. 

Il tema del convegno, che sì 
svolge a Trieste dal 25 al 28 
febbraio, è «La critica e la 
società di massa» e ad esso 
parteciperanno quest'anno 
anche studiosi di altre univer- 
sità italiane, non solo di lette- 
ratura ma anche di teatro, di 
cinema, di mass media, e au- 
torì in proprio di letteratura 
di massa, come. René Reggia- 
ni, autrice di un romanzo di 
fantapolitica intitolato «Han- 
no rapito il Papa». 

Questo gruppo di studiosi, 
dopo aver dissertato a fondo 
nei precedenti convegni sul 
concetto di «Trivialliteratur» 
e în genere sulla cosiddetta 
«letteratura di consumo», 


Sette «sedute» 
all’Università 


La «tre giorni» (e mezzo) 
della cultura letteraria di 
massa all’Università di Trie- 
ste sarà suddivisa in sette 
«sedute», ognuna delle quali 
aperta da una relazione. Que- 
sto il programma, giorno per 
giorno: 

GIOVEDI’ 25 — ore 9.30: 
Giuseppe Petronio, «La criti- 
ca ela società di massa»; ore 
16: Elvio Guagnini, «I giorna- 
li e la letteratura di massa». 

VENERDI 26 — ore 9.30: 
Giancarlo Ferretti, «L’edito- 
ria ela letteratura di massa»; 
ore 16: Beniamino Placido, «I 
mass media e la letteratura 
di massa». 

SABATO 27 — ore 9.30: Ul- 
rich Schulz-Buschhaus, «La 
critica e la letteratura di 
massa nei paesi di lingua te- 
desca»; ore 16: Achille Man- 
go, «La critica teatrale, la 
cultura e la civiltà di massa». 

DOMENICA 28 — ore 9.30: 
Bruno Torri, «La critica cine- 
matografica, la cultura e la 
civiltà di massa». 

Sono previsti anche inter- 
venti di. A, Palermo, P. M. 
Sipala - G. Padovani - R. Ver- 
dirame, R. Luperini, M. Co- 
lummi Camerino - C. De Sta- 
sio - M. T. Lanza - F. Brioschi, 
R. Calligaro, S. Albertazzi, G. 
Benelli, G. De Toffol, M. C. 
Temperini. 


quest'anno hanno deciso di 
passare a vie di fatto e di 
affrontare il vero problema 
emergente: la letteratura di 
Massa. 

«Noi intendiamo prendere 
posizione — afferma Petronio 
— contro quella critica, sia 
americana sia tedesca, fran- 
cese e italiana, che ha battez- 
zato tutto questo ’’paralette- 
ratura”, considerandola let- 
teratura naturalmente” infe- 
riore». 

— Qual è la vostra tesi?. 

«Uno deî punti fondamenta- 
lì sul quale ci muoviamo è che 
îl ‘discorso (critico) va fatto 
non tra genere e genere, ma 


| all’interno di ogni genere. IL 


che significa non che i roman- 
zi polizieschi sono tutti belli, 
ma nemmeno che sono tutti 
brutti. Tutti è possibili generi 
letterari non sono mai stati 
tutti ’letteratura’ o non let- 
teratura”, così come gli uomi- 
ni bianchi non sono tutti buo- 
ni e i negri tutti cattivi». 

— Certo che molti roman- 
retti di questo genere fanno 


specie... 

«Senza dubbio c’è una 
grande produzione narrativa 
di tipo poliziesco ofantascien- 
tifico estremamente volgare, 
ma proprio perché, siccome 
oggi è la moda, viene estrema- 
mente facile incontrare il gu- 
sto del pubblico diffondendo 
librettì senza valore, dai ro- 
manretti rosa della collana 
Harmony aî settimanali tipo. 
«Heftroman», cioè î romanzi 
quaderno stampati in. Ger- 
mania». 

— Come distinguere, al- 
lora? 

«Non con l’appiattimento, 
bensì cercando di capire e 
anche dì storicizzare i singoli 
generi: una cosa è il romanzo 
poliziesco ottocentesco (alla 
Conan Doyle), fondato sul 
culto dell’intelligenza e della. 
scienza, sempre rassicurante 
(scoperta del delitto e del de- 
linquente, composizione fina- 
le, trionfo della società), una 
cosa è il romanzo poliziesco 
che nasce negli Stati Uniti 
alla fine degli anni Venti 
(Hammett, Chandler), che ri- 
specchia il momento della 
tragica crisi americana, dello 
sviluppo delle grandi città, 
delgangsterismo, della corru- 
zione ecc.; e un’altra cosa è il 
romanzo di Simenon, che rap- 
presenta anch'esso la crisi di 
conoscenza e di fiducia del- 
l’uomo tra le due guerre; infi- 
ne, un’altra cosa è îl romanzo 
più recente dello svizzero 
Durrenmatt o di Sciascia, 
dove, alla fine, il delitto non 
viene scoperto, oppure sì co- 
nosce il colpevole ma non si 
può punîrlo, perché la società 
lo vieta, e quindi riflette tutta 
la crisi dello Stato e della 
società moderna». 

— Quindi, bando alle gene- 
ralizzazioni, per giungere a 
che cosa? 

«Per tracciare una storia dî 
questi generi, per capire la 
loro continua corrispondenza 
con la storia della civiltà del 
nostro tempo, per capire la 
loro modernità (il radicamen- 
to), per capire gli strumenti 
tecnici con i quali sono co- 
struiti, per inquadrare anche 
la storia delle diverse tecni 
che, da quella di Simenon a 
quella di Conan Doyle, come 
dire da Maigret a Sherlock 
Holmes. 

Il senso del convegno è di 
fare un punto sullo stato della 
critica d’oggi în relazione a 
questo problema. E allora ci 
saranno relazioni sui giorna- 
li, l'editoria, è mass-media, la 
critica teatrale e cinemato- 
grafica, în rapporto con la 
società e la letteratura di 
MASSA. 

— Quale sarà, professor 
Petronio, il concetto chiave 
della sua relazione? 

«All’interno di questa lette- 
ratura si tratta di stabilire î 
diversi livelli, che sono in fun- 
zione. Anche dei gruppi socia- 
li che producono letteratura e 
quelli che consumano lettera- 
tura. Il che vorrebbe dire che 
per ogni epoca bisogna stabi- 
lire qual è il sistema lettera- 
rio; cioè descrivere il sistema 
— ovviamente molto comples- 
so — composto da tutti gli 
strati e gli elementi letterari 
presenti in quel determinato 
sistema». 

— Ovvero? z 

«Nel nostro mondo d’oggi îl 
sistema letterario comprende 
l'avanguardia, la letteratura 
di massa ad alto livello, la 
letteratura di massa a basso 
livello e così via. E chi ignora 
uno di questi aspetti studia 
male anche gli altri aspetti. 
Cioè, il critico letterario che sî 
ferma solo alla considerazio- 
ne delle opere dell’avanguar- 
dia, delle opere di stile alto”, 
e crede che solo quelle siano 
letteratura, non. le capisce 
nemmeno». 

— Perché dice questo? 


EM SERE 


AFFASCINATO 


«Perché intanto îl critico 
ignora cose che leggono inve- 
ce milioni di persone, mentre 
lui studia solo cose che leggo- 
no migliaia di persone; e in 
secondo luogo perché quella 
letteratura è composta, in 
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certi modi, in funzione dell’e- 
sistenza di un’altra. Cioè i 
diversi strati letterari in un 
determinato momento sono 
sempre în un rapporto di sim- 
patia o di antipatia, di omolo- 
gia o di contrasto, tra di loro, 
e non si può studiare l'uno 
senza fare i conti con l’altro». 

— Questo concetto di lette- 
ratura è molto più complesso 
di quello per secoli in vigore? 

«Non solo: è molto più com- 
prensivo. Abbraccia tutto, 
pur cercando di porre ogni 
cosa al suo posto, di capire 
cioè che l’arte fortemente tec- 
nicizzata non può essere capi 
ta da certi lettori, non corri- 
spondendo al loro gusto. Cer- 
chiamo di vedere come în una 
determinata società, dove vi 
sono: gruppi sociali diversi, 
con.gusti e culture diverse, 
necessariamente ci sono for- 
me d’arte diverse, ognuna 
delle quali, a modo suo, ri- 
sponde ai gusti, agli înteressi, 
alle esigenze di quei determi- 
nati gruppi, in modo che, tutte 
insieme, costituiscono il pano- 
rama unitario di quel deter- 
minato momento». 

Renzo Sanson 


Mai così al limite dell'amore 
Mai così al limite della suspense 


Joy Fielding 


DONNA 


Un matrimonio fallito, una disperata lotta 
senza esclusione di colpi, per la “conquista? 
dei due figli in un romanzo di vendette, 
di gelosie, di distruzione. 

Un drammatico thriller 

che si legge tutto d’un fia 
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CRONACHE DEL NORD - EST 


IL PICCOLO 


L'INCONTRO A ROMA PER IL CENTRO DI FISICA 


Illustrate alla Farnesina 
le esigenze di Miramare 


Chiesto al governo il raddoppio del contributo annuo 


TRIESTE — Il primo incon- 
tro romano della delegazione 
del Centro di fisica teorica di 
Miramare con i funzionari dei 
ministeri che debbono decide- 
Te sull'aumento del finanzia- 
mento statale all’istituzione 
internazionale si è concluso, 
com'era previsto, senza gros- 
se novità. 

E’ stata infatti una riunione 
quasi interamente dedicata 
all’illustrazione, da parte dei 
dirigenti del Centro, delle esi- 
genze vecchie e nuove dell’i- 
stituzione, quelle esigenze che 
reridono ormai inadeguati i 
600 milioni annui stanziati 
dallo Stato come comparteci- 
pazione alle spese. Gli altri 
«sponsor» del Centro sono 
l'Agenzia di Vienna (che ha 
elevato a 1.200 milioni il pro- 
prio contributo) e Unesco 
(400 milioni). 

«Non si è parlato’ di cifre - 
dice il prof. Bertocchi, della 
delegazione triestina - ma non 
dovrebbero sorgere grandi 
problemi per ottenere qualco- 
sa di più del raddoppio. Noi 
però vogliamo un aumento 
ben più sostanzioso. E, possi- 
bilmente, un finanziamento 
speciale per.il settore biofisico 
e quello dell’analisi dei siste- 
mi, le nuove iniziative che da 
qualche tempo stiamo. se- 
guendo». 

La prossima riunione si ter- 
rà in marzo, probabilmente 
Y11 o il 12. Neanche questa, 
molto probabilmente, sarà 
quella conclusiva. Negli am- 
bienti del Centro di fisica teo- 
rica ci si acconteterebbe di 
siglare il nuovo accordo qua- 
driennale entro il 30 giugno, 
data in cui scadrà la conven- 
zione attualmente operante. 

Il rinnovo dell’accordo col 
governo italiano è, ovviamen- 
te, la preoccupazione princi- 
pale, in questa fase dei diri- 
genti del Centro. Già due anni 
fa furono elaborate e presen- 
tate al ministero della ricerca 
scientifica le richieste del 
Centro, miranti a rafforzare le 
vecchie iniziative e. a sostene- 
re le nuove, ed ora si tratta di 
tirare le fila. 

All’incontro di giovedì scor- 
so, svoltosi nella sede del .mi- 
nistero degli esteri della Far- 
nesina, hanno partecipato i 
dirigenti dei dicasteri. degli 
esteri, del tesoro e della ricer- 


Sanità e sport 
stamane 
al consiglio 


regionale 

TRIESTE — Il Consiglio re- 
gionale si riunirà stamane per 
trattare — oltre alle interroga- 
zioni e interpellanze — il dise- 
gno di legge per il nuovo in- 
quadramento degli infermieri 
generici e psichiatrici di ruolo 
delle Unità locali dei servizi 
sanitari e socio-assistenziali 
che abbiano conseguito il di- 
ploma di infermiere professio- 
nale ex lege n. 243 del 3 giu- 
gno 1980. 

All'ordine del giorno, inol- 
tre, le modificazioni alla legge 
regionale del 13 agosto scorso 
riguardante la «Disciplina per 
l'autorizzazione e la vigilanza 
sulle istituzioni sanitarie di 
carattere privato». 

Il Consiglio prenderà in esa- 
me anche il finanziamento 
della legge regionale concer- 
nente gli interventi per lo svi- 
luppo delle attività ricreative 
e sportive. 

Domani si riunirà la Com- 
missione pubblica istruzione 
e attività culturali (presidente 
Brancati), con all’ordine del 
giorno l’esame dei disegni di 
legge di intervento urgente 
per la riqualificazione profes- 
sionale dei lavoratori dipen- 
denti da aziende in crisi (rela- 
tore Tomè) e di intervento per 
il potenziamento dei centri di 
formazione professionale del- 
l’Irfop. Seguirà l'esame delle 
proposte di legge presentate 
dal MF, Pci e Pdup, su inter- 
venti per la promozione e la 
diffusione dell’informazione 
quotidiana e periodica nelle 
scuole del Friuli-Venezia 
Giulia. 


Concorso 
per un dramma 
radiofonico 


in friulano 


UDINE — Un concorso per 
radiodramma in lingua friula- 
na è stato bandito dalla radio 
privata «Onde furlane», in oc- 
casione del secondo anniver-, 
sario di attività, in collabora- 
zione con l’editore Grillo. I 
lavori, contenuti in un massi- 
‘mo di 15 cartelle dattiloscritte 
(30 righe per cartella), a tema 
libero purché scritti in friula- 
‘no dovranno essere fatti per- 
Venire entro il 31 maggio 

La commissione giudicatri- 
ce è composta da padre Davi- 
de Maria Turoldo, Elio Barto- 
Tini, Zuan Nazzi Matalon, 
Giancarlo Ricci e Federico 
Rossi, direttorè di Onde furla- 
ne. All’autore vincente verrà 
assegnato il premio di 500 mi- 
la lire, messo a disposizione 
dalla casa discografica friula- 
na Promodise. 


ca scientifica, nonchè un rap- 
presentante del Consiglio na- 
zionale delle ricerche e quelli 
dell'Agenzia atomica di Vien- 
na e dell'Unesco; presente an- 
che l’ex-rettore dell’universi- 
tà di Trieste Giampaolo de 
Ferra, rappresentante del go- 
verno italiano nel consiglio 
d’amministrazione del Cen- 
tro. La delegazione di Mira- 
mare, guidata dal direttore, il 
premio Nobel Salam, era com- 
posta dai professori Budinich 
e Bertocchi. 

Per quanto riguarda il fon- 
do di dotazione permanente, 


che lo stesso-ministro del te- 
soro Andreatta ha assicurato 
di voler studiare, negli am- 
bienti del Centro si giudica il 
problema, almeno per ora, 
non imminente. Visto che l’at- 
tenzione è focalizzata oggi sul 
governo italiano, del fondo si 
discuterà poi, anche perché 
chiama in.causa altri organi- 
smi, come l’Onu e l'Opec. 
«Adesso. pensiamo all’accor- 
do - ha concluso Bertocchi - 
sperando di concluderlo, e so- 
prattutto di vederlo ratifica- 
to, entro la scadenza del 30 
giugno». È;'c. 


ACCADEMICO CROATO RUBAVA NELLE CHIESE 


Scultore in galera 
Via il monumento! 


Ora si giudica «ripugnante» l’immagine 
del partigiano che calpesta un tedesco 


PARENZO — Dopo essere finito in galera nei giorni scorsi, 


essendo stato individuato come il ladro che aveva trafugato 
una ventina di preziose tele da chiese, cappelle e musei 
dell’Istria e commesso persino vandalismi ai danni del patrimo- 
nio artistico che l’Istria ha ereditato dal passato, l’accademico 
croato Nenad Rrivic è stato colpito ora anche nel suo orgoglio 
di pittore e scultore. Un suo monumento, eretto a San Lorenzo 
del Pasenatico, ai margini della camionabile Pola-Capodistria, 
sarà smontato dal piedestallo e gli sarà rispedito, non si sa se a 
casa o in galera. 

La ragione del provvedimento? Quel monumento — dicono 
— era mostruoso. Dieci anni fa lo vide Edward Kardely, il 
massimo dirigente jugoslavo dopo Tito, e lo definì «ripugnan- 
te»; l’anno scorso lo ha visto l’attuale presidente del comitato 
centrale della Lega dei comunisti della Jugoslavia, Dusan 
Dragosavac, e lo ha definito «offensivo per gli ideali che 


sostennero i combattenti della Resistenza». 

I giudizi di Kardely e Dragosavac non vennero presi allora 
in considerazione; adesso che l’artista è al fresco, ci si è 
ricordati di quel suo monumento e si è constatato che effettiva- 
mente esso è uno «sgorbio». Esso raffigura un combattente 
partigiano che, simile a Tarzan che calpesta una belva, schiac- 
cia con il piede un soldato tedesco caduto e lancia un urlo di 
trionfo: più che un monumento alla vittoria sul nazi-fascismo, 
un inno alla vendetta e all’odio, peraltro assai poco apprezzato 
dai turisti tedeschi che affollano ogni estate la zona. 

Artisticamente, dunque, un’opera fallita; ideologicamente 
più reazionaria che rivoluzionaria, e anche turisticamente 
inopportuna. Qualcuno ha proposto che il monumento, poiché 
l’autore fu già profumatamente pagato nel 1961 perla creazione 
di tale opera, non gli venga restituito, ma finisca nelle cantine 


del museo di Parenzo. 


G.S. 


| programmi 
di promozione 
turistica 


TRIESTE — Il consiglio 
d’amministrazione dell’Azien- 
da regionale per la promozio- 
ne turistica ha approvato il 
programma di massima della 
sua attività per il 1982. In 
conseguenza delle nomine re- 
centemente effettuate dalla 
Giunta regionale, sono inter- 
venuti alla riunione presiedu- 
ta dall'assessore competente 
Bomben, i delegati delle cate- 
gorie degli operatori economi- 
ci (albergatori, agenzie di 
viaggio, esercenti campeggi e 
affittacamere), ai quali è stato 
‘ampliato il consiglio d’ammi- 
nistrazione. 

Il programma prevede in 
particolare la partecipazione 
del Friuli-Venezia Giulia ad 
alcune delle più importanti 
‘manifestazioni promozionali 
in Italia e all’estero per l’illu- 
strazione e il sostegno dell’of- 
ferta turistica del Friuli- 
Venezia Giulia (le Fiere di 
Utrecht, Stoccarda, Monaco, 
Parigi, Berlino, Bruxelles. e 
Basilea, nonché la «Borsa 
internazionale del turismo» di 
Milano, il «Salone del turi- 
smo» di Torino e la romana 
«Tevere Expo»). " 

È stata inoltre approvata la 
Tiedizione del ciclo estivo del 
programma «Concerti in chie- 
sa» nelle più importanti loca- 
lità di soggiorno e in centri 
d'interesse storico. 

Il consiglio ha poi procedu- 
to. all'elezione dei membri 
elettivi dell’Ufficio di presi 
denza: Giorgio Cividin, Lo- 
renzo Guglielmotti e Giancar- 
lo Predieri si affiancheranno 
all'assessore Bomben e a 
Gioacchino Tringale, membri 
di diritto quali presidente e, 
rispettivamente, direttore re- 
gionale del turismo e del com- 
mercio. 


Convegno a Gorizia 
sullo stato giuridico 
della minoranza 


slovena 


TRIESTE — L'Isgre (Istitu- 
to studi giuridici regionale) ha 
indetto per il 13 marzo un 
convegno sulla situazione giù- 
ridica della minoranza slove- 
na nella nostra regione. Al 
convegno, che si terrà a Gori- 
zia, sono invitati enti locali e 
le comunità, 

L’Istituto, che si avvale del- 
la collaborazione di studiosi a 
livello nazionale e regionale, 
promuove questo convegno 
per un ampio e approfondito 
esame della questione slo- 
vena. 


LA TERZA EDIZIONE DELLO «SKI TOUR TRE» 


TARVISIO — «Ski tour 
tre», questi tre monosillabi 
non scandiscono l’effettiva 
risonanza internazionale del- 
la gara che domenica, da 
Kranjska Gora ad Arnold- 
stein ha visto oltre duemila 
sciatori italiani, austriaci e 
sloveni toccare tre stati e tre 
confini. Il suo nome più 
appropriato sarebbe stato 


«trofeo delle tre nazioni» 0 
qualcosa di altrettanto ri- 
dondante, ma furono gli jugo- 
slavi a rinunciarvi per primi, 
per un’allergia congenita alla 
parola «nazione», troppo Vi- 
cina a «nazionalismo». E in 
effetti la grande kermesse di 
domenica tutto è stata meno 
che un’esaltazione delle na- 
zioni e dei confini. «Non ha 


|Uma pista senza confini 


vinto questo o quello — ha 
detto significativamente il 
presidente del Consiglio re- 
gionale, Mario Colli, presente 
alla manifestazione assieme 
al vicepresidente della Ca- 
rinzia, Fruebauer, e al mini- 
stro del turismo della Repub- 
blica Slovena, Razdeusek — 
ma hanno vinto italiani, iu- 


‘ goslavi e austriaci». 


CONCERTI, BALLETTI E CONVEGNI LETTERARI 


Gli appuntamenti di marzo 
con la cultura austriaca 


RLAGENFURT — Tutto 
all'insegna della musica, il 
marzo culturale in Austria. 
Ad Eisenstadt, capitale del 
Burgenland e patria di 
Haydn, si apre 18 marzo il 
«Festival» di Haydn 1982», in 
occasione del duecentocin- 
quantesimo anniversario del- 
la nascita del compositore. Il 
festival, organizzato dal go- 
verno regionale del Burgen- 
land e dal municipio di Eisen- 
stadt, durerà fino al 15 agosto 
e presenta un programma 
particolarmente denso d’ini- 
ziative, che gli interessati pos- 
sono richiedere alla direzione 
dei «Burgenlandische Fest- 
spiele», A 7072, Mòrbisch See. 

A Vienna, per tutto il mese 
di marzo e' fino al 4 aprile, 
proseguiranno gli spettacoli 
di «Danza 82», in linea di mas- 
sima così articolati: Balletto. 
reale di Danimarca, Twyla 
Tharp Dance Foundation di 
New York, Tanztheater dei 
teatri di Wuppertal e Neder- 
land Dans Theater al Theater 
‘an der, Wien; New Dance allo 
Schauspielhaus; Tanzforum 
Wien al Theater «Die Komò- 
dianten» nel Kunstlerhas di 
Vienna; Performance Art alla 


Modern. Art Galerie; danze 
classiche dall’India nella chie- 
sa dello Steinhof; balletto ip- 
pico-storico alla Scuola spa- 
gnola di equitazione; e giorna- 
te del balletto all'Opera Na- 
zionale, 

Il 21 marzo, sempre nella 
capitale, parte il ciclo di con- 
certi «Primavera a Vienna», 
che inizia con un concerto 
commemorativo del centocin- 
quantesimo anniversario del- 
la morte di Goethe. Il ciclo si 
concluderà il 31 maggio. 

Per quanto riguarda la let- 
teratura: dall’8 al 13 marzo 
«Separazione e riunione», 
simposio di letteratura con- 
temporanea, al Kunstlerhaus 
di Vienna, e dal 17 al 21 marzo. 
il dodicesimo ciclo delle 
«Giornate della letteratura» a 
Rauris, nella regione di Sali- 
sburgo. 

H. K. 


Hi DEMANIO MARITTIMO 
— Le capitanerie di porto si 
occuperanno, d'ora in poi, 
non solo del rinnovo delle li- 
cenze per l’uso privato di aree 
del demanio marittimo, ma 
anche del rilascio ‘(di nuove 


1 concessioni. 


Martedì, Z3 tebbraio: 1982, 


RIPRESA UNA VASTA CAMPAGNA DI. SCAVI ARCHEOLOGICI 


Dalle viscere di Aquileia riaffiorano) 


i tesori nascosti delle Grandi Terme 


Un aspetto degli scavi sul luogo delle Grandi Terme e uno dei pannelli musivi (a destra) che racchiudono una figura di atleta 


AQUILEIA — Con uno 
spesso strato di sabbia, per 
evitare possibili danneggia- 
menti da parte degli agenti 
atmosferici e dei visitatori 
troppo entusiasti, sono stati 
provvisoriamente ricoperti i 
recenti ritrovamenti archeo- 
logicì în area aquileiese, e la 
notizia vien data «a tumula- 
zione avvenuta» — anche se 
momentanea — per i motivi 
tecnici di salvaguardia che 
solitamente accompagnano î 
reperti antichi non ancora 


esponibili al pubblico. Le ri- | 


cerche sono state dirette dal- 
la dott. Paola Lopreato, ispet- 
tore presso il Museo archeolo- 
gico di Aquileia, alla quale 
già sì devono numerosi altri 
ritrovamenti, tra ì quali quel- 
lo importantissimo della basi- 
lica civile. (La studiosa sì è 
avvalsa della preziosa colla- 
borazione dell’assistente En- 
tico Liberto, per i rilievi di 
Flavio del Bianco e per la 
campagna fotografica di Van- 
na Badan). 

Le indagini, svolte in locali- 
tà Braida Murada (part. cat. 
535), hanno avuto come 0g- 
getto î resti monumentali di 
un esteso edificio conosciuto 
col nome di «Grandi Terme». 
Il sito era già stato scavato 
nel 1922 e nel 1925 dal prof. 
Giovanni Brusin, allora diret- 
tore degli scavi, che aveva 
portato alla luce un ampio 
salone decorato da pannelli 
musivi policromi e. figurati, 
una parte dei quali fu allora 
strappata e collocata nel lapi- 


dario del Museo archeologico, 
mentre il resto, rimasto «in 
situ», venne ricoperto e per il 
momento dimenticato. I mo- 
saicì strappati dal Brusin 
comprendono il notissimo 
pannello con la raffigurazio- 
ne delcarro di Nettuno e Anfi- 
trite, altri due con scene mari- 
ne che riportano în greco i 
nomi delle Nereidi rappresen- 
tate (Teti e Climene), un fan- 
‘ciullo suonatore di uno stru- 
mento musicale e tre grandi 
busti di atleti racchiusi da 
ghirlande d'alloro. 


Queste figurazioni e î tre 
busti in particolare avevano 
suggerito la destinazione ter- 
male. Il salone quadrato pre- 
sentava, come emblema cen- 
trale, il tondo con il carro di 
Nettuno circondato sui quat- 
tro lati dai pannelli minori. 
Tutta la fascia Ovest dell’am- 
biente era stata necessaria- 
mente trascurata, perché il 
terreno, coltivato a vigna, era 
allora di proprietà privata. 


Gli scavi attuali, protrattisi 
negli ultimi mesi dell’81, han- 
no avuto lo scopo di comple- 
tare tali ricerche, riaprendo 
l’area del salone — che misu- 
ram 30x30 —e concentrando- 
si particolarmente sul lato 
Ovest. Qui sono stati rinvenu- 
ti pannelli inediti, policromi e 
figurati, in buono stato di con- 
servazione, che costituiscono 
la logica continuazione di 
quelli già rinvenuti negli anni 
Venti. - 

Immersi in motivi geometri- 


ci e vegetali stilizzati vi sono 
riprodotti riquadri con vari 
motivi inerenti al tema del- 
l’attività atletica. Una palma 
ed una corona, simboli di vit- 
toria, accompagnati da un’ 
scrizione greca; un’altra pal- 
ma campeggia lì vicino, 
appoggiata sopra una coppa. 
Compaiono anche soggetti 
umani: un atleta ignuto che 
regge una palma, un altro 
atleta in atto di scagliare un 
giavellotto, un busto d’atleta. 
Lo stesso tema di quest’ultimo 
riquadro sì trovava ripetuto 


| cinque volte in un lungo pan- 


nello musivo rettangolare sul 
lato Nord del salone. 

Tre dei busti rinvenuti dal 
Brusin sono attualmente ospi- 
tati al Museo, un quarto si 
presentò già allora molto 
frammentario e l’ultimo è sta- 
to rinvenuto durante gli scavi 
diretti dalla Lopreato. Le ca- 
ratteristiche dei busti sono si- 
mili: muscolatura atletica ed 
il capo dai lineamenti grosso- 
lani sormontato dall’accon- 
ciatura a «cirrus», tipica dei 
lottatori che portano î capelli 
raccolti in una specie di chi- 
gnon. 


 Stilisticamente, in senso la- 
to, î mosaici sono attribuibili 
al III secolo d.C., età feconda 
per la metropoli aquileiese, 
che vide sorgere la maggior 
parte dei suoì monumenti in 
questo periodo. Le indagini 
archeologiche sì sono poi 
estese.ad'accertare le struttu- 
re architettoniche del salone, 
attraverso alcuni saggi di 


DECISI I LAVORI PER UNA SPESA DI 200 MILIONI 


Imminente la riapertura 
della Pontebba-Pramollo 


UDINE — Supermulte da 50 
mila lire sono state elevate 
anche domenica a quegli au- 
tomobilisti che si sono avven- 
turati lungo la strada che da 
Pontebba sale a Passo Pra- 
mollo per raggiungere i centri 
sciistici austriaci; la strada — 
che migliaia di sciatori imboc- 
cherebbero «snobbando» le 
piste della regione — è infatti 
preclusa al traffico con vari 
pretesti. Ma ecco una buona 
notizia: sul finire della stagio- 
ne sciatoria c’è stata ieri una 
riunione alla Provincia di Udi- 
ne (che ha la competenza per 
tale strada) dalla quale sono 
scaturite imminenti soluzioni, 

È stato deciso ieri di inter- 
venire, in tempi brevi, per la 
bonifica delle falde con la ri- 
mozione dei massi pericolan- 
ti, e ciò permetterà infine la 

: riapertura dell’arteria. Un al- 
tro intervento, che potrà 


attuarsi nella primavera inol- 
trata, prevede lavori più radi- 
cali quale la «chiodatura» dei 
massi la cui dimensione non 
ne consente la rimozione, Il 
costo delle opere è di circa 200 
milioni, e i fondi saranno mes- 
si a disposizione dalla Regio- 
ne (visto che la Provincia si 
dichiara impossibilitata di 
fronteggiare la spesa): 40 mi- 
lioni per il primo intervento, 
160 per il secondo. 

La strada di Passo Pramol- 
lo è da tempo chiusa al traffi- 
co. In gennaio la Provincia 
aveva vietato il transito sul- 
l’intero percorso per la perico- 
losità di alcuni massi che 
minacciano di rotolare da un 
‘momento all’altro. Successi- 
vamente il divieto di transito 
(che, va rilevato, non èra ap- 
parso abbastanza persuasivo) 
fu ribadito da una formale 
ordinanza prefettizia in base 


DATI CONSOLANTI DAL SEMINARIO LINGUISTICO DI ROVIGNO 


Italiano sempre più studiato 
nelle scuole slovene e croate 


ROVIGNO — Se la popolazione italiana cala 
in Istria e Dalmazia, lo studio della lingua 
italiana nelle scuole slovene e croate sta mi- 
gliorando il suo livello. Lo dimostra il conso- 
lante bilancio del secondo seminario di aggior- 
namento per insegnanti di lingua italiana delle 
scuole slovene e croate dell'Istria e di Fiume 
svoltosi nei giorni scorsi a Rovigno. Il corso, 
condotto da una dozzina di conferenzieri an- 
che triestini, è stato seguito da ottanta inse- 
gnanti della maggioranza etnica. 

La scelta di Rovigno come sede del conve- 
gno ha voluto essere un atto di omaggio verso 
il Comune che, primo in Istria, introdusse 
tredici anni fa l'insegnamento della lingua 
italiana nelle scuole croate elementari e me- 
die. In proposito il presidente dell’Unione degli 
italiani Mario Bonita, ha rilevato in un suo 
intervento che la reciproca conoscenza delle 
tre lingue in uso nell’Istria ma soprattutto 
dell’italiano da parte degli sloveni e dei croati 
costituisce il presupposto per realizzare i po- 
stulati costituzionali sulla pariteticità dei cit- 
tadini nei territori mistilingui, permettendo un 
sempre maggiore avvicinamento tra i gruppi 


etnici. 


Il convegno è stato l'occasione per sottoli- 
neare ancora una volta la necessità di creare 
un'atmosfera bilingue nella regione, per assi- 
curare il rispetto e il normale sviluppo del 
gruppo etnico minoritario autoctono. Una te- 
‘stimonianza concreta dell’impegno esistente 
in questo senso viene appunto dall’insegna- 
mento della lingua italiana nelle scuole croate 


Ecco alcune cifre: nell’anno scolastico in corso 
la lingua italiana viene studiata da circa 15 
mila alunni e studenti delle elementari e medie 
della maggioranza; 11 mila in Croazia e tremila 
in Slovenia. In sostanza c’è stato un incremen- 
to del 75 per cento in soli tre anni, cioè rispetto 
all'anno scolastico 1978-79. 

Nel capodistriano sono stati stabiliti pro- 
grammi di istruzione linguistica anche negli 
asili. Nelle elementari l'italiano si studia dalla 
seconda classe, nelle medie per due o tre ore 
settimanali. Gli stessi programmi d’insegna- 
mento sono stati riformati nel senso che nel- 
linsegnamento della lingua italiana trovano 
spazio altri contenuti, per esempio argomenti 
di storia, geografia ed altri concernenti la vita 
del gruppo etnico italiano. 

Qualche difficoltà invece si riscontra nel 
territorio istriano e della Croazia, dove non 
sempre la lingua italiana è stata dichiarata 
dagli statui comunali «lingua dell’ambiente 
sociale» e quindi viene studiata, dove la si 
studia, come lingua straniera. Quindi anche i 
‘programmi e la loro impostazione variano a 
seconda se l’italiano viene considerato secon- 


da lingua, lingua dell'ambiente sociale oppure 


e slovene delle regioni di Fiume e Capodistria. 


lingua straniera. 


Quanto agli asili, un unico tentativo di 
introdurre l'insegnamento dell'italiano è stato 
fatto ad Abbazia. In questa stessa cittadina 
‘dovrebbe essere istituito prossimamente an- 
che un asilo italiano, nella speranza di arrivare 
‘alla riapertura della scuola elementare. 


Giacomo Scotti 


‘alla quale l’ingresso alla stra- 
da era stato addirittura sbar- 
rato. 


La strada è lunga 16 chilo- 
metri e porta a un valico con- 
finario di prima categoria con 
l’Austria. Dal 1973 essa era 
stata oggetto di soli interven- 
ti di manutenzione ordinaria, 
che ne hanno provocato un 
progressivo degrado; né ì fon- 
di della Provincia, a tutt'oggi, 
sono tali da permettere inter- 
venti straordinari. Data l’im- 
portanza del collegamento 
l’Anas, da parte sua, appare 
interessata alla gestione del- 
l’attuale provinciale: ma ciò 
potrà avvenire, in tempi non 
ipotizzabili, solo quando sa- 
ranno realizzati anche lavori 
di sistemazione che ne elevino 
lo standard almeno al livello 
della corrispondente strada 
sul. versante. austriaco; alla 
riunione di ieri si è parlato 
‘anche di questo, e si è conve- 
nuto che in quest'ottica, do- 
vrebbero essere ridisegnati al- 
cuni punti del tracciato ri- 
strutturati tutti i manufatti; 
ponti, viadotti, muri di so- 
stegno. 


Alla riunione di ieri c'erano, 
oltre al presidente della Pro- 
vincia di Udine, Englaro e al- 
l'assessore provinciale alla 
viabilità, Venier, il sottosegre- 
tario ai lavori pubblici, San- 
tuz (che è anche presidente 
dell'Anas), l'assessore regio- 
nale ai trasporti Rinaldi e il 
sindaco di Pontebba, Della 
Schiava. 

P. S. 


«Black-out) 
a Fiume 


con 15 sottozero 


FIUME .— Un’eccezionale 
ondata di freddo abbattutasi 
su Fiume e la regione circo- 
stante, con un abbassamento 
della temperatura fino a 15 
gradi sotto lo zero, è coincisa 
con la prima giornata della 
riduzione forzosa dell’eroga- 
zione dell'energia elettrica. A 
turni alterni, le varie zone del- 
la città di Fiume e le singole 
località dell’Istria sono state 
escluse dall’erogazione per ot- 
to ore di seguito. La cosa si 
ripeterà anche nei prossimi 
giorni. 

‘Con questo sistema si pun- 
ta a un risparmio di circa 4 
milioni di kilowattore quoti- 


torio della Croazia. 


scavo praticati sui lati Est e 
Ovest dell'ambiente, lungo la 
‘cui parete occidentale è stata 
rinvenuta la fondazione — di 
m 7,70x3,20 — di una delle 
strutture voltate di copertura 
del salone. Addossato ad essa 
è comparso, inoltre, un pavi- 
mento ricoperto di grandi la- 
stre ‘di pietra, del quale la 
dott. Lopreato si propone di 
accertare la natura con la 
ripresa dei lavori, nella pros- 
sima campagna di scavo. 


Le ricerche riprenderanno 
quest'estate con lo scopo di 
portare allo scoperto la più 
vasta porzione possibile di 
mosaici e strutture murarie. 
In un secondo momento sì 
procederà alla valorizzazione 


‘ del complesso che invade tut- 


ta la Braida Murada, per 
complessivi 100 mila mq, me- 
diante il restauro dei reperti, 
la ricollocazione al loro posto 
dei pannelli musivi a suo tem- 
po strappati e lo studio di 
adeguate coperture, renden- 
do visitabile al pubblico il 
complesso di nuova inven- 
zione. 


Un’impresa tanto costrutti 
va richiederà tempi lunghi ed 
un impegno finanziario note- 
vole, confidando anche nelle 
iniziative e direttive del so- 
printendente per l’archeolo- 
gia, architetto Gino Pavan. In 
tal modo, verranno, enorme- 
mente amplificate le cono- 


scenze archeologiche e le pos- . 


sibilità turistiche di Aquileia. 
Patrizia Gabrielli Piani 


Nota del Pci 
sul decreto 
di Osimo 


TRIESTE — La legge di 
rifinanziamento degli accordi 
di Osimo, di cui è cominciato 
l’iter al Senato — è stata valu: 
tata dalla segreteria regionale 
del Pci, riunitasi con i parla- 
mentari comunisti della, re- 
gione e con i responsabili del- 
le federazioni di Trieste, Gori- 
zia e Udine. Ne è scaturito il 
giudizio che si tratta di «un 
provvedimento di indubbio ri- 
lievo, che destina 300 miliardi 
prevalentemente per la realiz- 
zazione di infrastrutture di 


grande importanza per Trie- 


ste e Gorizia». 

Ma vanno ridimensionati — 
prosegue la nota comunista — 
«eccessivi trionfalismi»: non è 
‘una. misura che risolva:i pro- 
blemi di Trieste e della coope- 
razione internazionale lungo 
il confine, ma ‘si tratta del 
semplice rifinanziamento di 
opere e strade i cui costi sono 
aumentati per effetto dell’in- 
flazione a causa del «colpevo- 
le ritardo di avvio. dei lavori. 
da parte dell’amministrazio- 
ne comunale di Trieste e della. 
stessa Giunta regionale». 

Poiché i 45 miliardi previsti 
per il porto, l’area di ricerca e. 
l’Ente zona industriale di 
"Trieste «non esauriscono cer- 
tamente le esigenze di. tali 
organismi», il Pci insiste nella 
propria proposta, avanzata.a 
proposito del rifinanziamento, 
della ricostruzione delle zone 
terremotate, di un contributo 
straordinario dello Stato a 
norma dell’art. 50 dello Statu- 
to regionale. 

Il Pci ritiene inoltre neces- 
sario che al Senato sia fatto il 
punto, sull'attuazione degli 
accordi di Osimo e che. nella 
legge di rifinanziamento siano 
inserite anche le somme, ne- 
cessarie per il completamento 
del bacino di carenaggio, 


Delegazione comunista 


ricevuta a Zagabria 


BELGRADO — Il segreta- 
rio del Partito comunista del 
Friuli-Venezia Giulia, Giorgio 
Rossetti, e Boris Iskra, mem- 
bro del comitato triestino del 
Pci, sono stati ricevuti a Za- 
gabria da Milutin Altic, segre- 
tario del comitato centrale 
della Lega dei comunisti della 
Croazia. 

Secondo un comunicato uf- 
ficiale, nel corso dell'incontro 
‘sono stati scambiati punti di 
vista sulla collaborazione tra 
Pci e Lega dei comunisti, su- 
gli attuali problemi delmovi- 
mento operaio internazionale 
e a situazione internazio- 
nale. 


La regione in cifre 


Il costo della protezione sociale 


L'Istituto centrale di statistica, ha recentemente elaborato e 
resi noti i risultati di un'interessante indagine, che consentono 
— per la prima volta, nel nostro Paese — di conoscere 
l'ammontare del costo della «protezione sociale», nelle singole 


regioni italiane. 


Il tema della «protezione sociale» costituisce attualmente un 
argomento di viva attualità, che alimenta dibattiti e discussio- 
ni fra le varie forze politiche, sociali ed economiche del nostro 
Paese; il che è facilmente comprensibile e pienamente giustifi- 
cato, qualora si considerino sia le finalità di tale spesa (che 
costituisce l’atto della solidarietà ed il contributo della società 
al singolo individuo ed alla sua famiglia, per consentir loro di 
superare difficoltà e situazioni non sempre superabili con 
risorse proprie), sia la sua ragguardevole entità: la spesa per la 
«protezione sociale» rappresenta, infatti, circa il 23 per cento, — 
vale a dire, quasi un quarto — del «prodotto interno lordo», (Pil) 


nazionale. 


Nel Friuli-Venezia Giulia, nell'ultimo anno cui si riferiscono i 
risultati dell’indagine elaborata dall'Istat, la spesa per la 
«protezione sociale» è ammontata complessivamente a 1.411 
miliardi 693 milioni di lire; in media, 3 miliardi 868 milioni di 


lire al giorno. 


Tre sono i settori tradizionali di intervento della protezione 
sociale: la sanità, la previdenza e l’assistenza: 

Oltre i due terzi — precisamente il 67,8 per cento — di tale 
spesa sono stati assorbiti dal.settore «previdenza». La spesa 
per la previdenza (costituita sia dalle prestazioni in denaro, 
quali pensioni, rendite, assegni familiari, assegni di disoccupa- 
zione, integrazioni salariali, liquidazioni per fine rapporto di 
lavoro, assegni di morte, ecc., sia dalle spese di gestione per 
l’erogazione di dette prestazioni), è ammontata a 956 miliardi 
‘716 milioni di lire, equivalenti ad una spesa media di 768 mila 


lire annue per abitante. 


"Tale media è sensibilmente superiore a quella nazionale (pari 
a 533 mila lire «pro capite») ed è collegata e determinata da 
svariati fattori, fra i quali la struttura della popolazione e delle 
forze di lavoro, l'elevato numero! delle pensioni’ erogate, Veta 
media della popolazione, l'andamento produttivo delle azien- 


de, e via discorrendo. 


A 384 miliardi 551 milioni di lire — pari al. 27,2 pet cento della 


' Spesa sociale complessiva — è, invece, ammontata la spesa per 


la sanità, che è costituita sia dalle prestazioni in natura (servizi 
e beni destinati alla tutela della salute, comprendenti tanto la 
prevenzione quanto la cura e la riabilitazione delle persone 
malate o «handicappate», degli invalidi e degli infortunati sul 
lavoro), sia dalle prestazioni in denaro (quali l'indennità di 
malattia, l'indennità di maternità, l'indennità temporanea per 
infortunio, ecc.), sia le spese di gestione per l'erogazione di tali 


prestazioni, 


Rapportata alla popolazione residente, la spesa globale perla 
sanità equivale ad un onere medio di circa 309 mila lire annue 
per abitante; media sensibilmente.superiore a quella nazionale 
(239 mila lire per abitante). Le cause di tale divario si identifica- 
no, in linea di massima, con quelle ‘già menzionate con 
riferimento alla spesa per la previdenza, insieme ad altre; di cui 
si avrà occasione di parlare successivamente. 

Infine, gli interventi effettuati nel settore dell’assistenza 
hanno comportato un onere annuo di 70 miliardi 366 milioni: di 
lire, equivalenti al 5 per cento della spesa complessiva per:la 
protezione sociale e ad'una media di 56 mila lire per abitante; 
‘media superiore — anche questa — a quella nazionale (pari a 45 
mila lire per abitante). È opportuno ricordare che la spesa per 
l'assistenza comprende sia le prestazioni in natura (quali i 
ricoveri in istituti, in brefotrofi, in asili nido ed in colonie, oltre 
alla distribuzione di vitto e di vestiario ed altri aiuti alle 
persone ed'alle famiglie bisognose), sia le prestazioni in denaro 
(pensioni ad invalidi di guerra e civili, a ciechi, sordomuti, agli 
ultrasessantacinquenni privi di reddito, ecc.). nonché le spese 


di gestione. 


Complessivamente, come si è accennato , la spesa per la 
protezione sociale nel Frilui-Venezia Giulia comporta un onere 
annuo di 1,411 milardi 693 milioni di lire, che — rapportato alla 
popolazione residente — corrisponde ad una spesa media di 1 
dianamente sull’intero terri- | milione 133 mila lire per ogni abitante. i 
(A cura dì Gionanni Palladini) 


Martedì, 23 febbraio 1982 


GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


UNA DELIBERA-LAMPO TRONCA MESI DI DISCUSSIONI 


Il commissario decide: 
asili aperti alle ore 7.30 


Immediata replica delle maestre con uno sciopero giovedì 


Le scuole materne comuna- 
li apriranno alle 7.30.e chiude- 
ranno alle 17. Lo ha deciso a 
sorpresa con una delibera fir- 
mata venerdì scorso, il com- 
missario straordinario al Co- 
mune, dopo mesi di discussio- 
ni fra la cittadinanza e di 
opposizione vivace da buona 
parte delle insegnanti interes- 
sate. «La decisione di Siclari è 
stata come un fulmine a ciel 
sereno», commenta il segreta- 
rio del sindacato autonomo 
della scuola, lo Snals, che ha 
guidato la protesta delle mae- 
stre in questi mesi. «Siclari 
non ha recepito nessuna delle 
nostre indicazioni, le inse- 
gnanti sono talmente arrab- 
biate che vorrebbero scardi- 
nare tutto». 

Risultato: giovedì il perso- 
nale delle scuole materne co- 
munali farà sciopero per l’in- 
tera giornata. Sono circa 330 
le persone interessate, fra 
maestre, ausiliarie e bambi- 
naie: allo Snals è iscritto circa 
il 25 per cento, altrettante al 
Sinascel (Cisl), ma pare che in 
questa occasione le maestre 
stiano mettendo in crisi il sin- 
dacato confederale, «resti- 
tuendo tessere — dice Ughi — 
e partecipando invece alla 
protesta guidata dallo Snals». 
All’azione del sindacato auto- 
nomo della scuola si è sempre 
accompagnata anche quella 
degli autonomi del: Comune, 
(della Cisal), nell’opposizione 
decisa all'iniziativa del com- 
missario. 

La vicenda è iniziata prima. 
di dicembre e ha origine da 
140 mila lire al mese in più 
incassate ogni mese da metà 
delle maestre comunali, pare 
senza fondato diritto. Le inse- 
gnanti del turno pomeridiano 
lavorano infatti tre ore e mez- 
zo al giorno, un'ora in meno 
delle colleghe del turno mat- 
tutino. Ricevevano però la 
contingenza come le altre e il 
comitato provinciale di con- 
trollo giudicava il fatto inam- 
missibile. 

Dopo mesi in cui si trascina- 
va la vicenda, con l’invito insi- 
stente del comitato per rego- 
lare la situazione ancora con 
la precedente Giunta comu- 
nale; il commissario ha deciso 
di risolverla. Non intendendo 


[ CALENDARIETTO 


Oggi: San Policarpo — Il sole sorge 
alle 6.54 e tramonta alle 17.42; la luna 
si leva alle 7 e cala alle 17.15. 

Ieri: temperatura massima gradi 1 
minima —2; pressione millibar 1014,3 
stazionaria; umidità 39 per cento; 
vento km 18 da Nord-Est bora; mare 
mosso con temperatura di gradi 7,4. 

. (Dati forniti dal servizio meteorologi- 
co dell'Aeronautica militare di Trie- 
ste alle 18 di ieri), 

Maree: oggi, alta alle 9 con cm 44, e 
‘alle 22.02 con cm 45 sopra il livello 
‘medio; bassa alle 3.17 conem 23 e alle 
15.32 con em gì sotto il livello medio. 

Normale orario di apertura delle 
farmacie: 8.30-13; 16-19,30. 

Farmacie aperte anche dalle 13 
alle 16: via Dante 7; via dell'Istria 7; 
via Alpi Giulie 2 (Altura); via S. Cilino 
36. 

Farmacie aperte anche dalle 19,30 
alle 20.30: via Dante 7, tel. 630213; via 
dell'Istria 7, tel. 795914; via Alpi Giu- 
lie 2, tel. 828428; via S. Cilino 36, tel. 
54393; via Ginnastica 6, tel. 795152; 
via Cavana 11, tel. 734322; Aurisina, 
tel: 200121; Basovizza, tel. 226165. 

Farmacie aperte anche dalle 20,30 
in poi (servizio notturno): via Ginna- 
stica 6; via Cavana, 11; Aurisina; 
Basovizza. 

Servizio di guardia medica: nottur- 
no (ore 21-8) tel. 732627; prefestivo 
(ore 14-21) e festivo (ore 8-20) tel. 
68441. 

Aeroporto Ronchi dei Legionari: 
telefono (0481) 777001. 

Automobile club d’Italia (soccorso 
Stradale): telefono 116. 

Pronto soccorso Cri: telefono 68888. 

Carabinieri: telefono 212121. 

Soccorso pubblico: telefono 113. 

Telefono amico: numeri 766666 - 
766667. 


togliere il denaro alle maestre 
il commissario aveva deciso 
di portare il loro orario alla 
pari di quello delle colleghe 
del mattino. Inoltre, acco- 
gliendo la richiesta di centi- 
naia di genitori e il parere 
favorevole di quasi tutte le 
consulte, aveva deciso di pro- 
lungare l’orario delle scuole di 
mezz'ora al mattino (finora si 
apriva alle otto e si chiudeva 
alle 16) e di un’ora al pome- 
riggio. 

Il personale delle scuole do- 
vrebbe dunque svolgere 26 
ore settimanali di servizio ef- 
fettivo. I dipendenti comunali 
hanno però un obbligo d’ora- 
rio di 36 ore la settimana: la 
delibera del commissario, te- 
nendo conto della funzione 
particolare delle maestre, la- 
scia che le dieci ore restanti 
vengano utilizzate a loro di- 
screzione per attività di 
aggiornamento. La delibera 
non è ancora esecutiva. 


In vendita 
il bollettino 
delle maree 


E uscito il bollettino di pre- 
visioni di marea 1982 per il 
nostro golfo di cui si è assunto 
la pubblicazione annuale il 
Laboratorio di biologia mari- 
na. Il servizio era stato sospe- 
so dal 1.0 gennaio dopo che 
l'istituto Talassografico, che 
in passato curava l’edizione 
del volumetto, aveva annun- 
ciato di non potervi provvede- 
re per difficoltà tecniche e 
burocratiche. 


Le previsioni di marea esco- 
no come supplemento al pe- 
riodico «Nova Thalassia» del 
Laboratorio grazie alla colla- 
borazione di alcuni esperti del 
Talassografico. Chiunque può 
richiedere il fascicolo al Labo- 
ratorio, strada Costiera 336 

| (Filtri di Aurisina), tel. 224400. 


MEGA-INCENDIO DOMATO IN DIECI ORE A TREBICIANO 


Fiamme sul monte Franco, 
quella collina che da Trebicia- 
ho si solleva fino al confine. 
Trecento ettari di bosco sono 
‘andati distrutti; un bilancio 
dei danni non è stato ancora 
fatto. Come accade di solito, 
accanto alla flora, il fuoco ha 
fatto morire anche molti ani- 
mali: un volontario del Wwf 
ha trovato il corpo di un ca- 
priolo, morto soffocato dal 
fumo. 

Dopo quasi dieci ore di im- 
pegno, vigili del fuoco e guar- 


die forestali, coadiuvati da | 


una quindicina di volontari, 
‘hanno definitivamente doma- 
to l’incendio. Già, perché il 
giorno prima gli stessi aveva- 
no circoscritto e spento le 
fiamme. Evidentemente, sot- 
toterra l'incendio covava an- 
cora, e ieri mattina è riesplo- 
so, complici il vento e la sicci- 
tà, violentemente. 

Le cause dell’immenso rogo 
sono sconosciute come scono- 
sciuto è ancora il censimento 
dei danni: completamente di- 


Trecento ettari in fumo 


strutto è andato il sottobosco 
e i numerosi alberi di pino, 
senza dire che quelle piante 
che sono state danneggiate 
dal fuoco sono destinate a 
morte prossima. 


Alle operazioni di spegni- 
mento hanno collaborato an- 
che i Cb del servizio emergen- 
za radio, i quali hanno mante- 
nuto i contatti fra il centro 
operativo e le unità impegna- 
te sul fronte del fuoco. 

(Italfoto) 


SCONTATA ADESIONE ALLA PROPOSTA DELLA FEDERPETROLI 


A partire da giovedì 
combustibile difficile 


Gli approvvigionamenti di 
gasolio per il riscaldamento 
nella nostra città sono in peri- 
colo. La Federpetroli naziona- 
le ha infatti proclamato, a 
partire da giovedì, un’asten- 
sione a oltranza dai ritiri e 
dalle consegne di tutti i pro- 
dotti petroliferi. L’agitazione 
‘è stata decisa per protestare 
contro il recente aumento del 
50 per cento delle scorte d’ob- 
bligo, che passano, a partire 
dal prossimo 5 marzo, al 30 
per cento dell’intero stoccag- 
gio dei depositi commerciali. 

L'associazione triestina dei 
commercianti del settore, col- 
legata alla Camera di com- 
mercio e affiliata alla Feder- 
petroli, deve ancora decidere 
se aderire alla protesta, ma 


una risoluzione in tal senso 
appare scontata. È quindi il 
gasolio per riscaldamento a 
correre i pericoli più seri, visto 
che a fornirlo sono le aziende 
della zona. Perla benzina e gli 
altri derivati l’approvvigiona- 
mento arriva direttamente 
dalle raffinerie, e quindi la 
‘carenza o meno dipenderà 
dalle decisioni che prenderan- 
no inlocole varie sezioni della 
Federpetroli. 

Ma perché è stato deciso 
questo aumento delle scorte 
d'obbligo? Un comunicato 
della Federpetroli giudica il 
provvedimento «del tutto im- 
motivato». Sempre secondo 
l’associazione «le quattromila 
aziende del settore non sono 
in grado di far fronte a un così 


grave onere aggiuntivo, valu- 
tabile nell’ordine dei 580 mi- 
liardi, per scorte obbligatorie 
che non servono a nessuno, se 
non ad aumentare i costi». 

La Federpetroli, nella sua 
nota, ha ricordato anche che 
questo provvedimento, se do- 
vesse effettivamente andare 
in vigore, potrebbe portare al- 
la chiusura di vari depositi e 
conseguentemente alla perdi- 
ta di posti di lavoro in un 
settore che oggi occupa oltre 
centomila persone. «La Fe- 
derpetroli — conclude il co- 
municato — sta promuoven- 
do con successo una serie di 
iniziative, quali i consorzi di 
vendita fra aziende, atte a 
razionalizzare la rete distribu- 

| tiva, diminuire i costi. 


Tombesi sulla Rai 
polemico col Pci 


Sull’iniziativa del Pci in me- 
rito alle nomine del direttore 
‘e caporedattore della Rai del 
Friuli-Venezia Giulia, inter- 
viene ora l'onorevole Tombe- 
si, della De. Il Pci, nel conve- 
gno regionale di sabato, ave- 
va dichiarato di aver presen- 
tato interpellanze alla Came- 
Ta perché, nelle nuove nomi- 
ne, la direzione romana sce- 
gliesse fra i giornalisti della 
sede, senza «colonizzare» la 
redazione con dirigenti impo- 
sti dall'esterno ed estranei ‘al- 
la realtà locale. Medesima 
richiesta è fatta dai 19 redat- 
tori della sede regionale. 

Secondo Tombesi i giornali- 
sti («un gruppo», precisa nel 
comunicato), si mostrerebbe- 
‘ro così succubi del Pci. Ha 
perciò presentato sull’argo- 
‘mento un’interpellanza alla 
Camera e «auspica che il con- 
siglio d'amministrazione del- 
la Rai non si lasci condiziona- 
re nelle nomine da iniziative 
esterne e proceda responsa- 
bilmente e con decisione a 
normalizzare Ja situazione 


| triestina». 


TERAPIA D'URGENZA DOPO IL RIFIUTO DI TRASFUSIONI 


I medici salvano la vita 
alla testimone di Geova 


«Sta bene, ha appetito» - Possibili azioni legali del marito 


Sta bene, completamente 
fuori pericolo, la seguace di 
Geova: che, ricoverata in gra- 
vissime condizioni all’ospeda- 
le, aveva rifiutato ieri la tra- 
sfusione di sangue. La signora 
Valeria Depreto, di 46 anni, è 
stata accolta ieri mattina in 
Guardia chirurgica con una 
grave emorragia, sopravvenu- 
ta dopo un’operazione all’ad- 
dome. Domenica, poiché la 
signora continuava a perdere 
sangue (era arrivata ad avere 
‘un solo milione di globuli ros- 
sì, spiega un medico) i sanitari- 
avevano deciso di ricorrere a 
delle trasfusioni. Ma si erano 
visti opporre un netto rifiuto 
dalla paziente e dal marito di 
questa, Carlo Uva, anch'egli 
testimone di Geova. 

I medici erano allora ricorsi 
al procuratore della Repub- 
blica per ottenere l’autorizza- 
zione a intervenire conla tera- 
pia. ritenuta necessaria per 
salvare la vita della signora. 


Ottenuto il permesso Valeria 
Uva è stata curata ed è subito 
migliorata. «Oggi sta bene, ha 
perfino voglia di mangiare», 
diceva ieri il ministro di culto 
della setta, Angelo Basso, an- 
dato a visitarla. 

La situazione si è dunque 
tranquillizzata; anche il mari- 
to della signora Carla, che ha 
cercato in tutti i modi di op- 
porsi all’intervento, sembra 
ora più sereno. Aspetta che la 
moglie esca dall'ospedale, 
poi, insieme alla figlia di ven- 
t'anni, decideranno il da farsi. 
Potrebbero infatti intrapren- 
dere un’azione legale, spiega 
Angelo Basso, che è uno dei 
fondatori della Chiesa a Trie- 
ste, e attualmente è investito 
dell’autorità riconosciuta a 
uno dei quattro anziani della 
congregazione. «Ma — ag- 
giunge — ogni decisione spet- 
ta solo alla famiglia Uva, noi 
potremmo intervenire con la 
nostra solidarietà, sostenerli, 


IL COLLEGIO COSTRUTTORI RESPINGE LE ACCUSE SINDACALI 


Incontri fra i creditori 


per salvare la Porfirio 


Sono slittati gli incontri che 
si sarebbero dovuti tenere ieri 
per esaminare un'ipotesi di 
accordo extragiudiziale fra i 
creditori dell'impresa edile 
«Porfirio». Di una soluzione di 
questo tipo, che abbreviereb- 
be i tempi tecnici conseguenti 
al fallimento della società di 
‘Tassi e consentirebbe la ripre- 
sa del lavoro nei cantieri fer- 
mi, si è fatta portavoce la 
Fispao, finanziaria dell’istitu- 
to bancario S. Paolo di Tori- 
no. Per ieri pomeriggio era 
previsto un incontro fra un 
alto funzionario della Fispao 
e l'avv. Lucio Chersi che rap- 
presenta un gruppo di credi- 
tori non privilegiati e di forni- 
tori. L'incontro è stato rinvia- 
to a'‘stamane, per. il ritardo 


L'ACCORDO FRA I PESCATORI DI GRADO, TRIESTE E DEL CAPODISTRIANO 


Senza pesci né molluschi i fondali 


destinati allo sfruttamento «misto» 


Dopo un mese dedicato alla 
ricerca nel mare fra Grado, 
‘Trieste e Capodistria, di mol- 
luschi se ne sono trovati ben 
‘pochi. L'inizio di cooperazio- 
ne tra imprese di pesca italia- 
ne e jugoslave non ha portato 
risultati esaltanti e Questo 
primo passo «di mutuo soc- 
corso» rischia di naufragare in 
un mare senza pesci. 

Cosa è successo? Due 
‘pescherecci italiani si trovano 
ormeggiati alla banchina di 
Isola. Gli uomini di equipag- 
gio non parlano volentieri; 
tuttavia si viene a sapere che 
il pescato è poco, troppo poco. 
Da quanto viene sbarcato — 
sono sei, sette i sacchi di mus- 
soli (circa un quintale) dopo 
una giornata di mare — è 
difficile immaginare che le 
operazioni di ricerca siano an- 
date come era nelle speranze. 
I costi per l'equipaggio, il car- 
burante, l’ammortamento del 
natante, non vengono certo 
coperti dal ricavo di quanto 
pescato. 


Ora, a Isola, sta per arrivare 
un altro peschereccio, l’«O- 
rion», particolarmente attrez- 
zato per la pesca a strascico di 
media altura, che tuttavia 
consente di operare anche in 
stretta ravvicinanza della co- 
sta. Forse qualcosa cambierà 
dopo il periodo di ricerca dei 
fondi duri, quelli cioè più 
adatti ai mussoli e ad altri 
‘molluschi bivalvi. Il problema 
di maggior spicco è proprio 
quello della scomparsa dei 
molluschi dalle aree istriane 
note ai vecchi pescatori e se- 
gnate sulla famosa carta di 
pesca stampata nel 1929 da 
Picotti e Mancini. 

A poppa dei pescherecci or- 
meggiati si notano le valve 
vuote dei mussoli, segno evi- 
dente questo che gli animalet- 
ti sono morti. Epizoozie, in- 
quinamenti, variazione della 
«sedimentazione, evoluzione 
dei fondali sarebbero le ipote- 
si più probabili della scom- 
parsa dei molluschi. Nel frat- 
tempo. i natanti italiani che 


speravano di incrementare il 
pescato si devono ricredere: 
ai conti economici non si può 
rispondere in termini ecologi- 
ci. Entrambe le coste adriati- 
che offrono le medesime risor- 
se naturali. 

L’ultima speranza è rac- 
chiusa nello scafo dell’«O- 
rion»: pescare quei prodotti 
che il mercato nazionale e 
specialmente quello di Trie- 
ste richiede. Con lo strascico 
le attività dovrebbero andare 
meglio rispetto ai «mussole- 
ri». I banchi di Pirano, Citta- 
nova e Umago anche in questi 
periodi sono state delle zone 
di pesca scarsamente sfrutta- 
te. Questi banchi potrebbero 
incrementare la cooperazione 
delle imprese di pesca italo- 
Jjugoslave. 

M. B. 


Hi DUINO-AURISINA — Il Comu: 
ne di Duino-Aurisina bandisce una 
‘prova selettiva pubblica, per titoli 
ed esame-colloquio, per l’assunzio- 
ne (durata 90 giorni) di un anima- 
tore del Centro sociale di Sistiana. 


Gruista infortunato 


Dalla scaletta della gru, sul- 
la quale stava salendo, è acci- 
dentalmente caduto, ieri po- 
meriggio, il gruista Stefano 
Calligaris, di 19 anni, abitante 
in via Gramsci 1. Messo un 
piede in fallo, il giovane ope- 
Taio ha perduto l'equilibrio ed 
è caduto pesantemente al 
suolo, riportando la sospetta 
frattura del piede sinistro. 
Soccorso dai compagni di la- 
voro, l'infortunato è stato tra- 
sportato all’ospedale Maggio- 
Te con un'autolettiga dell’En- 
te porto. È stato ricoverato 
d’urgenza nella clinica orto- 
pedica con la prognosi di un 
mese. 


HI CONCORSI — Le domande per 
partecipare ai concorsi a posti di 
preside devono essere presentate 
entro il 27 prossimo per i licei 
classici e scientifici e gli istituti 
magistrali; entro il 28 per gli istitu- 
ti tecnici ed entro il 10 marzo perle 


scuole medie. 


Tamponamento 
davanti 
al cimitero 


Tamponamento davanti al 
cimitero con un ferito: è acca- 
duto ieri, di primo pomerig- 
gio. Al volante della propria 
«500» il pensionato Rodolfo 
Habe, di 69 anni, abitante in 
via San Giovanni Bosco 7, si è 
bloccato al centro. della car- 
reggiata, in via dell'Istria in 
attesa della via libera per po- 
ter convergere a sinistra e im- 
mettersi sul piazzale antistan- 
te il cimitero di Sant'Anna. 

A un tratto la sua utilitaria 
è stata tamponata violente- 
mente da un’auto targata Mi- 
lano G 36918, condotta verso 
lo stadio da Claudio Hamerle, 
di 52 anni, abitante in via 
Puccini 34. In seguito all’urto, 
Rodolfo Habe è stato sballot- 
tato nell'abitacolo e ha battu- 
to il capo contro il parabrezza 
e il montante della portiera. 
Ha riportato una ferita lacero 
contusa alla parte destra del- 
la nuca e un trauma cranico. 

Con un’autolettiga della 
Croce Rossa è stato traspor- 
tato all'ospedale Maggiore, 
dove è stato accolto nella 
divisione neurologica, con la 
prognosi;di due settimane. I 
rilievi del tamponamento so- 
no stati assunti dai vigili ur- 
bani del Nucleo motorizzato. 


COLPO DI SPUGNA SU UN CASO DEL 1979 


Contraffazione di blue ieans 


Amnistiati 18 commercianti 


L’amnistia ha passato un 
colpo di spugna sulla vicenda 
dei jeans con marchi contraf- 
fatti che erano stati smerciati 
a Trieste nella primavera del 
1979. Nell’affare erano origi- 
nariamente invischiati 32 
commercianti, î quali erano 
stati incriminati per avere po- 
sto în vendita quel tipo di 
pantaloni corredandoli del 
marchio fasullo del produtto- 
re toscano Donello Ciulli. Il 2 
febbraio del 1980, la folta co- 
mitiva di ‘jeansinari venne 
giudicata dal pretore che ne 
condannò 16, scagionò tre per 
insufficienza di prove e gli 
altri con la formula liberato- 
ria più ampia. 

Il magistrato inflisse a Lo- 
renzo Arsa e ai coniugi Anto- 


nio e Maria Ara 4 mesi di. 


reclusione ciascuno, a Dario 
Kautschtisch e Vittorio Basso 
due mesi di reclusione a testa, 
a Enisa Vettini, Giuseppe Bo- 
nadei, Antonella e Orsola Ve- 
liscek, Mario D’Attoma, Filip- 
po Lagonigro, Giorgig Bilato, 
Francesco Cafarelli, France- 
sco e Carmela Arsa e Vitanto- 


nio D’Attoma 200 mila di mul- 
ta ciascuno. Lì condannò inol- 
tre al risarcimento deî dannî 
al Ciulli, costituitosi p.c.; ac- 
cordò la condizionale a 
Lorenzo Arsa, Maria Araea 
Basso, assolse Vinicio Pieliz e 
Rinaldo Ussaî con la formula 
del dubbio. 

Patrocinati dagli avvocati 
Padovani, Calligaris, D’Ono- 
frio, Giordano, Ulcigrai, Mor- 
gera, Presti, Muciaccia, Ser- 
gio Kostoris, Riccardo Ghez- 
zi, Forziati e Borean, ì 18 ri- 
corsero contro la sentenza. I 
jeans planano ora sul Tribu- 
nale penale, presieduto dal 
dott. Brencù e formato dai giu- 
dicî dott. Nicotra e dott. Gu- 
lotta, p.m. il dott. Staffa, can- 
celliere Elda Cassoli, e al pro- 
cesso sono presenti l'avv. Sa- 
bini, patrono di p.c. del pro- 
duttore e il curatore del falli- 
mento Arsa. Come abbiamo 
‘premesso îl caso si risolve în 
pochi minuti: gli appellanti 
dichiarano di accettare l’am- 
nistia, ‘e il Collegio applica 
per tutti il recente decreto 
presidenziale di clemenza. 


Minima 
di 2 gradi 
sottozero 
con bora 


Due gradi sottozero è stata 
la minima registrata ieri. Il 
sole, in un cielo pulito dalla 
bora, non è riuscito a riscal- 
dare la temperatura nemme- 
no di primo pomeriggio, così 
che la massima è stata di 
appena un grado positivo. 

Le pur modeste raffiche di 
vento hanno reso ancor più 
gelida la giornata, guastando 
il carnevale nelle strade. 

E stata, quella scorsa, una 
delle più fredde notti dell’an- 
no, e anche il mare ha toccato 
uno dei valori minimi dall’i- 
nizio dell'inverno (+%7,4 gra- 
di). La bassa umidità (89 per 
cento) non fa comunque pre- 
sagire nevicate in questa fine 
di febbraio. 


STATO CIVILE 


NATI: Donegà Giulio, Capodieci 
Francesco, Ritossa Lorenza, Pas- 
sante Alessandra, Bartoli France- 
sca, Gionchetti Gaia, Valentini Si- 
mone, Volpi Matteo. 

MORTI: Pollon Luigi, anni 69; 
Stradiot ved. Codri Anna, 86, Be- 
rettini ved. Verbaio Giovanna, 81; 
Zlobec Emma, 69; Seffini ved. Vi- 
sintin Clementina, 86; Valenti Gio- 
vanni, 88; Versich Augusto, 52; 
Millo Pietro, 82. 


UN ANNO E CINQUE MESI A UN COMMERCIANTE PER RICETTAZIONE 


«Super 8» fuorilegge in tribunale 


Dal sequestro ordinato dal- 
la Procura della Repubblica 
di Roma del film «La stanga- 
ta», ridotto nel formato «su- 
per 8», ebbe inizio un’inchie- 
sta, nella quale rimasero coin- 
volti i commercianti Vincenzo 
Arigliano, 66 anni, via Caccia 
13, e Alessio Zerial, 37 anni, 
Rotonda del Boschetto 1. La 
pellicola venne trovata nel ne- 
gozio di Arigliano, il quale 
disse di averla acquistata in 
assoluta buonafede. Aggiunse 
di essere un cineamatore e per 
rifarsi delle spese del suo 
«hobby» noleggiava pellicole. 

I carabinieri visitarono poi 
Zerial e nella sua azienda tro- 
varono una decina di film a 
formato ridotto. Il commer- 
ciante dichiarò di essere stato 
avvicinato dal rappresentan- 
te di una casa di distribuzio- 
ne, il quale gli aveva proposto 
l'acquisto delle particolari 
pellicole e gli aveva lasciato 
‘anche vari depliant pubblici- 
tari e alcuni film. 

Sia Arigliano sia Zerial furo- 
no imputati di ricettazione 
delle pellicole che non poteva- 
no essere ridotte a tale forma- 
to non avendo le case di di- 


stribuzione ceduto ì diritti di 
esclusiva. Arigliano fu, inol- 
tre, accusato: di avere messo 
in vendita i film, divulgandoli 
illegittimamente, e di deten- 
zione di pellicole «osè». 

I due vengono processati 


dal Tribunale penale, presie-. 


duto dal dott. Brenci e forma- 
to dai giudici dott. Nicotra e 
dott. Gulotta, p.m. il dott. 
Staffa, cancelliere Elda Cas- 
soli. Al dibattimento, le case 
produttrici Cic, Ceiad, Fox, 
Pic e United Artists sono pre- 
senti quali parti civili con il 
patrocinio dell’avv. Beniami- 
no Antonini, il quale sollecita 
l'affermazione delle penali re- 
sponsabilità dei commercian- 
ti e la loro condanna anche al 
risarcimento dei danni. 

Il p.m. rifà il complesso iter 
dell’istruttoria e quindi affer- 
ma che le pellicole originali 
erano state sottratte durante 
le operazioni di carico, copia- 
te rapidamente e poi rimesse 
sui mezzi che da Roma. le 
trasportarono in tutta Italia. I 
film riciclati vennero poi im- 
messi abusivamente in com- 
‘mercio. Concludendo, il dott. 
Staffa chiede che per la ricet- 


tazione gli imputati siano 
condannati a 2 anni di reclu- 
sione e 500 mila di multa a 
testa e l’amnistia per gli altri 
illeciti contestati ad Ari 
gliano. 


In difesa di quest’ultimo 
parla l'avv. Sardos Albertini e 
per Zeriall’avv. Giordano: en- 
trambi perorano l'assoluzione 
dei rispettivi assistiti. Il colle- 
gio infligge ad Arigliano perla 
ricettazione un anno e 5 mesi 
di reclusione e 400 mila di 
multa con la condizionale, lo 
condanna al risarcimento dei 
danni alle parti lese, applica 
l’'amnistia per le altre due ac- 
cuse, riconosce Zerial colpe- 
vole di incauto acquisto, de- 
rubricando così l’originale 
imputazione, e dichiara, infi- 
ne, estinta la contravvenzione 
per intervenuta amnistia. 


M SCIOPERO — I marittimi del- 
l'armamento pubblico e- privato 
aderenti alla federazione trasporti 
Cgil-Cisl-Uil effettueranno 48 ore 
di sciopero. I sindacati confederali 
hanno preso tale decisione per 
‘protestare contro i ritardi ministe- 
riali nell’applicazione del contrat- 
to di lavoro. 


nell’arrivo a Trieste del rap- 
presentante della finanziaria. 

L’avv. Chersi ha a sua volta 
alcune proposte da fare per 
conto dei creditori che rap- 
presenta e ha elaborato una 
veste formale e giuridica per 
l'ipotesi di accordo. Determi- 
nante. per gli sviluppi delle 
trattative appare il favore con 
cui tutti gli istituti di credito 
interessati accoglieranno la 
proposta, ma attualmente 
non c’è totale identità di 
vedute fra la ventina di ban- 
che che vantano crediti dal 
fallimento. Sempre ieri avreb- 
be dovuto svolgersi nella sede. 
della Cassa di risparmio an- 
che una riunione di rappre- 
sentanti delle banche per di- 
scutere ancora una volta l’i- 
potesi extragiudiziale. Ma an- 
che questo incontro è slittato 
a domani pomeriggio. 

In merito al fallimento Por- 
firio si registra una replica dei 
costruttori edili triestini al- 
l’accusa, mossa dai sindacati, 
di latitanza delle imprese lo- 
cali nella vicenda, I costrutto- 
ri ribattono che simili affer- 
mazioni appaiono improntate 
«a una totale disinformazione 
sulla complessità dei proble- 
mi esistenti». I costruttori ri- 
badiscono nella loro nota che, 
nella situazione di crisi in cui 
versa tutto il settore edilizio, 
vi è già l'impegno verso inizia- 
tive che consentano di preser- 
vare le capacità tecniche e 
imprenditoriali esistenti. Tut- 
tavia affermano di essersi «ac- 
cordati con ì sindacati per un 
intervento economico quale 
manifestazione di doverosa 
solidarietà a favore dei dipen- 
denti dell’impresa Porfirio», 

I costruttori rilevano più in 
generale che l’auspicato, posi- 
tivo, superamento della vi- 
cenda Porfirio non varrebbe 
comunque a modificare il 
quadro complessivo di crisi 
del settore, che richiede inve- 
ce interventi correnti di soste- 
gno in materia di gestione del 
credito, di urbanistica e di 
funzionalità della pubblica 
amministrazione, interventi 
che attualmente ‘non ci sono. 

Sempre la nota dei costrut- 
tori respinge una configura- 
zione del settore edile come 
«serbatoio privilegiato di la- 


voro nero». Il fenomeno ri- 
guarda — dicono i costruttori 
— lavori circoscritti a opere di 
breve durata o a piccole ma- 
nutenzioni; ne sarebbe invece 
estranea l'impresa industrial- 
mente organizzata. Al contra- 
rio i costruttori lamentano 
difficoltà a reperire manodo- 
pera pur in presenza di una 
situazione di precarietà occu- 
pazionale e citano alcuni casi 
in cui «operai, chiamati al 
lavoro, hanno accettato l’as- 
sunzione solo dietro minaccia 
di interventi da parte dell’Uf- 
ficio del lavoro». 


TRASFERIMENTI — Le do- 

mande di trasferimento degli inse- 
gmanti di ruolo. devono essere pre- 
sentate entro il 10 marzo per le 
scuole materne ed entro il 18 mar- 
zo per le elementari sulle apposite 
schede disponibili nella sede di via 
‘Polonio 5 dello Snals. 


Hi CISNAL — In merito alla sen- 
tenza che ha ammesso il referen- 
dum sulle liquidazioni e ai proble- 
mi connessi con tale decisione, la 
Cisnal ricorda in un suo comunica- 
to che dal 1.0 dicembre 1980 è 
all’esame del Parlamento la sua 
proposta di legge di iniziativa po- 
POE che tende allo stesso obiet- 
ivo. 


ma solo se ce lo chiedono 
loro». 

«Il comando di astenersi dal 
sangue è contenuto nella 
sacra parola di Dio, la Bibbia: 
.Atti 15, 28, 29> scrivono i 
Testimoni in un modulo pre- 
parato nel casi di ricoveri in 
ospedale. Con esso esoherano 
il personale sanitario da inter- 
venti che richiedano uso di 
sangue. 

I medici però replicano che 
la legge impone loro di fare 
tutto il necessario per salvare 
‘una vita, altrimenti potrebbe- 
ro venir accusati di omissione 
di soccorso. Nella «costruzio- 
ne» dei Testimoni un interven- 
to fatto contro la volontà del 
paziente durante il suo stato 
d’impotenza e/o incoscienza è 
visto come una grave violazio- 
ne di diritti costituzionali 
(artt. 19, 32). L'interessato po- 
trebbe dunque provvedere 
per. vie legali alla tutela dei 
suoi diritti. 


Marco Caco 
decapitato 
da teppisti 


Povero Marco Caco! ll suo 
busto, scoperto sabato scorso in 
pompa magna in piazza Marco 
Caco (qualche patetico ultrase- 
rioso continua a chiamarla via 
delle Torri), non è rimasto al suo 
posto nemmeno una notte. Nel- 
le prime ore della mattinata di 
domenica («dopo le 2.30» — 
assicura uno che, evidentemen- 
te, aveva fatto la guardia al 
monumento sino ‘a quell'ora) 
qualche manigoldo, non conten- 
to di.aver già rovesciato il sup- 
porto la notte prima, ha divelto 
la.testa di Marco Caco deponen- 
dola poi sulla base del piedi- 
stallo. 

I «cacologi», una volta scoper- 
to il basso gesto («vile attenta- 
to» — viene definito in un duris- 
simo. comunicato del Circolo 
culturale «Il Carso»), si sono 
lanciati sulle tracce dell'icono- 
clasta. Che sia un ubriaco? O un 
austero difensore della serietà 
cittadina? Un pazzo? O piuttosto 
un amante di «re Carnevale» 
voglioso di portarselo a casa, e 
frenato in questo dalla pesantez- 
za del busto? 

Le indagini non hanno porta- 
to, finora, ad alcun risultato. 
Quel che è certo è che oggi il 
Comitato cittadino per le ono- 
ranze a Marco Caco ricollocherà 
sua maestà sul piedistallo, spe- 
rando di non incorrere nei fulmi- 
ni regali per gli incauti dissacra- 
tori. Così oggi, altro corteo e 
altre feste... 


ASQUA E PRIMAVERA 


Viaggi in pullman da Trieste: 


RIMINI S. MARINO URBINO E S. LEO 10-12/4 e 1-3/5 Lire 160.000 
GRAZ E CASTELLI MEDIOEVALI 10-12/4 e 1-3/5 Lire 185.000 


ISOLA D'ELBA E TOSCANA 9-13/4 

VIENNA 9-12/4 e 21-24/4 

VIENNA E WACHAU 30-4 

BUDAPEST 10-14/4 e 17-21/6 . 
più ta: 


Lire 330.000 
Lire 300.000 
Lire 390.000 
Lire. 360.000 


UFFICIO CENTRALE VIAGGI 
Piazza Unità d’Italia 6 - Tel. 
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(Com. l'11/2 dal 16 al 28/2) 


ULTIMA SETTIMANA 
DELLE PROMOZIONI 


NEI REPARTI CONFEZIONI 
offerte fine serie sconto 50 - 70% 


SPORT E CALZATURE 
sconto 20 - 30 - 50 - 70% 


NEL REPARTO PELLICCERIA 
occasioni di fine serie con lo sconto 20 - 30 - 50% 


confezioni 


VIA CARDUCCI, 10 - VIA ORIANI, 3 
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IL PICCOLO 


Martedì, 23 febbraio 1982: 


GIORNALE DI TRIESTE 


OGGI «CACCIA AL TORO» IN QUEL DI MUGGIA 


«Via col vento» il Carnevale 
se ne va verso morte certa 


N Carnevale si avvia alla 
fine. Si preparano i suoî fune- 
rali. Si consumano gli ultimi 
coriandoli. (Di bombolette 
puzzolenti non occorre affret- 
tarsi a buttarne prima che 
finiscano i baccanali, poiché 
ci ha pensato la legge a farle 
sparire dalla circolazione). 
La città e i suoi borghi, Mug- 
gia e Opicina aspettano gli 
ultimi carnevalanti. Qui sot- 
to, le ultime notizie dal fron- 
te dei festeggiamenti. 


Giusto il tempo di smaltire 
la fatica (e magari non solo 
quella) della domenica, e dî 
nuovo tutti per vie e calli a 
Muggia, ancora in maschera, 
dietro al toro di cartapesta. 
Passata la grande giornata 
della sfilata (vinta, com'è 
noto dalla Lampo alla quale, 
per errore, abbiamo assegna- 
to tre punti în più) i muggesa- 
ni si sono dati appuntamento 
îeri pomeriggio per la «caccia 
al toro». Muggia come Pam- 
plona, o qualcosa di simile. 

La tradizione è antica, e 
risale a una festa tutta vene- 
ziana, quando (ai primì del 
7600), toro e porcelli regalati 
dalla sottomessa Aquileia ve- 
nivano liberati e poi cacciati 
dal popolino in festa lungo le 
calli. Seguiva la macellazione 


vento». 


Carnevale a quota duemila. 
Un gruppo di ottanta triestini 
appartenenti al gruppo sci- 
alpinistico della XXX Ottobre 
si sono ritrovatìî domenica 
su una cima della regione per 
un'allegra mascherata. 

L'iniziativa, unica del suo 
genere, nell’intero Triveneto, 
è alla sua seconda edizione. 
L’anno scorso un primo grup- 
po— nella foto qui accanto, a 
destra, ne vediamo due parte- 
cipanti — festeggiòto il carne- 
vale in Sella Prevala, nel 
gruppo del Canin. 


HI CARNEVALE — Oggi, con ini- 
zio alle ore 16 alla «Grande frater- 
nità universale» in via del Coroneo 
17, festa di Carnevale per bambini. 


MISFILATA — A Trieste alcuni 
gruppiì autonomi di maschere or- 
ganizzano una sfilata improvvisa- 
ta con partenza alle 14.30 in piazza 
Garibaldi. Itinerario; via Carduc- 
ci, via Valdirivo, via Roma, corso 
Italia, largo Barriera, Servola. 


La festa dei bambini al teatro 
maschere. Alle 18.30, appuntamento perla premiazione al teatro 


in piazza San Marco e la di- 
stribuzione delle carni. Il rito 
si estese dalla Serenissima al- 
le sue province, approdò a 
Grado e anche a Muggia: era 
îl 1640, e la tradizione rimase 
în voga fino all’Ottocento. 
©ra è stata ‘ripescata dall’o- 
blio, vuoi in omaggio del nuo- 
vo «gemellaggio» carnevale- 


ca va 


i 


di Servola. Oggi, alle 15, da via Baiamonti, sfilata di carri e 


La festa delle mascherine nella sede degli «Amici del Bunker». 
Il più festeggiato (e primo in... classifica) il.marinaretto Fabio, 
anni due, con sul berretto la scritta beneaugurante «Via col 
(Italfoto) 


scofra Murgia e Venezia, vuoî | 
nel nuovo spirito culturale 
che tende a riproporre tutte le 
tradizioni popolari. 
Ovviamente, il toro non era 
vero, e la caccia è stata sim- 
bolica. Meno simbolicî î maîa- 
li, già in precedenza sacrifica- 
ti ed offerti all’«ingordo popo- | 
lo» già arrostiti. Due parole a 


(Italfoto) 


proposîito dell'ospitalità mug- 
gesana sono di dovere: Comu- 
ne; Compagnie e commer- 
cianti hanno fatto a gara nel 
ristorare visitatori, maschere, 
‘curiosi. Alla sfrenata caccia è 
seguita la questua (tutti a ovi) 
per raccogliere cibarie in vi- 
sta del banchetto funebre di 
domani. 

Oggi, alle 10, Muggia è riser- 
vata invece ai ragazzi delle 
elementari, che faranno la lo- 
ro «sfilata» accompagnati 
dalla banda dell’Ongia. Que- 
sto pomeriggio, alle 15.30, pre- 
miazione delle singole ma- 
schere che la giuria della sfi- 
lata ha apprezzato di più. 
Nessuna anticipazione: il la- 
voro dei giurati è stato impro- 
bo, le scelte sospese sul filo del 
mezzo punto fino all’ultimo. 
‘Alle 16.30, estrazione della lot- 
teria abbinata a questo venti- 
novesimo carnevale mugge- 
sano. 

Domani, come dicevamo, ci 
si dovrà cospargere il capo di 
cenere. Ma gli impenitenti 
porteranno «Re Carnevale» 
in funerale, per ricordarlo poi 
con l’ultimo banchetto. Il pro- 
gramma annuncia «<annega- 
‘menti e falò»: speriamo che la 
temperatura sia più mite per 
chi si tufferà nelle acque del 
mandracchio. 


* 


La tradizionale festieciola organizzata al Circolo dellla Stam- 
pa da Fulvia Costantinides per i figli dei giornalisti e dei soci. 
AI centro dell’attenzione l’attore Mimmo Lo Vecchio, impe-. 


gnato in una serie di scenette per i piccoli. 


(Italfoto) 


Sceso dal bus 
= ° A 
è investito: 
° A 
30 giorni 
di prognosi 

In via Commerciale, poco 
dopo le 21.30, un uomo; il 
cantiniere Michele Palombie- 
Te (via Commerciale 122), 59 
anni, è stato investito da una 
media cilindrata (TS 157512), 
condotta dal 24.enne Stefano 
Franco (via Amendola 7), 
mentre attraversava la strada 
dopo essere sceso dal bus alla 
fermata vicina al numero civi- 
co 95. Trasportato all’ospeda- 
le da un’autolettiga della Cri, 
è stato accolto in Neurochi- 
rurgica con la prognosi di 30 
giorni per trauma cranico oc- 
cipitale e sindrome commo- 
tiva, 

L'investito stava attraver- 
sando la strada alle spalle del 
mezzo pubblico: proprio in 
quel momento scendeva da 
Opicina il Franco, che ha di- 
chiarato di non essere riuscito 
a evitare l'incidente pur aven- 
do compiuto una sterzata. 


PISTOLA ALLA MANO IN VIA CORONEO 


Rapina di mezzo milione 
in un salone per signora 


Un uomo, pistola in pugno, 
ha rapinato iéri sera, poco 
prima delle 20, quasi mezzo 
milione nel salone Betty di 
via Coroneo 6. L’uomo, di 
mezza età secondo una prima 
descrizione, è entrato solo nel 
‘salone di parrucchiera per si- 
gnora e dopo il colpo è fuggito 
a. piedi. La proprietaria ha 
telefonato al 113. ed è subito 
arrivata una «Volante» con a 
bordo le guardie Stimpolo, 
Natale e Nadalutti. Fino a 
tarda sera le ricerche non ave- 
vano dato alcun esito. Sem- 
bra, ma non se ne ha confer- 
ma, che il rapinatore sia stato 
riconosciuto. Avrebbe quindi 
agito a viso scoperto. Il-frutto 
della rapina, che, ‘come si è 


I detto ammonta a quasi mezzo 


milione di lire, sarebbe l’in- 
casso della giornata, oltre ad 
altre somme depositate nei 
cassetti. 


Contusa nella caduta 
dal mezzo pubblico 


Una pensionata ‘di 81 anni, 
Jolanda Erl. vedova Apollo- 
nio, via Tonello 15, è stata 
accolta ieri ‘sera in clinica 'or- 
topedica con la prognosi di 60 
giorni per la frattura del femo- 
re e del polso sinistri. L'anzia- 
na è stata trasportata al Mag- 
giore con un mezzo privato. 
Ha affermato di essere caduta 
dal predellino del bus 30, alla 
fermata di via Colautti, men- 
‘tre, dopo le 18, tentava di 
salire sul mezzo pubblico. 


Franzot 
avvocato 
generale . 
alla Procura 


Il sostituto procuratore. ge- 
nerale dott. Ferruccio Fran- 
zot ha ‘assunto ieri il nuovo 
incarico di Avvocato generale 
presso la procura generale 
della Repubblica. Il magistra- 
to fece parte dei collegi giudi- 
canti sino al 18 luglio del 1966 


quando passò, quale sostitu-* 


to, alla Procura della Repub- 
blica, 

In tale veste, egli ha soste- 
nuto l’Accusa in processi di 
grande risonanza, specie al- 
l’assise d’appello, dove ha di- 
seusso; tra gli altri, anche la 
causa inerente all’assassinio 
della studentessa Iris Seme- 
nic, da Ancarano, crimine per 
il quale Benito Loggia fu con- 
dannato all'ergastolo. 

Il 23 novembre dello scorso 
‘anno, il Consiglio superiore 
della Magistratura deliberò la 
nomina del. dott. Franzot ad 
Avvocato generale. 


«Tutela» 
o «tutela globale»? 


Non «tutela globale», ma 
«tutela», semplicemente («... e 
valorizzazione delle caratteri 
stiche etniche e culturali del 
gruppo linguistico sloveno del 
Friuli-Venezia Giulia», questo 
è il titolo della legge presenta- 
ta in Parlamento dalla Dc), 
«per una certa ambiguità di 
‘significati di cui il termine si è 
andato caricando», spiega in 
‘una nota l’on. Bressani, depu- 
tato democristiano di Gorizia, 
firmatario della legge. 

La Dc preferisce dire, affer- 
ma ancora Bressani «con 
‘chiarezza che, nell’ambito di 
‘una formulazione che garanti- 
sca a tutti gli sloveni gli stessi 
diritti, non va ignorata la di- 
versità di situazioni, che si 
possono riscontrare in popo- 
lazioni che pure hanno una 
comune origine storica». 

La proposta di legge della 
De tiene presenti le diverse 
realtà che si sono andate for- 
‘mando seguendo separate vi- 
cende storico-politiche e in- 
tende dare rilievo, di conse- 
guenza; alla volontà dei singo- 
li e delle comunità nella solu- 
zione del problema dell’ap- 
partenenza, o meno alla mino- 
ranza. 

Non si ritiene del resto che 
«l'applicazione delle misure 
di tutela sia da collegare a 
forme di censimento etnico, 
anche se non può essere igno- 
rato il problema della consi- 
stenza numerica che deve rag- 
giungere la minoranza, in una 
data circoscrizione territoria- 
le, perché possa fruire della 
legge». 


Conferenze 


Le Acli 
sul Salvador 


L'impegno di solidarietà 
con il sindacato polacco per 
far sì che siano ripristinate le 
libertà democratiche in Polo- 
nia non può esaurire, secondo 
le Acli triestine, una più 
coraggiosa iniziativa per l’af- 
fermazione della libertà 
anche in altre parti del 
mondo. 

In particolare, inaccettabili 
posizioni espresse dal mini- 
stro Colombo a nome del go- 
verno italiano sul Salvador, 
afferma una nota delle Acli, 
ripropongono l’urgenza di 
una strategia più decisa e 
incisiva di solidarietà con i 
democratici salvadoregni. Se- 
condo le Acli è venuto il 
momento di dissociarsi dalle 
autorità che attualmente 
detengono il potere nel Sal- 
vador. 


Trieste 
secondo Coloni 


«Una città umana e auto- 
sufficiente»: questo l’obietti- 
vo indicato dall’assessore Ser- 
gio Coloni intervenuto all’as- 
semblea della sezione de di 
Servola.. La costruzione di 
‘una Trieste civile, soprattutto 
nell’attenzione ai più deboli, 
che trovi in sé stessa le ener- 
gie e l’orgoglio di creare il 
proprio futuro, è nelle inten- 
zioni della De. 

Gli obiettivi indicati sono 
realizzabili, secondo l’assesso- 
re, anche in una città dalle 
dimensioni contenute, purché 
si utilizzino tutte le risorse 


Poesia a Muggia - «Giorni di un sentimento» 
«Il cancello socchiuso» - Lotta contro il fumo 


(G. P.) Nell'ambito della personale di Etta Balbi al Centro internazio 
nale d’arte di Muggia, due poetesse triestine - Etta Di Paolo e Laura 
Borghi Mestroni - sono state protagoniste di una simpatica manifestazio- 
ne intitolata «Confidenzialmente in galleria». ‘ 

Le due autrici sono già note al pubblico di casa nostra: la Di Paolo 
infatti, di origine messinese, donna sensibile e umanissima, ha al'suo 
attivo oltre a moltissime liriche ancora inedite, quel «Fiori di stelle» che, 
nato dal dolore profondo qual è la perdita della propria madre, ha 
ottenuto subito vivo successo, mentre alla Borghi Mestroni, impegnata în 
vari settori della cultura, si devono le sillogi «Do' rime de babezi» e «La 
vita re un valzer», versi di schietta triestinità, ricchi come sono di 


genuine caratterizzazioni. 


Nel suggestivo sfondo di Muggia dunque, le nostre poetesse si sono 
alternate nella lettura di alcune loro liriche, tra cuiî particolarmente 
significative: «La mia mamma, dolce risveglio», «Amore a prima vista», 
«Ragazzo drogato» della Di Paolo, «Un bicer de tropo» e «El cafè de la 


matina» della Borghiì Mestroni. 


i pi 


(G. P.) Fondatore e assiduo frequentatore della Società artistico 
letteraria, Guido Taddia è stato ospite del sodalizio nell’ambito dei 
consueti appuntamenti del lunedì. E di Taddia, anziano autore che negli 
ultimi anni si è silenziosamente appartato, è stato presentato appunto il 
suo più recente libro di racconti, intitolato «Giorni di un sentimento». 
Libro di sana narrativa - ha precisato Marcello Fraulini - che ci riporta 
ad anni pieni di equilibrio e di sentimento, ìè cui personaggi si fanno 
amare in'un commovente contesto di prosa verista. raise 

‘Sergiò-Brossi ha quindi approfondito il contenuto di\«Giornì di un' 
sentimento», che comprende tre racconti ove vive una triestinità aperta e 
sincera, e dove il pessimismo è smorzato dalla romantica poeticità di 
Taddia. Infine Dante Fabris ha letto con calda espressività un significati 
vo squarcio del racconto d'apertura. 


l'anti cdl'erdiì 


(G. P.) Pedra Zandegiacomo, la pittrice concittadina dal lungo 
curriculum di successi, è stata ospite della Società artistico letteraria in 
una veste «insolita», quella di poetessa: come dire cioè che a volte non 


esiste davvero barriera tra le arti! 


Le pubblicazioni poetiche della Zandegiacomo - ha esordito Marcello 
Fraulini - risalgono agli anni Sessanta ed hanno ottenuto vivo successo 
(basti pensare che all’autrice è stato assegnato, tra gli altri premi, 
l'importante «Vallombrosa»); i loro titoli sono «Il cancello socchiuso», 
«Eterna sete» e «Ali e catene»: versi di squisita sensibilità e di profonda 
ed umana comprensione, così come febbrili di verismo risultano alcune 
prose scritte dall'artista, di cui un libro di racconti, appunto, è di 


‘prossima pubblicazione. 


a i i 
(P.B.B.)Nell’aula magna del liceo Dante si è tenuto il primo incontro 
sui pericoli del fumo, organizzato dalla Lega italiana contro i'tumori, in 
collaborazione con il Comitato provinciale di educazione sanitaria e îl 


Provveditorato agli studi. 


Il prof. Giuseppe Campailla ha posto in evidenza il fattore soprattut- 
to psicologico che porta alfumare. Infatti la sigaretta è spesso un rifugio 
nei momenti di insicurezza e di tensione, un mezzo per risolvere 
situazioni difficili e imbarazzanti. Pertanto il fumare nella società di oggi 
diviene un fattore comportamentale, sociale ed emotivo. Nei giovani 
(notata la loro assenza all’incontro) l’uso della sigaretta si identifica 
invece nell’emulazione 0 nella non ben definita personalità: spesso 


fumano perché lo fanno i genitori. 


L'oratore era stato presentato dal dott. Gaetano Blasina, presidente 
del comitato provinciale di educazione sanitaria: illustrati gli scopi 
altamente sociali della campagna antifumo, Blasina si è soffermato sulla 
figura del prof. Campailla, docente, studioso e anche scrittore (infatti fra 
mon molto uscirà il suo primo volume dal titolo «Quadri di un'esposi- 


zione»). 


sa pipe ; 
(G. P.) «Haceldama», nuova raccolta di liriche di Francesco Amato 
(introduzione di Antonio De Lorenzi), è stata presentata con successo 
all'appuntamento del lunedì con la Società artistico letteraria. 
Autore conosciuto e premiato (il suo esordio risale al ’67), Amato è un 
interprete attuale - ha precisato Marcello Fraulini - proprio perché la 
sua ricerca spirituale è oggî quanto mai necessaria, così come traspare 
dalla sua poesia rarefatta, metafisica e simbolica. i 
Il critico Dari Donati sì è quindi soffermato ad esaminare i contenuti 
poetici di Amato, la sua religiosità e la cultura e il sentimento: che si 
fondono in «Haceldama» ove vibrano delle cadenze e un linguaggio 
biblico e apocalittico insieme all’accusa verso chi non interviene contro il 


male, l'ingiustizia e l’iniquità. 


MM VESCOVO — Nel quadro delle 
visite pastorali del vescovo Bello- 
Imi inizierà sabato prossimo la visi- 
ta alla parrocchia di Sottolongera, 
la più piccola e giovane parrocchia 
nazionalmente. mista di Trieste. 
Mons. Bellomi celebrerà domeni- 
ca, alle 9, una messa per ì fedeli 
sloveni. Venerdì 5 marzo alle 18 
celebrerà una messa in suffragio, 


HI SAN DORLIGO — Il consiglio 
comunale di San Dorligo della Val- 
le si riunirà in seduta straordinaria 
venerdì prossimo, 26 febbraio, alle 

30. 


HI DOGANE — Proteste e stato di 
agitazione del personale delle do- 
gane per il rientro all’Utif di due 
impiegati distaccati da più di 15 
anni alla circoscrizione di Trieste. 
I sindacati chiedono la revoca del 
provvedimento. 


Il MINORANZA —- La sen. Gher- 
bez (Pci) ha inviato una nota al 
‘ministro della pubblica istruzione 
Bodrato sul complesso problema 
delle scuole slovene. La senatrice 
esorta il ministro ad esaminare la 
proposta del Pci sull’autonomia 
culturale delle scuole slovene. 


MI SIULP — È stato eletto il nuo- 
vo direttivo del Sindacato italiano 
unitario dei lavoratori di polizia. 
Alla carica di segretario provincia- 
le è stato chiamato Paolo Badalu- 
co; vice segretario il maresciallo 
‘Leoni. Le altre cariche interne ven- 
gono ricoperte da Falcone, Guer- 
rucci, Pasanisi, Passaretti, Pizzali. 


pelliccerie 


In memoria di Carlo Bonini nel 
trigesimo (23-2) dagli amici Riccar- 
do e Guerrina 10.000 pro Cri (assi- 
stenza). 

In memoria di Francesca Pegam 
nel II anniversario (23-2) dai figli 
Libera e Adriano 100.000 pro Unio-. 
ne italiana ciechi. ù 

In memoria di Renato Mezgec 
nel XXI anniversario (23-2) dai 
familiari 20.000. pro Uildm. 

In.memoria di Riccardo Arco nel 
VI anniversario (23-2) dalla moglie 
Norma e dalla cognata Renata 
60.000, pro Istituto ciechi Ritt- 
Imeyer. 

In memoria di Alfredo Coslovich 
nel IV anniversario (23-2) da Ade- 
lia e Luciano 40.000 pro Comitato 
ex allievi ricreatorio Padovan. 

In memoria dell’arch. Giordano 
Varini nel XVII anniversario (23-2) 
dalla moglie 200.000 pro Ospedale 
S. Santorio. 

In memoria di Vito Borruso nel 
33.0 anniversario (23-2) da Piero ed 
Elda Borruso pro Lega nazionale 
(Sezione Fiume). 

In memoria di Dante Sacchi nel- 
l'anniversario (23-2) dai familiari 
100.000 pro Missione triestina nel 
Kenya. 

In memoria del generale Alfredo 
Orlandi nel XIV anniv. (23-2) da 
Gisella Orlandi 10.000 pro Pro Se- 
nectute, 10.000 pro Astad, 10.000 
pro Enp: = 

In memoria di Giuseppe Frausin 
dalla moglie Lydia Cobau e dalla 
nipote Vera 10.000 pro Unione ita- 
liana ciechi, 5000 pro Comunità 
evangelica elvetica. 

In memoria di Maria Luisa 
Ziaiotti in Gini da Margherita Tra- 
‘van 10.000 pro Uil distrofia musco- 
lare; da Maria Grazia Destradi 
10.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Giuseppe Grassi 
(Cucagna) dalla famiglia G.M.5000 
pro Famiglia umaghese, 

In memoria di Mario Gilleri dal 
personale, della Sovraintendenza, 
‘amministrazione e impiegati tec- 
‘nici del Teatro «G. Verdi» ‘75.000 
pro Centro tumori. 

In memoria di Ernesta Rossi 
ved. Scopetani da Giorgia Nelli 
3000 pro Istituto Ciechi Rittmeyer.' 

In memoria di Oscar Brunner da 
Kathleen Casali 30.000, da Mina e 
‘Mario Morpurgo 20.000 pro Pia 
Casa Gentilomo; da Nelly Mann 
20.000, da Dora Eppinger 10.000 
pro Asilo Tedeschi Infantile; da 
Etta Carignani 50.000 pro Keren 
‘Kajemeth; dai baroni Goffredo e 
Raffaello de Banfield 50.000 pro 
‘Piccole Suore dell’Assunzione; da 
Carmen Cosulich 10.000 pro' Pro 
Senectute; da Decio e Fulvia Gio- 
seffi 20.000 pro Uildm; da Silvio 
Pesle 15.000. pro Istituto Ciechi 
Rittmeyer; da Aldo e Mercedes 
Weiss 10.000 pro Domus Lucis; da 
Ludovico Dalla Palma 50.000 pro 
Croce Rossa Italiana Sezione fem- 
minile; da Pierpaolo.e Ivetta Luz- 
zatto Fegiz 20.000 pro Villaggio del 


- Fanciullo; da Fanny Conegliano 


10.000 pro Comunità Israelitica; 
da Arrigo de Pangher Manzini 
10.000 pro Astad. 

In memoria di Salvatore Cividin 
dalle sorelle 20.000 pro Centro tu- 
mori. 

In memoria di Ferdinando Cac- 
ciatori dagli inquilini di via Ver- 
niellis 11 e 13'e famiglie Ceravolo! 
42.000 pro Anffas. 

In memoria di Mario D’Este da 
‘Meneghello Carmela 5000 pro Uni- 
talsi; dalla fam. Molassi 5000 pro 
Unitalsi; dalla fam. Bologna 10.000 
pro Unitalsi; da Aldo e Licia Brati- 
na 10.000 pro Pro Senectute. 

In memoria di Giuseppe .Lo 


Bianco dalle famiglie Corda e Me-. 


din 30.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Elena de Mahr 
Grifi da'L. Beltramini ‘20.000: pro 
‘Astad, ‘20.000 pro Istituto Ciechi 
'Rittmeyer. 

In memoria di Mercede Sardo 
dall’amica Iole 10.000 pro Pro Se- 
nectute, 5000 pro Domus Lucis, 
5000 pro Istituto Triestino inter- 
venti sociali; da Bruna Nadi 5000 
‘pro Anffas. 

In memoria di Anna Grofnauer 
ved. Ferullo dalle famiglie Borgino 
e Romanese 50.000 pro Centro tu- 
mori. 

In memoria di Maria Ieralla da 
‘Lea Davanzo 20.000 pro Lega Ita- 
liana contro i tumori «G. Manni»; 
da Hansi Ranzato 20.000 pro Pro 
Senectute; da Bracci Benedetti 
Nella 10.000 pro Associazione Ita- 
liana Maestri Cattolici, 10.000 pro 
‘Pro Senectute; da Elda Accerboni 
‘e famiglia 10,000 pro Centro tumo- 
Tri «M. Lovenati», 

In memoria di Elena de Mahr 
Grifi da Gigliola e Massimo Affata- 
ti 5000 pro Ospedale Infantile Bur- 
lo Garofolo. 

In memoria di Giovanni Pietrini 
dalle famiglie Argeo e Flavio Pan- 
zera 25.000 pro Parrocchia S. Tere- 
sa del Bambino Gesù, 25.000 pro 
Enpa. 

Da N. N. 100.000 pro Unitalsi, 
100.000 pro Chiesa S. Vincenzo de’ 
Paoli, 100.000 pro Orfanotrofio S. 
Giuseppe, 100.000 pro Unione Ita- 
‘liana Ciechi, 100.000 pro, Domus 
Lucis, 100.000 pro Unione italiana 
lotta distrofia muscolare, 100,000 
pro Centro tumori. 


volpe groenlandia giacca 
marmotta giacca 
castorino spitz giacca 
castoro selvaggio giacca 


Avviso al Comune in data 19-1-82 


Pelliccerie Francetich: spa. Montegaldella di Vi. 
(uscita autostrada Grisignano):tel.0444/73139-73339 
via S.Spiridione, 2/c -tel.040/64910- Trieste 


Elargizioni dei lettori |— 


Da Michele Riosasso 10.000 pro 
E. 


Per grazia ricevuta da N. N. 
10.000 pro Confr. Madonna della 
Salute (Chiesa S. M. Maggiore), 
10.000 pro Conf. S. Vincenzo fem- 
‘minile, S. M. Maggiore, 10.000 pro 
Pro Senectute, 10.000 pro Villaggio 
del Fanciullo, 10.000 pro Piccolo 
Cottolengo Dorione S. M. la 
‘Longa. 

Da N. N. 10.000 pro Centro tu- 
mori. 

In memoria di Maria Rigo în 


«Ardetti dalle famiglie di via Zara 


35.000 pro Divisione Cardiologica 
(prof. Camerini) Ospedale Mag- 
giore. 

In memoria di Natalia e Romano 
Bresciani da. Valeria e Claudio 
20.000 pro Ricreatorio «G. Pado- 
van» (ex allievi). 

In memoria di Ada Barzilai dalla 
famiglia d’Italia 50.000 pro Istituto 
interventi sociali. 

In memoria di Benedetto Ben- 
doricchio da Alfredo e Bruna Gio- 
vi 20.000 pro Centro tumori, 20.000 
pro Istituto Ciechi Rittmeyer. 

In memoria di Rina Buffolo da 
Guido Furlani 3500 pro Centro 
tumori, 

In memoria di Giulietta Bla- 
schich da un gruppo di amici 
60.000 pro Centro tumori. 

In memoria del com. Giuseppe 
‘Bonivento da Carlo e Fernanda 
Bonivento 20.000 pro Ospedale In- 
fantile Burlo Garofolo. 

In memoria di Antonio e Ines 
Fachin dalla figlia Uccia Cosmini 
20.000 prò Banca del Sangue. 

In memoria di Corinna Palese in 
Cocolo dalla sorella Fulvia de 
Franceschi 50.000, da Leonilda de 
Franceschi in Farcotta 10.000 pro 
Famiglia Umaghese; da Nives Ber- 
ger 10.000 pro Ospedale Burlo Ga- 
Tofolo. 

In memoria di Antonia Cerniva- 
ni in Pizzamei da Danila Maver 
10.000, da Ludmilla Piscanc 10.000, 
da Lina Garasic: 20.000, da Nadia 
‘Prodan 5000, da Sonja Ferluga 
5000, da Danilo Ferluga 5000, da 
‘Marcella Briscek 5000, da Milka 
Cavicchioli 10.000, da Sabina Zi- 
dar 5000, da Dalka Cerne 5000, da 
Olga Ferluga 5000, da Liana Cavic- 
chioli 5000,, DA Angela Ferluga 
5000, da Gabriel Ferluga 5000, da 


Lidia Ferluga 5000, da Eugenia , 


Ferluga 5000, da Mila Borian 
10.000, da Anita Castelli 10.000, da 
‘Adriana Perosa 10.000, da Dalka 
Cerne 5000, da Mario Marcon 5000 
‘pro Anffas (Casa famiglia). 

In memoria di Riccardo Paulin 
dalla sorella Meri 20.000 pro Amici 
del cuore. 

In memoria di Alma da Lina e 
Maria 20.000 pro Rifugio animali 
Astad. 

In memoria di Maria Rigo in 
‘Ardetti dalle famiglie Sculin, Ria- 
vec e Salvadori 60.000 pro Amici 
del cuore. 

In memoria di Giuseppina Bau- 
cer dai figli 10.000 pro Mani tese, 
10.000 pro Astad, 10.000 pro Do- 
mus Lucis, 

In memoria di Mario Boscolo 
dalla moglie Maria Boscolo 20.000 
‘pro Ospedale infantile Burlo Garo- 
folo. 

In memoria di Oscar Brunner da 
‘Ella e Lalli Morpurgo 30.000 pro 
Asilo infantile Marco Tedeschi; da 


Giannio Parisi 50.000 pro Istituto ‘ 


ciechi Rittmeyer. È 

In memoria di Elisa Belgrado da 
Ines Leandri 10.000. pro Associa- 
zione amici del cuore. 

In memoria di Cristiano Bossi 
dalla nonna Alba, zio Eddy e fam., 
nonna Libera Daniza Rita Lean- 
dra 150.000 pro Istituto per l’infan- 
zia Burlo Garofolo 150.000, 10.000 
‘pro Centro tumori, 30.000 pro Isti- 
tuto ciechi Rittmeyer. 

In memoria di Teresa e Carlo 
‘Bidoli da Carla Placereano 20.000 
pro Centro tumori. 3 

In memoria di Corinna Cocolo 
nata Pavese dalle fam. De Castro e 
Bisiani 50.000 pro Centro tumori. 

In memoria dei propri defunti da 
Antonietta e Maria Gammeri 
20.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Giuseppina Croci 
da Cristina Scotti e famiglia 20.000 
pro Associazione amici del cuore. 

In memoria di Antonia Di Nuzzo 
da Micheli 5000, da Parladori 5000, 
da Scrignari 10.000, da Lovecchio 
10.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Luigi Dibitonto 
da N.N. 10.060 pro Centro Tumori. 

In memoria di Giovannina Di- 
‘viacco da Maria Percolt 10.000 pro 
Fameia Capodistriana. 

In memoria dei defunti Marelli - 
Perini da N. N. 10.000 pro Enpa, 
10.000 pro Astad. 

In memoria di Guido Gorsa dal- 
la famiglia Gorsa 10.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

In memoria di Gustavo Gregori 
dalle famiglie Giacomello, Loren- 
zoni, Blasi 30.000 pro Centro tu- 
‘mori. 

In memoria ‘di Elena Grifi da 
Carla Arneri 10.000 pro Croce ros- 
sa italiana. Ì 

In memoria del cap. Mario Chec- 
‘chi da Giulia Trebbi 5000 pro Cro- 
ce ‘Rossa Italiana. 

In memoria di Bruno Damiani 
da Titi Marco Zelco 20.000 pro Uil 
distrofia muscolare. 


francetich 
proposta speciale 


i boom della stagione 81-82 


L. 1950.0000 
L. 1900.0000 
LL 7,50.000 
LL 950.000 


In memoria del dott. Franco Di- 
vich. da N. N. 30.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

In memoria di Giovannina Di- 
viacco dalle famiglie Corte Felice e 
Gianni 10.000 pro Lega italiana 
tumori. 

In memoria di Maria Dernich, 
ved. Dobrovich dai colleghi del- 
T'A.T.S.M. 105.000 pro Uil distrofia 
Imuscolare. 

In memoria di Osvaldo Decarli 
‘dalla famiglia Danielli 10.000 pro 
Centro tumori. 

‘In memoria di Maria Ieralla dal- 
la sorella Lina Leone 50.000 pro 
Assoc. Maestri Cattolici Aimc, 
50.000 pro Poveri Parrocchia SS. 
Ermacora e Fortunato; dalle fami- 
glie Palange, Primo, Porten 50.000; 
da Anita Funaioli e figli 20.000; da 
Anita e Bruno Tremel 10.000; da 
Laura e Guido Zanco (Portogrua- 
ro) 10.000; da Amelia, Anna, Bru- 
na, Daria, Germana, Livia, Nives e 
Tosca ‘75.000 pro Pro Senectute; 
da Ida e Anita Boccasini 20.000; da 
Italia Rocco 30.000; da Maria Ro- 
bin 25.000; da Pia Esopi 10.000; da 
Maria Ulessi 10.000; da Bianca 
Mayer ved. Pinamonti 10.000 pro 
Aime Associazione italiana mae- 
stri cattolici; da Maria Lusina Si- 
cherl 10.000; da Berta e Maria 
‘Bernetti 10.000 pro Istituto Ritt- 
meyer; da Ita e Fulvia Faretra 
10.000 pro Centro tumori; da Ger- 
‘mana Soldati 10.000 pro Ente Assi- 
stenza Sordomuti; da Gina Carlini 
10.000 pro Lega Nazionale; da Co- 
negliano Tanny 10.000 pro Voce 
Libera; dalle famiglie Dick e Geri- 
ni 20.000 pro Conferenza San'Vin- 
cenzo de’ Paoli (Chiesa SS. Erma- 
cora e Fortunato). 

In memoria di Maria e Carmen 
Lobasso da Italia Fragiacomo, 
Mariuccia Castro, Nerina Petrich 
30.000 pro Associazione Amici del 
Cuore. 

In memoria di Vittoria Mascella- 
ni dalle sorelle Mimi e Lidia 
200.000 pro Centro tumori; dalla 
famiglia Gentilcore 25.000 pro Do- 
mus Lucis G. e G. Sanguinetti, 
25.000 pro Villaggio del Fanciullo. 

In memoria di Elena Grifi de 
Mahr da Maria Grasso Vidal 10.000. 
pro Villaggio del Fanciullo. 

In memoria di Maria ved. Marini 
dal dott. Ferruccio Zanetti 20.000 
pro Domus Lucis. i, 

In memoria di Anita Ressel ved. 
Mioni da Gastone e Valeria Mioni 
10.000 pro Astad Rifugio animali, 
10.000 pro Enpa. 

In memoria di Gemma Mioni da 
Bruna e Brunetta de Fontana 
40.000 pro Monastero della Visita- 
zione S. Vito al Tagliamento. 

In memoria di Alessandro Mas- 
saini dalla moglie e figlio 50.000 
‘pro Domus Lucis «Giorgio e Gina 
Sanguinetti». 

In memoria di Remigio Miche- 
lazzi dalla famiglia Iermann 10.000 
“pro Ente protezione animali. 

In memoria dei propri cari de- 
funti da Fernanda e Carlo Boni- 
vento 10.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Bartolo Prioglio 
da Nada e Tullio Furlani ‘50.000 
pro Centro tumori. 

In memoria di Olga Pitamiz da 
Grazia Dari 20.000 pro Pro Senec- 
tute. 

In memoria di Aurelia Katalan 
ved. Piccolo dalla famiglia Bolle 
10.000 pro ‘Comunità Famiglia 
©Opicina. 

In memoria di Alfonsina Toma- 

sich ved. Reatti dalla»cognata 
Amelia e nipote Tatiana 20.000; da 
Assunta e Delio Tomasi 25.000; da 
Milly Perizi 10.000 pro Centro tu- 
mori; da Ottavio e Edi 50.000 pro 
Istituto Burlo Garofolo. 
. In memoria di Agostino Rubes- 
sa dalla moglie Ada' 10.000; da 
Luigina Possa 10.000; (da Mina 
‘Turchetti 10.000; da Amelia Paro- 
vel 20.000; da Giuliano Monticolo 
10.000; da Giorgio Maraspin 10.000 
pro Pro Senectute. 

In memoria di Andreina Sinico 
da Anita Bucci 20.000 pro Lega 
Nazionale. 

In memoria del cap. Augusto 
Schicker dalla famiglia Rainis 
10.000; dalle famiglie Cavallarin 
30.000 pro Pro Senectute; da Olga 
Sivelli 10.000 pro Domus Lucis; da 
Ania Adami 10.000 pro Villaggio 
del Fanciullo. 

In memoria di Marino Susmel da 
Livio Rosignano 20.000 pro Centro 
tumori. 

In memoria di Marcellina Toso 
dalla famiglia Venanzio 20.000 pro 
Centro tumori. ' 

In memoria di Noemi Ubaldini 
da Luigia Fabbrini 5000 pro Pro 
Senectute. 3 

In memoria dell’avvocato Lucia- 
no. de Vida da Nichy e Norma 
Vendrame 20.000 pro Centro tu- 
mori. 

In memoria di Mario Zoldan da 
N. N. 5000 pro Uil Lotta per la 
distrofia muscolare; da Teresa e 
Giuliana 20.000 pro Astad - Rifu- 
gio animali. di 

In memoria di Guido Vittori da 
Nicolò e Laura Chiurco 10.000 pro 
Missione triestina per il Kenia. 

In memoria di Eugenio Wenger- 
schin dalle famiglie Sticotti. e 
D'Errico 50.000 pro Centro tumori. 

Da parte di Cecilia Crisiani 
10.000 pro Centro tumori. 
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L'arma delle ricerche 
nella guerra ai tumori 


Far progredire gli studi sul cancro è lo scopo dell’Airc 
che confida nell’aiuto concreto di tutta la cittadinanza 


‘La sigla Airc, ancora nuova 
per la nostra. città, merita 
d’essere conosciuta al più pre- 
sto dal maggior numero possi- 
bile di cittadini: è quella del- 
l'Associazione italiana per la 
Ticerca sul cancro, che, dopo 
‘una prima fase di affermazio- 
ne a Milano, dove fu costituita 
nel' 1965, si articola oggi in 
comitati regionali operanti in 
tutto il territorio nazionale. 
, Scopi fondamentali del- 
l’Airc sono la diffusione della 
«conoscenza di tutti i problemi 


Chiunque desideri con- 
tribuire concretamente 
alla battaglia dell'Asso- 
ciazione italiana per la 
ricerca sul cancro può 
versare la propria quota 
associativa, che è assolu- 
tamente libera, sul conto 
corrente numero 23775/7 
esistente presso la Cassa 
di Risparmio di Trieste e 
intestato alla sezione di 
Trieste. del Comitato 
Friuli - Venezia Giulia del- 
l'Aire. 


connessi con il cancro e la 
raccolta di fondi per finanzia- 
re sia l’Istituto nazionale dei 
tumori, sia le numerose, vali- 
‘de sedi di ricerca che, per 
essere decentrate, trovano 
spesso difficoltà nell’ottenere 
stanziamenti adeguati. 

A Trieste, l’Airc è stretta- 
mente collegata con îl Centro 
tumori, che alla ricerca clini- 
ca e sperimentale si dedica 
molto ‘attivamente, ottenen- 
do lusinghieri consensi, anche 
a livello internazionale, per i 
risultati conseguiti. Nella no- 
stra città si sta ora attuando 
un piano d'intervento che 
coinvolge tutte le strutture 
impegnate nel campo della 
ricerca oncologica. L’Aire ha 
erogato nel 1980, un finanzia- 
mento di 30 milioni, ed uno di 
40 milioni nel 1981, alla catte- 

“dra di Istologia ed embriolo- 
gia dell’Università di Trieste, 
retta da uno studioso di chia- 
.ra;fama, il professor Como- 
glio,.I fondi raccolti dall'Airc 
vengono distribuiti ogni anno 
per il; finanziamento di. pro- 


grammi: di ricerca nazionali: 


ed internazionali, per l’acqui- 
sto di apparecchiature neces- 
sarie alla ricerca sperimentale 
e chimica, per istituire borse 
di studio destinate a ricerca- 
tori che partecipano a scambi 
internazionali in cui l’Italia 
| rivesta un ruolo significativo. 
A primavera inoltrata, per 
‘iniziativa della sezione triesti- 


na dell’Aire, affiancata dal 
Centro Tumori, verrà organiz- 
zato a Trieste un incontro con 
il professor Umberto Verone- 
si. Con l'autorevolezza e la 
‘competenza che gli sono rico- 
nosciute, il professor Veronesi 
illustrerà alla cittadinanza la 
problematica della ricerca sul 
cancro e la politica operativa 
dell’Airc. 

L’Airc, sorta per iniziativa 
di privati su suggerimento e 
con l’appoggio dell’Istituto 
nazionale dei tumori di Mila- 
no, svolge una vera e propria 
crociata d’altissimo valore so- 
ciale. 


‘La sua attività rende legitti- 
ma una considerazione: per 
secoli, o addirittura per mil- 
lenni, l’uomo mira appassio- 
natamente a determinati tra- 
guardi, ma forze misteriose 
sembrano opporsi alla loro 
conquista. Poi, quasi improv- 
visamente, o per lo meno con 
‘una rapidità che ha del prodi- 
‘gioso, maturano situazioni, si 
‘perfezionano e prendono ordi- 
ne idee elaborate da lungo 
tempo, e il miraggio diventa 
realtà. Si pensi alle conquiste 
spaziali: secoli di sogni, e poi, 
in tempi relativamente brevi 
(e assai recenti) l’uomo riesce 
ad impostare in modo perfet- 
to tutte le premesse per arri- 
vare alla Luna, compie felice- 
mente il fantastico viaggio e 
fa ritorno sulla Terra, forse 
incredulo di aver osato e rag- 
giunto tanto. Le «premesse» 
sono facilmente individuabili: 
studio, ricerca, progresso tec- 
nologico e scientifico, sorretti 
ovviamente da un adeguato 
supporto economico. E tempi 
maturi. 


Anche nel campo della ri- 
cerca per la lotta ai tumori si 
assiste oggi ad un gran fer- 
mento di idee. Importanti ac- 
quisizioni sono state raggiun- 
te, e si intuiscono ormai vici- 
ne mete di fondamentale im- 
portanza. Tutto fa sperare 
che; nonostante, l'aumento di 
incidenza del male, il proble- 
ma della terapia del cancro 
sia una conquista ormai pros- 
sima-e. definitiva. 

Oggi in Italia i tumori colpi- 
scono circa una persona su 


cinque: ma si riesce a guarire. 


un. malato su tre. Molto ri- 
spetto a pochi anni fa, ma 
ancora troppo poco. La ricer- 
ca è difficile ed enormemente 
costosa. Si calcola che, per 
attuarla efficacemente, sareb- 
bero necessari, solo nel nostro 
Paese, circa 50 miliardi all’an- 
no, Nel 1981 il contributo sta- 
tale per la ricerca è stato di 


soli 15 miliardi: è triste che a 
rallentare un processo così 
felicemente avviato sia un 
problema di natura economi- 
ca. Ad onta delle difficoltà 
operative, la ricerca italiana 
ha dato risultati importanti. 
L’«Adriamicina», uno dei più 
efficaci -farmaci antitumorali 
esistenti, è una ‘scoperta di 
ricercatori italiani; sempre in 
Italia si sono fatti studi che 
hanno dimostrato l’attività 
cancerogenica di diverse so- 
stanze chimiche molto diffu- 
se; certi trattamenti per i tu- 
mori del seno, degli arti, della 
pelle e per i linfonodi, oggi 
seguiti in tutto il mondo, sono 
stati ideati e messi a punto in 
Italia. 


| SEGNALAZIONI 
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Rispetto 


per i vecchi 


Dodici febbraio, ore 11, su 
un autobus della linea 30: so- 
no seduti uno accanto all’al- 
tro un signore di 82 anni e un 
giovane dell’apparente età di 
30 anni, alto, indossante una 
tuta. A un tratto il giovane si 
alza, va a sedersi altrove, do- 
po, aver rivolto al signore an- 
Ziano «smorfia di disgusto». 

E’ il racconto del signor 
Giacomo Chiodi, che ora tra- 
mite nostro desidera rivolger- 
si a quel giovane osservando 
di curare ogni giorno la pro- 
pria igiene personale, di non 
avere alcun difetto fisico e di 
essere un uomo del tutto nor- 
male. 

Si dichiara amareggiato 
‘non perché l’altro si scostato 
da/lui, ma perché gli ha rivol- 
to «quella smorfia irriveren- 
te», E aggiunge: «l’unico ad- 
debito che poteva farmi è di 
aver superato gli 80 anni, di 
aver sempre lavorato, studia- 
to.il galateo e compiuto il mio 
dovere verso la società». 
Amaramente, infine, rileva 
che chi non ha rispetto per i 
vecchi e i bisognosi di aiuto, 
non lo chieda quando avrà 
raggiunto una certa età. 


Sorprese nelle bollette 


Ho avuto una sgradita sor- 
presa nel ricevere l’ultima 
bolletta dell’Acega: l'energia 
elettrica per il periodo dal:2 
maggio al 6 luglio mi è stata 
fatturata in ragione di 58,55 
lire al Kw, mentre in prece- 
denza avevo pagato 44,85 lire 
al. Kw. Un aumento di lire 
13,70 pari al 35 per cento. 

Ho chiesto chiarimenti al- 
l’ufficio informazioni dell’A- 
zienda dove mi è stato detto 
che l'aumento è stato dispo- 
sto per legge, come risulta 
dalla Gazzetta Ufficiale. 

Secondo la Gazzetta Uffi- 
ciale del l;o giugno n. 148, 
(pagina 3521. lettera «L») per 
le forniture ad uso domestico, 
potenza impegnata 3 Kw.e 
consumi non eccedenti i 150 
Kw (con riferimento «a cia- 
scun mese tra due letture») la 
tarrifa è ‘di lire 33,60 e se 
vengono superati i 150 Kw 
dettera «M») di lire 44,60 al 
Kw. 

Domando il perché di tanta 
disparità di tariffa e per quale 


Le necessità della scuola 


Dalla segreteria regionale 
Cgil Scuola riceviamo: 

Sono rimasto insoddisfatto 
per il modo in cui, in questi 
giorni «Il Piccolo» ha presen- 
tato le lotte in corso nelle 
scuole statali. 

Soprattutto non sono stati 
chiariti a sufficenza gli obiet- 
tivi stessi della lotta. Non si 
tratta solo dell’immissione in 
ruolo di 120 mila «precari» 
(che costituisce, certo, uno dei 
‘problemi più drammatici». 

In realtà i sindacati confe- 
derali, chiedendo il rispetto 
degli accordi sottoscritti un 
anno fa e il rinnovo del con- 
tratto di lavoro già scaduto, 
intendono impedire che il mi- 
nistero proceda a un ridimen- 
sionamento della scuola pub- 
blica sulla base del calo. de- 
‘mografico, proprio mentre più 
forte si fa la domanda sociale 
per l'estensione del tempo 
pieno nella scuola dell’obbli- 
go, e si è alla vigilia della 
riforma di interi settori dell’i- 
struzione (quella superiore e 
quella elementare), con con- 
seguenti modifiche radicali 
dell’organizzazione del lavoro 
all'interno delle scuole. 

Questo spiega l'adesione 
‘agli scioperi non dei,soli «pre- 
cari», ma anche di chi, come 
me, ad esempio, è in ruolo da 
quindici anni, o più. x 

Quanto alle decisioni del- 
l'assemblea del 5 febbraio 
(blocco degli scrutini), ripor- 
tate dal «Piccolo» con\una 
certa: enfasi, bisogna tener 
conto del fatto che l’assem- 
blea si era svolta contempora- 


neamente alla manifestazione 
di Roma, e quindi i parteci- 
panti non erano informati de- 
gli ulteriori esiti della verten- 
za a livello nazionale (in parti- 
colare della concessione da 
‘parte dei gruppi parlamentari 
della «sede legislativa» alla 
Commissione che sta esami- 
nando il disegno di legge sul 
precariato, il reclutamento e 
gli organici, il che fa prevede- 
Te una rapida conclusione del- 
l'iter parlamentare). Sergio 
Facchini. 


Prestazioni curative 
sospese dall’Inail 


Il direttore dell’Ispettorato.- 


regionale dell’Inail, dell’Isti- 
tuto nazionale per l’assicura- 
zione contro gli infortuni sul 
lavoro, con riferimento a 
quanto è stato pubblicato 
domenica 21 febbraio, precisa 
che l’Inail non si avvia a ces- 
sare la sua attività ma, sem- 
plicemente, si appresta a so- 
spendere le prestazioni pura- 
mente curative di competen- 
za del Servizio sanitario na- 
zionale. 


Il riscatto 
di alloggi lacp 


Care «Segnalazioni», ho let- 
to con interesse l’articolo 
‘pubblicato venerdì 19 sotto il 
titolo «Futuri proprietari 
preoccupati. Slittano i riscat- 
ti degli alloggi Iacp», articolo 
che mi tocca personalmente 
assieme ad altre 73 famiglie 
dei grattacieli di piazza Fo- 
raggi 5 e viale Ippodromo 2. 

Esatto il contenuto, che non 


| ANCORA ECHI DELLA TRASMISSIONE TELEVISIVA «PLURALE FEMMINILE» 


«Servizio sociale» e carità cristiana 


Mi permetto di aggiungere 
anche il mio contributo perso- 
nale di chiarimento e di rifles- 
sioni a seguito di quanto è 
stato pubblicato nel «Picco- 
lo» dopo la trasmissione «Plu- 
rale femminile». 


Fa certo piacere leggere, co- 
me è stato scritto dall’Udi, 
Unione donne italiane nelle 
«Segnalazioni», che: «la de- 
mocrazia è un bene, tanto 
importante quanto difficile, 
da mantenere ad ogni costo» 
e.che «tutti debbono accetta- 
re: critiche, nella libertà di 
poter dimostrare il contra- 
‘rio», perché il bene della 
democrazia si fonda sul valore 
della persona, quindi anche 
proprio sulla libertà di espres- 
sione purché questa non tra- 
disca la verità ed il rispetto 
per tutti gli altri (compresi 
coloro chela pensano inmodo. 
diverso da noi). Tuttavia, leg- 


gendo per intero quella lette-‘ 


ra si nota facilmente un tono 
intollerante proprio quando si 
accusa, «l'intolleranza dimo- 
strata dagli ambienti religiosi 
della nostra città». Sarebbe 
sufficiente aver sott'occhio le 
varie lettere pubblicate dal 
«Piccolo» per individuare da 
che parte sta questa intolle- 
ranza (lasciamo ai lettori la 
possibilità di valutare). 


Non penso sia segno di cor- 
rettezza professionale espri- 
‘mersi con frasi in cui si rievo- 
cano i Lager (sarebbe, forse, 
sacrosanto rispettare questa 
parola nel ricordo delle vitti- 
‘me che essa significa), mentre 
mi si accusa gratuitamente di 
diffamazioni e soprattutto, di 
intimidazioni in privato, con 
frasi da codice penale che re- 
spingo pienamente ma che sì 
qualificano da sé. 


La «reazione» degli ambien- 
ti cattolici? E° ampiamente 
documentata dall'articolo 
(comparso. l’8. febbraio nel 
«Piccolo») in cui si riferisce 
che «diversi gruppi di cattoli- 
ci si erano dati appuntamento 
per verificare il-loro impegno 
‘a promuovere una cultura di 
vita» e continua affermando 
che i presenti «hanno,seguito 
gli interventi pacati, ricchi di 
informazioni e di dati, di chi, 


in modi diversi opera nella 
Diocesi triestina a favore del- 
la vita»... «dall'inizio al tra- 
monto». E’ stata un’occasione 
persa per informarsi: o forse 
questi dati presentati corret- 
tamente e pacatamente dan- 
no fastidio? 

Ci sono certo dei limiti an- 
che nel «servizio sociale» svol- 
to dalle istituzioni non pub- 
bliche, non l’ho mai negato, 
‘ma non posso fare a meno di 
affermare che questo servizio 
nasce dalla «carità» (nl senso 
più profondo espresso dal 
pensiero cristiano) che quindi 
comprende l’amore ed il ri- 
spetto della persona umana 
(dalla nascita al tramonto), sì 
esercita nello sforzo continuo 
di cambiamento (come è 


avvenuto a Trieste in tutte 
queste istituzioni), è ‘aperto 
alle istanze sociali dei giorni 
nostri (soprattutto. dove. c'è 
abbandono e sofferenza), ma 
che ha il diritto (pur acco- 
gliendo una critica obiettiva) 
di rivendicare la dignità del 
proprio operato, che è anche 
difesa della dignità delle per- 
sone aiutate in modi diversi 
(minorenni o maggiorenni). 
«E questo (come continua 
la lettera dell’Udi) per cercare 
di migliorare le condizioni 
delle persone che hanno gravi 
problemi delle quali tutta la 
società deve farsi carico». 
Tutta la società: che com- 
prende — vorrei precisare — 
la scuola e i suoi organi colle- 
giali; gli ambienti di lavoro e 


sindacali; chi deve provvede- 
re alle disponibilità abitative 
di quanti ‘sono privi:di casa; 
gli enti pubblici (come avvie- 
ne con gli operatori che se- 
guono veramente e con capa- 
cità professionale i minori nel- 
le varie soluzioni alternative 
alla famiglia, tutelando la loro 
crescita nelle varie istituzioni) 
e tutte le persone disponibili 
individualmente o nel volon- 
tariato singolo o associato. 
E’ vero: tutta la società. 
deve farsi carico dei problemi 
che affliggono tante persone. 
«In nome — come dice la let- 
tera dell’Udi — della demo- 
crazia e della solidarietà uma- 
na» è, permettete, per noi, 
anche.della «carità cristiana». 
Sac. Pier Giorgio Ragazzoni. 


Soccorso morale e materiale 


Sempre con riferimento al 
programma. «Plurale femmi- 
nile» trasmesso dalla Terza 
rete della Rai-Tv, una lettrice 
che, «per motivi di famiglia» 
prega di non pubblicare il suo 
nome, scrive: 


Sono una ragazza madre 
che è vissuta per circa due 
‘anni nella. casa «Stella, del 
Mare», e questo non è poco se 
si pensa che nella casa il pe- 
riodo di permanenza deve es- 
sere piuttosto breve. Compito 
della casa infatti, è di aiutare 
le ragazze in difficoltà con la 
propria famiglia o ragazze 
‘madri a superare i disagi con- 
nessi con le proprie condizioni 
e a renderle autonome. 


‘Ricorderò sempre con tanto 
piacere e con tanta nostalgia 
questi due anni. Si respirava 
nella casa un clima di grande 
familiarità, ed io che, proveni- 
vo da una famiglia unita, non 
ho trovato nessuna differenza. 

Un ringraziamento partico- 
lare va a don Ragazzoni, a 
suor Luciana, a Dina e agli 
altri dirigenti per l’affetto ela 
comprensione dimostrate a 
me e alla mia bambina, per 
avermi sempre dato un aiuto 
‘morale e materiale e la forza 
di affrontare le avversità di 


chi si trova nelle mie condi- 
zioni. 

Non so che cosa ne sarebbe 
stato della vita mia e della 
mia bambina se sul mio cam- 
mino non avessi incontrato 
queste persone. Sarebbe un 
vero peccato che per colpa di 
coloro che non credono nei 
valori della vita, i quali vor- 
rebbero che case come la 
«Stella del Mare» fossero 
chiuse, fosse impedito a ra- 
gazze che si trovassero nelle 
mie stesse condizioni di rice- 
vere gli stessi aiuti. (Lettera 
firmata) 


Mi dispiace di non aver avù- 
to modo di vedere il program- 
ma televisivo «Plurale femmi- 
nile», andato in onda sulla 
terza rete lo scorso mese di 
gennaio e di non poter quindi 
esprimere la mia opinione in 
merito. 

Ho seguito però la discus- 
sione, che ne è scaturita nelle 
«Segnalazioni» e poiché, per 
oltre vent'anni ho svolto la 
mia attività di assistente 
sociale nel settore. dell’assi- 
stenza ai minori a Trieste sen- 
to il dovere, senza entrare in 
‘una fin troppo facile ma steri- 
le polemica, di portare il mio 
contributo di esperienza pro- 


fessionale a testimonianza 
dell'impegno, della serietà, 
della dedizione, dell’amore 
(non sembri una parola trop- 
po grossa o fuori posto), che 
don Ragazzoni (prima per 
molti anni come direttore, ora 
come presidente del «Villag- 
gio del Fanciullo») e suor Lu- 
ciana (prima quale Superiora 
dell’educandato «Gesù Bam- 
bino», ora come direttrice del- 
la «Casa Stella del Mare») 
hanno sempre dimostrato nei 
confronti dei minori in diffi- 
coltà. È 

In tanti anni di lavoro ho 
avuto modo di apprezzare la 
loro piena e sempre pronta 
disponibilità ad aiutare, in 
tutte le maniere possibili, i 
ragazzi e le ragazze, che per 
vari motivi si trovavano in 
situazioni problematiche. 
Hanno lavorato in silenzio, 
senza fare della demagogia, 
senza bisogno di pubblicità, 
quando, del settore assisten- 
ziale non si interessava nessu- 
no, perché non era ancora 
diventato un campo di facile 
propaganda politica, quando 
i bisognosi erano veramente 
soli. Mi sembra troppo facile, 


ma poco onesto, cercar oggi di ' 


denigrare e di demolire tutto 
ciò. Annamaria Padovini 


mi trova d’accordo soltanto 
sull’ultimo capoverso dov'è 
detto: «In effetti se tutto an- 
drà — come andrà — per il 
meglio, chi ha acquistato un 
appartamento nei due gratta- 
cieli, ha fatto un gran bell’af- 
fare. Ha pagato complessiva- 
‘mente agli Iacp poco più di 10 
milioni di lire. E può vendere 
fra non molto la sua casa, 
costruita con denaro pubbli- 
co, per almeno otto volte 
tanto». 


Il cronista dovrebbe sapere 
che: 1) detti appartamenti, sin 
dal concorso indetto 15 anni 
fa, erano appartamenti in lo- 
cazione con patto di futura 
vendita; 


2) che per poter concorrere 
bisognava versare subito da 
un milione e mezzo a un milio- 
ne e 750 mila lire; 


3) che i due grattacieli sono 
stati costruiti con il predetto 
capitale, a seguito di un mu- 
tuo acceso con la Cassa di 
Risparmio di Trieste e, per il 
resto, di un mutuo del Fondo 
di rotazione; 


4) che gli assegnatari.hanno 
iniziato, al momento del loro 
ingresso nel maggio dei 1967, 
a pagare un rateo che — assie- 
me agli oneri — ammontava 
‘dalle 58 alle 61 mila lire men- 
sili; 

5) che nel 1967 tutte le pre- 
dette somme erano molto pe- 
santi e sono state reperite con 
grandi sacrifici, tanto è vero 
che non tutti i 104 apparta- 
menti hanno trovato altret- 
tanti futuri condomini e che 
perciò alcuni di essi sono stati 
semplicemente affittati; 


6) che 18 mesi orsono 74 dei 
104 assegnatari hanno versa- 
to agli Iacp il saldo per l’ac- 
quisto definitivo dell’apparta- 
mento ammontante a circa 5 
milioni cadauno, comprensi- 
vo dei ratei di riscatto antici- 
pato, degli interessi sui mu- 
tui, delle spese del piano mil- 
Aci ecc. Dott. Tullio Sta- 

ile. 


Tematiche 
joyciane 


Una lunga lettera, con 
spunti anche polemici (Ceco- 
vini, tra l’altro, viene accusa- 
to di «strumentalizzazione po- 
litica»), ci perviene dalle let- 
trici Novella Comuzzi, Ga- 
briella, Cucchini Zanini e 
Bianca Cuderi. Con riferimen- 
to al recente omaggio a Joyce 
degli scrittori triestini, esse 
affermano che: «quelle testi- 
monianze non hanno fornito 
strumenti né per una com- 
prensione della produzione 
letteraria joyciana'né per una 
valutazione di un suo even- 
tuale influsso su di essi». E 
concludono dicendo di augu- 
rarsi che «queste non siano le 
uniche celebrazioni ufficiali di 
Trieste a Joyce e che il mondo, 
accademico, enti, circoli e isti- 
tuzioni culturali aprano un 
serio momento. di studio che 
costituisca un autentico ap- 
profondimento delle temati- 
che joyciane». 


Una vettura 
d'altri tempi 


Nell'articolo sui «mostri sa- 
cri» dell'automobile pubblica- 
to il 27 gennaio, si parla di una 
«Fiat 2800» avanzando l’ipo- 
tesi che essa sia finita nel lago 
di Como. 

La matchina fu acquistata 
da mio padre a Milano nel 
1946. da un commerciante 
d’auto di nome Masseni e cir- 
colò pertanto nella nostra cit- 
tà. Macchina favolosa, la 
ricordo. bene, aveva però un 
unico difetto (non certo per 
colpa dei costruttori): due del- 
le quattro gomme erano state 
sostituite con pneumatici leg- 
germente più piccoli che a 
pieno carico non reggendo ov- 
viamente il peso provocavano 

.notevoli disagi. Per questo 
motivo mio padre la cedette 
nel 1947 allo stesso commer- 
ciante, acquistando una lan- 
cia Ardea. | 

La bellissima e potente 2800 
ritornò pertanto a Milano; che 
fine abbia fatto è un rebus. 
‘Aldo Guiducci. 


motivo l’Acega calcoli il con- 
sumo di 150 Kw con riferimen- 
to a due mesi dimezzando il 
vantaggio per l’utente e appli- 
cando sull’eccedenza la tariffa 
di lire 64,65. 

Vorrei inoltre pregare la di- 
rezione dell’Acega di disporre 
che alle letture dei contatori 
si provveda almeno ogni due 
mesi, com'è desiderato dalla 
gran parte della popolazione, 
così da ‘evitare incresciosi 
malintesi. Eugenio Moratto. 


Il giorno 12 febbraio scorso 
è pervenuta a me e agli altri 
inquilini della casa in cui abi- 
to una «bolletta di pagamen- 
to» dell'Acega recante la «da- 
ta recapito» 2.02.82. 

Il bello è che, nella bolletta 
stessa, è scritto  perentoria- 
‘mente che «il pagamento de- 
ve venir effettuato entro i cin- 
que giorni successivi alla data 
di recapito». 

Pertanto il pagamento si sa- 
rebbe dovuto effettuare entro 
il 7 febbraio, cioè prima che la 
bolletta fosse stata recapitata 
e quando l'utente non aveva 
la minima idea della somma 
da versare. 

Di conseguenza, in caso di 

mancato pagamento entro il 7 
febbraio (cioè entro una data 
in cui l’utente non sapeva an- 
cora quanto dovuto) l’Acega 
avrebbe potuto «provvedere 
alla sospensione della fornitu- 
ra, riservandosi comunque la 
facoltà di applicare l’indenni- 
tà di mora per ritardato paga- 
mento», come sta scritto sulla 
bolletta. 
° Fortunatamente, al cattivo 
funzionamento del servizio di 
consegna delle bollette (reca- 
pitate con il ritardo sopra de- 
nunciato) corrisponde un cat- 
tivo funzionamento degli altri 
Uffici dell’Acega: diversamen- 
te, qualora l’Acega si fosse 
valsa della facoltà di «sospen- 
dere la fornitura» dopo tra- 
scorsi invano i 5 giorni dalla 
cosiddetta «data recapito», 
chissà quanti utenti si sareb- 
bero vista «sospesa la fornitu- 
Ta» senza avere nessuna colpa 
del mancato tempestivo pa- 
gamento. (Lettera firmata). 


Cinquant’anni fa, la bollet- 
ta. dei consumi acqua-luce- 
gas, veniva recapitata all’u- 
tente «ogni mese», quando gli 
addetti a questo lavoro non 
possedevano le calcolatrici 
elettroniche di oggi. 

Nel 1982, le bollette.dei con- 
sumi dell’acqua-luce-gas, arri- 
vano all’utente dopo dodici 
mesi; forse, queste decantate 
calcolatrici elelttroniche, non 
sono così sufficienti, come 
comunemente si crede. L.B. 


Arte nella regione 


Abbiamo ricevuto una let- 
tera siglata R.P., in risposta a 
una segnalazione sulla mo- 
stra «Arte nel Friuli-Venezia 
Giulia». Perché venga pubbli- 
cata il lettore è invitato a far 


conoscere le proprie generali- 
tà che, peraltro a sua discre- 
zione, potranno anche non ap- 
parire in calce alla segnala- 
zione. 


Mostre d’arte 


Pedra Zandegiacomo 


La chiusura della mostra di Pe- 
dra Zandegiacomo allestita nella 
galleria Rettori Tribbio 2 è stata 
prorogata a venerdì prossimo, 26. 


Figura e nudo 


Nella sala d'arte «Sofianopulo» 
di largo Papa Giovanni 6 è allesti- 
ta una mostra di figura e nudo 
organizzata dall'associazione arti- 
stica regionale. Si tratta della pri- 
ma manifestazione per il decenna- 
le del sodalizio. Espongono sino a 
sabato 27 una quarantina di arti- 
sti. La rassegna può essere visitata 
dalle 17 alle 19.30. 
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Galleria Comunale 


Dal 25 febbraio al 4 marzo 
personale di 


MARINO AITA 
0000000000000000000009 
Galleria Cartesius 
ELSA GANT MARTELLI 
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Galleria Sant'Elena 


espone 
LUCIO COVRA 
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«4 TELEPICCOLO 


ORE DELLA CITTA' 


Rotary Trieste Nord 


Si tiene questa sera con inizio alle 
20.30 ed è aperta alla partecipa- 
zione delle gentili signore la riunione 
conviviale del Rotary club Trieste 
Nord. In chiusura il console degli 
Stati Uniti a Trieste, Frank Golino, 
terrà una conversazione sul tema: 
«L'America oggi». 
’ 
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Ragazzi de 
Oggi e domani i Cavalieri di Vit- 
torio Veneto, soci della Sezione 

«Ragazzi del '99» possono ritirare in 

sede dalle 17 alle 17.30 la tessera 

d'abbonamento per gli autobus 


«Marcialonga» 


Le iscrizioni alla «Marcialonga» 

organizzata dall’associazione 
«Stella alpina», che si svolgerà dome- 
nica 14 marzo, si sono aperte in questi 
giorni. La marcia, che partirà da 
Basovizza alle 8 si snoderà verso la 
zona del poligono militare, alle pendi- 
ci del monte Cocusso, toccando Groz- 
zana, Pese, Sant'Elia e proseguirà per 
la vetta del monte Stena e poi per. 
‘San Lorenzo prima di concludersi di 
nuovo a Basovizza, dopo un percorso 
lungo 15 chilometri. Per maggiori 
informazioni rivolgersi all'associazio- 
ne, in via Biasoletto 12 (telefono 
173237). 


Itinerari spirituali 

Perla prossima primavera la par- 

rocchia di San Giacomo Aposto- 
lato ha in programma due viaggi: a 
Lourdes dal 22 al 28 aprile; in Terra 
Santa dal 15 al 23 giugno. Per infor- 
mazioni e programmi particolareg- 
giati si può telefonare al numero 
755859. 


«Linea»... 


Vendita promozionale! Ultimi 

giorni! «Linea», avverte l'affezio- 
nata clientela. che continua con il 
successo di sempre la vendita promo- 
zionale riguardante l'abbigliamento 
maschile-femminile e sportivo! Ricor- 
date; «Linea», via Carducci 4. Trieste. 


Brovada e musetti 


La vera brovada friulana, matu- 

rata nelle vinacce e i buoni mu- 
setti friulani sono in vendita alle 
Formaggerie Lombarde, via Carducci 
26. 
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Questa sera vi proponiamo: 


ORE 21.30 


vi segnaliamo: 


ORE 17.30 


La febbre 
del delitto 
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Le spie 


Spionaggio 


DOLOSO 


. UNA CASA 
CON TANTE IDEE 


proposte sempre attuali e convenienti 
al 3° piano tutto dedicato alla casa 


Sposi da 60 anni 


Festeggiano le nozze di diamante 

Valentino Giacaz e Maria Bursich 
che furono uniti in matrimonio il 23 
febbraio 1922 nella natia Buie. Ai 
coniugi, che ora risiedono a Verona, 
vanno gli auguri affettuosi della figlia 
Clelia, parenti e amici. Vive felicita- 
zioni. 


Bice Polli al CdS 


Un saggio inedito sul Poverello 

d’Assisi sarà presentato da Bice 
Polli al Circolo della Stampa in occa- 
sione dell'ottavo centenario france- 
scano. L'incontro si terrà all'insegna 
dei mercoledì per le signore organiz- 
zati da Fulvia Costantinides con ini- 
zio alle 16.30 nella sede di Corso Italia 


Telefono amico 766666-7 


Un invito continuo a chiamare. 


Consigli rionali 


San Giovanni — Riunione 
domani alle 20 nella sede di 


Rotonda del Boschetto 3/f, 


con all'ordine del giorno, fra 
l’altro: numero di sezioni delle 
scuole materne; farmacie co- 
munali; fondo economale; uso 
di beni e servizi comunali per 
attività sportive e ricreative; 
richieste degli abitanti di via 
Capofonte. 


San Vito — Cittavecchia — 
Riunione alle 20 di domani: 
nella sede di via Colautti 6 
con all’ordine del giorno, fra 
l’altro, la ristrutturazione e 
l'ampliamento dell’edificio di 
via Bellosguardo 20. 


SCUOLE 


ENCIP 


VIA MAZZINI, 32 
Telefono 68846 
Ultimi giorni per le iscrizioni ai 
corsi della seconda sessione: 

STENOGRAFIA 
DATTILOGRAFIA 
CONTABILITA' 
PAGHE - CONTRIBUTI 
LIBRI I.V.A. 
OPERATORI IBM 
PROGRAMMATORI 
PERFORATRICI 
FOTOGRAFIA 
TAGLIO CUCITO 
ESTETISTE 
VISAGISTE 
MASSAGGIATRICI 
MANI - PEDICURE 
GINNASTICA 
MUSICA 


UNA MODERNA 
ASSOCIAZIONE AL 
SERVIZIO DEI 
GIOVANI D’OGGI 


trieste 
corso saba 15 


pa 


| 
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IL PICCOLO 


Martedì, 23 febbraio 1982; 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


RAFFICA DI NOTE SUL CARNEVALE DELLA BIENNALE TEATRO 


. Un'altra faccia di Napoli 


nella tristezza dei Bassi Perduti 


È costituita soprattutto da Barra e Mastelloni, da De Simone e Bennato 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

VENEZIA — Dato per scon- 
tato, anzi improponibile e im- 
possibile, riferire criticamente 
su un Festival-Monstre, un 
Baraccone di Divertimenti, 
un'allegra mésaillance tra 
Giullarata e Seriosità qual è 
— e quale sta per avviarsi ad 
«essere stato» — la «Biennale/ 
Prosa veneziana dell’82; dato 
per scontato che il Caos non 
ha sommerso la Ragione, né 
questa quello (vuoi in senso 
turistico, vuoi.in quello stret- 
tamente culturale come han- 
no detto alcuni giornali), ecco 
qui a spezzettare alcuni ricor- 
di, non «critici», appunto, ma 
cronachistici, girovaganti e 
soprattutto assolutamente 
personali su quel che fugge- 
volmente ancora non ci è fug- 
gito di testa. 


** * 


La malinconia, tutta «napo- 
letana», di Giuseppe Barra e 
di Leopoldo Mastelloni. Giun- 
ti alla ribalta, o meglio «scop- 
piati» dal palcoscenico alle 
gazzette (ci fu chi di noi li 
presagì all’inizio degli anni 
#70), sono entrambi, in diversa 
misura, parenti insieme del 
«moderno» De Simone (l’au- 
tore dell'ormai celeberrima 
«Gatta cenerentola» ma so- 
prattutto l’ideatore della 
«Nuova Compagnia di Canto 
Popolare») e dell’«antico» 
Raffaele Viviani: come a dire 
«core e anima» di Napoli ieri e 
oggi, citazioni testuali e musi- 
cali colte che partono dal Sei- 
‘Settecento e arrivano ad oggi, 
frammenti ritagliati dal tea- 
tro-varietà o dal «café- 
chantant», «villanelle» dolci e 
struggenti assieme a doppi 
sensi sboccati: insomma, pro- 
terva comicità plebea che 
stende la mano a un intelli- 
gente recupero in chiave in- 
tellettualistica che cerca di 
sposare Miseria e Dolore (vi- 
vianescamente, appunto) in 
chiave di squisita contempo- 
raneità. 

Il più applaudito. Leopoldo 
Mastelloni, scurrile «travesti» 
che ha ben letto, da parte sua, 
Artaud e Genet (entrambi, 
sartrianamente, «santi, marti- 
ti e maledetti»), che ha poi 
lungamente frequentato, con 
‘assoluta e precaria libertà, un 
«suo» personale Brecht, ci ha 
offerto in «Pierrot napoleta- 
no» un lungo «excursus» della 
sua carriera, seguendo il filo 
comune dell’emarginazione, 
vuoi a parlare di poveri prez- 
zolati ermafroditi, di espres- 
sionismo stravolto in «napole- 
tanese», di «insulti al pubbli- 
co» un po’ «à-la-Handke»: un 
ticordo di calzamaglia nera, 
di sputi che sanno di ludibrio 
e di svenevolezza, di stravolta 
epicità, di stralunata collera, 
anche — se vogliamo — di 
fanatico autodivismo, ma 
sempre di controllo raffinato 
del voluto Kitsch e dell’impie- 
tosa sfilata delle Traviate di 
tutti i tempi, vere e sognate, 
vissute e/o delirate, concupite 
e maledette. 

x * * 

Un'altra faccia di Napoli, 
verrebbe voglia di dire, E per 
buona parte è vero. Un’«altra 
faccia», contraddittoria e pro- 
vocatoria nella sua sadoma- 
sochistica «tristesse» di Bassi 
Perduti... E un po’ quel che ci 
vuol dire Barra, apprezzato 
collaboratore di De Simone e 
Bennato, e oggi solo in scena, 
all’inizio nei panni di uno sba- 
lordito Pulcinella, poi rivesti- 
tosi in un abituccio comune a 
righine bianco-rose (un Nino 
Taranto d’oggi, per intender- 
ci), che accanto a quattro suo- 
natori imperfettibili (violino, 
flauto, contrabbasso, chitar- 
ra) sfodera in scena addirittu- 
ra la Mamma, quella con la 
maiuscola, al secolo Concetta 
(sta qui il concetto del titolo, 
volutamente ironico, e ambi- 
guo, «Beppe e Barra»?), chia- 
mata a stonare per il gusto del 
ludibrio: ma a far da contrap- 
punto a una vicenda a scac: 
chiera che Beppe intona con 
umorismo grassoccio intriso 
di calda e umanissima melan- 
conia: basti pensare a «Aita- 
no», vicenda triste di un omo- 
sessuale destinata a finire 
cruenta. Ed è questa perversi- 
tà malignazza, travestita da 
sorridente maschera contem- 
poranea, a inquietarci di più. 
Lacrime napolitane, dirà 
qualcuno. Angosce esistenzia- 
li, ribatterà l'interlocutore 
opposto: il fatto è che l’ango- 
scia sì fa pittorescamente evi- 
dente, nell’uno e l’altro caso, 
proprio per mascherarsi, di 
per se stessa un po’. Metafora 
dell’Ambiguità per seppellire 
Pulcinella nel nostro abbietto 
Oggi. 


Branduardi a Parigi 


miete successi 


PARIGI — Dopo una tour: 
née in provincia, il cantante 
italiano Angelo Branduardi è 
ora a Parigi. Già noto in Fran- 
cia, egli sta facendo il pienone 
al nuovo ippodromo della 
«Porte de Pantin», con il suo 
spettacolo, che il quotidiano 
parigino «Le Matin» definisce 
va festa assoluta di suoni e 

uc». 


L’Oggi che è mille miglia 
lontano, invece, dalle «Farse» 
di Antonio Petito e dall’«E- 
den Teatro» di De Simone: 
divertenti e divertiti capitoli 
dell’Ieri rivisitato con rocam- 
bolesca furbizia e intensità 
comica ispirata un po’ ai «cir- 
chi» chapliniani, un po’ al 
«varietè» dei nostri Cari Non- 
ni, un occhio strizzato a Hor- 
vath bagnatosi a Posillipo, un 
altr’occhio che guarda di 
sguincio il giovanottello 
‘Brecht (e il suo «maestro» 
Valentin). 


Più farsesco, in apparenza, 
come da titolo, la «Farsa» da 
Petito di Antonio Calenda, 
protagonista un’irresistibile 
Pupella Maggio (ma bravissi- 
mo Pietro De Vico), che inve- 
ce ci propone, al fondo, un 
Petito di faccia molierana, 
con una sarabanda di quattro 


atti unici che in «Pascariello 
portaceste» trovano il loro 
culmine nell’amaro monologo 
sulla condizione dell’attore, 
ma che nell’intricato «giocò» 
di tutti i rocamboleschi «di- 
vertissements» scoprono. ap- 
pena il Paradosso dietro la 
maschera. dell’Inganno. In- 
ganno che comico, propria- 
‘mente non è. E farsesco tanto- 
meno. Inganno ai confini del 
Raccapriccio. 
# RA 


Inganno che è il «leit- 
motiv» di «Eden Teatro», gio- 
co d’azzardo di «teatro-nel- 
teatro» che De Simone tenta, 
complice un Viviani «minore» 
(non certo quello altrimenti 
«grande» dei «Pescatori») di 
trasferire nella magia interna 
del teatro visto dietro-le- 
quinte, operazione lungamen- 
te tentata ma condotta qui 
sul filo di una meccanica ele- 


gantemente semplice, vivifi- 
cata da uno spassoso Barra e 
soprattutto da una Lina Sa- 
stri intonata come non mai, a 
giusto limite fra la macchietta 
e la stilizzazione, E un motivo 
conduttore, questo, che ritor- 
na sovente questi giorni, e che 
in quest’ondata di camascia- 
lesca vitalità ha trovato buon 
terreno sul quale fecondare. 
«Eden Teatro» è una galleria 
di tipi, un’antologia fenome- 
nologica. Ma attenzione (e su 
questo, probabilmente, avre- 
mo modo di ritornare), Bach- 
tin ammonisce: sotto la cene- 
re dell’Allegria cova anche la 
fenomenologia del Diverso. 
Diverso che è spesso anche 
modo :di intendere, \di inter- 
pretare e di razionalizzare la 
Storia. È il contrario, ne sia- 
mo proprio sicuri, del, Carne- 
vale? 
Giorgio Polacco 


In cattedra 
per insegnare 
il mestiere 


della musica 


ROMA — Docenti d’ecce- 
zione come Lucio Dalla, Fran- 
co Battiato, Ennio Morricone, 
Paolo Conte e Antonello Ven- 
ditti insegneranno ai giovani 
il «mestiere della musica», al 
Centro Palatino di Roma, 
dall’8 marzo. 

Una originale iniziativa sta 
per prendere il via in questi 
giorni a Roma. Si tratta del 
varo di un corso di formazione 
professionale, articolato in sei 
seminari della durata di una 
settimana l'uno, incentrati 
sul «mestiere della musica», 
ossia sui numerosi sbocchi 
professionali che le varie 
branche di specializzazione ri- 
guardanti la musica (dischi, 
concerti, produzione, ecc.) of- 
frono ai giovani interessati al 
settore. 

L'iniziativa, unica nel suo 
genere, è promossa dal Centro 
arti e mestieri dello spettaco- 
lo, e rientra nei progetti di 
formazione professionale, 


La partecipazione al semi 
nario è completamente gra- 
tuita e riservata ai giovani tra 
i 18 ei 25 anni in possesso di 
una buona preparazione mu- 
sicale, 


TANTI APPLAUSI MA ANCHE FISCHI PER L’«ANNA BOLENA» 


Dopo una «prima» movimentata 


la Caballé ritorna in Spagna 


L’improvvisa partenza del soprano per accorrere dalla madre gravemente malata 


MILANO — «La prima, di 
“Anna Bolena” è andata mol. 
to bene, date le mie condizio- 
ni. Non intendo commentare 
le accoglienze di un gruppo di 
fanatici: il pubblico è stato 
splendido e mi ha applau- 
dito». 

Così il soprano spagnolo 
Montserrat Caballé ha com- 
mentato la prima di «Anna 
Bolena» andata domenica se- 
Ta in scena alla Scala tra ap- 
‘plausi e fischi di un pubblico 
che per tutta la scorsa setti- 
mana aveva seguito le pole- 
miche, i dubbi, le ultime vi- 
cende che hanno accompa- 
gnato questa edizione dell’o- 
pera di Donizetti. 

La cantante spagnola è in 
partenza da Milano per Bar- 
cellona: «Dopo la fine della 
Tecita — ha detto —il maestro 
Siciliani mi ha portato in ca- 
‘merino un telex giunto da 


ANTICIPAZIONI SUL PROGRAMMA DI QUEST'ANNO 


Grandi ritorni a Spoleto 


al Festival venticinqu 


ROMA — Nella cadenza 
venticinquennale, il «Festival 
dei due mondi», propaganda- 
to con un manifesto apposita= 
mente disegnato dal grande 
scultore inglese Henry Moore, 
durerà quest'anno una setti- 
mana in più che nelle prece- 
denti edizioni, svolgendosi 
dal 25 giugno al 18 luglio. 


Il programma, illustrato dal 
presidente Gian Carlo Menot- 
ti e dal direttore artistico Raf- 
faello de Banfield, si caratte- 
rizzerà soprattutto per alcuni 
grandi «ritorni» a Spoleto di 
personalità che hanno contri- 
buito all'affermazione del fe- 
stival, che sarà inaugurato 
dal «Vascello fantasma» di 
Richard Wagner, presentato 
in edizione originale e con la 
direzione di Christian Badea: 
‘una grande ballata senza in- 
tervalli. Altre opere in pro: 
gramma sono «Le colombe» 
di Charles Gounod, diretta da 
Baldo Bodic, che costituisce 
una novità assoluta poiché 
presentata una sola volta da 
Biaghilev a Montecarlo, e «La 


loca», la più recente opera di 
Giancarlo Menotti, composta 
su commissione dell’opera di 
San Diego e ispirata alle vi- 
cende di Giovanna la pazza, 
che è una novità assoluta per 
l’Italia. Lo stesso Menotti ne 
curerà la regia; sul podio Her- 
bert Gietzen, scene e costumi 
di Pasquale Grossi. 


Nell'ambito della prosa, un 
grande ritorno: quello di Luca 
Ronconi che allestirà nella 
basilica di San Nicolò «Spet- 
tri» di Henrik Ibsen: lo spetta- 
colo che rappresenta il massi- 
mo, impegno produttivo del 
festival e che sarà presentato 
durante tutta la manifesta- 
zione. 

Se «Spettri» di Ibsen costi- 
tuirà un, grande richiamo, 
all'insegna del più acuto sca- 
vo psicologico del’ grande 
drammaturgo norvegese, un 
altro:spettacolo di grande ri- 
chiamo sarà quello curato da 
Aldo Trionfo, per il quale sarà 
appositamente inaugurato un 
nuovo spazio teatrale. Si trat- 
ta di un «collage» di testi 


| 7 giorni alla TV 


ispirati alla «Magia del tea- 
tro», che vedrà impegnati, 
all'insegna del «kolossal», gli 
allievi dell'Accademia nazio- 
nale d'arte drammatica. 


Spettacolo composito, fatto 
di recitazione musica e canto, 
sarà quello curato da Giovan- 
ni Pampiglione che presente- 
tà «La piovra» di Stanislav 
Ignazy Witkiewicz: una colla- 
borazione internazionale tra 
polacchi, francesi, giapponesi 
e italiani, con la partecipazio- 
ne di due trai maggiori attori 
del regista polacco Wajda. 


Coronato dai grandi ricono- 
scimenti della critica statuni- 
tense, che gli ha assegnato il 
«Tony Award», un altro spet- 
tacolo di prosa; «Children of a 
lesser god» di Mark Medoff, 
che si avvarrà della regia di 
Gordon Davidson con le sce- 
ne-di Thomas A. Walsh. 


Cinque saranno gli spetta- 
coli di balletto, tra i quali si 
segnala il «Dance theatre of 
Harlem», diretto da Arthur 
Mitchell che l’anno passato si 


Alla ricerca delle Maschere perdute 


Quali sono stati gli eventi 
cruciali dell’ultima settima- 
na? L'inasprimento della re- 
‘pressione in Polonia, l’atroce 
guerra civile nel Salvador, il 
«pentitismo» a macchia d’olio 
dei brigatisti, il viaggio africa- 
no del Papa, la tensione tra i 
partiti della maggioranza go- 
vernativa? E quali i personag- 
gi che hanno fatto parlare di 
più? Reagan o il capo della 
giunta militare salvadoregna 
Duarte, Spadolini o il genera- 
le Jaruzelski o gli eredi del 
defunto professor Valdoni? 
Va bene, tutto e tutti hanno 
avuto la loro parte ma, stando 
alla grancassa stamburata 
dai mass-media, sembrerebbe 
che il fatto saliente sia stato il 
Carnevale, e i protagonisti di 
‘maggior spicco, Arlecchino e 
Pulcinella. 


L'Agenzia Viaggi e Gran 
Turismo ha infatti scritturato 
le due celebri maschere; con 
contratto a termine, per un 
gemellaggio cultural- 
festivaliero a Venezia, sede 
notoria di antichi e memora- 
bili Carnevali. Della masche- 
rata veneziana la nostra Tv si 
è impadronita per interi 
pomeriggi e per qualche sera 
(Rete.2 e 3), riprendendo sce- 
nari di piazza e di teatro, ma- 
schere e mascherine in liber- 
tà, pulcinelli e arlecchini in 
loco e d’esportazione, giocole- 
rie e saltinbancherie varie: 
tutto organizzato e ammini- 
strato secondo tabelle da or- 
ganigramma, d'ufficio era- 
riale. 

Ma poiché tanto si è insisti- 
to sulla trovata del gemellag- 
gio Venezia-Napoli e Arlecchi- 
no-Pulcinella, ovvero sull’ab- 
braccio di due irrepetibili tra- 
dizioni, varrà pur la pena di 
sottolineare come illusoria, 
per non dire pretestuosa, ap- 
paia l’idea di voler resuscita- 
re, nella sua originalità stori- 
ca sociale culturale, una festa 
rituale che in tempi remoti fu 
sì popolare e comunitaria al 
massimo, ma che oggi non lo è 
più, o quantomeno non, nello 
stesso spirito; e come il siste- 
ma di codici, la tipologia, e 
insomma l’essenza emblema- 
tica delle due famose masche- 
re, non trovino quasi più 
risposta autentica nell’attua- 
le coscienza popolare; per il 
buon motivo che essa ha or- 
mai eletto, al posto dei sud- 
detti simboli comici, altri mo- 
delli di «maschere»: quelli, so- 
prattutto, della. mercificazio- 
ne falsaria dei Caroselli e de- 


gli spettacoli televisivi in ge- 
nere. 

E allora di che Arlecchino e 
di che Pulcinella, gemello suo 
napoletano, vanno parlando? 
Non certo dell’Arlecchino e 
del Pulcinella che apparten- 
gono alla storia e ancor più 
alla leggenda secolare, comin- 
ciata nel tardo medioevo e 
sedimentata lungo i secoli 
nella formazione di un vero 
mito, con i connessi caratteri 
del mito, primo fra tutti la 
fissità del tipo, la ripetizione 
quasi rituale dei gesti, la co- 
stanza del linguaggio, la gra- 
duale metamorfosi da numi 
diabolici in servi buffi, scurri- 
li, derisori, affamati, ecc. Un 
mito (e ciò vale specialmente 
per Arlecchino), che divulgato 
dalle compagnie italiane in 
giro per l'Europa, conobbe i 
suoi massimi fasti alla Comé- 
die italienne nella Parigi del 
?600 e poi in Russia, Olanda, 
Inghilterra, ma che andò via 
via spegnendosi — come ri- 
cordava Fausto Nicolini nel 
suo esemplare «Vita di Arlec- 
chino» — agli inizi del secolo 
dei lumi, e al quale, del resto, 
proprio Goldoni vibrò il colpo 
di grazia quando volle trasfor- 
mare la maschera in un perso- 
Înaggio vero e proprio a cui 
non convenivano più «i lazzi 
turpi e matti» della tradizione 
bensì (sta scritto nella «Pame- 
la», atto I, scena XVI) «il ridi- 
colo nobile che ha origine dai 
vezzi della parola, dai sali ar- 
guti, dalle facezie spiritose e 
brillanti». 

Arlecchino visse il suo tra- 
‘monto alla metà dell’800, rele- 
gato ormai tra‘i mimi e i 
funamboli del Boulevard du 
‘Temple. Naturalmente rivivi- 
scenze dell’antica tradizione 
sono sopravvissute e trasmet- 
tono ancora il loro messaggio 
ai nostri giorni: per esempio 
in certi spettacoli teatrali di 
alto prestigio culturale (si 
pensi all’«Arlecchino servitor 
di due padroni» nella regia di 
Strehler), o in certi atteggia- 
menti di alcuni grandi attori 
‘moderni, come Chaplin, di cui 
resterà classica la patetica 
Arlecchinata di «Limelight», 
o ancora scene del film di 
Carné «Les enfants du Para- 
dis», che rinverdivano quella 
tradizione. E come, sul piano 
della pura interpretazione, sa- 
peva fare il nostro bravissimo 
e compianto Marcello Moretti 
e fa tuttora l’altrettanto bra- 
vo Ferruccio Soleri. Sprazzi 
limpidissimi di commovente 
sopravvivenza. 


Quanto a Pulcinella, l’ulti- 
mo grande interprete e degnò 
erede degli Altavilla, dei Peti- 
to e via dicendo, è stato 
Eduardo, ma da lungo tempo 
Eduardo ha lasciato cadere la 
mascherina nera e, la veste 
bianca del mitico Zanni. 
Pulcinella. Chi verrà dopo di 
lui, al suo livello d’attore in- 
tendiamo (forse il figlio Lu- 
ca)? A chi potrà passare la 
mano? Non di sicuro alla folla 
dei pulcinella da trasferta che 
si son visti giostrare nell’am- 
mucchiata carnevalesca ve- 
neziana. 

Inutile farsi illusioni o cer- 
care di annettersi il Carnevale 
a scopo di lottizzazione cultu- 
ral-politica: un Arlecchino a 
me, un Pulcinelia a te e vivala 
Kultura. Entrambe le ma: 
schere sembrano definitiva- 
‘mente morte e a questo punto 
una sola cosa, semmai, reste- 
rebbe da fare, la più ragione- 
vole: quel malinconico elogio 
funebre, che consiste nel rac- 
contare la loro storia; premes- 
sa forse necessaria a un qual- 
siasi discorso presente e futu- 
To che si propoga come ricer- 
ca delle Maschere perdute. 

Giorgio Bergamini 


presentò al «Nuovo», e que- 
st’anno sarà invece al Teatro 
romano per favorire una mag- 
giore presenza di pubblico, 
con un programma creato ap- 
positamente per il XXV fe- 
stival. 


Oltre al «ritorno» di una 
delle maggiori compagnie 
‘americane di danza, il festi- 
val, fedele alla sua linea ‘di 
presentare ogni anno una 
nuova formazione, presenterà 
il «Washington Ballet», al suo 
debutto europeo. La compa- 
gnia, diretta da Mary Day e 
composta dagli ex allievi del- 
la «Washington school bal- 
let», presenta un repertorio 
classico rivisitato dalla. mi- 
gliore' coreografia moderna. 


Infine, la «Maratona inter- 
nazionale di danza», sempre 
curata da Vittoria Ottolenghi 
e da Alberto Testa, che ospi- 
terà gli allievi delle più famo- 
se scuole del vecchio e del 
nuovo mondo, tutte le stelle 
nascenti, e che durerà quasi 
quattro ore. 


Barcellona: mia madre è rico- 
verata in camera di rianima- 
zione e le sue condizioni sono 
molto gravi. Per questo moti- 
vo intendo partire al più pre- 
sto possibile». Già nel pome- 
riggio di domenica prima del- 
la recita di «Anna Bolena», il 
teatro alla Scala aveva comu- 
nicato che, nella recita di re- 
cupero prevista per martedì, 
Montserrat Caballé sarebbe 
stata sostituita dalla cantan- 
te Cecilia Gasdia: «Evidente- 
mente la direzione del teatro 
— ha detto il soprano spagno- 
lo — era già informata delle 
condizioni di salute di mia 
madre». 

Lo spettacolo di domenica è 
andato avanti con alterne vi- 


cende: gli applausi a scena , 


aperta si sono succeduti ai 
fischi, Al termine la rappre- 
sentazione è stata molto 
discussa e gli applausi di gran 


parte del pubblico hanno avu- 
to anche motivazioni polemi- 
che nei confronti di numerosi 
loggionisti che durante tutta 
la serata hanno sottolineato 
platealmente ogni errore, 
ogni incertezza. 

Al termine del primo qua- 
dro del secondo atto, un acuto 
«incredibile» di Montserrat 
Caballé ha riscosso un’auten- 
tica ovazione. Più avanti 
fischi e battute ironiche sono 
andati al basso Paul Plishka 
(Enrico VIII) che ha caricato 
molto con la voce e i gesti la 
drammaticità di certe situa- 
zioni, nell’accusare Anna Bo- 
lena di adulterio. 

Più avanti è capitato a Ele- 
na Obrastzova di cadere in 
una stecca, sottolineata dal 
pubblico del loggione, che do- 
po un po’ ha applaudito a 
lungo il coro della Scala, a 
scena aperta. 


Nell'ultimo quadro, Mont- 


serrat Caballé, Anna Bolena | 


ormai condannata a morte, è 
incappata a sua volta in una 
stecca che non le è stata per- 
donata. Ma poi il maestro-Pa- 
tané ha :dovuto attendere 
almeno cinque minuti prima 
di riprendere l'esecuzione per 
‘uninterminabile applauso tri- 
butato alla soprano spagnola 
dal teatro tutto, al termine di 
un'aria eseguita con una bra- 
vura.e una dolcezza estreme. 
Alla fine, come detto, gli ap- 
plausi erano frammisti a fi- 
schi e dissensi. 


Anche il giudizio della criti- 
ca non è stato positivo: «Tut- 
to sommato — ha detto il 
critico Duilio Courir — è uno 
spettacolo modesto, questa 
“Anna Bolena”, che non vale- 
va la pena di riprendere a 
venticinque anni di, distanza: 


PITIGRILLI RIVISITATO DALLA TELEVISIONE E DAL CINEMA 


Con ciprie e fascino di belle donne 
evitava di affrontare il mondo 


ROMA — La televisione e il 
cinema hanno sempre trascu- 
rato Pitigrilli, come del resto 
anche Guido Da Verona, due 
scrittori che sono stati il sim- 
bolo (non sempre in\positivo, 
sia per le loro opere che per il 
loro privato: Da Verona morì 
suicida) d’una certa epoca e 
d’un certo costume. Da que- 
sto punto di vista per Da Ve- 
Tona non ci sono novità. Per 
Pitigrilli invece ce ine sono 
addirittura due: un film e un 
programma televisivo, que- 
st’ultimo finito e montato. 


«Mancano solo il titolo di 
testa — dice Dante Guarda- 
‘magna, che ne è stato lo sce- 
neggiatore e il regista — e per 
maggio saremo pronti a pre- 
sentarlo sulla Rete 1». In veri- 
tà non si tratta di un pro- 
gramma su Pitigrilli ma di 
una realizzazione che riguar- 
da uno dei suoi libri più popo- 
lari e discussi — «Dolicocefala 
bionda», del ?36 — attraverso 
il quale il protagonista arieg- 
gia la figura dell'autore. 

«Pitigrilli — prosegue Guar- 


damagna — trasfondeva nel 
suo personaggio principale 
molto di se stesso: una sa- 
piente ricerca analitica su 
questi protagonisti mettereb- 
be in grado di ricomporre un 
esemplare mosaico umano e 
definire l’identikit dell’autore 
e del suo carattere meglio di 
uno studio biografico». 


La seconda iniziativa, quel- 
la cinematografica, si deve a 
Rainer Fassbinder — 35 anni, 
trentatré film, regista di pun- 
ta del nuovo cinema tedesco 
— il quale presentando mesi 
or sono a Roma il suo «Lili 
Marleen» annunciò che la sua 
prossima fatica in celluloide 
sarebbe stato il romanzo «Co- 
caina». 


Come è noto Pitigrilli scris- 
se «Cocaina» nel 1921, e lo 
dedicò alla scrittrice Amalia 
Guglielminetti (la «Buona 
amica» di Gozzano è della 
quale «Piti» era l'amante), da 
lui dannunzianamente defini 
ta «Istrice di velluto». Al se- 
condo periodo. pitigrilliano 


appartiene invece «Dolicoce- 
fala bionda». 

Guardamagna, uno dei più 
attivi autori e registi televisi- 
vi, dice d’essere stato attratto 
dal linguaggio di questo serit- 
tore, linguaggio «fatto di lun- 
ghi dialoghi fine a sé stessi, 
capaci di nascondere il vuoto 
del tempo». Guardamagna 
inoltre riassume così il libro: 
«il ritratto di una borghesia 
che con ciprie e fascino di 
belle donne evita di affrontare 
il mondo». 

Pitigrilli, nome d’arte di Di- 
no Segre, nato nel 1893 e mor- 
to sette anni fa, negli anni 20, 
fu, con Da Verona, scrittore 
«proibito». Ebbe una vita pie- 
na di contraddizioni. Ebreo, 
dovette riparare in Svizzera 
per ragioni razziali, ma fu an- 
che spia dell’Ovra, Le sue de- 
lazioni sono state addirittura 
raccolte in un libro da Dome- 
nico Zucaro. Nonostante tut- 
to, dal punto di vista lettera- 
rio Pitigrilli (marito di Lina 
Furlan, la prima donna in Ita- 
lia ad esercitare l’avvocatura, 


Prime visioni 


ss. @ tutti risero 


Regia e sceneggiatura: Pe- 
ter Bogdanovich. Interpreti: 
Ben Gazzara, Audrey Hep- 
‘burn, John Ritter, Blaine No- 
vak, Dorothy Stratten, Patti 
Hansen, Colleen Camp. Stati 
Uniti 1980. 

,Le due bambine, che fanno 
la parte delle figlie di Ben 
Gazzara, sono in realtà figlie 
di Bogdanovich. Il fidanzato 
della bionda Dorothy Strat- 
ten non è altri che Sean Fer- 
rer, figlio di Audrey Hepburn 
(e Mel Ferrer). John Ritter, il 
pedinatore maldestro, fa la 
parte dello stesso Bogdano- 
Vich, indossandone addirittu- 
ra gli abiti e gli occhiali. Infi- 
ne, il film è dedicato a Dorot- 
hy Stratten, «playmate of the 
year» di Playboy, uccisa poco 
dopo la conclusione del film, 
nell’agosto del 1980 dal mari- 
to geloso, proprio. quando 
aveva (sembra) deciso di la- 
sciarlo per sposare il regista. 

Tutti questi elementi basta- 
no (ed avanzano) per far capi- 
re come «...e tutti risero» (nel- 
l'originale, più propriamente, 
«Detective Story») sia stato 
girato «in famiglia», con tono 
piuttosto scanzonato e con 
divertimento di tutti gli inter- 


preti, che rifanno se stessi lun- 
go una vicenda estremamente 
esile ma nel contempo piace- 
vole, tutta ammantata di so- 
gno (e quindi assai lontana 
dalla realtà quotidiana e mol- 
to «old fashioned», come spes- 
so accade in Bogdanovich), 
ma di un sogno così pulito, 
ben colorato e confezionato 
che la cosa non disturba né fa 
gridare allo scandalo, anzi ac- 
cattiva il pubblico riuscendo 
a coinvolgerlo quanto basta 
per fargli gradire questa sto- 
riella di pedinatori, che seguo- 
no per le vie di New York 
consorti infedeli per innamo- 
rarsene e pensare soprattutto 
ailoro «love affairs» più che ai 
rapporti da fare ai rispettivi 
mariti. 

In questo gioco familiare di 
rincorse, inseguimenti e relax 
sentimentali (spruzzati di lie- 
ve ironia e di qualche goccia 
di comicità), Ben Gazzara fa 
la parte del leone, al solito, 
con la sua aria sorniona, ac- 
canto a una invecchiata ma 
consistente Audrey Hepburn, 
a un simpatico nuovo volto 
(Blaine Novak, che pare usci- 
to dai fumetti dei «Freak 
Brothers»). carr. 


Un plotone di svitati 


Regia: Ivan Reitman; Inter- 
preti: Bill Murray, Harold 
Ramis, Warren Oates e P. J. 
Soles; musiche di Elmer 
Bernstein; sceneggiatura di 
Len Blum, Dan Goldberg e 
Harold Ramis. 

«Stripes - un plotone di svi- 
tati» racconta le farsesche av- 
venture di un gruppo di mar- 
mittoni americani arruolatisi 
non tanto per servire lo zio 
Sam quanto per fare l’espe- 
rienza. Lo stile è simile a quel- 
lo di «Mash», la serie di tele- 
film che ricostruisce in chiave 
goliardica la vita dei militari 
statunitensi in Vietnam. Per 
fortuna ilritmo è decisamente 
più vivace e le battute sono 
più divertenti. 

Uscendò dalle convenzioni 
che dominano il genere, evi- 
tando quindi le gags da caser- 
ma che inflazionano la com- 
media all’italiana di questi 
‘anni, il film trova una misura. 
adeguata che spinge al riso 
senza disgustare. La comicità 
inclina ora verso il nonsense, 
l’assurdo, ora verso il fumetto 
alla Doonesbury. Senza gran- 
di pretese, anzi con l’unico 
apprezzabilissimo scopo di di- 
vertire, «Stripes» ha il merito 


di far sorridere senza costrin- 
gere a sentirsi stupidi, e di 
questi tempi non è poco. 

La trama: dopo il classico 
«duro» addestramento, cui i 
nostri si sottraggono, il ploto- 
ne viene inviato in Italia. Vie- 
ne affidato loro il prototipo di 
un nuova arma: un furgonci- 
no che sotto le apparenze di 
un veicolo civile cela un arse- 
nale elettronico sofisticatissi- 
mo. Le reclute se ne servono 
per una gita con le fidanzate, 
ma, per una serie di contrat- 
tempi, finiscono in Cecoslo- 
vacchia. Il successivo scontro 
fra un battaglione russo e l’i- 
noffensivo furgoncino si tra- 
sforma in un'esilarante batta- 
glia con il video-game. 

Le luci si riaccendono dopo 
«l’eroico» ritorno a casa dei 
reduci. Fra tutti spicca Bill 
Murray, il protagonista che 
perla sua faccia senza espres- 
sione ricorda alla lontana 
Mickey Rooney. m.l.m. 


HI DALLA FRANCIA — Il 
cantautore Lucio Dalla ha de- 
ciso di prendere d’assalto la 
Francia, con un «33 giri» di 
canzoni cantate in italiano e 
registrate dalla «Rca», 


e padre di Piermaria Furlan, 
psichiatra a Torino e non an- 
cora quarantenne: lo scrittore” 
lo ebbe quando aveva 50 an- 
ni), fa ancora notizia. 

Vasta risonanza infatti ha 
suscitato la prefazione-saggio 
di Umberto Eco ad una recen- 
te riedizione di «Dolicocefala 
bionda». Protagonista -ma- 
schile dello sceneggiato, Tv, 
Luigi Pistilli. Per i ruoli fem- 
minili,, Margherita Guzzinati 
e Paola Tanziani. 


Gli appuntamenti 


Di mestiere 
sindaco 


Le amministrazioni comu- 
nali e le attività culturali: 
questo, è il tema che sarà al 
centro della. puntata odierna. 
di «Mestiere: sindaco», il pro- 
gramma radiofonico in onda 
dalle 14 alle 14.45:sulla Rete 1, 

Nell'ultimo giorno di Carne- 
vale, proprio mentre sono in 
corso cioè grandi feste popo- 
lari e manifestazioni culturali, 
parleranno di comuni e cultu- 
ta dallo studio di sindaco di 
Muggia’ Willer Bordon, e in 
collegamento da Venezia il 
sindaco Rigo e Maurizio Sca- 
parro, responsabile della 
Biennale-Teatro. 

La trasmissione si svolge 
come di consueto in diretta, e 
riserva uno spazio agli inter- 
venti degli ascoltatori. 


La pianista Cainelli 


domani al Cca 


Domani alle 18.45, per la 
sezione musica del Cca, la 
pianista trentina Marina Cai: 
nelli, della scuola di Bruno 
Mezzena, eseguirà un. pro- 
gramma comprendente musi- 
che di Bach, Chopin, Proko- 
fiev e Liszt. i 

La Cainelli conta al suo atti- 
vo su di una notevole quanti: 
tà di affermazioni in' concerti 
ein concorsi, tra cui il «Cata 
Monti» promosso dalla Sotie- 
ta dei concerti di Trieste. 
Libero ingresso alla sala di via 
San Carlo. 


«Quinto potere» 
al cinema d'essai 


Il cinema d’essai triestino 
dell’Aiace presenta domani al 
cinema Alcione il film di Sid- 
ney Lumet «Quinto potere» 
(76), con ‘William Holden, 
Faye Dunaway, Peter Finch e 
Robert Duvall. E un amaro, 
cinico, graffiante apologo sul- 
lo strapotere della televisione: 


LA RASSEGNA ORGANIZZATA DALLA «CAPPELLA» 


Cinema a luce di musica 


Dopo il successo che ha ri- 
scosso.la scorsa estate il «Fe- 
stival del cinema a luce rock», 
anche a Trieste esiste eviden- 
temente un certo interesse 
per questo genere di pellicole. 
Al riguardo, va detto che pro- 
prio recentemente sono nate 
a Milano e a Roma alcune sale 
che proiettano soltanto film 
musicali; e, in tempi di crisi 
del cinema, sembra che que- 
ste sale facciano degli ottimi 
affari. 

In una situazione di questo 
tipo, è iniziata nei giorni scor- 
si alla «Cappella Under- 
ground» una rassegna di film 
‘musicali intitolata «Rockap- 
pella», nella quale sono com- 
presi alcuni film già usciti 
sugli schermi triestini, e altri 
meno noti che arrivano per la 
‘prima volta nella nostra città. 

Dopo aver visto, nei giorni 
scorsi, il primo concerto ame- 
Ticano dei Beatles («Shea Sta- 
dium» di New York, 1965) e lo 
storico concerto dei Rolling 


Stones. in memoria di Brian 
Jones (Hyde Park, Londra, 
1969), il 2 e il 3 marzo sarà la 
volta degli Who («The kids are 
alright»), ripresi agli inizi del- 
la loro carriera. ; 

Il 7 e l’8 marzo, tocca a uno 
déi film più divertenti di que- 
sto genere: «La grande truffa 
del rock'n'roll», coni Sex Pi- 
stols. Una rarità, il 14 e il 15 
marzo: «Emerson, Lake & 
Palmer: Pictures at an exhibi- 
tion», film del 1973 compren- 
dente le musiche del disco 
omonimo, ispirato all'opera 
del musicista russo Mussorg- 
‘sky. E poi, ogni settimana fino 
a metà maggio, c'è la possibi- 
lità di vedere, o rivedere, film 
come «Quadrophenia» (anco- 
ra gli Who, insieme alle lotte 
fra «mods» e «rockers» degli 
anni Sessanta), «Fillmore» 
(cori Santana, Grateful Dead, 
Jefferson Airplane e altri pro- 
tagonisti della scena rock 
‘americana degli anni Sessan- 
ta-Settanta), «Rust never 


sleeps» (con Neil Young), «A 
London show» (David Bowie e 
Jeff Beck in un concerto del 
1973, all'’Hammersmith di 
Londra), «Cream Last Con- 
cert» (l’ultimo, storico concer- 
to dei Cream, nel 1968, alla 
Royal Albert Hall di Londra). 
Per concludere, ancora «No 
nukes» (uscito proprio recen-, 
temente sugli schermi triesti- 
ni), e «Yessongs», ovvero il 
film del concerto dal quale gli 
Yes trassero. il loro famoso 
album triplo. Ca. M. 


«Moliére» 
per le scuole 


Da mercoledì a sabato sarà 
in programma, nelle mattina- 
te riservate dal cinema Ari- 
ston alle scuole, il film di Aria- 
ne Mnouchkine «Molière». Gli 
spettacoli avranno inizio alle 
9 in considerazione della par- 
ticolare lunghezza del film, 
che dura circa 3 ore. 


GIOVEDÌ AL PALASPORT DI GORIZIA 


lan Gillan del rock «duro» 


Arriva giovedì 25 nella 
nostra regione uno dei nomi 
che hanno fatto, nei lontani 
primi anni Settanta, la storia 
del rock internazionale: Ian 
Gillan. Fino al 1973, fu la voce 
solista. dei Deep Purple, il 
gruppo inglese forse più rap- 
‘presentativo del genere chia- 
mato «hard rock». I loro di- 
schi si intitolavano «Fire- 


ball», «Machine head», «Deep 
Purple in'rock», «Made in Ja- 
pan»..., e vendettero milioni e 
milioni di copie in tutto il 
mondo. Quando il gruppo si 
sfasciò, intorno alla metà 
degli anni Settanta, Gillan 
formò una «Ian Gillan Band» 
con la quale incise alcuni al- 
bum che passarono piuttosto 
inosservati. Il successo, per 


lui, ritornò nel 1979, con un 
disco intitolato «Mr. Univer- 
se» e che arrivò in testa alle 
classifiche inglesi. BE 
L'anno scorso, con il pas- 
saggio all'etichetta. «Virgin» 
(distribuita in Italia dalla «Ri- 
cordi»), e con una lunga tour- 
née inglese, Ian Gillan ha 
ripreso ad occupare un posto 
di primissimo piano nelle sce- 
ne dell’«hard rock» (o «Heavy 
metal» che dir si voglia). 
Nella tournée italiana 
attualmente in corso, Gillan è 
accompagnato dalla sua nuo- 
va band (Janick Gers, chitar- 
ra; Colin Towns, tastiere; 
John McCoy, basso; Mick Un- 
derwood, batteria), e presenta 
il suo nuovo album «Double 
trouble». ; 
L'appuntamento per. gli 
amanti del rock: «duro», nella 
nostra regione, è per giovedì 
25, alle ore 21, al palasport di 
Gorizia. L'organizzazione è 
dell’«Old swan music center». 


Ca. M. . 


î 
Î 


Î 


x 11.34:Renato Fucini; storie di 


| La diligenza; 13.35; Master; 15: 


| nata; 23.28: Chiusura. 


‘del Friuli-Venezia Giulia; 18.35: 


Martedì, 23 febbraio 1982 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


IL PICCOLO 


Dai programmi. tv e radio 


TV RETE 1 


12.30, Le macchine e la terra. 


13.00 
13.25 
13.30 


Cronache italiane. 
Che tempo fa. 
Telegiornale. 


14.00 Il signore di Ballantrae. Di Robert Louis Stevenson. 


(8.a puntata). 
14.30 Oggi al Parlamento. 


14.40 Com'è la faccia dei cattivi? 


15.00 Andrea Palladio. 
15.30 Tutti per uno. 


16.00 Medici dì notte. L’ultima speranza. 


16.30 240 Robert. 
17.00 Tg 1 flash. 


17.05 Direttissima con la tua antenna. 


17.10 Marco. 


17.30 I sentieri dell'avventura. 


18.10. Tutti per uno. 


18.30 Spaziolibero: è programmi dell’accesso. 


18.50 
29.45. Almanacco del giorno 
20.00. Telegiornale. 


Con Check-up nell'uomo. 


dopo — Che tempo fa. 


20.40 Movie Movie. C'è comico e comico. 


21.35 Mister Fantasy. 
22.10 Tribuna sindacale. 


23.00 Telegiornale — Oggi al Parlamento — Che tempo fa. 
23.30 ‘Temi di aggiornamento per infermeri pediatrici. 


TV RETE 2 


12.30 Meridiana — Ieri giovani. 


13.00 Tg:2 ore tredici. 
13.30 


Schede geografiche: l’Austria. 


14.00 Il pomeriggio — Frate Indovino. 
14.30 Rosso veneziano, di P.M. Pasinetti (5.a e ultima 


puntata). 


15.30 Venezia în piazza. 


16.00 Il Carnevale dei ragazzi. 


16.40 
17.00 
17,15 
17.45 
17.50 
18.05 


Venezia pettegola. 


Tg 2 flash. 


Spettacolo di Carnevale. 
Un racconto, un autore. 


Tg 2 sportsera — Dal Parlamento. 
Oggi: spettacolo. Controluce. 


18.50: Alla. conquista del West. 


19.45 
20.25 


Tg 2 telegiornale. 
Calcio: Francia-Italia. 


22.20 Appuntamento al cinema. 


22.25 Il collare d'acciaio. 
23.20 Tg 2 stanotte. 


TV RETE 3 (regionale). 


14.30. Laigueglia: ‘ciclismo. 


17.00 Carnevale ’82 în diretta da Venezia. 
17.00 Il Carnevale di Tempio. 
17.50 Il Carnevale di Muggia. 


19.00 Tg 3. 

19.30 Tv 3 regioni. 5 
20:05 ‘Francesco ieri e oggi. 
20:40 Il Carnevale ’82. 
21.55 L’usura. 

23.20 Tg 3. 


—_______---«xÈÈÈ e... 


Radiouno 


Giornali radio: 6, 17.15, 8,10, 11, 
12, 13, 14, 15, 17, 19, 21. Onda 
verde, consigli notizie e musica 
per chi guida, viene trasmessa 
alle ore 6.08, 7.58, 9.58. 10.55, 
11.58, 12.58, 13.55, 14.58, 18, 18.58, 
20.58, 21.15, 22.58. 6: Segnale ora- 

l rio; 6.03: Almanacco; del Gr 1; 
6-10: La tombinazione musicale; 
‘1.15: Gr 1 lavoro; 17.30; Edicola 
del ‘Gr 1; 9.02: Radio Anch'io; 
11.10: Da Milano: torno subito; 


un gentiluomo di campagna; 
12.03; Via Asiago tenda; 13.25: 


Errepiuno; 16: Il paginone; 17.30: 
Crescendo; 18.05: Combinazione 
suono; 18.35: Spazio libero, i pro- 
grammi dell'accesso; 19.25: 
Ascolta si fa sera; 19.30: Signori 
su..il sipario: il feuilleton (8); 
20.25: Il pool spottivo: da Parigi 
incontro amichevole di calcio 
Francia-Italia; 22.30: Audiobox; 
22:50: Oggi al Parlamento; 23.10: 
In diretta da radiouno: la telefo- 


Radiodue 


Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 
9.30,.10, 11.30, 12.30, 13.20, 15.30, 
16.30, 17.30, 18.30, 19.30, 22.30. 6, 
6.06, 7.55, 8.45: I giorni; 7: Bollet- 
tino del mare; 7.20: Momenti di 
riflessione; 8.45: Sintesi di radio- 
due; 9: Radiodue 3131; 10: Spe- 
ciale Gr 2 sport; 11.32: Dse: c’era 
‘una volta; 17.56: Le mille canzo- 
ni; 12.10: Trasmissioni regionali; 
12.48: Questa pazza pazza musi- 
ca; 13.41: Sound track; 15: Ra- 
diodue 3131; 15.30: Gr 2 econo- 
mia e bollettino del mare; 16.32: 
Sessantaminuti; 17.32: Esempi 
di spettacolo radiofonico: «Le 
confessioni di un italiano» di I. 
Nievo (al termine Le ore della 
musica); 18.45: Il giro del sole; 
19.50: Mass music; 22: Città not- 
te: Milano; 22.20: Panorama par- 
lamentare; 22.35: Bollettino del 
mare; 23.29: Chiusura. 


Radiotre 


Giornali radio: 6.45, 7.25, 9.45, 
12/45, 15.15, 18.45, 2 
Quotidiana radiotre — 
dio; 6.55: Il concerto del mattino; 
‘7.30: Prima pagina; 10: Noi, voi, 
loro donna; 11.48: Succede in 
Italia; 12: Pomeriggio ‘musicale; 
15.18: Gr 3 cultura; 15.30; Un 
certo discorso; 17: Dse: temi di 
‘aggiornamento per infermieri 
pediatrici; 17.30: Spaziotre; 21: 
‘Rassegna delle riviste; 21.10: Da 
Torino: appuntamento con la 
scienza; 21.40: Heitor Villa La- 
bos; 22.05: La stanza degli spec- 
chi; 23: Il jazz; 23.40: Il racconto 
di mezzanotte; 23.55: Chiusura. 


Radio regionale 

‘7.30; Giornale radio del Friuli- 
Venezia Giulia; 11.30: Nazioni vi- 
cine; 12: Quindici minuti con...; 
12.15: I programmi regionali del- 
l'accesso; 12.35: Giornale radio 
del Friuli-Venezia Giulia; 13.25: 
Istria nobilissima; 14: Il mestiere 
di sindaco; 14.45: Giornale radio 


Giornale radio del Friuli. 
Venezia Giulia. i 
Programmi per gli italiani in 
Istria. n 
14.30: L'ora della Venezia Giu- 
lia. Almanacco, notizie dall’Ita- 
lia e dall'estero, cronache locali, 
notizie sportive; 14.45: Folk- 
studio (replica); 15.15: Quindici 
minuti con Marianne Faithfull. 
Programmi in lingua slovena: 
"7: Segnale orario, Gr; 7.20: Il 
nostro buongiorno; 8: Gr; 8.10: 
Almanacco: personaggi. di casa 
‘nostra; 8.45: Schizzi musicali, 
nell'intervallo: 9.30: Gli manca 
solo la parola; 10: Gr e rassegna 
della stampa; 10.10: Trasmissio- 
ne per la scuola materna; 10.20: 
Concerto; 11.30: Orizzonti meri- 
diani: pagine scelte; 12: Corri 
spondenza culturale, l’annota- 
zione, musica leggera; 13: Segna- 
le orario, Gr; 13.20: Musica a 
richiesta; 14: Gr; 14.10: Vietato 
agli adulti; 14.55: La nostra lin- 


gua; 15: Magazzino musicale; 16: 
Scorci del nostro passato (repli- 
ca); 17: Gr e cronaca. culturale; 
17.10: Noi e la musica: letteratu- 
ra, estetica e critica sull’argo- 
mento; 18: Albert Kesserling: 
«Arsenio e vecchi merletti»; 
18.45: Motivi a noi cari; 19: Se- 
‘gnale orario, Gr ei programmi di 
domani. 


Radio Capodistria 


6: Apertura, buongiorno in 
musica; 6.15: Calendarietto; 
6.30: Giornale radio; 7.15: L’oro- 
scopo; 7.30: Giornale radio; 8.30: 
Notiziario; 8.32: Muratti music; 
9,15: Leggiamo insieme: telesco- 
‘pio di Ivan Bratko; 9,30: Notizia- 
rio; 9.32: Lettere a Luciano; 10: È 
10.10: Scuola, infanzia, 
educazione; 10.20: Intermezzo 
musicale; 10.30: Notiziario; 
10.32: Spazio musicale; 10.45; 
Mosaico, idee, consigli, musica; 
11: Kim, il mondo giovane; 11.30: 
Notiziario; 11.32: Made in Italy; 
12: In prima pagina; 12.05: Musi- 
ca per voi; 12.30: Giornale radio; 
12.50: Brindiamo con...; 13,30: 
Notiziario; 14.30: Notiziario; 
14.33: Superclassifica; 15: I can- 
tautori; 15.30: Giornale radio; 
15.45: Novalis; 16: Voci del no- 
stro tempo: cielo di poeti triesti- 
ni; 16.15: Edizioni musicali Casa- 
dei sonora; 16.30: Notiziario; 
16.32: Crash; 16.59: Calendariet- 
to dal mondo della cultura e 
dell’arte: 17: Scena pop jugosla- 
va; 17,80: Notiziario; 17.32: Can- 
tano gli Alunni del Sole; 17.45: 
Sipario radiofonico: Zecchini 
senza valore di Zarko Petan; 
18.10: Juke Box; 18.30: Giornale 


Tv Capodistria 


13.30: Odprta meja -. Confine 
aperto - Trasmissione in lingua 
slovena; 15.30: Odprta, meja - 
Confine aperto - Trasmissione in 
lingua slovena (replica); 16: Sci: 
Oslo - Campionato del mondo 15 
km maschili; 16.30: Cinenotes; 
17: Ciao ragazzi - Appuntamento. 
con i più giovani - Nuovi orizzon- 
ti; 17.30: Film (replica); 19: Palla- 
mano: Gottingen - Campionato 
del mondo: Jugoslavia-Cuba; 
20.15: Tg - Punto d'incontro - 
Due minuti; 20.30: Un elmetto 
pieno di... fifa: Film con Peter Mc 
Enery, André! Bourvil, Sophie 
Desmarets. Regia: Marcel Ca- 
mus; 22: Tg - Tuttoggi; 22.10: 
Calcio da Wembley: Inghilterra - 
Irlanda del Nord, incontro ami- 
chevole. 


Telepordenone 


12.30: «Pinocchio» cartoni ani- 
mati; 12.55: «Charlotte» cartoni 
‘animati; 13.30: Telefilm; 13,55: 
«Una signora in gamba». tele- 
film; 14.30: «Combat»telefilm; 
15.15: «La storia di Jean Fortier» 
telefilm; 15.40: cartoni animati; 
15.55: Telefilm; 17.50: «Charlot- 
te» cartoni animati; 18.15: «Pi 
nocchio» cartoni animati; 18.40: 
Rubrica. giornalistica (colpo 
d'occhio); 19.05: telefilm; 19.30: 
Flash City; 20: «Una signora in 
gamba» telefilm; 20.30: Carneva- 
le di Venezia; 21: «Padre e figlio» 
telefilm; 22: «La storia di Jean 
Portier»: telefilm; 22,30; Film. 


Antenna 3 


12.30; «I bambini del dott. Ja- 
mison»; 13.00: «Star trek» carto- 
ni animati; 13.30: «Marine boy» 
cartoni animati; 14: Pomeriggio 
insieme; 15: Detective anni '30; 
16: «Mr. Roberts» telefilm; 16.30: 
Bim bum bam: Belfy e Lillibit, 
Star Trek, Marine Boy, Scooby- 
doo, Belfy e Lillibit, cartoni ani- 
mati; 18.30: Benvenuta sera; 
19.30 «Mr. Roberts» telefilm; 20: 
«I bambini del dott. Jamison»; 
20.30: Detective anni '30; 21.30: Il 
giallo del martedì a cura di Leo 
Pasqua, Film: «Sui marciapiedi» 
di Otto Preminger con Dana An- 
drews e Gene Tierney; 23: Film: 
«Tipi da spiaggia» di Mario Mat- 
toli, con Ugo Tognazzi, Johnny 
Dorelli e Lauretta Masiero, 


CANALE 41 
CANALE 55 


pinto 
TELEPICCOLO 


16.30 24 piste. Quotidiano, 
musicale. 

17.00 «Le avventure di Cam- 
pione». Telefilm. 

17.30 «La febbre del delitto». 
Film. 

19.00 I 5 Cantoni; gioco a 
premi. 

19,30 24 piste. Quotidiano 
musicale. 

20.00 «Le avventure di Cam- 
pione». Telefilm. 

20.30 «Un uomo da impicca- 
re». Sceneggiato, 

21.30. «Le spie». Film. 

23.00 «Macabro». Film. 


Tele 4 


13: S.P.Q.R. - Cartoni animati; 
13.30: Telecronaca basket; 14.50: 
Sulle strade della California, te- 
lefilm; 18: S.P.Q.R. - Cartoni ani. 
mati; 18.30: Fiabe dal mondo, 
cartoni animati; 18.55: La fami- 
glia Bradford, telefilm; 20.15: 
‘Fatti e commenti; 20.35: Sintesi 
calcio: Triestina-Piacenza; 21.30: 
«Lampi nel sole» film drammati- 
co con Susan Hayward e Jeff 
Chandler; 23.05: Mission impos- 
sibile, telefilm - Fatti e com- 
menti. 


Canale 5 


8.30: Buongiorno Italia, roto- 
calco del mattino: Almanacco - 
Oroscopo - Cartoni animati - Ru- 
brica di ginnastica - Rubrica - 
Rubrica medica - Rubriche va- 
rie; 10: Teleromanzo «Aspettan- 
do il domani»; 10.30: Questo è 
Hollywood; 11; Telefilm della se- 
tie «Una famiglia americana»: 
«Lo spaccone»; 11.55: Rubrica di 
cucina; 12: Bis, gioco a premi 
quotidiano condotto da Mike 
Bongiorno; 12.30: Pinocchio - 
Cartoni animati; 13: Cartoni ani- 
mati; 13.30: «Aspettando il do- 
mani», teleromanzo; 14: «Sentie- 
ti», teleromanzo; 15: Film del 
ciclo «Pomeriggio con sentimen- 
to»: «Vedovo cerca moglie» con 
Van Heflin e Patricia Neal, regia 
di Douglas Sirk; 17: «Sulle trac- 
ce del giaguaro», telefilm della 
‘serie «Lassie»; 17.30: Pinocchio - 
‘Cartoni animati; 18: Cartoni ani- 
mati Groizer X: «Il sacrificio di 
Bikki»; 18.30: Popcorn, spettaco- 
lo musicale condotto da Augu- 
sto Martelli con Mauro Michelo- 
ni; 19: Telefilm della serie kung- 
fu: «Il sangue del drago»; 20: 
«Aspettando il. domani», telero- 
manzo; 20.30: «Il contatto vene- ‘ 
zuelano», telefilm della serie 
«Dallas»; 21.30: «Il ritorno di 
Wonder Woman», telefilm della 
serie «Wonder Woman»; 22.30: 
Dal teatro Manzoni di Milano 
recital di Gilbert Becaud; 23.30: 
Sport: boxe da Houston (Texas). 
Campionato del mondo WBC pe- 
si piuma Salvador Sanchez - Pat 
Codwell; 24: «Trappola, per un 
lupo». Film con Jean Paul Bel. 
mondo, Mia Farrow e Laura An- 
tonelli. Regia di Claude Chabrol. 


Telebarbara 


13.30: «Firehouse», telefilm; 
«American story», 3 
14.45: «I ribelli di Carnaby 
Street», film con M. Crawford, O. 
Reed; 16.30: Bem. Carto! E 
«La donna bionica», telefilm; 18: 
I Zenborg. Cartoni; 18.30: Marco 
Polo. Cartoni; 19: «American 
story», telefilm; 19.45: Jenny. 
Cartoni; 20.15: «Inovellini», tele 
film; 20.45: «Jeffersons>, telefilm; 
21.15: 90 secondi. Le opinioni che 
contano; 21.17: «La corsa della 
morte», film di Raoul Walsh con 
Alan Ladd, Gail Russell; 22.45; 
‘Sottocanestro; 23.45: «Gli inaf- 
ferrabili», telefilm. 


Telefriulì 


12: Musicale - Telegiornale; 13: Il 
Selvaggio mondo degli animali. 
Documentario; 13.30: «Fra Dia- 
volo», film; 15: Long play singol 
play; 15.30: Ciuf ciuf è arrivato 
un trenino carico di tanti perso- 
naggi - L’ape Magà - Charlotte; 
16: Charlotte. Cartoni; 16.30: «Le 
crociate», telefilm; 17: Rocket 
Robin Hood. Cartoni; 17.30: 
‘King Arthur. Cartoni; 18: Carto- 
ni animati; 18.30: I misteri dello 
spazio. Documentario; 18.95: 
«Dr. Hog», telefilm; 19.20: Oro- 
scopo - Telegiornale - Friuli 
sport; 20.10: Ascolta bimbo. Fa- 
vola; 20.40: «Don Chisciotte e 
Sancio Panza», film con F. Fran- 
chi, C. Ingrassia; 22.40: Speciale 
"Tg - Tutto basket; 23.40: «The 
Rookies», telefilm. 


Telemarca 


12.05: Telefilm della serie «Dot- 
tori agli antipodi»; 12.40: Tele- 
film della serie «Alle soglie del- 
l'incredibile»; 13.30: Telefilm del- 
la serie «IJefferson»; 13.55: «Una 
lettera all'alba» film; 15.25: Gira- 
‘mondo: i personaggi più simpa- 
tici del grande mondo dei carto- 
ni animati; 18.00: Telefilm della 
serie «Mr. Hom»; 19: Telefilm 
della serie «I Jefferson»; 19,25: 
Cronache del cinema; 19.40: Te- 
lefilm della serie «Dottori agli 
antipodi»; 20.05: Telefilm della 
serie «I dodici legionari»; 20,35: 
Telefilm della serie «Affari di 
cuore»; 21.30: «L'inferno di 
ghiaccio» film; 23.10: Asta di 
quadri: i nomi più famosi della 
pittura internazionale. 


Teleradio. AZ 


15: «Quella magnifica dozzina» 
‘cartoni animati; 15.30: La baia di 
Ritter; 16: «Uno straniero a Sa- 
cramento» film western; 17.30; 
Quella magnifica dozzina, tele- 
film; 18: Jean Cristophe, tele 
film; 19: Hinsight, telefilm; 19.30: 
Sottocanestro rubrica sportiva; 
20.40: Telefilm «La spia dell’im- 
peratore»; 21:40; «Le avventure 
di Cartouche», film; 22.20: An- 
diamo al cinema; 23.30: «Io, una 
donna», film; 01: Notturno AZ. 


Rtr 


12.50: Rocket Robin Hood, 
cartoni animati; 13.15: «La fami- 
glia Bradford», telefilm; 14.10: 
«Si può entrare?», film; 15.40: 
Minder, telefilm; 16.30; Pomerig- 
gio dei cartoni animati; 18.30: 
«La famiglia Bradford», telefilm; 
19.30: Informazione Rtr: Telecar- 
lino sera, Notizie economiche, 
Notiziario artigiani; 20: «Una fa- 
‘miglia intraprendente»; telefilm; 
20.30: «La duchessa dell’Idaho», 


‘film di Robert, Leonard; 22: 


«Minder», telefilm; 22.50: «Mis- 
sione impossibile», telefilm; 


Sul piccolo schermo 


| TEATRI E CINEMA | 


Ncollare dell’acciaio 


<Il collare dell'acciaio» 
(Rete 2 — ore 22.25) — Film 
sceneggiato e diretto da Sta- 
nislaw Lenartourcz con Joan- 
na Rawik e Eryk Bista. 


SES 


«Il Carnevale ’82» (Rete 3 — 
ore 20.40) — In diretta da... 
Venezia: programma con ma- 
schere di varia umanità, con 
Ugo Gregoretti, Irene Bignar- 
di, Leopoldo Mastelloni e Pa- 
trizia Schisa. Regia di Stelio 
‘Bergamo. 

* a 

«Movie movie» (Rete 1— ore 
20.40) — «C'è comico e comi. 
co» con Luigi Magni. Un pro- 
gramma di Tilde Corsi, Rosel- 
lina Mariani e Patrizia Pista- 
gnesi. 

#8 

«Mister fantasy» (Rete 1 — 
ore 21.35) — Musica da vedere, 
‘un programma di Paolo Giac- 
cio, regia di Emilio Uberti. 

# E 

«Tribuna sindacale» (Rete 
1 - ore 22.10) — A cura di 
Jader Jacobelli, inchiesta sul 
costo del lavoro. 


li; la capitale è «capitale» 
anche del mercato nero del 
denaro: si calcola ci siano al- 
meno duecento strozzini. Lo 
sceneggiato si ispira a fatti 
realmente accaduti. A «L’usu- 
ra» è stato assegnato il pre- 
mio «Opera prima» alla Mo- 
stra internazionale del film 
d'autore di Sanremo 1981. 


TRIESTE / TEATRO STABILE 
DEL FRIULI-VENEZIA GIULIA: __ 


Politeama Rossetti 


da domani 
In abbonamento: tagliando 7 
Il gruppo della Rocca 


«RECITA FANTASTICA» 


di Angelo Beolco detto Ruzante 
Regia di Gianfranco De Bosio 


° 
Auditorium 
Tornano le 


MARIONETTE DI PODRECCA 


E ka 


«Dse: aggiornamento per 
infermieri pediatrici» (Rete 1 
— ore 23.30) — A cura di Fran- 
cesca De Vita, dirige il corso. il 
prof. Elio Guzzandi. 6.a pun- 
tata.. 


PER LE SCUOLE: 
Venerdì 26 ore 9 e 10.45 
Sabato 27 ore 9 e 10.45 
Laboratorio - Spettacolo 
per i ragazzi delle 
elementari e medie. 


Per prenotazioni 
telefonare al 567201 int. 10 
PER TUTTI: 


Venerdì 26 ore 17 
Sabato 27 ore 17 


x 
«Calcio; Italia-Francia» 
(Rete 2 — ore 20.25) — In Euro- 
visione collegamento con Pa- 
rigi, telecronista Nando Mar- 
tellini. 
#* 

«L’usura» (Rete 3 — ore 
21.55) — Soggetto, sceneggia- 
tura e regia di Maurizio Ro- ® 
tundi, con Gianni Cavina, Pe- 
ter Berling, Victor Cavallo e 
Luciana Negrini. Le cronache 
dell’usura a Roma sono fitte 
di episodi altrove impensabi- 


Questo pomeriggio la 
Biglietteria Centrale 
rimane chiusa 


Domenica 28 ore 11 e ore 16 
Spettacolo in gran parte nuovo 


Prenotazioni: Biglietteria Centrale 


RISTORANTI E RITROVI | 


BIG-BEN-CLUB 


Ultime prenotazioni veglionissimo di Carnevale. 


RISTORANTE IPPODROMO 


Ultimo pomeriggio con i bambini e gran serata come a Rio. 


TRATTORIA TRIESTINA 


Allegra cena di Carnevale. Tel. 61262. 


RISTORANTE HANNIBAL i 
Monfalcone. Il tuo ristorante ti attende. Lunedì riposo. Fel. (0481) 
470112. 


HOTEL EUROPA PIANO BAR 


Tel. 200230. Ristorantino notturno. Chiuso domenica e lunedì. 


ADDIO AL CARNEVALE AL PARADISO 


Gran veglione dalle 21 alle 05 con l’orchestra romagnola: Silvano 
Prati e la soubrette Daniela Rosy. Ingresso lire 10.000. 


REBUS (Frase: 5, 10) 


Soluzione del rebus pubblicato ieri 


VE nera; ring I; N occhio = venerar în ginocchio. 


MARINAZ veror. 
Po SEMENTI Strada Vecchia dell'Istria 64 


($ TRIESTE Tel. 040-810211 


— Semi da orto, da fiore, standard e ibridi 

:— 50 varietà viti innestate 7.a scelta 

— Patate da seme originali olandesi 

— Piante da frutto, rosai e bulbi 

Concimi, prodotti per il giardinaggio e l'orticoltura 


ns. esperienza trentennale vi assicura il miglior risultato 


SCUOLA AL CINEMA 
Mattinate av ARISTON 


Da mercoledì a sabato, ore 9 
per le Scuole Medie Superiori 


MOLIERE 


di Ariane Mnouchkine 
Un affresco spettacolare e grandioso 
della vita del massimo commediografo 
francese 


TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI. Stagione lirica 1981/82. 
‘Martedì alle ore 20 prima rappre- 
‘sentazione di «Falstaff» di G. Ver- 
di. (Turni A/C). Direttore Daniel 
Oren, regia G. Chazalettes. 
TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI. Stagione lirica 1981- 
1982. Giovedì 4 marzo alle ore 20 
seconda rappresentazione di .«F'al- 
staff» di G. Verdi, (Turni A/B). 
Direttore Daniel Oren, regìa di G. 
Chazalettes. 

TEATRO. STABILE - POLITEA- 
MA ROSSETTI. Da domani il 
Gruppo della Rocca in «Recita 
fantastica» di Ruzante. In abbona- 
mento tagl. n. 7. Il turno «mercole- 
di» è anticipato a lunedì 1/3 alle 
ore IT. 

TEATRO STABILE - AUDITO- 
'RIUM. Venerdì e sabato ore 9 e 
10.45 spettacoli per le scuole; ve- 
nerdì e sabato ore 17, domenica 
ore 11 e ore 16 per tutti, tornano le 
famose Marionette di Podrecca. 
Informazioni e prenotazioni Bi- 
glietteria Centrale e al 567201 int. 
10. 


ARISTON. Festival dei Festival, 
Ore 16,18, 20, 22. Due grandi attori 
— Ben Gazzara e Audrey Hepburn 
— e un grande regista — Peter 
Bogdanovich — per il film più 
divertente della Mostra di Vene- 
zia: «..e tutti risero» (Detective 
Story). Premio Alitalia per la mi- 
glior attrice debuttante a Patty 
Hansen. l.a visione. Colore. Per 
tutti. Anche domani, con gli stessi 
orari. 

EDEN. 16, 18, 20, 22.15: «Ricchi, 
ricchissimi... praticamente in mu- 
tande», technicolor con Renato 
Pozzetto, Edwige Fenech, Pippo 
Franco, Lino Banfi. Sospese le tes- 
sere. 

FENICE. 17, 18.45, 20.30, 22.15. I 
guerrieri della risata, Diego Abba- 
tantuomo e Jerry Calà in «I fichis- 
simi». \ 
FILODRAMMATICO. Luce rossa - 
Serie oro. 15, ult. 22: «Intimità 
bagnate». Il meglio che il cinema 
erotico vi abbia mai dato! Sever. 
v.m. 18. Solo domani: «... E la 
carne urla di piacere». 
GRATTACIELO. Ore 16.30, ult. 
22.15: La verità, tutta la verità, 
«tutt'altro» che la verità. di Mel 
Brooks: «La pazza storia del 
mondo». 

MIGNON. 16, ult. 22.15. «Il ritorno 
delle 5 dita d'acciaio». Il miglior 
film di karate mai prodotto, con 
Ken Kazama l'allievo ed erede di 
Bruce Lee. 

NAZIONALE. 16, ult, 22.15: «... ela 
carne urla di piacere». Un hard 
core sensazionale interpretato da 
Samantha Fox e Vanessa Del Rio, 
Sever. v.m. 18 anni. Domani: «Su- 
persexy vamp». 

RITZ. 16.30, 18.20, 20.10, 22.15: 
«Bollenti spiriti». Technicolor con 
Johnny Dorelli, Gloria Guida. Re- 
gìa di Giorgio Capitan. Sospese le 
tessere. 


AURORA. 16, (domani 16,30). Ri- 
‘prendono a richiesta in questo lo- 
cale le repliche del comicissimo 
technicolor: «Nessuno è perfetto» 
con R. Pozzetto e O. Muti. Eccezio- 
nale successo, 

CAPITOL. 15, 18, 21, (domani 17 e 
20.30). La stupenda colonna sono- 
ra, l'eccezionale interpretazione, la 
perfetta regia e l’appassionante 
trama hanno fatto di «Bolero» uno 
dei migliori film della corrente sta- 
gione. Diretto da C. Lelouch («Un 
uomo e una donna») e interpretato 
da R. Hossein, N. Garcia e G. 
Chaplin. Straordinario successo di 
pubblico e critica. Technicolor. 
CRISTALLO. 16,30, ult. 21.30. L'ul- 
timo capolavoro di grande succes- 
so di Walt Disney, una storia diver- 
tente e commovente: «Red e Toby 
nemiciamici», technicolor per 
tutti. 

MODERNO. (Adiacente Nuovo 
Hotel S. Giusto) 15.30, 17, ult. 
18.30: «Pippo olimpionico». Un 
film di Walt Disney per un Carne- 
vale divertente. s 
VITTORIO VENETO. 16, 17.50, 20, 
22. Technicolor. E. Montesano, 
Jean Rochefort, Corinne Clery nel 
divertentissimo film «Odio le bion- 
de». Regìa G. Capitani. 
ALCIONE, AIACE (Ass. ital. ami- 
ci cinema d'essai). Tel. 796162, Ore 
16, 18, 20, 22. Solo oggi, il più bel 
divertimento di Carnevale, un re- 
galo ai ragazzi (e agli adulti) con lo 
spettacolare technicolor «Il ladro 
di Bagdad» con Sabù. Per tutti. 
Domani: «Quinto potere» di S. 
Lumet. 


VEGLIONE DI CARNEVALE 


ARISTON 


Ben Gazzara e Audrey Hepburn 


cl tutti risero 
(Detective Story) 
di Peter Bogdanovich 


LUMIERE. Tel. 820530, Ore 16, ult. 
19: «Porno video» con Francoise 
Perrot. Sev. v.m. 18. 

RADIO. 14,30, ult. 21: Un film su- 
‘persexy porno erotico: «Girati di 
qua... mettiti così...». Un hard core 
mozzafiato. Vietato ai minori di 18 


anni. 
RIDUZIONI CICA (Arci, Acli, En-: 


das): Fenice, Radio, Capitol, Alcio- 
ne, Ariston, Vittorio Veneto, Au- 


Tora. 
GORIZIA 


VERDI. 17.30, 22: «Ricchi, ricchis- 
simi, praticamente in mutande» 
con R. Pozzetto, E. Fenech. Colori. 
CORSO, 18, 22: «Quella folle esta- 
te» con Z. Noy, J. Katzur. Colori. 
V.m. 18 anni. 

VITTORIA, Riposo.Domani. 1, 
22: «Le orge pornografiche». Colo- 
ri. V.m. 18 anni. 


MONFALCONE 


EXCELSIOR. 17.30: «Spiaggia di 
sangue» con John Saxon. A colori. 
PRINCIPE. 16:«La dottoressa ci 
sta col colonnello» con Nadia Cas- 
sini e Dino Banfi. 
PORDENONE 

CRISTALLO. «Ricchi, ricchissi- 
mi... praticamente in mutande». 
VERDI, «Fracchia, la belva 
umana», 

CAPITOL. «Sexy and love». V.m. 
18 anni. 


CORDENONS 


RITZ. «Stati di allucinazione». 


SACILE 
NUOVO. «Time square». 
ZANCANARO. «Le pornocoppie». 
V.m. 18 anni. 


PALMANOVA 


ITALIA. «Letti selvaggi» con L. 
Antonelli e R. Benigni. 
GARIBALDI. «Malabimba». V.m. 


18 anni. 

TARCENTO 
MARGHERITA. «Pornoereditiere 
cercasi». V.,m. 18 anni. 
RONCHI DEI LEGIONARI 
RIO. Riposo. 

EXCELSIOR. Riposo. 
CASARSA 

ROMA. «Racconti immorali di Ma- 

nuela». V.m. 18 anni. 
TARVISIO 


CRISTALLO. Riposo. 


CERVIGNANO 


NUOVO. «Fracchia la belva 


umana». 
GRADO 


PALAZZO DEI CONGRESSI. 
20.45: Stagione di prosa — «Toni 
Ciave», commedia in due tempi in 
dialetto ‘gradese, di Alberto Cor- 
batto; con la compagnia del Picco- 
lo teatro «Città di Grado». 


Cuba a Trento 
al Filmfestival - 


della montagna 


ROMA — La repubblica di 
Cuba sarà presente con un 
suo film alla trentesima edi 
zione del Filmfestival della 
“montagna e dell’esplorazione 
«Città di Trento» in program- 
‘ma dal 25 aprile al primo mag- 
gio. L'iscrizione di Cuba è 
giunta, tra le prime, insieme a 
quelle della Francia, Repub- 
blica federale tedesca, Gran 
Bretagna, Italia, Stati Uniti e 
Svizzera. 

Le pellicole saranno esami- 
nate da una commissione di 
selezione a partire dal 22 
marzo. 


Discoteca LA BORA 


questa sera Veglionissimo 
di Carnevale con 
giochi e premi 


Intermezzo cabarettisiico: con 


DAMIANI VITALE 
e MARIA RUTIGLIANO 


animatore Walter Grandis 
Telefoni 212218 - 227311 


Località «Ginestre» 


IN RIVA AL MARE, AL PIANO BAR DELL' 


HOTEL EUROPA 


in compagnia di UMBERTO LUPI 
Prenotazioni tel. 200230 


COME SARA” 
CONTENTA 
MAFALDA! 
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« OROSCOPO DI OGGI 


‘on fate programmi precisi, piani rigidi, la 

situazione è piena di contrasti e sarete 
costretti ad improvvisare, ad adattarvi a qual- 
che imprevisto. Attenti a non eccedere in dub- 
bi, gelosie — o illusioni — nei confronti della 
persona che amate: più equilibrio! 


Gi aspetti negativi rallentano il ritmo di 
crescita e di espansione delle vostre inizia- 
tive, vi impongono un maggior impegno per far 
fronte ai vari problemi. Non sfuggite alle vostre 
responsabilità se volete conquistare qualcosa 
di duraturo ed evitate i sotterfugi. 


‘na situazione può avere degli sviluppi più 

impegnativi del previsto e rendervi inquie- 
ti, nervosi, impulsivi. Attenzione a non uscire 
dai limiti del buonsenso chi è nato intorno al 26 
maggio, non danneggiatevi da soli, molta pru- 
denza in tutto. 


Pe uscire dalla situazione un po! intricata o 
confusa ‘in cui alcuni di voi si trovano 
occorre la massima attenzione e buona volontà. 
Evitate le reazioni troppo brusche o inopportu- 
ne, siate più pazienti tanto in famiglia quanto 
nel lavoro; controllate nervi e salute. 


iornata un po’ tormentata, carica di alti e 

bassi più o meno in ogni settore; cercate di 
guardare con un certo distacco la vostra situa- 
zione e ì vostri problemi, fate attenzione a non 
complicarvi la vita con pasticci sentimentali, 
rapporti ingarbugliati. 


indica la possibilità di noie o pericoli per 
chi ha pianeti sui 4° o è nato verso la fine 
d'agosto: molta prudenza in ogni circostanza 
‘per evitare passi falsi. Solita routine, con nessu- 
na novità di rilievo per gli altri. 


Ul aspetto negativo tra Sole, Luna e Urano 


use 


‘on sarà una giornata di tutto riposo; tenete 

d’occhio la salute e; anche se vi sentite in 
‘vena di fare grandi cose, procedete con cautela, 
non stancatevi. Attenti agli abbagli.sentimen- 
tali, certi incendi bruciano profondamente. 
Prudenza negli spostamenti. 


BILANCIA 
Ce) 


Me68% logica non nuocerà al vostro istinto; 
non lasciatevi influenzare da persone 0 
circostanze negative e non permettete agli altri 
di immischiarsi nella vostra vita privata. Cau- 
tela nelle questioni di denaro, per alcuni può 
esserci uno spiacevole imprevisto. 


lercate di non prendere per buona una 

situazione che potrebbe nascondere qual- 
che trabocchetto o non corrispondere alle vo- 
stre aspettative, informatevi bene o ponete voi 
le vostre condizioni. Oggi sarà utile vincere le 
tentazioai, non uscire da certi binari. 


ana negativa di alcuni pianeti por- 
ta degli squilibri in vari settori dell’esi- 
stenza. Per molti la giornata potrà risultare 
snervante, qualcosa o qualcuno ‘darà delle 
‘preoccupazioni che sì protrarranno per qualche 
tempo: prudenza in ogni cosa. 


E’ probabile un'attività intensa ma un po’ 
dispersiva, disordinata. Cercate di sva- 
garvi per rilassarvi ma tenetevi lontani dalle 
relazioni difficili e limitate le spese, è molto 
probabile che nei prossimi giorni le questioni 
economiche Da al centro dei pensieri. 


2-1 id 20-2 


attraver- 


Gi compie gli anni in questi gio: 
‘sa un periodo complicato, pieno Bi novità 
imprevedibili, di stati d'animo insoliti, senso di 
ribellione e intolleranza verso l’ambiente circo- 
stante: prudenza, niente colpi di testa e auguri. 
Nulla di nuovo per gli altri. 


aizaa zona 


Per il tuo lavoro - la tua cultura 


IL SERBOCROATO Prestissimo! 


Moderno metodo audiovisivo e Insegnanti madre- 
lingua e Corsi individuali e collettivi e Orari diurni e 
serali da concordare e Prossimo inizio corsi 


Iscrizioni: «La Scuola di Serbocroato» - Trieste 
Via Valdirivo, 30 - Tel. 040/64459 - ore 17/20 
MERCOLEDÌ" E SABATO ESCLUSI 


CRUCIVERBA 


ORIZZONTALI: 1 Concittadino di Emilio Salgari - 8 
Preposizione articolata — 11 Tiene discorsi in pubblico — 12 
Divinità della Trimurti indiana— 13 Il primo alimento — 14 Città 


del Marocco — 16 Braccio o gamba — 18 Ha forti ganasce — 19. 


Isola delle Cicladi — 20 Città svizzera sul lago dei Quattro 
Cantoni — 22 Sigla di Torino — 23 È più estesa del bosco — 25 
Sciocca, stupida — 26 Principio di Pitagora — 27 Calciatori di 
seconda linea — 28 Modello (abbreviazione) — 29 Pascale attrice 
e Roland coreografo — 30 Formano la Camera alta del Parla- 
mento inglese — 31 Frutto esotico — 33 Nome di donna... pulita — 
34 Madre di girini — 35 Pregiata lana di pecore inglesi — 37 Pende 
dalla lenza — 38 Repubblica sovietica con capitale Vilna. 

VERTICALI: 1 Fra le mani di chi guida l’auto — 2 Il Tesoro 
dello Stato — 3 Topo... veloce — 4 Il nome di Preminger — 5 Il 
biblico armatore dell'Arca — 6 Simbolo chimico dell’erbio — 7 
Partita giocata fra tennisti — 8 Contrapposta a notturna — 9 
Fuggita di prigione — 10 È pregiata quella delle pecore cheviot — 
12 Strumento del chimico — 15 Mandati fuori, emanati — 17 
Fatta di un metallo prezioso — 20 Famoso romanzo di Nabokov 
— 21 Gesto per intendersi — 23 L'ha sporca il malfattore — 24 La 
‘prole dell’uccello — 25 Il gas delle paludi — 26 Valico delle Alpi 
Dolomitiche — 27 Il fiume di Bangkok — 28 Ludovico, l’ultimo 
doge di Venezia — 29 Materiale per suole —- 30 Cornamusa — 32 Lo 
sport con lo slalom — 33 Circola in Romania — 36 Iniziali di 
Truman. 


Soluzione del cruciverba pubblicato ieri 


ORIZZONTALI: 1 targa; 5 soirée; 10 Elio; 11 Garda; 12 neo; 13 Sordì, 
14 tr; 15 NG; 16 tenda; 17 TEE; 18 fango; 19 sole; 20 suino; 22 usura: 24 
negra; 26 iodio; 28 Gino; 29 regno; 31 eco; 32 ballo; 33 CE; 34 ro; 35 gobba; 
36 Pia; 37 Siria; 38 neon; 39 aringa; 40 aereo. 

VERTICALI: 1 tennis; 2 Alec; 3 Rio; 4 GO; 5 Sardou; 6 orda; 7 idi; 8 
ra; 9 ebree; 11 gong; 13 senor; 14 telai; 16 tango; 17 tordo; 18 fieno; 19 
suono; 21 unico; 23 sigla; 25 Arabia; 27 oceano; 28 gerla; 30 Elba; 32 Borg; 
33 cioè; 35 gin; 36 per; 37 sì; 38 ne. 


A Trieste 
in piazza della Borsa al N. 8 


PELLICCERIA «TRE A» 


per. offrirti il meglio al 
giusto prezzo della qualità 
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IL PICCOLO 


Martedì, 23 febbraio 1982 
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ECONOMIA, LAVORO E PORTO 


COSTO DEL LAVORO: POLEMICA SINDACATI-INDUSTRIALI 


«| contratti rispetteranno 
il tetto del 16 per cento» 


ROMA — Le categorie.im- 
pegnate nei prossimi rinnovi 
contrattuali avranno a dispo- 
sizione nell’82 uno spazio re- 
tributivo complessivo pari 
all’8,2 per cento del costo del 
lavoro pur mantenendo l’im- 
pegno a contenere le richieste 
entro il tetto del 16 per cento. 

Lo affermano gli esperti 
economici di Cgil e Cisl, Stefa- 
no Patriarca e Luigi Di Vezza 
che hanno ieri contestato le 
cifre fornite nei giorni scorsi 
dalla Confindustria secondo 
la quale le piattaforme già 
presentate prevedono un au- 
mento del costo del lavoro 
pari al 30 per cento nell’82. 

In primo luogo — affermano 
gli esperti del sindacato — è 
«scorretto» il metodo di valu- 
tazione utilizzato dalla Con- 
findustria che «formula una 
previsione sull'andamento 
del costo del lavoro quantifi- 
cando tutta una serie di fatto- 
ri (riduzione d’orario, liquida- 


zioni, produttività) difficil- 
mente prevedibili e riassumi- 
bili in un valore medio unico». 

Sulle cifre, poi, le stime di- 
vergono sostanzialmente. 
Non c'è neppure accordo sulla 
retribuzione media dell’81 che 
per la Confindustria è stata di 
11 milioni mentre per il sinda- 
cato ha quasi raggiunto i 12 
milioni annui. È una differen- 
za di non poco conto perché, 
partendo dall’81 si calcola 
l'incremento del 16 per cento. 

«E neppure gli industriali — 
sostengono ancora Patriarca 
e Di Vezza — hanno conside- 
rato gli aumenti di produttivi- 
tà (2,2 per cento) e le conse- 
guenze della fiscalizzazione 
alle imprese (1,7 per cento)». 

L'insieme delle riduzioni del 
costo del lavoro perineremen- 
ti di produttività e fiscalizza- 
zioni (in tutto il 3,9 per cento) 
consentono — secondo gli 
esperti sindacali — di elevare 
al 19,9 per cento il tetto di 


incrementi salariali comples- 
sivamente a disposizione dei 
lavoratori. 

AI netto della scala mobile 
ipotizzata per l’82 (11,7 per 
cento) ciò significa che le piat- 
taforme contrattuali possono 
attestarsi su una previsione di 
aumento del costo del lavoro 
dell’8,2 per cento. Quanto co- 
steranno le operazioni di ridu- 
zione di orario e di riforma 
delle liquidazioni non si può 
ancora definirlo con certezza 
e tuttavia Patriarca e Di Vez- 
za hanno sottolineato come le 
stime confindustriali risultino 
esagerate. 

Infine, i due ricercatori han- 
no ricordato come un ulterio- 
re rallentamento della dina- 
mica del costo del lavoro sarà 
prodotto quest'anno dal fatto 
che le scadenze contrattuali 
procedono a rilento e che, 
dunque, gli eventuali aumenti 
retributivi diventeranno effet- 
tivi soltanto per alcuni mesi. 


IN CASSA INTEGRAZIONE 2500 OPERAI 


Chiude il «Lingotto» 
emblema della Fiat 


TORINO — Uno dei più 
vecchi stabilimenti della Fiat, 
il «Lingotto», chiude. Quasi 
2500 operai vanno in. cassa 
integrazione a tempo indeter- 
minato. L'azienda ha infatti 
deciso di smantellare definiti 
vamente la fabbrica che per 
anni ‘aveva rappresentato 
l'emblema della Fiat. 

Oggi il «Lingotto» non è più 
razionale per le produzioni in- 
dustriali e anche le ultime 
lavorazioni di accessoristica 
(tubi, serbatoi, radiatori) ces- 
seranno nei prossimi mesi per 
passare a commesse esterne 
nell’ambito del piano di rias- 
setto che vede una razionaliz- 
zazione dell’indotto per il 
gruppo Fiat. 

L'ultimo atto dello smantel- 
lamento è stato comunicato 
ieri alla Flm: degli ultimi 2850 
operai in forza circa 2500 ver- 
ranno posti in cassa integra- 
zione a zero ore e a tempo 
indeterminato gradualmente 


a partire dall’aprile prossimo 
(per gli altri sì è fatto ricorso. 
al prepensionamento e alla 
mobilità). 

Il programma sarà comple- 
tato entro la fine dell’anno 
quando per il complesso, ver- 
rà decisa una nuova destina- 
zione, certamente non indu- 
striale e forse legata ai servizi 
pubblici. Gradualmente il 
personale potrà venire rias- 
sorbito in altri stabilimenti 
del gruppo con precedenza su 
tutti gli altri operai in cassa 
integrazione. 

Per il sindacato preoccupa 
soprattutto la possibilità di 
un effettivo riassorbimento, 
in quanto questa fetta di ope- 
rai va ad aggiungersi ai 20. 
mila circa già in cassa inte- 
grazione. Fino a pochi mesi fa 
al «Lingotto» 10, mila operai 
producevano il furgone «238» 
(nel listino Fiat è stato ora 
inserito il nuovissimo «Duca- 
to» fabbricato al Sud),.i mo- 


delli sportivi «X-19» e «124 
Spider» (trasferite ai carroz- 
zieri Bertone e Pinin Farina), 
il «Fiorino» (passato a Berto- 
ne) e la «Delta» che oggi viene 
montata a Chivasso. 


Aumenta 
di poco 


il Pnl inglese 


LONDRA — Il prodotto na- 
zionale lordo britannico è cre- 
sciuto nel quarto trimestre 
del 1981 dello 0,3% dopo un 
incremento dello 0,7% nel ter- 
zo trimestre. Lo mostrano i 
dati dell’ufficio centrale di 
statistica. 

L'indice del Pnl (1975 = 
100), è stato di 104,8 contro 
104,5 nel terzo trimestre e 
104,7 nel quarto trimestre del 
1980. Nel 1981 il prodotto na- 
zionale lordo medio è calato 
del 2,7% rispetto al 1980. 


POLEMICHE E DUBBI DOPO LA SENTENZA DI CASSAZIONE 


Che succede ai fitti 
di negozi e uffici? 


ROMA — Con una sentenza 
del 5 novembre 1981, numero. 
5842, della terza sezione, la 
Corte di Cassazione ha aperto 
la possibilità di un rinnovo 
automatico anche dei con- 
tratti che regolano la locazio- 
ne di negozi, magazzini, labo- 
ratori, studi professionali, al- 
berghi. Per ora si tratta di una 
possibilità perché l’interpre- 
tazione non è ancora certa ed 
‘un primo esame della senten- 
za, diffusa nei giorni scorsi, 
porta con sé non pochi dubbi. 

In sostanza la Corte di Cas- 
sazione ha affermato il princi- 
pio che ai contratti transitori 
ad uso diverso da abitazioni 
private è applicabile la disci- 
‘plina ordinaria del diniego di 
rinnovazione, per effetto del 
richiamo operato dalla dispo- 
sizione dell'articolo 73 alla di- 
sposizione ordinaria dell’art. 
29. 


Ma che dice il 29? In soldo- 


ni: il rifiuto al rinnovo del 
contratto di locazione alla pri- 
ma scadenza è possibile solo 
al proprietario che sia in gra- 
do di dimostrare il bisogno 
per sé o per i parenti più 
stretti del locale affittato. E la 
dimostrazione deve essere 
convincente altrimenti l’in- 
quilino rimane. Ora con la 
sentenza della Corte di cassa- 
zione questo principio viene 
esteso anche agli immobili di- 
versi dall’abitazione con un 
rinnovo «automatico» di sei 
anni peri negozi, studi profes- 
sionali, laboratori artigiani, e 
di nove anni per gli alberghi. 

In base alla legge sull’equo 
canone i contratti di locazio- 
ne che interessano commer- 
cio ed artigianato sarebbero 
scaduti fra l’1 agosto 1982 e l’1 
agosto 1984. Ma la Corte di 
Cassazione ha ritenuto appli- 
cabile l'articolo 29 della legge 
sull’equo canone non solo ai 


SI FA L'IPOTESI DI UNA SOCIETÀ UNICA 


ESTERNATE LE PREOCCUPAZIONI PER LA MORSA RECESSIVA 


Armatori jugoslavi: 
unione anti-crisil 


FIUME — Le compagnie ar- 
matoriali jugoslave, attual- 
mente suddivise fra la Slove- 
nia, la Croazia e il Montene- 
gro (ma la Croazia fa la parte 
del leone con il 90 per cento 
dell'intera flotta mercantile e 


passeggeri) finiranno con il. 


fondersi in un'unica società? 
Questa domanda viene posta 
con sempre maggiore fre- 
quenza negli ultimi tempi. 

Per una risposta affermati- 
va si è già dichiarata la fiuma- 
na «Jugolinea» che per altro 
già attualmente gode di una 
Posizione di assoluto predo- 
minio su tutte le altre. Ma né 
la Jugolinea né le altre navi- 
gano in acque tranquille, .e 
proprio l’integrazione viene 
vista come un rimedio alle 
difficoltà. 

Dell’argomento si è parlato 
in una conferenza stampa alla 
Jugolinea; è stato detto che la 
«Splosna Plovba» di Pirano e 
la «Jadro slobodna» di Spala- 
to sarebbero favorevoli alla 
integrazione. 

Ma l’operazione come la 
vuole la Jugolinea va al di là 
dell’unione dei mezzi delle 
compagnie armatoriali, le am- 
bizioni sono più vaste: punta- 
no all’associazione anche del- 
le grandi case di importazione 
ed esportazione e perfino di 
istituti di credito e stabili 
menti industriali. Alla compa- 
gnia armatoriale fiumana fan- 
no i nomi della potente banca 
fiumana e del complesso side- 
rurgico di Sisak. 

In vista di realizzare questo 
programma a lungo termine, 
ci si pongono obiettivi più 


ravvicinati allo scopo di co- 
prire meglio il mercato con 
moderni servizi marittimi, in 
primo luogo fra l'Adriatico e il 
vicino Oriente. La scarsa ini- 
ziativa finora dimostrata su 
questo piano dagli operatori 
jugoslavi, ma soprattutto la 
scarsità di mezzi finanziari 
che frena le iniziative, hanno 
aperto il varco — per esempio 
— alla Bulgaria. 

Oggi migliaia di automezzi 
pesanti bulgari si vedono 
transitare ogni giorno sulle 
strade della Jugoslavia. tra- 
sportando prodotti che dai 
paesi dell'Europa centrale e 
perfino dall'Unione Sovietica 
sono diretti in Turchia e in 
altri paesi del vicino Oriente. 

Ibulgari stanno per mettere 
le mani perfino sulla flotta — 
affermano preoccupati alla 
Jugolinea — citando un caso 
molto recente. Una nave della 
Splosna Plovba di Pirano ed 
‘un’altra della compagnia ar- 
matoriale svedese «Rederej 
A. B. Nordo» che gestivano 
insieme una linea marittima 
sono finite nelle mani dell’a- 
zienda autotrasporti bulgara 
«Somat» di Sofia ed ora bat- 
tendo bandiera bulgara fanno 
servizio sulla linea Capodi- 
stria-Tartous (Siria). 

La compagnia svedese ave- 
va offerto a quella di Pirano 
l'acquisto del proprio mercan- 
tile ma l’armatore piranese 
non soltanto non disponeva 
dei 32 milioni di dollari per 
acquistarlo, ma è stata 
costretta a cedere anche la 
propria nave. 

Giacomo Scotti 


Gli industriali a Pordenone 
si incontrano con Formica 


PORDENONE — In attesa 
del volo di linea per rientrare 
nella capitale, il ministro so- 
cialista alle Finanze, Formi- 
ca, partito da Trieste dopo la 
conclusione della conferenza 
regionale del Psi, ha fatto so- 
sta a Pordenone, cuore del- 
l’imprenditoria regionale. 
Una tappa di notevole signifi- 
cato che ha visto l’incontro 
dell’esponente governativo 
con la massima rappresen- 
tanza degli industriali della 
Destra Tagliamento. 

Il sen. Formica (che era ac- 
compagnato dal vicepresi- 
dente della Giunta regionale, 


Elettronica: 
dove andranno 
gli eccedenti? 


PORDENONE — I dirigenti 
della Zanussi e dell’Indesit si 
sono incontrati ieri a Torino 
per esaminare alcune que- 
stioni tecniche dell’accordo 
stipulato la settimana scorsa 
tra le due società. 

I dirigenti delle due socie- 
tà, dopo aver sottolineato che 
i 240 miliardi stanziati dal 
governo non sono altro che 
una «riparazione» per lo sta- 
to di abbandono in cui era 
stato lasciato il settore, han- 
no annunciato che non ci sa- 
ranno licenziamenti ma che 
bisognerà concordare con il 
sindacato la sistemazione de- 
gli eccedenti (secondo una 
stima sarebbero oltre il 40 
per cento degli occupati nel 
settore). 


De Carli, dal segretario regio- 
nale del Psi, Bravo e da quello 
provinciale, Vazzoler) ha 
dapprima avuto un colloquio 
riservato nella saletta supe- 
riore di villa Ottoboni con îl 
presidente della Zanussì, 
Mazza. Quindi il ministro ha 
ricevuto una delegazione del- 
la locale Associazione degli 
‘industriali, comprendente il 
presidente, Gastone Centa, lo 
stesso Mazza quale past- 
president, i vicepresidenti 
Crovato e Armani, il direttore 
Patanè, il presidente del 
Comitato piccola industria, 
Giust e î presidenti delle se- 
zioni legno e alimentari Nicoli 
e De Franceschi. 

Tra il ministro finanziario e 
il gruppo imprenditoriale si è 
svolto un colloquio definito 
ufficialmente come «franco 
scambio di idee», il che sta a 
significare che a fronte delle 
osservazioni realistiche degli 
industriali, che hanno ester- 
nato le loro preoccupazioni 
per la morsa recessiva che 
crea notevoli difficoltà sia 
negli investimenti produttivi 
sia per il mantenimento dei 
livelli occupazionali (che — 
come ha precisato lo stesso 
Centa — restano uno degli 
obiettivi di fondo della nostra 
imprenditoria), il ministro ha 
replicato con pari realismo 
confermando anche le preoc- 
cupazioni a livello governati- 
vo per una situazione genera- 
le alla quale bisogna guarda- 
re con continua ed estrema 
attenzione e concretezza. 

Sempre in tema di costo del 
lavoro, il presidente dell’As- 


sindustriali ha espresso la 
considerazione che sarebbe 
opportuno «contemperare le 
esigenze primarie della lotta 
all’inflazione con quella dì ga- 
rantire all’imprenditoria il so- 
stegno a iniziative di espan- 
sione industriale e produtti- 
va». «Noi dobbiamo produrre 
profitto — ha concluso Centa 
— ma abbiamo anche bisogno 
di strumenti per sopravvive- 
re». Lamberto Mazza ha inve- 
ce sottolineato’ l’attesa del- 
l'imprenditoria per l’appro- 
vazione della legge di riforma 
fiscale, legata al nome dello 
stesso Formica e che viene 
vista quale strumento «cui po- 
tranno legarsi le condizioni 
per un adeguamento tendente 
ai valori di mercato dei beni 
d’impresa». 

L’ultima raccomandazione 
degli industriali è stata per 
l’istituzione di dogane specia- 
lizzate nelle gone di maggior 
interesse. B. C. 


SODDISFAZIONE DELLA DC E DEL PRESIDENTE DELL'ENTE PORTO 


Superbacino: Andreatta 
garantisce la «copertura» 


TRIESTE — La decisione 
del ministro del Tesoro An- 
dreatta di garantire la coper- 
tura dei residui 27 miliardi a 
carico dello Stato per il com- 
pletamento del bacino di ca- 
renaggio ha avuto immediata 
eco in città. 

La strategia dei «tagli» di 
Andreatta al bilancio statale 
aveva messo ancora una volta 
in forse la realizzazione del- 
l'importante infrastruttura, 
dopo 14 anni di lavori e quasi 
50 miliardi già spesi per crea- 
re la grande «vasca» per la 
riparazione e la pulizia di navi 
fino a 140 mila tonnellate di 
portata lorda. Lo stesso Arse- 
nale Triestino «San Marco», 
che ha in concessione la co- 
struzione dopo i sette, trava- 
gliati, anni di vita del Consor- 
zio pubblico per il bacino, 
aveva indicato nell'opera «la 
grande incompiuta». 

L’arsenale aveva di recente 
quantificato in 34 miliardi lo 


stanziamento necessario a fi- 
nire il bacino: di questi, 27.a 
carico dello Stato e 7 a carico 
dell'Arsenale per la sua quota 
parte, che è del 20 per cento. 

L'impegno preso dal mini- 
stro Andreatta (che dovrebbe 
riguardare l’80. per cento di 
spettanza dello Stato) do- 
vrebbe venir erogato in tempi 
brevi. Sono già stati disposti 
gli atti formali per la copertu- 
ra finanziaria e ne è stata data 
‘comunicazione agli altri mini- 
steri interessati (lavori pub- 
blici, marina mercantile, bi- 
lancio). 

Negli ambienti dell’arsenale 
si confida in una rapida ap- 
provazione da parte del Parla- 
mento della legge che dovrà 
ora determinare lo stanzia- 
mento. Se le somme affluiran- 
no con tempestività, l'arsena- 
le conta di poter far entrare le 


prime navi in bacino già alla; 


fine del prossimo anno. 
Viva soddisfazione è stata 


n cet i —‘———e—e—ec’—’’’-ieeiia—e 


Domani a Trieste il presidente dell'Enel 


TRIESTE — Il presidente dell'Enel, ing. 
Corbellini, sarà a Trieste domani pomeriggio 
assieme ai principali dirigenti dell’ente per 
firmare il protocollo d'accordo con la Regione 
Friuli - Venezia Giulia. Si tratta di una delle 
prime intese sinora raggiunte in Italia tra 
Y'Enel e un ente locale per l’esame congiunto di 
tutti gli aspetti tecnici e scientifici connessi 
con la produzione di energia elettrica. Alla 
firma del protocollo interverrà il presidente 
della Giunta Regionale, avv. Comelli. 

In base a questo importante accordo, sarà 
costituito anche un comitato paritetico tra i 
due enti con l’incarico di sviluppare la collabo- 


razione tecnica e scientifica nel settore della 
‘produzione e della gestione dell’energia elettri- 
ca. L'iniziativa era stata caldeggiata dall’allo- 
ra ministro dell'industria, Pandolfi. 


Il protocollo d'intesa consentirà così, alla 
regione di disporre di un ulteriore strumento 
di analisi e programmazione nel settore ener- 
getico, che si affiancherà al piano enrgetico 
regionale, predisposto in collaborazione con la 
Snam Progetti, società del gruppo Eni. 


‘Tra i molti problemi che saranno affrontati 
dall’istituenda commissione, c'è anche quello 
della produzione di energia elettrica in Carnia, 


subito espressa dalla segrete- 
ria provinciale della Dc per la 
decisione di Andreatta, posto 
che il bacino — si afferma — 
«costituisce una tappa di pri- 
maria importanza nel quadro 
della ristrutturazione del set- 
tore navalmeccanico su cui la 
Dc si è costantemente impe- 
gnata». La decisione — prose- 
gue la Dc — dimostra altresì 
l'impegno del governo per 
Trieste. 

«E? il caso di dire finalmen- 
te» — ha detto il presidente 
dell'Ente porto, Zanetti. Il ba- 
cino — ha soggiunto — è un’o- 
pera indispensabile per uno 
scalo come il nostro, per offri- 
re all’armamento un servizio 
che permetterà di frenare l’at- 
tuale drenaggio di lavoro da 
parte di altri porti (Palermo, 
Pireo, Lisbona), per le necessi- 
tà non solo delle petroliere 
che riforniscono. il. terminal 
petrolifero ma anche quelle 
future del terminal carbonife- 
ro, cui dovrebbero arrivare 
navi da oltre 100 mila tonnel- 
late. 


Lo stesso Zanetti rileva al- 
tresì che con il bacino «vi 
saranno maggiori occasioni di 
lavoro per l’Arsenale San 
Marco, le cui qualificate mae- 
stranze e le cui potenzialità di 
impegno necessitano di am- 
pia valorizzazione». 


La grande vasca è già stata 
intanto ultimata nella sua 
parte muraria, e a ottobre era 
stato possibile l’«allagamen- 
to», cioè il primo riempimento 
con acqua di mare. 

Baldovino Ulcigrai 


contratti firmati dopo il 1978 
(anno di entrata in vigore del- 
la legge) ma anche a quelli 
prima. Una revisione per que- 
sti ultimi era data per certa ed 
ora sembra tornare tutto, in 
forse con una probabile pro- 
Toga. 

«La sentenza della Cassa- 
zione non è una legge, ma è un 
grosso punto d'appoggio per 
chi vuole rinnovare la locazio- 
ne», informa Roberto Preden, 
dirigente della prima sezione 
civile della pretura di Roma, 
autore di numerose pubblica- 
zioni sull'equo canone. 

— Ma ora cosa cambia? 

«Non è che cambi molto la 
legge, rimane il tipo di inter- 
pretazione da valutare», ri- 
sponde il magistrato. «Se il 
tipo di giurisprudenza intro- 
dotto dalla recente sentenza 
si consolidasse, non sarebbe 
possibile, alla scadenza del 
periodo transitorio di locazio- 
ne; far cessare questo rappor- 
to con una semplice richiesta 
ma la si dovrebbe corroborare 
con motivi di necessità. Que- 
sto accrescerebbe il conten- 
zioso», continua Preden, «e 
renderebbe impossibile al 
proprietario che non né ha 
bisogno la disponibilità, del 
locale, e si arriverebbe. a un 
rinnovo automatico di sei an: 
ni al locatario». 

Le conseguenze maggiori 
sarebbero sul canone da ver- 
sare: rimarrà invariato 0 
dovrà essere aumentato? Su 
questo punto la sentenza del- 
la Cassazione non dice nulla è 
il giudice dovrebbe applicare 
le vecchie norme contrattuali 
e non può esserci aumento se 
l’inquilino si oppone, 

La sentenza introduce. dun- 
que nuovi elementi di incer- 
tezza in un campo già fin trop- 
po confuso. Infatti l'alta Corte 
non solo contraddice una sen- 
tenza in senso opposto a que- 
sta datata 22 aprile 1981,\ma 
rimette in discussione la legge 
equo canone del 1978. L’inten- 
zione dell’equo canone era in- 
fatti di porre delle garanzie 
certe per le abitazioni private 
controbilanciate, in un certo 
senso, dalla via libera al cano- 
ne per gli immobili ad uso 
diverso. Quest’ultimi avreb- 
bero avuto solo un più elevato 
periodo di locaziorie (sei anni 
invece di quattro) e una ade- 
guata ‘inderinità in ‘casd di 
cessazione del rapporto. 

Ma attorno ai negozi, labo- 
ratori, magazzini e studi pro- 
fessionali, Confesercenti»e 
Confcommercio avevano. de- 
nunciato una speculazione: ri- 
chieste di aumenti che, arri- 
vavano anche al 600 per cento 
in più dell’attuale affitto. Non 
si esclude un intervento del 
governo per ristabilire confini 
a una materia così delicata. 

Infatti i contratti in scaden- 
za, secondo l’equo canone, nel 
settore del commercio e del 
turismo, tra l'agosto del 1982 
e l'agosto 1984, sono 540 mila. 
Una cifra rilevante anche per 
l'economia nazionale. 1) 


Lieto Sartori 


La vita nel 


Porto «non commerciale»: 
Quasi 31 milioni tonn. 

E’ nota la geografia del no- 
stro porto: 1) il porto commer- 
ciale (i due punti franchi; sta- 
zione marittima; Frigoriferi 
Generali, Scalo legnami); 2) le 


aree portuali a prevalente ca- 
rattere industriale e transita- 
rio da oleodotto. 


I traffici manipolati dai set- 
tori al di là dei punti franchi 
tradizionali sono stati nel 
biennio 80-81 i seguenti: 


Traffici industriali e relativi transiti 


(in milioni tonn.) 


DENOMINAZIONE 


| 1980 | 1981 


Porto doganale 
Arsenale S. Marco 
Italsider : 
Oleodotto 

P. F. Oli minerali 
Porto industriale 


0,0537 0,0396 
(765 1) (1099) 
1,541 1,655 
27,889 23,488 
0,201 0,194 
5,091 3,198 


Il regresso è dovuto, soprat- 
tutto, al petrolio e relativi se- 
milavorati ed al porto indu- 
striale (Ezit), quindi a quelle 


Trieste 


NAVI IN ARRIVO: Primor- 
je Gugoslava), ag..Agemar, op. 
sbarco imbarco varie, prov. 
India, orm. capannone 63; 
Drvar. (jugoslava), ag. Age- 
mar, op. imbarco varie, prov. 

fo Persico, orm. capanno- 

© Wieland (Germania 
Cosulich, op. sbarco 
ntenitori, prov. 

Tolo VII. 
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Movimento navi 


attività che sono legate al 
petrolio ed all’industria me- 
talmeccanica (inclusi, ovvia- 
mente, la cantieristica). 


press (olandese), ag. Dadda- 
mar, attesa merce, orm. molo 
IV Nord; Ercole Lauro (italia- 
na), ag. Zangrando, attesa or- 
dini, stazione marittima 
Nord; Gazzella (italiana), ag. 
Zangrando, attesa ordini, 
orm. testa molo V; Winter star 
(svedese), ag. Greenham, op. 
sbarco agrumi, orm. capanno- 
ne 51; Taifun (germanica), ag. 
‘Adriatic shipping, op. sbarco 
agrumi, orm. capannone 58; 
Nema (greca), ag. Sperco, la- 
vori, orm. capannone 62; Vi- 
minale (italiana), ag. Lloyd 
Triestino, op. sbarco varie, 
orm. testa molo VI; Bakar 
isoslava) ag. Agemar, op. 
cn imbarco varie, capan- 

°* Lotus (israeliana), 

de shipping, op. 

arco carrelli, orm. 

«I Nord; Nipponica 

a), ag. Lloyd Triestino, 

,arco imbarco contenito- 

«m. molo VII Nord; Myrica 


Servizio per Mar Rosso 
e Africa orientale 

Nel complesso, i collega- 
menti diretti fra Trieste ed i 
porti del Mar Rosso e dell’A- 
frica orientale sono piuttosto 
esigui. Per la precisione, se- 
condo una pubblicazione del- 
l'Ente Porto, sette sono le li- 
nee regolari che toccano i 
principali scali dell’Oltresuez 
fino a Gibuti, e l'Oceano In- 
diano (sezione africana) sino a 
Maputo e Madagascar. Il 
Lloyd Triestino scala con due 
linee (di cui una Ro-Ro) Aaq- 
ba e il terminale di Dar es 
Salam. La Transuez (Svizze- 
ra) ha una fullcontainer-line 
per Gedda, la E. Sperco e 
figlio (agente della Havraise 
Peninsulaire di Parigi) scala 
Je isole della piattaforma afri- 
cana (Seychelles, Réunion, 
Mauritius, Comores). La Et- 
hiopian Shipping (Ellerman e 
Wilson) tocca Massaua - As- 
sab - Gibuti. L'ungherese 
«Mahart» scala Aqaba - P. 
Sudan - Aden. D. Lun. 


(liberiana); ag. Tripcovich, la- 
vori, orm. Gaslini. 

NAVI IN PARTENZA: Al 
Salam II (libanese), ag. Marli- 
nes, dest. Beirut; Bakar (jugo- 
slava), ag. Agemar, dest. Gol 
fo del Bengala; Nipponica 
(italiana), ag. Lloyd Triestino, 
dest. Estremo Oriente. 


Monfalcone 


NAVIIN ARRIVO: nessuna. 

NAVI IN PARTENZA: nes- 
suna. 

NAVI ALL’ORMEGGIO: 
«Eurounity» (greca), ag. Co- 
stanzi, Portorosega, sbarco le- 
gname; «San Joan de Gazte- 
lugatxe» (spagnola), ag. Co- 
stanzi, Portorosega, sbarco 
caolino; «Baryon» (panamen- 
se), ag. Cattaruzza, Portorose- 
ga, sbarco caolino; «Socar- 
quattro» (italiana), ag. Catta- 
ruzza, banchina Enel, sbarco 
carbone. 


LA NUOVA LEGGE ILLUSTRATA AI COMUNI NEL CONVEGNO DELL'ANCI 
Bilanci meno risicati per il 1982| Motonave della Flotta Lauro 
con la riforma della finanza locale 


UDINE — Si è svolto ieri 
nell’aula magna dell’Istituto 
tecnico industriale Malignani, 
un convegno regionale orga- 
nizzato dall’Anci (Associazio- 
ne nazionale comuni italiani) 
sui problemi della finanza lo- 
cale con particolare riferimen- 
to alle modifiche recentemen- 
te apportate dalla Camera dei 
deputati al decreto legge 786 
del 22 dicembre scorso riguar- 
dante la definizione delle en- 
trate degli enti locali. 

Erano presenti con i sindaci 
delle amministrazioni dei co- 
muni, delle province della re- 
gione, segretari comunali e 
direttori di ragioneria e com- 
ponenti del consiglio direttivo 
dell’Anci, Il presidente regio- 
nale dell’Associazione, Titta 
Metus ha sottolineato i punti 
essenziali dell’azione svolta 
dall’Associazione per il rag- 
giungimento di taluni obietti- 
vi caldeggiati dai comuni per 
ottenere dal governo prima e 
dal Parlamento poi maggiori 
entrate e più favorevoli condi 
zioni per le necessità finanzia- 
rie dei comuni. 

Metus ha poi espresso la 
propria soddisfazione per l’av- 
venuta approvazione da parte 
della Camera dei deputati’ 
della grande maggioranza de- 
gli emendamenti al decreto 
legge in sede di conversione in 
legge espressi dall’Anci a fa- 
vore delle finanze comunali. 
Successivamente ha preso la 
parola il dott, Fiorenzo Nar- 
ducci, esperto nazionale del- 
l’Anci, per illustrare detta- 
gliatamente ai convenuti i più 
importanti aspetti innovativi 
che assumerà dopo le debite 
approvazioni nei due rami del 
Parlamento, la nuova legge 
finanziaria per gli enti locali. 
Una legge che ci auguriamo, 
ha aggiunto il relatore, possa 
presentare un punto di riferi 
‘mento concreto.alle aspettati- 


ve dei nostri comuni. 

, Con dovizia di dati il dott. 
Narducci ha esposto i concre- 
ti vantaggi che alle entrate 
comunali deriveranno da una 
diversificazione meccanica di 
trasferimenti da parte dello 
Stato, in particolare per 
quanto riguarda i comuni del- 
la zona terremotata i cui be- 
nefici finanziari aggiuntivi 
verranno a porsi sulla linea 
dei comuni del Sud, nonché 
sul fatto che l’avanzo di am- 
ministrazione dell’anno 1981 
non rappresenterà una decur- 
tazione del 100 per cento sui 
trasferimenti da parte dello 
Stato. nel nuovo esercizio ai 
comuni, ma tale decurtazione 
sarà ridotta al 50 per cento. 


È noto infatti, e VAnci in 


questo senso aveva avanzato 
reiterate pressioni che quasi 
tutti i comuni alla fine dell’e- 
sercizio 1981 denunciavano 
anche cospicui avanzi di am- 
ministrazione per non avere 
materialmente potuto effet- 
tuare determinate spese a 
causa dei tempi tecnici e bu- 
rocratici notoriamente lunghi 


Una notevole parte della re- 
lazione il dott. Narducci l’ha 
destinata all’illustrazione del- 
le modalità tecniche relative 
‘alla formulazione della docu- 
mentazione della spesa e ai 
problemi del personale per il 
quale un emendamento con- 
sentirà l'assunzione di perso- 
nale avventizio sempre che si 
rimanga nei limiti numerici 
delle piante organiche. 


UN CREDITO NON SODDISFATTO LE IMPEDÌ DI RIPARTIRE 


| bloccata nei ghiacci del Nord 


STOCCOLMA — L’'amba- 
sciata d’Italia a Stoccolma si 
interessa attivamente alla vi- 
cenda della motonave italia- 
na «Edera» (della società 
armatrice «Aretusa» apparte- 
nente alla Flotta Lauro) bloc- 
cata, in seguito a una verten- 
za giudiziaria, tra i ghiacci del 
Mar Baltico, nell'arcipelago 
Oxlosund a 150 chilometri a 
Sud di Stoccolma. 

Nel novembre scorso l’auto- 
rità giudiziaria di Lulea in 
Lapponia ha notificato, su de- 
nuncia di una società cantie- 
ristica olandese di Rotter- 
dam, il sequestro della moto- 
nave italiana, motivato da un 
‘credito: non soddisfatto. 

Sempre sotto sequestro la 
nave si è trasferita per sfuggi- 


L'ULTIMA DECISIONE SPETTERÀ AL CIP 


Proposto per il metano 
un aumento di 35 lire 


ROMA — Un aumento di 35 
lire al metro cubo per il prezzo 
del gas metano è la proposta 
che gli organi tecnici del Cip 
sottoporranno domani. alla 
commissione centrale prezzi. 
Tl prezzo del metano era fermo 
dal febbraio del 1981 quando 
era stato aumentato di 24,9 
lire al metro cubo. 

All’aumento di 35 lire — sul 
quale si dovrà pronunciare 
definitivamente il Cip — an- 
dranno ad aggiungersi gli au- 
menti riconosciuti alle azien- 
de' distributrici per l’incre- 
mento dei costi del personale: 
rispetto alle richieste delle 
aziende (dal 16 al 20 per cen- 
to), gli organi tecnici del comi- 
tato propongono un aumento 


del 14 per cento che farebbe 
aumentare le tariffe del gas da 
un minimo di due lire al metro 
cubo (per gli esercizi ad alto 
grado di sviluppo) fino a un 
massimo di 20 lire per quelli a 
basso grado di sviluppo. 


Le aziende produttrici di 
gas avevano chiesto un au- 
‘mento di circa 65 lire a metro 
cubo per tener conto degli 
‘aumenti subiti in un anno 
dalla materia prima: 39 lire 
per il periodo febbraio- 
ottobre 1981 più altre 26 lire 


‘per i mesi di novembre e di- 


cembre dell’anno scorso. 

La Snam distribuisce ogni 
anno circa 27 miliardi di metri 
cubi di gas metano, 


Scioperano 
i marittimi 
Cgil, Cisl, Uil 

ROMA — Da ieri i maritti- 
‘mi della flottà pubblica e pri- 
‘vata aderenti alla Cgil, Cisl e 
Uil attuano 48 ore di scioperi 
articolati fino al 28 febbraio 
coinvolgendo anche le navi 
della Tirrenia e quelle della 
Caremar, Siremar e Tore- 
mar: queste ultime, impegna- 
te nei collegamenti con le 
isole, si fermeranno domani e 
dopodomani. 

Nell'ambito di questa ini- 
ziativa di lotta, decisa dai 
sindacati di categoria per ot- 
tenere l'applicazione degli 
accordi contrattuali, sarà 
mantenuto un collegamento 
sulla linea Civitavecchia- 
Olbia e Genova-Porto Torres. 

Anche i marittimi aderenti 
al sindacato autonomo Fe- 
dermar-Cisal sono in agita- 
zione; dal 18 febbraio scorso, 
per gli stessi motivi. 


re alla gravosa morsa dei 
ghiacci a Oxlosund, ma a cau- 
sa dell'inverno notevolmente 
rigido quest’anno/anche in ta- 
le zona, è rimasta bloccata. 


L'equipaggio ‘all’inizio di . 


trenta persone è ora ridotto a 
15 unità, sotto il comando del 
capitano Dante Bardi, che ha 
sostituito il capitano Catello 


FA 


‘ Automatismi 

di apertura per cancelli 
scorrevoli e a battente 
vecchi e nuovi, 

porte basculanti, 
sbarre, radiocomandi. 


Apre & 
Chiude 


Miranda. Al corrispondente 
dell’Ansa il dottor Gianfranco 
Stillone, responsabile della 
cancelleria consolare dell’am- 
basciata a Stoccolma ha di- 
chiarato: «Dall’inizio di que- 
sta vicenda l'ambasciata si è 
attivamente interessata. per 
mantenere i contatti con l’e- 
quipaggio». p 


FAAC 

Fabbrica Automatismi. ; 
Apertura Cancelli 

Via Calari 

(ang. Via Benini) 

Tel. (051) 754147 

Zola Predosa (Bologna) 


Martedì, 
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ECONOMIA E FINANZA 


CAMBIANO I PREZZI DOPO LE SVALUTAZIONI IN SENO ALLO SME 


È slittata da ieri a oggi 
l'emissione di euro-Cct 


ROMA — Gli «Euro-Cct» 
potranno essere sottoscritti 
soltanto a partire da questa 
mattina e non da ieri come 
era invece previsto dal decre- 
to del ministro del Tesoro che 
ha autorizzato la prima emis- 
sione di titoli dello Stato lega- 
ti allo «scudo» europeo: que- 
sto slittamento è dovuto alle 
decisioni prese l’altro ieri not- 
te dal consiglio dei ministri 
finanziari della Cee. 

In base a quanto prevedeva 
il decreto di Andreatta, gli 
«Euro-Cct» sarebbero potuti 
essere sottoscritti da ieri fino 
al 26 febbraio al prezzo di 
1.308,89 lire e cioè al cambio 
lira-ecu del 18 febbraio. 

La svalutazione del franco 
belga e della corona danese 
ha invece modificato la parità 
centrale dello «scudo», passa- 
ta da 1.300,67 a 1.305,13. Que- 
sto cambiamento ha costretto 
ieri mattina la Banca d'Italia 
ad inviare a tutte le banche 
‘un telex nel quale si comuni- 
ca che il prezzo dì emissione 
degli «Euro-Cct» non sarà più 
il cambio lira-ecu del 18 feb- 
bpraio ma quello di ieri. L’ope- 
razione di sottoscrizione sì 
aprirà perciò soltanto'stama- 
ni, anche se coloro che hanno 
gia prenotato i titoli potranno 
pagarli al cambio lira-ecu di 
ieri. Resta invece fissata al 26 
febbraio la data di chiusura 
delle sottoscrizioni. 

L'emissione di «Euro-Cct» 
(la cui siglia ufficiale è Cte - 
certificati di credito europei) 
ammonta a 500 milioni di 
Ecu, pari a circa 652 miliardi 
di lire: 450 milioni saranno 
destinati al mercato interno 


Praga 
svaluta 


lo zIoti 


PRAGA — Anche la Ceco- 
slovacchia, dopo l'Unione So- 
Vietica, ha svalutato lo zloti 
polacco: fonti della banca di 
stato hanno detto che, a parti- 
re dall’8 febbraio, la valuta 
polacca è stata svalutata gra- 
dualmente del 30% nei con- 
fronti della corona cecoslo- 
vacca. 


mentre 50 milioni saranno | 
collocati all’estero (la data di 
chiusura per le sottoscrizioni 
in questo caso è stata fissata 
al 3 marzo prossimo). 


I Cte renderanno il 14 per 
cento annuo sul valore nomi- 
nale in Ecu ed avranno una 
durata di sette anni. Il prezzo 
di emissione è' alla pari. Il 
valore minimo dei titoli è di 
mille Ecu per cui la sottoscri- 
zione minima sarà di circa 
1.305.000 lire. Il rimborso av- 
verrà in un’unica soluzione 
alla scadenza dei titoli e cioè 
il 22 febbraio 1989. Il paga- 
mento delle cedole ed il rim- 
borso del capitale sarà effet- 
tuato in Ecu se questa sarà 


allora la moneta legale della 
Cee oppure in lire, sulla base 
del cambio tra la moneta ita- 
liana e l’Ecu. 


Poiché l’Ecu è un «paniere» 
di sette monete europee, il 
rimborso dei Cte sarà ovvia- 
mente’ legato all'andamento 
di queste valute. I nuovi titoli 
sono totalmente esenti da im- 
poste di qualsiasi genere. 


Dollaro stabile 


ROMA — Il dollaro è stato 
quotato in Italia 1260 lire con 
‘un lievissimo scarto rispetto 
‘alla quotazione precedente 
(1261,50). 


Si fa apprezzabile 
il rallentamento 
del «caro- vita » 


‘ROMA — Un nuovo, piccolo colpo di freno al caro vita c'è 
stato în febbraio; l’indice è salito dello 0,8% a Torino (+1,5% a, 
gennaio) e dell’1,39% a Milano (+1,89% a gennaio). 

La riduzione, oltre che rispetto al mese precedente, si 
registra in entrambe le città anche per l'incremento annuo del 
costo della vita, che è risultato del 17,4% a Torino e del 16,760 
Milano, indicando una attenuazione dell’inflazione di circa 
l’uno per cento rispetto ai livelli, prossimi al 18%, registrati 


ancora a gennaio. 


L'inflazione si mantiene, comunque, su livelli elevati, anche 
se rispetto al 20% che ha accompagnato l'economia italiana 
fino alla fine dello scorso anno, c’è una considerevole attenua- 


zione. 


Tra le voci che hanno contribuito maggiormente alla 
crescita del caro vita in febbraio figurano l'alimentazione, 
salita a Milano dell’1,41%, con punte del 4,48 per il latte e î 
formaggi e del 2,2% per il pane. A Torino la stessa voce è salita 


solo dello 0,9%. 


L'abbigliamento è stabile a Torino (+0,1%) e in aumento a 
Milano (+1,15%). Queste prime indicazioni consentono già di 
calcolare che per il prossimo scatto della contingenza di 
maggio sono maturati almeno 7 punti: 3 dovuti alla crescita del 
caro vita în febbraio e 4 residui, ma per motivi matematici e 
non di inflazione, dal precedente scatto. 


LA SVALUTAZIONE DEL FRANCO HA GIÀ DATO POSITIVI RISULTATI IN BORSA 


Il governo belga vara l’austerity 


BRUXELLES — Il governo 
belga ha annunciato una serie 
di misure intese a dare impul- 
so agli investimenti e a rove- 
sciare la tendenza al declino 
dell'economia del paese, mi- 
sure che comprendono tra 
l’altro un blocco dei prezzi e 
salari del settore pubblico e 
privato, che superino il sala- 
Tio minimo di 27 mila franchi 
belgi, per i prossimi tre mesi. 
Lo ha annunciato in una con- 
ferenza stampa il primo mini- 
stro Wilfried Martens, mentre 
era ancora in corso la riunione 
dei ministri delle finanze della 
Cee per una decisione sulla 
svalutazione del franco belga. 

Le decisioni annunciate dal 
governo belga sono intese co- 
‘me di accompagnamento alla 
svalutazione, tra di. esse vi è 
anche una riduzione dei costi 
‘delle imprese, diversi da quel- 
li salariali, al fine di rafforzare 
la loro competitività. 

Ha aggiunto che non esisto- 
no soluzioni miracolose per 
gli attuali problemi economi-. 
ci .e.che gli effetti delle nuove 
misure non saranno avvertiti 
prima del prossimo anno. + 


[BORSE E MERCATI 


Martens ha anche detto che 
i ministri e i segretari di stato 
daranno l'esempio al paese 
con una riduzione del dieci 
‘per cento dei loro emolumen- 
ti. La distribuzione dei profitti 
delle società agli amministra- 
tori e dirigenti nel corso di 
quest'anno verrà mantenuta 
allo stesso livello dello scorso 
anno. 

Le tariffe mediche verranno 
‘bloccate per due anni a meno 
che gli organismi professiona- 


li interessati non aderiranno 
ad una volontaria moderazio- 
ne. I prezzi saranno bloccati 
sino alla fine di marzo, in 
‘aprile e maggio saranno con- 
sentiti aumenti solo se neces- 
sari, e principalmente quando 
saranno determinati da più 
alti costi delle importazioni. 

‘Reazione positiva della bor- 
sa di Bruxelles alla svaluta- 
zione del franco belga accom- 
pagnata dalle misure econo- 


miche di austerità. L’indice | 


Ribassato il tasso primario in Usa 


NEW YORK — La Umb Bank, che per 
prima aveva rialzato il tasso primario al 17% 
sei giorni fa, lo ha riportato al precedente 
livello del 16,30% con una decisione che ri- 
specchia la diminuizione dei tassi a breve 
indotta dal forte calo della massa monetaria 
americana resa nota venerdì. 

Il ribasso dei tassi si è tradotto nella disce- 
sa al di sotto del 14% per i federal funds, che 
già all’inizio della giornata valutaria di New 
York si sono collocati sul 13,75%. 

La Umb, filiale Usa delle United Mizrahi 
israeliana, fa spesso da staffetta nei movi- 


sti al 16,30%. 


ha guadagnato il 3,39% salen- 
do da 97,21 a 100.51. Fra le 
finanziarie, la Cobepa è avan- 
zata ben 240 punti fino a 1840 
franchi. In evidenza anche i 
siderurgici. 


Il costo del denaro ha già. 


dato segni di diminuire in Bel- 
gio. come conseguenza /della 
svalutazione del franco. 

Si prevede ora, che i tassi di 
interesse e il tasso di sconto, 
attualmente del 14%, subiran- 
no un modesto ribasso. 


menti del tasso primario Usa. La settimana 
scorsa l’hanno seguita nel rialzo le Chase 
Manhattan, le Chemical e diverse altre ban- 
che, mentre altri istituti, compresa la Bank of 
America, il numero uno degli Usa, sono rima- 


La svalutazione del franco belga e della 


corona danese non ha avuto ripercussioni 
sensibili sul mercato di New York. 

Anche la Ameritrust co, la più grande 
banca dell'Ohio, ha reso noto di aver ridotto il 
proprio prime rate al 16-1/2 % dal 17%, con 
decorrenza immediata. 


MA L’ARABIA SAUDITA NON PARE DISPOSTA A RIDURRE LE ESTRAZIONI 


imminente riunione dell'Opec 


ABU DHABI — L’Opec po- 
trebbe tenere sabato una riu- 
nione straordinaria per discu- 
tere riduzioni della produzio- 
ne di petrolio dei paesi mem- 
bri. Lo afferma un giornale 
degli Emirati arabi uniti. 

Secondo il giornale «Al 
Bayan» di Dubai, il presiden- 
te dell’Opec Mana Said Otei- 
ba, che è anche ministro del 
petrolio degli Emirati, ha 
chiesto alla segreteria genera- 
le dell’organizzazione di solle- 
citare l'assenso dei 13 paesi 
membri per convocare la riu- 
nione a Vienna o ad Abu 
Dhabi. 

I ministri dell’Opec, secon- 
do la proposta di Oteiba, do- 
vrebbero «ridiscutere le quote 
di produzione dei paesi mem- 
bri per difendere i prezzi at- 
tuali». 

L'eccedenza di petrolio sul 
mercato ha indotto alcuni 
paesi dell’Opec a vendere il 
loro greggio a prezzi inferiori 
ai 34 dollari al barile stabiliti 
dall’organizzazione. 

Anche la Libia ritiene ne- 
cessaria la convocazione ur- 
gente di un vertice petrolifero 
per porre termine alla ecce- 
denza della produzione petro- 
lifera, in particolare quella 
dell'Arabia Saudita. Lo ha af- 
fermato l'agenzia libica «Ja- 
na» in una analisi della situa- 
zione del mercato petrolifero. 

Secondo la «Jana», Tripoli 
chiede all’Arabia Saudita di 
non produrre più di 4 milioni 
di barili di petrolio al giorno: 
la produzione petrolifera sau- 
dita ha attualmente un livello 
di 8,5 milioni di barili al gior- 
no. La Libia accusa in partico- 
lare l'Arabia Saudita di «ave- 
re intenzionalmente una so- 
vrapproduzione» allo scopo di 
inondare il mercato a prezzi 
limitati «su istigazione degli 
Stati Uniti». . 

La produzione, petrolifera 
dell'Arabia Saudita resta pe- 
rò invariata e il «tetto massi- 
mo» è tuttora di 8,5 milioni di 
barili al giorno. Lo riferisce 
l'agenzia di stampa saudita, 
citando una dichiarazione del 
sottosegretario al ministero 
del petrolio, Al-Turki, il quale 
ha smentito le notizie di stam- 
pa circolate a New York se- 
condo le quali l'Arabia Saudi- 


- 


Prezzi migliori e scambi in aumento 


MILANO — Prezzi ancora: 
migliori con scambi in netto 
aumento. 

Il mercato è stato oggi 
caratterizzato da un deciso 
incremento delle attività e 
dai buoni progressi messi a 
segno da gran parte del li- 
stino. 

Im prima fila si sono mossi i 
valori del gruppo De Bene- 
detti, sulla scia in primo luo- 
go di voci circa le risultanze 
dell’esercizio ’81. 

La decisa iniziativa del de- 
naro ha infatti consentito al- 
le Olivetti pro rata di iscrive- 
re una plusvalenza del 9,5% e 
forti migliorie hanno acquisi- 
to anche Cir ord. (+7,8%) Cir 
risp. e Olivetti priv. (+7,2%), 
Olivetti risp. (+6,1%) e Oli- 
vetti ord. (+6%). Praticamen- 
te invariata l’Euromobiliare 
che ha chiuso a 4.620 lire 
contro, 4,600 di venerdì 
scorso. 

AI listino netti rialzi anche 
per Eliolona (+10%), Cente- 
nari (+8%), Cantoni (+7,3%), 
Fiscambi (+7%), Pirelli e c. 
(+6,1% dopo il recente annun- 
cio di buoni risultati nel 


1981), Burgo risp. (+6,8%) 
Agricola Vittoria (+6,7%) Sai 
priv. e risanamento (+6,3%), 
Burgo priv. e Fiat priv. 
(+4,7%), Italia assic. (+4,6%). 

Migliorie comprese fra il 
2,4% e il 4% per: Fiat ord., Ifi, 
Ifil, Unicem, Centrale risp., 
Toro ord. e priv. Credito Va- 
resino, Standa ord. Banco La- 
riano, Gemina, Pirelli spa, Pi- 
relli risp., Burgo ord., C. Mi- 
lano ord. e priv. e Medioban- 
ca ed inferiori al 2% per: Eri- 
diana, Generali, Comit, Ital- 
cementi, Centrale ord. e Ital- 
mobiliare. 

Le Montedison, da ieri quo- 
tate «ex» in relazione alla 


TRIESTE 


Generali 150.000, Ras 126.800, 
Montedison 138, La Rinascente 
365, La Rinascente priv. 265, Gero- 
limich e Comp. 785, G.L. Premuda 
2150, Sip 1270, D. Tripcovich 
99.000, Bastogi Irbs 235, Finmare 
50, Finsider 44, Pirelli 1405, Pirellî 
risp. 1365, Sme 2990, Stet 1150, 
Gen. Imm. Sogene 1870, Fiat 1714, 
Fiat priv. 1315, Dalmine 420, Lana 
Marzotto 2310, Lana Marzotto 
priv. 2400, Snia Viscosa 735, Pa- 
triarca 830. 3 


Mercati della lira 


VALUTE COMMERC. | BANCONOTE | MEDIE UIC 
Dollaro USA 1260,05 1258,—. 1260,— 
Dollaro canadese 1037,30 1020,— 1037,15 
Marco tedesco 536,27 532,— 536,26 
Fiorino olandese 488,93 485 488,86 
Franco belga 29,44 27,25 29,48 
Franco francese R10,21 - 209,25 210,20 
Lira sterlina 2330,70 2825, 2330,85 
Lira irlandese 1893,50 1800,— 1890,75 
Corona danese 160,20 155, 160,21 
Corona norvegese 211,17 205,— 211,18 
Corona svedese 219,58 215, 219,57 
Franco svizzero 672,42 665,— 672,39 
Scellino austriaco 76,38 16, 716,39 
Escudo portoghese 18,35 16,50 18,42 
Peseta spagnola 12,43 11,90 12,44 
Yen giapponese, 5,41 15, 5,41 
Dracma greca Srom Me ar 
Dinaro (Milano) si 23 

». (Roma) —r 22,50 
».. (Trieste) ni 23.80. ei 


I coefficienti di deprezzamento della lira, calcolati dalla Banca d’Italia 
rispetto al 9 settembre 1973, sono risultati i seguenti: nei confronti del dollaro. 
53,89 p.c. (53,95); nei confronti delle valute Cee 56,06 p.c. (56,10); nei confronti 
di tutte le altre valute 55,98 p.c. (56,27). 


Prezzi dell’oro 


LONDRA - I principali mercati dell’oro nel mondo hanno fatto registrare i 
seguenti prezzi in dollari Usa per oncia troy (31,103 grammi) e relative 


variazioni: È 

Francoforte 364,99 (— 5,83) 
Hongkong 365,95 (— 2,30) 
‘New York 364,25 (— 5,00) 
Londra 364,25 (— 5,00) 


Milano 371,96 (— 4,74) 
Parigi 363,17 (— 5,16) 
Zurigo 364,50 (— 5,00) 


Sterlina ve 138000-145000; sterlina ne 156000-164000; marengo italiano 
120000-130000; marengo svizzero 120000-130000; marengo belga 110000-120000; 
marengo francese 130000-140000; 20 dollari oro 720000-760000; krugerrand 
500000-530000; oro fino 14900-15100; argento 341-347; platino 15400. La quota- 
zione della sterlina «nc» si riferisce alle coniazioni fino al '73. 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di 


MONETE D'ORO 


il 


GIULIO BERNARDI 


Perito _numismatico - TRIESTE - Via Roma, 3- Tel. 69086 


nota operazione con la Far- 
mitalia C. Erba, ha chiuso a 
138 lire contro le 152,75 lire di 
Venerdì scorso. 

La stessa Carlo Erba, che 
ieri ha dato avvio all’aumen- 
to di capitale, è terminata a 
6.500 lire contro le 7.730 della 
ultima seduta. 

Pochi i titoli in controten- 
denza e fra questi spiccano: 
Bastogi (-6,4%) Autostrade 
To-Mi (-3,1%), seguita da Ali- 
talia (-2,20%), Snia (-1,8%), 
‘Rinascente ord. (-1,6%), Ital- 
cable (-1,4%), Aedes (-1,3%). 

DOPOBORSA: Prezzi in de- 
naro sulle chiusure. 


Finanziamenti 
Banca d’Italia 
per asta Bot 


ROMA — La Banca d’Italia 
ha annunciato la sua disponi- 
bilità ad operazioni «pronti 
contro termine» per favorire 
la sottoscrizione dei buoni 
ordinari del tesoro (Bot) nel- 
la prossima asta di fine feb- 
braio (nella quale saranno of- 
ferti titoli per 20 mila miliar- 
di di lire). 

Alle operazioni annunciate 
dall’istituto saranno ammes- 
si tutti i partecipanti all’asta 
per importi pari al 15% dei 
Bot (di tutte le scadenze); 

L'acquisto a pronti avverrà 
per importi minimi di dieci 
miliardi di lire per gli opera- 
tori bancari e di un miliardo 
per gli operatori non bancari, 
i prezzi saranno calcolati in 
base ai tassi di rendimento 
semplice determinati in asta. 

Le operazioni avranno Va- 
luta 26 febbraio per gli acqui- 
sti a pronti della Banca d’Ita- 
lia e potranno avere valuta 3; 
4 0 5 marzo per le vendite a 
termine. 


Eurodivise 


Tassi informativi (in %) del 22.2.82 
validi per transazioni fra banche 


1mese 3 mesi 6 mesi 
Dollaro Usa 15-3/4 15-1/2 15-1/2 
Sterl. brit. 14-1/2 14-3/4 14-3/4 
Marco ger. 10 10-1/4- 10-1/4 


Franco sv. 7-38 8-12 8-12 


Fondi 
d’investimento 


TITOLI PREZZI 
Italfortune doll. 9.30 9.86 


Capitalia » 11.56. _ 
Fonditalia » 19.15 Di 
Interfund » 11,57 = 
Italunion » 1.62 8.31 
Multinvest » 17.34 17.86 
Int. See. Fun. » 8.91 —r 
Rominvest >» 172.33 ca 
Fondo TreR lire 13.05 13.83 
Europrogr.  fsv. 12.06 _ 
Mediolanumdoll. 13.60 14,78 
Robeco fiorini 217,50 toa 
Rolinco. » 


Rasfund lire 


Titoli azionari di Milano 


TITOLI 


22/2 


Alimentari e agricole 


Alivar ...... 2801 | 2700 
Bonifiche ferraresi 27200 | 27500 


7170 | 7170 
13100. | 12850 
10730 | 10050 

4000 | 4010 

3990 | 4045 

4810 |. 4750 

123 122 
101 | 100.50 


126 119 


Assicurative 


‘Alleanza Assicur: 34510 
Ass. Ausonia ... 2399 

i 17750 
14060 


Comp. Latina. 1189 
Comp. Latina pri 959 
Firs 2140 
152775 
22500 
38500 
47000 | 46600 
126900 | 125850 
29850 | 29490 
Toro Assicurazio) 17490 | 17000 
Toro Assicurazioni pr. 14300 | 13999 
Firsrisi 920 919 
28700 | 28650 
26700 | 25100 


Bancarie 
Banca Comm. Italiana | 36000 | 35450 
‘Banco di Rom: 34690 | 34595 
Banco Lariano 8780 | 8600 
Credito Italian 4390 | 4349 
Credito Varesino 8460 | 8290. 


Binda. o 
Burgo 

Burgo 4400 
De Medici 675 
Mondadori.. 6220. 


Cementi-Ceramiche 


Elettrotecniche. 


Magneti Marelli 714 710 
687 687 
194 


Finanziarie 
Acqua Marcia 


"Beni Imm.It. risp. 52 751 
Coge..... 1580 | 1550 
Condotte d'Acqua. 228 | 221.50. 


De Angeli Frua 
Finrex.. 


Olivetti pr. rata 
Minerarie-Metallurgiche 


430 422 

2850 | 2800 

2780 | 2710 

1400 | -1400 

3540 | 3400 

1796 1195 

.l‘3045| (3045 

Tessili 
Centenari e Zinelli 


Reddito fisso 


Titoli di Stato 
B.T.8211-12% 99.35 
B.T.83-12% 89,25 
B.T. 84-12% 88.05 
B.T.84II-12% 86.30 
B.T.87-12% 81.25. 

Obbligazioni 
IMI 25 -6% 92.90 
IMI 26 - 6% 71.20 
IMI27-6% do 
IMI 29-7% 68.90. 
IMI SS 64-84 - 6,5% 88.40 
Crediop - 6% 47.30 
Crediop - 7% 44.40 
CrediopI. S.68-88.III-6% 66.40 
CrediopI. S.69-89IV-6% 63.80 
Crediop P. V. 69-89 VIII - 6% 60.50 
CrediopI. S.72-92IV.-7% 64— 
Icipu Vent - 6% 69.20 
Enel71-86-7% m8_- 
Enel72-871-7% 73.60 
Enel 75-821-10% 98.35 
‘Enel 75-82 II- 10% 94.85 
Enel/76-83 - 10% 94.10 
Enel'78-851-12% 85.30 
Enel 78-85 II - 12% 84.90 
‘Enel "79-86 - 12%. 82.25. 
‘Enel 76-83 indie. 133.40. 
| Enel 77-84indiec. 131.50 
Enel77-84 II indic. 129.80 
‘Autos Iri 68-86 II - 6% 71.80 
‘Autos Iri 71-86 - 7% 178.10 
‘Autos Iri 72-88 - 7% 69.35 
C. Ris Milano ord. - 6% 46.50 
Città Milano 72-92 - 7% 60— 
Città Milano 75-85 - 10% 83.70 
Città Milano 76-88 - 10% 74.25 
Montedison ind. - 13;5% 121- 
Obbligazioni convertibili 
a termine 
Miralanza - 12% 106.50 
‘Pierrel- 12% 201— 
‘Trenno - 12% 292.50 
Interbanca - 8% 269 
‘Medio - Olivetti - 12% 244 
S. Paolo Italcable - 12% 182.30 
Generali 81-88 - 12% 237,80 


Borse estere 


LONDRA — Mercato fermo so- 
stenuto dal calo della massa mo- 
netaria Usa annunciato venerdì e 
dall’indebolimento dei tassi sul 
mercato del denaro inglese. L’in- 
dice del Financial Times. è salito 
di 5,3 punti a 567,6. Particolar- 
mente forti i bancari con Matwest 
che ha guadagnato 19 pence e 
Barclays e Lloyds 17 pence. 

FRANCOFORTE — Acquisti se- 
lettivi hanno spinto il mercato in 
rialzo, sostenuto inoltre dalla fer- 
mezza del settore obbligazionario 
e dalla possibilità di una riduzio- 
ne dei tassi di interesse. Lufthan- 
sa ha guadagnato 6 marchi di 
riflesso al fallimento della Laker 
Airways, mentre le attese di nuo- 
vi ordini per la costruzione di 
centrali nucleari hanno sostenuto 
Deutsche Babcock (+6,80). Richie- 
sti i siderurgici, in rialzo i ban- 
cari, 

ZURIGO — Prezzi contrastati in 
chiusura con una tendenza di fon- 
do ferma. L'attività è stata molto 
lenta. Il leggero deprezzamento 
del dollaro e il declino dei tassi di 
interesse Usa non hanno stimola- 
to il mercato sebbene verso la 
chiusura alcuni valori industriali 
abbiano segnato moderati rialzi. 

PARÌGI — Prezzi generalmente 
in ribasso attraverso scambi atti- 
vi, di riflesso ad alcuni realizzi 
dopo i rialzi della passata setti- 
mana. La svalutazione del franco 
belga ha in parte depresso l’anda- 
mento del mercato perle possibili 
conseguenze del provvedimento 
sulle esportazioni francesi. 


La crisi dei prezzi non risparmia 


i giacimenti del Mare del Nord 


NICOSIA — L’eccedenza mondiale di petrolio sta eserci- 
tando una pressione crescente sull’intera struttura dei prezzi, 
tanto che il greggio del Mare del Nord potrebbe subire presto 


una nuova riduzione. 


Lo scrive il settimanale «Middle East Economic Survey» 
(Mees), ricordando che un contratto per consegna marzo di 
petrolio «Forties» è stato fatto addirittura a 29,40 dollari al 
barile contro un prezzo di listino dî 35 dollari fissato V'8 febbraio 


(36,5 în precedenza). 


Secondo la Mees la riduzione potrebbe essere di un paio di 
dollari. Anche l’Iran ha ridotto recentemente î prezzi di due 
dollari (in due riprese), ma questo non è bastato ad invogliare 
la clientela: un’indicazione significativa si avrà dalla visita che 
una missione iraniana condurrà in Giappone entro il mese. 
Attualmente l'Iran esporta 500-600 mila barili al giorno. 


‘ta avrebbe lasciato scendere 
la sua produzione. 

Al-Turki ha contempora- 
neamente confermato che il 
livello produttivo giornaliero 
dei pozzi sauditi rimane a 8,5 
milioni di b/g. Ambienti occi- 
dentali sostengono che il 
prezzo Opec del greggio conti- 


nuerà ad arretrare (attual 
mente è di 34 dollari a barile 
per i quantitativi sotto con- 
tratto ma. sul mercato spot 
sono scesi fino a 29 dollari) a 
meno! che l’Arabia Saudita 
non decida in favore di un 
consistente calo della produ- 
zione; 


C'è troppo greggio sui mercati 


Anche in Francia 


prezzi in ribasso 


PARIGI — Il prezzo della 
benzina potrebbe leggermen- 
te diminuire anche in Francia 
a partire dalla metà del marzo 
prossimo. Lo si è appreso da 
fonte attendibile ma una deci- 
sione in merito non sarà presa 
prima di domani quando il 
governo terrà la consueta riu- 
nione settimanale. 

Il prezzo del carburante 
«super» dovrebbe diminuire 
di meno di dieci centesimi al 
litro - ora costa 4,32 franchi, 
(circa 915 lire) - e quello della 
«normale» un po’ di più. 

Il prezzo potrebbe diminui- 
re, contrariamente alle previ- 
sioni d’inizio d’anno secondo 
le quali il prezzo dei carburan- 
ti per ‘autotrazione sarebbe 
dovuto aumentare a causa 
della pesante situazione pe- 
trolifera. internazionale, con 
grandi quantità di invenduto, 
ela prospettiva di un accordo 
tra governo e società. 


Bilancio in rosso per la Esso 
«In Italia non si può investire» 


ROMA — Il prezzo della 
benzina potrebbe nuovamen- 
te diminuire di circa 30 lire al 
litro se il livello dei prezzi dei 
prodotti petroliferi applicati 
in Italia scenderà fino al 4% 
rispetto a quello registrato 
nei paesi europei. 

Lo ha affermato il direttore 
delle relazioni esterne della 
Esso italiana, Luciano Bassi, 
ricordando che già mercoledì 
scorso (i dati sulla fine della 
settimana verranno conosciu- 
tinon prima di oggi) i prezzi in 
Italia erano inferiori 
dell’1,8%. 

«Questo. — ha aggiunto 
Bassi — se si decidesse di 
intervenire solo sulla benzina 
lasciando inalterati i prezzi 
degli altri prodotti petroliferi; 
lasciando invece fermo il prez- 
zo della benzina, dovrebbe 
scendere quello degli altri 


prodotti e il gasolio potrebbe 
diminuire di circa 24 lire al 
litro». 

La stima è stata fatta nel 
corso della presentazione alla 
stampa del bilancio provviso- 
rio 1981 della Esso italiana, 
che ha accusato una perdita 
di 60 miliardi sul mercato in- 
terno, ridotta a 40 grazie ai 
buoni risultati conseguiti nel- 
le esportazioni. Il bilancio 
provvisorio si chiude perciò, 
in forza di utili inventariali 
per circa 45 miliardi di lire e 
dopo le tasse, con una perdita 
di circa 3-4 miliardi. 

«Questo risultato è stato 
fortemente condizionato dai 
ritardi di applicazione del si- 
stema dei prezzi amministrati 
e dalla sua inadeguatezza — 
ha affermato Bassi — tanto 
che abbiamo ottenuto minori 
ricavi pari a 60 miliardi di lire 


OTTIMO ANDAMENTO DELLA BILANCIA COMMERCIALE 


L'economia tedesca «tira» 
ma la disoccupazione sale 


BONN — La Banca Federa- 
le potrà disporre di un più 
ampio campo di azione per 
abbassare i tassi di interesse 
se si mantiene l’attuale otti- 
mo andamento della bilancia 
commerciale, soprattuto con i 
paesi produttori di petrolio. 

Questo il parere del presi- 
dente della Bundesbank Karl 


‘Otto Poehl. La bilancia com- 


‘merciale della Germania fede- 
Tale — ha detto Poehl — è 
molto migliorata negli ultimi 
mesi e ciò potrebbe essere «il 
motore per un generale mi- 


glioramento della congiuntu-- 


ra negativa». 

Questo vale soprattutto per 
le esportazioni nei paesi del- 
l'Opec. I dati forniti dall’uffi- 


cio di statistica dì Wiesbaden 
a questo proposito affermano 
che nel commerco del 1981 
con i paesi produttori ed 
esportatori di petrolio, a fron- 
te di una importazione rima- 
sta quasi invariata rispetto al 
1980 di 37,5 miliardi di mar- 
chi, l'esportazione è cresciuta 
del 53% fino a 34,9 miliardi di 
marchi. 

La disoccupazione media in 
Germania supererà tuttavia 
nel 1982 gli 1,6 milioni previsti 
per gli inizi dell’anno. Lo ha 
dichiarato il presidente del- 
l’ufficio del lavoro, Josef 
Stingl, asserendo che l’incre- 
mento avrà luogo anche se 
l'economia segnerà una ripre- 
sa nel secondo semestre. 


rispetto alla media degli ope- 
ratori europei, dovuti proprio 
alle inefficienze del metodo 
Cip». 

Per questo la Esso italiana 
ha deciso, fintantoché sarà in 
vigore il regime dei prezzi am- 
ministrati, di ridurre a poco 
più di 30 miliardi di lire gli 
investimenti per 1’82 inizial- 
‘mente previsti in 110 miliardi. 
I160% servirà al mantenimen- 
to della normale operatività 
edilrestante 40% a portare a 
compimento programmi ini 
ziati 

Sono stati, invece, sospesi 
tutti i nuovi progetti fra cui 
l'assegnazione dei contratti — 
per qualche decina di miliardi 
— per un progetto di integra- 
zione termica nella raffineria 
di Augusta (Sr) che avrebbe 
portato ad un risparmio del 
6% di olio combustibile. 

«Il normale programma di 
investimenti potrà essere 
ripreso — ha detto Bassi — 
solo se e quando le auspicabili 
modifiche del. sistema dei 
prezzi dimostreranno che è 
concretamente possibile ope- 
rare in Italia senza essere pe- 
nalizzati». 

Ma la Esso italiana non si 
limiterà a tagliare drastica- 
mente gli investimenti. Nel 
primo trimestre del 1982 infat- 
ti lavorerà solo 2,1 milioni di 
tonnellate di greggio, con un 
calo del 17% rispetto al 1981 
mentre le immissioni al con- 
sumo diminuiranno del 14% 
sempre nei confronti dell’an- 
no passato. 

«Le attuali incertezze relati- 
ve al sistema dei prezzi in 
vigore sono tali — ha aggiun- 
to Bassi — che la nostra socie- 
tà, come già avvenuto nei 
mesi scorsi, determinerà i 
suoi programmi di «approvvi- 
gionamento solo per il breve 
periodo, tanto che non ha an- 
cora comunicato al governo 
alcun programma di immis- 
sione al corisumo peri periodi 
posteriori al 31 marzo pros- 


| simo». 


L'IDROVIA RENO-MENO-DANUBIO PREOCCUPA | POLITICI TEDESCHI 


È in forse il completamento 


dell’atteso «Euro 


VILLACO — Qualche per- 
plessità in Austria per il 
dilungarsi della costruzione 
dell’idrovia Reno-Meno- 
Danubio, di cui potrebbe av- 
vantaggiarsi la navigazione 
fluviale austriaca nelle rela- 
zioni con il Mare del Nord e la 
Germania renana. 


Ma le ragioni di fondo nella 
contrazione dei sussidi del go- 
verno di Bonn alla società 
costruttrice riposano su ele- 
menti sia economici quanto 
— e sono preponderanti — su 
quelli di natura politica. 

«Il «grande canale» — come 
venne definito nel 1960 dalla 
stampa tedesca — sta arenan- 
dosi in alcune secche che pro- 
vengono sia dalle ferrovie fe- 
derali tedesche, che perdereb- 
bero una parte notevole dei 


L’Urss vende 


e l'oro crolla 


ZURIGO — L’Unione So- 
vietica e altri produttori so- 
no tornati a vendere forti 
quantitativi di oro sui merca- 
ti internazionali provocando- 
ne la caduta del prezzo ai 
livelli più bassi dall’ottobre 
1979, nonostante il contempo- 
raneo cedimento del dollaro. 


AI termine di una giornata 
di scambi febbrili, a Zurigo il 
metallo ha chiuso a 366 dolla- 
ri dopo essere sceso fino al 
minimo di 362 dollari, contro 
369,50 alla chiusura di vener- 


traffici merci sulla rotta per 
l’Austria e l'Europa di Sud 
Est, sia dalle pretese sovieti- 
che sulla internazionalizzazio- 
ne dell’idrovia fino al Mare del 
Nord. 


Il «Morskflot», organo uffi- 
ciale della flotta, mercantile 
sovietica, scrive da tempo che 
un. canale attraversante le 
due Europe, dell’Ovest e del- 
l'Est, deve diventare un’arte- 
ria internazionale, libera a 
tutte le navi fluviali, indiffe- 
renti le bandiere di apparte- 
nenza. E sotto questo princi- 
pio di internazionalizzazione, 
le compagnie fluviali sovieti- 
che hanno ordinato ai cantieri 
del Comecon un,numero 
straordinario di unità mer- 
cantili per la navigazione in- 
terna. 


Ma l’«Alt» è giunto anche 
dalla Baviera, dove è in corso 
la costruzione del canale No- 
rimberga-Kehlheim (nei pres- 
si di Regensburg, dove arriva 
l’oleodotto partente da Trie- 
ste), per proseguire poi sul 
Danubio fino a Passau, stazio- 
ne di confine fra i due Stati di 
lingua tedesca. 

La stampa dell'Est è estre- 
mamente indignata per il ral- 
lentamento dei lavori (oggi 
previsti fino al 1990) e dalle 
imposizioni che il governo fe- 
derale tedesco inserirebbe nei 
traffici sulla sezione tedesca 
del Reno-Meno-Passau, inte- 
ressante ovviamente anche la 
Svizzera, il Benelux e la 
Francia. 

In sostanza, i politici ger- 


pa-Kanal» 


manici dicono quanto segue: 
«se l’idrovia verrà completa- 
ta, le navi sovietiche potran- 
no viaggiare in territorio tede- 
sco solamente se trasportano 
merci sovietiche per ditte te- 
desche o viceversa. In ogni 
caso, i noli dovrebbero essere 
equivalenti a quelli praticati 
dalle unità fluviali dei paesi 
Cee utilizzanti ‘il canale. 

E’ ‘(chiaro che Mosca non 
intende accettare l’«Ukase», 
ma in questo caso il canale 
non verrà finito. 

D. L. 


COMUNICATO STAMPA 


Avviso ai signori 
caricatori e ricevitori 
South and South-East 

Africa Conference Lines 


Currency Adjustment Factor 
(C.A.F.): la Conferenza co- 
munica che. il C.A.F. è stato 
portato dal —13.06%. (NE- 
GATIVO) al -15.71% (NE- 
GATIVO) a partire dalla T/N 
EUROPA VG. 018 da Trieste 
il 19.3.1982, da Livorno .il 
23.3.1982, da Genovaì il 
26.3.1982. 

La stessa rata verrà natural. 
mente applicata pure nei 
viaggi di ritorno dall'area 
Walvis. Bay/Beira a partire 
dal marzo 1982. 
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CRONACHE DELLO SPORT 


IL PICCOLO 


LA FRANCIA CHIAMATA A TASTARE IL POLSO DI UN'ITALIA CHE ATTENDE IL RITORNO DI ROSSI, BETTEGA ED ANTOGNONI 


Nel sapore di un revival propiziatorio 


PARIGI — Sotto i riflettori 
della «Ville Lumiere» la nazio- 
nale inaugura questa sera 
l’anno del «mundial». Vi gioca 
la prima partita del suo mini- 
programma pre-Spagna af- 
frontando la Francia. Per gli 
azzurri la trasferta di Parigi 
ha vaghi contorni di un pelle- 
grinaggio, non tanto perché 
francese è Lourdes quanto 
perché francese è la nazionale 
madrina di quella italiana. 
Dalla prima volta conla Fran- 
cia, infatti, prese avvio la sto- 
ria ufficiale azzurra (negli al- 
manacchi il debutto è datato 
15 maggio 1910 all'Arena di 
Milano con un 6-2 sui cugini 
d'oltralpe) e dall’ultimo con- 
fronto diretto nacque l’Italia 
«argentina» quattro anni fa a 
Mar del Plata, dove il gol- 
lampo di Lacombe (44’’) pro- 
piziò la reazione della nazio- 
nale che, con gioco offensivo 
più spigliato, prese coscienza 
delle proprie risorse. 

Anche quel «mundial» fu 
preceduto da un'amichevole 
Italia-Francia (2-2 a Napoli 1°8 
febbraio 1978) e il riciclaggio 
di quella pre-mondiale ha per 
gli azzurri un velato significa- 
to ben augurante pur se l’in- 
contro di Parigi differisce nel- 
le premesse da quello di Na- 
poli. Allora servì da approccio 
di studio prima della sfida 
iridata fra due formazioni ap- 
pena rifondate; adesso è un 
test di controllo tra due squa- 
dre rimaste pressoché immu- 
tate nell’ossatura, 


Dissimili anche i contenuti 
del confronto odierno: la 
Francia cerca un successo che 
le manca da 62 anni e che le 
dia la rivincita di Mar del 
Plata per rafforzare la propria 
fiducia in vista del terribile 
mondiale che l’attende (In- 
ghilterra e Cecoslovacchia le 
sue rivali nel primo turno as- 
sieme al Kuwait); l’Italia ten- 
ta di rifarsi la reputazione of- 
fesa nell’anno di piombo 1981 
(nove partite: due sole vitto- 
rie, di misura e contro Bulga- 
ria e Lussemburgo in patria, 
quattro pareggi e tre sconfit- 
te). L’amichevole parigina, co- 
munque, offre a entrambe il 
comune denominatore di veri- 
fica della rispettiva consisten- 
za a meno di quattro mesi 
dalla rassegna spagnola. 

Il connotato, tuttavia, è sfu- 
mato per l'Italia che mette in 
‘campo una nazionale destina- 
ta a non avere seguito al 
«mundial» nel settore più 
discusso, l'attacco. Dal dopo- 
Argentina, la squadra azzurra 
ha avuto per compagno di 
gioco il problema del gol tan- 
to che Bearzot aspetta che 
glielo risolvano il ritorno di 
Rossi e il pieno recupero di 
Bettega. Oltre ai due manca 
Antognoni. L'Italia, dunque, è 
in Francia senza i tre mo- 
schettieri che, a meno di cla- 
morosi imprevisti, hanno il 
posto assicurato in Spagna. 
Le tre assenze, la cui concomi- 
tanza non è ipotizzabile al 
«mundial», sviliscono così 
l'azzurro collaudo parigino. 


Ma altri motivi di appren- 
sione nasconde l’appunta- 
mento sotto la Torre Eiffel. In 
alternativa alla coppia Rossi- 
Bettega, Bearzot ripropone il 
tandem di punta Pruzzo- 
Graziani che non sembra mol 
to bene assortito, come hanno 
attestato le precedenti espe- 
rienze al «Mundialito» e nella 
scellerata prova con il Lus- 
semburgo. Altre insidie: la di- 
fesa nelle ultime esibizioni ha 
avuto incertezze preoccupan- 
ti (nel 1981 ha subito una 
media di quasi un gol e mezzo 
a partita); sul piano tattico 
anche l’innesto di Dossena 
non ha risolto tutti i problemi 
del centrocampo, essendosi 
notata una tendenza della 
squadra a rifugiarsi nella re- 
gia del granata anziché sfrut- 
tarla in alternativa allo stan- 
tio ma collaudato modulo del 
gioco prodotto sulle fasce. Di 
più: Tardelli non è ancora al 
meglio della condizione dopo, 
il lungo infortunio; Collovati e 
Dossena possono risentire 
psicologicamente del difficile 
momento delle rispettive 
squadre di club; Oriali torna 
azzurro titolare dopo oltre un 
anno di panchina. 

Si teme anche che i giocato- 
ri affrontino l'impegno senza 
la necessaria concentrazione 
dato il carattere amichevole 
della partita, distratti dalle 
vicende del campionato e dal 
profumo di soldi che respira- 
no in prospettiva spagnola. 
Con l'approssimarsi del 
«mundial», inoltre, aumenta 
proporzionalmente la tensio- 
ne dalla quale neppure Bear- 
zot è immune come recenti 
polemiche hanno provato (ve- 
di Beccalossi e nazionale del 
disamore). 

C'è infine da fare i conti con 
il valore della Francia, una 
formazione basata su schemi 
semplici ma snelli e in grado 
di produrre intenso ritmo di 
gioco con sbocchi offensivi su 
ali vere per la regia di «Mon- 
sieur France» Platini. La 
squadra di Hidalgo ha tutti i 
numeri per mettere a nudo gli 
attuali limiti della nazionale 
azzurra che, alla ricerca di 
una nobiltà smarrita, fa revi- 
val propiziatorio giocando al 
«Parco dei Principi», nome di 
messicana memoria (era il ri- 
tiro azzurro di Mexico ’70). 


il provvisorio 
può diventare 
definitivo 

PARIGI — «Mi sembra che 
i giocatori più noti Hidalgo se 
li voglia tenere tutti in pan- 
china». Con questa battuta, 
dopo avere recitato la forma- 
zione azzurra che si sapeva da 
una settimana, Enzo Bearzot 
commenta lo schieramento 
francese annunciato poche 
ore prima dal collega d’oltral- 
pe. «Battiston, Genghini, La- 
rios, Castaneda e Zimako so- 
no certamente più collaudati 
di Amoros; Giresse, Tigana, 
Baratelli e Soler — spiega 
Bearzot — evidentemente Hi- 
dalgo cerca le premesse di 
una coesione di squadra pur 
provando qualcosa di nuovo 


ma sempre alla ricerca del 
risultato. Per questo mette in 


campo i blocchi del Bordeaux 
e della Saint Etienne (in for- 
mazione figurano rispettiva- 
mente cinque e quattro ele- 
‘menti dei due club). E’ uno 
schieramento in chiave offen- 
siva con un centrocampo ra- 
pido in previsione di una par- 
tita aggressiva. Dovremo evi- 
tare di essere schiacciati o 
aggirati sulle fasce e cercare 
di avere costantemente la 
possibilità di controbattere». 
Gli si chiedono quali accop- 
piamenti abbia stabilito e fa 
intendere che la chiave può 
essere il marcamento di Plati- 
ni e Tigana, affidati rispetti- 
vamente a Tardelli e Dossena. 


Ma da questa nazionale 
provvisoria Bearzot si aspetta 
qualcosa di definitivo? Tutto 
ciò che oggi è provvisorio può 
diventare poi definitivo a se- 
conda delle necessità — repli- 
ca il tecnico rilevando il riferi- 
mento ai sostituti di Bettega, 
Rossi e Antognoni — devo 
badare alle alternative e cer- 
care conferme dei singoli. Vor- 


primo collaudo pre-mondiale azzurro 


Parco dei Principi, Tv2, 20.30 


FRANCIA: Baratelli, Amoros, Janvion, Lopez, Tresor, Tigana, 
Soler, Giresse, Lacombe, Platini, Six. 
In panchina: 12 Battiston, 13 Genghini, 14 Larios, 15 Bravo, 16 


Castaneda, 17 Zimako, 18 Bossis. 


ITALIA: Zoff, Gentile, Cabrini, Oriali, Collovati, Scirea, Conti, 


Tardelli, Pruzzo, Dossena, Graziani. 


In panchina: 12 Bordon, 13 Marangon, 14 Vierchowod, 15 Marini, 16 
Selvaggi. Bordon scenderà in campo nel secondo tempo. 


rei già avere i tre indisponibili 
ma aspetto le risposte del 
campionato sui loro recu- 
peri». 

Poi su Pruzzo che ritrova in 
azzurro il compagno di squa- 
dra Conti, Bearzot dice: «Il 
centravanti della Roma non 
ha avuto molte occasioni di 
giocare in nazionale con Con- 
ti: hanno alle spalle soltanto 
un tempo al Mundialito. Pruz- 
zo, comunque, è il capocanno- 
niere del campionato ed è in 
grande forma». Ribadisce che 
Graziani, anche nella even- 
tualità di dover cedere poi il 
ruolo a Rossi, non farebbe 
problemi perché è diventato 
filosofo avendo oltre 50 parti- 


te in nazionale. 

Qualora Causio dovesse en- 
trare nel gruppo dei 22 per la 
Spagna, potrebbe non giocare 
al Mundial «Il tornante titola- 
re oggi è Conti. Causio non ha 
motivo di venire in nazionale 
adesso: ha 33 anni ed è più 
esposto ad eventuali cedi- 
menti. Se dovesse continuare 
e finire il campionato al livelli 
attuali potrebbe comunque 
esserci utile qualora ce ne fos- 
se bisogno, utile nel gruppo, 
intendo». 

Se Bettega non recuperasse 
completamente, Causio e 
Conti potrebbero giocare in- 
sieme alle due estreme? «No: 
sono entrambi tornanti. 


Martedì, 23 febbraio 1982 


OGGI (TV 3 ORE 15) ANDATA DEI QUARTI DI CATEGORIA A CATANZARO 


Fuori Bonini, dentro Battistini 
Pronti gli azzurrini anti-Scozia 


CATANZARO — Vicini ha 
deciso. Fuori Bonini, dentro 
Battistini. Il c.t. ha sciolto 
così l’unico dubbio della’ for- 
mazione «under 21» che af- 
fronterà oggi (Tv ore 15) a 
Catanzaro la Scozia nell’an- 
data dei quarti di finale del 
campionato europeo di cate- 
goria. Battistini è stato prefe- 
rito al bianconero perché rite- 
nuto più in forma. 

Le intenzioni iniziali di Vici- 
ni erano diverse. Bonini era 
stato schierato nella forma- 
zione titolare, nella «prova ge- 
nerale» di sabato a Soverato. 
La migliore condizione del mi- 
lanista ha indotto però il tec- 
nico a rimeditare i program- 
mi. L'under 21 anti-Scozia si 
schierarà pertanto con Zinet- 
ti, Bergomi, Nela, Baresi, Tas- 
sotti, Celestini, Mauro, Batti- 
stini, Borghi, Romani, Bivi. 

Sulla carta appare una for- 
mazione equilibrata. Vicini, 
seguendo antiche consuetudi- 
ni, ha scelto un attaccante, il 
catanzarese Borghi, come se- 


condo «fuoriquota» (l’altro è 
Zinetti). «Sarebbe stato ri- 
schioso — ha detto il tecnico 
— affrontare un avversario co- 
me la Scozia con un attacco 
Mauro-Galderisi-Bivi, tutti 
ragazzi tra i 18-19 anni. Borghi 
non ha esperienza internazio- 
nale, ma di campionato sì, e 
questo mi basta». 


C'è un’altra considerazione 
che ha spinto Vicini alla deci- 
sione. Il c.t. è sempre attento 
ai talenti che il campionato 
mette in mostra, ma è anche 
abituato a non lasciarsi tra- 
volgere da improvvisi exploit. 
Questo lo ha perfettamente 
compreso anche Galderisi, 
che si è ben guardato dal 
lamentarsi di non scendere in 
campo tra i titolari. 

«L’under 21» e per essa Vici- 
ni tentano questo terzo assal- 
to al campionato europeo con: 
Ja speranza di far meglio delle 
due precedenti edizioni. I ri- 
cordi al riguardo sono amari. 
In entrambe le occasioni la 


I GOL DELLA COPPIA D’ORO ALABARDATA CONTINUANO AD ALIMENTARE LE SPERANZE 


Con i «palloncini» di De Falco e Ascagni 


la Triestina 


potrebbe proprio decollare 


Non è facile vedere în una 
squadra tanto altruismo fra 
giocatori dello stesso ruolo, 
inseriti nella classifica dei 
cannonieri, con la stessa am- 
bizione di primeggiare. De 
Falco e Ascagni costituiscono 
un esempio mirabile, diciamo 
anche reiterato, perché dall’i- 
nizio del campionato possia- 
mo assistere ad uno scambio 
reciproco di cortesiefrai due: 
un passaggio d’oro di Asca- 
gni, un gol di De Falco. O 
viceversa. E così î due proce- 
dono appaiati nella classifica 
dei cannonieri... ela Triestina 
non ha ancora perduto le spe- 
ranze di conquistare quanto 
meno il secondo posto, alla 
fine del campionato. 

Dice De Falco: «Segnare 
per me è bello, naturalmente, 
‘però non ci faccio una malat- 
tia. È la squadra che deve 
andare in gol, quindi se segno 
io oppure un compagno è la 
stessa cosa, per certi aspetti. 
Sicuramente realizzare un 
golimportante, in una partita 
che conta, per un giocatore è 
motivo di particolare soddi- 
sfazione. Anzi, è un fatto che 
riesce a dare la carica psico- 
logica almeno per una setti- 
mana». 

Dice Ascagni: «Trovarmi in 
classifica dei cannonieri, do- 
po una stagione così così nel- 
la Cremonese, mi rende ov- 


viamente felice. Non sono un 


De Falco e Ascagni în azione nella partita con il Piacenza. A sinistra, un tentativo di deviazione di De Falco, dopo il colpo di 
testa di Schiraldi; a destra, una girata di Ascagni all’inizio della partita 


se per questo quando segna 
un compagno non provo alcu- 
na invidia ed anzi sono felice 
come se avessi segnato io. 
Con il Piacenza ho avuto due 
volte l'occasione di far segna- 


re l’amico Franco e lui non le 
ha sprecate. Tanto meglio per 


egoista, credo di averlo dimo- 
strato in diverse partite. For- 


DISTANZE ACCORCIATE IN VETTA ALLA C1 


Stavolta il rigore 
punisce l’Atalanta 


La classifica, in vetta, si accorcia e di riflesso si restringe lo spazio 
in cui sono comprese le squadre potenzialmente ancora in lizza per la B. 
L’Atalanta esce imbattuta dal campo del Fano e conserva i due punti di 
vantaggio sul Modena (i gialloblù hanno fatto tredici pareggi, portando 
a ventidue i risultati utili consecutivi) raggiunto al secondo posto dal 
Monza. Due gradini più sotto alle «vicegrandi» troviamo il Vicenza e 
quindi, altri due gradini più giù, la coppia Triestina e Padova. 

* 


L’Atalanta, con il suo gioco memorizzato (sono tante le varianti al 


tema però, per cui la manovra non è prevedibile dagli avversari), 
continua nella sua regolarissima marcia verso la B, viaggiando in 
perfetta media inglese. A Fano, campo perle «grandi» sempre ostico, gli 
orobici hanno dovuto accontentarsi di un solo punto per l’imprecisione 
delle punte che hanno sprecato numerose occasioni d’oro. Come sempre 
accade in questi casi, è arrivato il castigo sotto forma di un rigore 
trasformato da Vitale, il quale è al suo quinto successo dagli undici 
‘metri, uno in meno dello specialista per eccellenza Mutti. 

Un punto per la capolista e molte catene e spranghe di ferro inmeno 
per i tifosi bergamaschi, sequestrate loro prima e dopo la gara dalla 
forza pubblica. 

«a 

Il Modena, unica squadra imbattuta in tutti i campionati professio- 
nisti dopo la caduta dell’Arezzo, è ora ad un passo dal record stabilito 
anni addietro dall’Alessandria. Al «Menti» i gialloblù, sotto gli occhi 
del c.t. Giovannini, hanno evidenziato una difesa a tenuta stagna, 
contro la quale hanno vanamente sbattuto il capo le punte vicentine. 
L'attacco più prolifico, quello del Vicenza con 36 gol, ha dovuto quindi 
rimanere all’asciutto. 

«x 

Altro crollo per il Padova, alla sua terza sconfitta consecutiva ein 
piena crisì tecnica e dirigenziale. L'undici di Caciagli (sempre più in 
pericolo la sua panchina) è stato ridicolizzato dal Monza e, anche se si 
trova sulla stessa poltrona della Triestina, non sembra in grado di 
reagire, I monzesi, dopo il tonfo di Sant'Angelo Lodigiano, non hanno 
atteso molto a risorgere e l'hanno fatto alla grande, con una secca 
quaterna. 

x 

Nella giornata in cui si è registrato il record stagionale delle 
doppiette (sei in tutto), per la prima volta ha centrato due volte il 
bersaglio nella stessa gara anche Franco De Falco, L’uno-due dell’atta- 
cante, il quale ha interrotto un lungo digiuno che durava da 476° (ultimo. 
gol il 10 gennaio a Monza), ha fatto rinascere le speranze nei tifosi, I gol 
di De Falco, ora nuovamente gemello di Ascagni a quota nove, possono 
effettivamente portare la Triestina in B. 

a 

Seconda espulsione stagionale per Ascagni e ancora una volta 
contro il Piacenza. Era accaduto nell'andata e la scena si è ripetuta 
domenica. Sembra quasi destino che Tiziano, ispiratore dei gol di De 
Falco, debba saltare quest'anno le due partite con l'Atalanta, ‘anche se 
non è detta ancora l’ultima parola... 

®* 


Record negativo di spettatori e di incasso a Valmaura. Solo 5 milai 
presenti dei quali 3500 paganti per un introito lordo inferiore ai 18 
milioni. Colpa dello scarso richiamo del Piacenza, del freddo pungente 
o, ancora, del Carnevale? 

«* 

I due incontri-spareggio per la salvezza si sono conclusi con due 
nette affermazioni delle padrone di casa. L'Empoli è riuscito dopo 
cinque lunghi mesi ad... espugnare il proprio campo, superando con un 
rotondo 3-0 il Sant'Angelo Lodigiano il quale, dopo il miracolo con il 
Monza, è riapparso quello di sempre. Nell’altro scontro, quello fra 
Mantova e Sanremese, i virgiliani hanno temuto a lungo di non andare 
oltre il pareggio. Nel finale hanno trovato i gol-partita e la Sanremese 
di Canali si trova sola sulla penultima poltrona. 

Claudio Nordio 


lui e per la squadra. Mi ha 
raggiunto in classifica? Quasi 
quasi mi dispiaceva di averlo 
staccato. Che mì abbia rag- 
giunto proprio su miei pas- 
saggi è un segno che fra noi 
due non c’è alcuna rivalità». 

Dice De Falco: «Era dalla 
partita di Monza che non se- 
gnavo. Una rete importante, 
perché ci aveva portato in 
vantaggio, appena in apertu- 
ra di gioco. In quella partita 
aveva segnato anche Tiziano, 
în apertura di ripresa. Suc: 
cessivamente lui ha segnato 
una doppietta al Mantova, 
mentre io ero rimasto all’a- 
sciutto, saltando però la par- 
tita di Forlì. E adesso siamo 
di nuovo insieme». 

Dice Ascagni: «Non segna- 
re, dico la verità, mì rende 
nervoso, perché il brivido del 
gol è eccitante, fa bene ad un 
attaccante come me. Spero di 
tornare a segnare quanto pri- 
ma. Intanto è ritornato Fran- 
co, verrà anche il mio turno. 
Certo, dipende da come finirà 
la faccenda della mia espul- 
sione. Non giocare a Bergamo 
mi sarebbe dispiaciuto im- 
mensamente, sì capisce. Co- 
me faccio a non passare a 
‘Franco proprio in quella par- 
tita, le palle gol?». 

1 «gemelli del gol» alabar- 
dati (la definizione è sfrutta- 
tissima, ma come trovarne 
un’altra più appropriata?) 
hanno în comune il senso del 
gol, l'abilità dì realizzazione, 
pur con caratteristiche tecni- 


‘che diverse. De Falco è l’uomo 


che sfrutta lo scatto breve, 
che vive în agguato nell’area 
avversaria, che spara fredda- 


‘mente, di destro o dì sinistro, 


COPPITALIA 


Vicenza-Triestina 
si giocherà giovedì 

Su richiesta del Vicenza, 
giunta telefonicamente ieri 
mattina nella sede di via Ma- 
chiavelli e accolta senza esita- 
zioni dalla società alabardata, 
l’incontro di ritorno per gli 
ottavi di finale della Coppa 
Italia in calendario domani al 
«Menti» verrà disputato gio- 
vedì pomeriggio. L'esigenza 
del sodalizio berico consenti- 
rà quindi alla Triestina, nel 
caso in cui il giudice sportivo 
infligga una giornata di squa- 
lifica ad Ascagni per l’espul- 
sione di domenica, di schiera- 
re regolarmente Ascagni nel- 
l'importante trasferta di Ber- 
gamo. 

La partita di Vicenza avrà 
inizio alle ore 15. 


da qualunque posizione. 
Ascagni sfrutta soprattutto la 
sua potenza fisica. I suoi tiri 
sono autentiche bordate, spa- 
rate da fuori area, oppure 
soluzioni in acrobazia, come 
quella famosa di Monza. Si 
raccomanda per le punizioni, 
che di solito vengono procu- 
rate dal gran giostrare di De 


Falco. Anche sotto questo ) 


profilo l'accoppiata Ascagni- 
De Falco funziona come ... 
una catena di produzione. 
Il discorso conclusivo è que- 
sto: possibile che la Triestina, 
con una coppia così fertile di 
gol, non sia in una posizione 
di preminenza, anziché bat- 
tersi ancora con un filo di 
speranza per guadagnarsi 
uno dei due posti che danno 


IL CAPITANO DELL'UDINESE SALTERÀ PERÒ LA TRASFERTA 


(Italfoto) 


diritto alla promozione? L’A- 
talanta ha sfruttato finora i 
calci di rigore edi gol di Mutti 
(13 in tutto) nonché le 8 reti di 
De Bernardi. Il Monza ha fat- 
to bottino soprattutto con 
Galluzzo (10 reti) e Pradella 
(8), il Modena non ha alcun 
cannoniere da sfoderare, pe- 
rò ha segnato finora due reti 
meno della Triestina. Il Vicen- 
za emerge solo con Grop, die- 
cireti,ma ha un attacco che è 
il migliore del girone con 37 
gol all'attivo: fino a poche 
giornate fa ogni domenica era 
giorno di vendemmia. C'è infi- 
ne il Padova, în evidente pa- 
rabola discendente, iniziata îl 
momento in cui Pezzato è 
uscito dì squadra per infortu- 
nio e Cavestro non ha avuto 


più al fianco la spalla. Le loro 
18 reti, equamente divise, non 
sono bastate a salvare il Pa- 
dova dalla crisi. 

Perché dunque la Triestina, 
che come punte sta come le 
squadre che la precedono, e 
forse meglio, si trova in quella 
posizione? Il discorso ci porta 
indietro, alla fase iniziale del 
campionato, quando non era- 
no ancora arrivati Zanini e 
Marozzi, quando la difesa in- 
cassava gol discutibili, quan- 
do nel reparto mancava quel- 
la serenità... che solo la rete dî 
Tuttino ha recentemente un 
po’ compromesso. 

La domanda del giorno è 
questa: ce la farà la Triestina 
in questo suo disperato inse- 
guimento? Risponde Buffoni: 
«Continuiamo-a vivere alla- 
giornata, senza fare piani. Il 
nostro programma è elemen- 
tare: fari più punti possibile 
in ogni partita, specie con le 
avversarie dirette. Abbiamo 
vinto a Padova, abbiamo bat- 
tuto il Piacenza, mentre le 
avversarie si sono spartite la 
posta. Dobbiamo continuare 
così. Per mîo conto sono fidu- 
cioso. Lo ero nei periodi più 
bui del nostro campionato, 
devo esserlo maggiormente 
adesso. Domenica a Berga- 
mo, ci giocheremo una bella 
fetta di campionato». 

Dante di Ragogna 


Torneo di Viareggio: 


vince la Fiorentina 


VIAREGGIO — La squadra gio- 
vanile della Fiorentina allenata 
da Guerini, rinforzata da alcuni 
elementi presi a prestito da altre 
società, ha vinto, per la sesta vol- 
ta, eguagliando il Dukla di Praga, 
il torneo internazionale di Viareg- 
gio (34.a edizione). 

Nella finalissima i viola hanno 
superato la squadra inglese dello 
Ipswich Town per 1 a 0 con una 
rete realizzata da Cecconi al deci- 
mo minuto del primo tempo sup- 
plementare, 


Causio in fase di ripresa 
Muraro in campo a Torino 


UDINE — Enzo Ferrari e 
Causio possono tirare un so- 
spirone di sollievo: il prezioso 
ginocchio destro del «cervel- 
lo» bianconero sta mettendo 
giudizio e l'ex juventino po- 
trebbe riprendere in pieno 
l’attività molto prima di 
quanto era stato preventivato 
al momento dell’infortunio 
occorso al capitano contro il 
Cesena. 

«In effetti - ha dichiarato il 
traumatologo udinese dott. 
Girola che ieri pomeriggio ha 
Visitato il giocatore - il ginoc- 
chio destro del «paziente» 
non presenta gonfiore, è 
asciutto, fresco. Causio avver- 
te solo un dolorino all’inser- 
zione del legamento mediale 
ma in sette giorni anche que- 
sto inconveniente dovrebbe 
scomparire». 

— A questo punto la doman- 
da che si pongono un pò tutti 
è quando Causio potrà ritor- 
nare a giocare? 

«Questo di preciso non lo 
so; con simili malanni di soli- 
to le previsioni sono azzarda- 
te. Ad ogni modo non ritengo 
di... sbilanciarmi eccessiva- 
mente sostenendo che Franco 
Causio potrebbe essere in 
campo contro il Genoa il 7 
marzo. Il giocatore infatti do- 
vrebbe riprendere in pieno 
‘martedì prossimo; per questa 
settimana il lavoro sarà limi 
tato a qualche esercizio ginni- 
co e alla corsa», 


«Mi dispiace saltare la gara 
col Torino - ha affermato Cau- 
sio - perché il momento è 
delicato e io ci tengo a dare il 
mio contributo alla causa 
bianconera. Ma se salto solo 
un turno posso considerarmi 
anche fortunato visto che con 
i malanni alle ginocchia non 
si può scherzare». 

Buone notizie anche per 
quanto concerne le condizioni 
di Carletto Muraro, l’altro in- 
fortunato di casa bianconera. 
L'ex interista ha ripreso ieri 
ad allenarsi; ovviamente non 
ha forzato, ma. non risente 
minimamente dello stiramen- 
to, non grave comunque, ri- 
mediato proprio una settima- 
na fa nel corso di una seduta 
di preparazione. 

«Sto bene; a Venezia nell’a- 
‘michevole che abbiamo soste- 
nuto giovedì scorso non ho 
giocato solo per motivi pre- 
cauzionali». 

— Comunque senza Causio 
sarà dura... 

«Sarebbe dura anche con 
lui - dice l’attaccante - perché 
il Torino è una squadra forte 
che vorrà oltretutto ottenere 
‘ad ogni costo il successo per 
fare un passo importante ver- 
so il traguardo della sal 
Vezza». 

— L’Udinese è a un bivio: 
nei prossimi quattro incontri 
si gioca la permanenza in A... 

«In effetti dobbiamo gioca- 
re fuori casa con Torino, Ca- 


gliari e Inter mentre al «Friu- 
li» c'è solo il match con il 
Genoa. Per cui corriamo dav- 
vero il rischio di rimanere in- 
guaiati. Ma questo è un 
discorso puramente teorico: 
fuori casa sappiamo farci ri- 
spettare e.in casa lo abbiamo 
dimostrato proprio in occa- 
sione della sconfitta più bru- 
ciante, col Cesena cioè, che 
sappiamo essere pericolosis- 
simi». 

— In sostanza lei è otti 
mista? 

«Guai se non lo fossi. La 
«dea bendata» si ricorderà 
pure di noi una volta tanto! 


Guido Gomirato 


Quote Totocalcio 


Il servizio Totocalcio del Coni 
«comunica le quote relative al con- 
corso n. 26 di domenica 21 feb- 
braio: 

Ai 167 vincenti con 13 punti 
spettano lire 24.134.300; 

Ai 7.459 vincenti con 12 punti 
spettano lire 540.300. 

Il montepremi è di lire 
8.060.888,970. In regione sono stati 
realizzati 5 tredici e 453 dodici. A 
Trieste 2 tredici, uno con 9 dodici 
albar Aprilia e uno al bar da Gigi. 
A Udine? tredici, uno con 4 dodici 
al bar Nazionale di Cervignano 
del Friuli e uno al Caffè Centrale 
di Marano Lagunare. A Pordeno- 
ne, un tredici alla libreria Coves, 
in piazzale Stazione. Per quanto. 
riguarda le vincite con punti do- 
dici a Trieste sono 58, Gorizia 30, 
Udine 56, Pordenone 36. 


ITALIA: Zinetti, Bergomi, 
Nela, Baresi, Tassotti, Cele- 
stini, Mauro, Battistini, Bor- 
ghi, Romano, Bivi. 12 Ram- 
pula, 13 Contratto, 14 Bene- 
detti (o Bonetti), 15 Bonini, 16 
Galderisi. 


SCOZIA: Leighton, Ste- 
wart, Nicol, Simpson, 
McLaughlin, Gillespie, Bet, 
Macavennie, MeCluskie, Red- 
ford, McDonald. 12 Geddes, 
13 Blair, 14 Connor, 15 Ful- 
ton, 16 Doyle. 


ARBITRO: Igna Romania. 


squadra italiana non è riusci- 
ta a superare i quarti, elimina- 
ta una volta dall’Inghilterra e 
la seconda dell’Urss, che poi 
doveva vincere il campionato. 


«Pareggiammo in casa — 
ricorda Vicini — e perdemmo 
fuori. Speriamo stavolta di co- 
‘minciare meglio». Le premes- 


bientali, sulle quali si riteneva 
di poter contare, si sono mes- 
se al brutto. Piove a dirotto a 
Catanzaro: il terreno di gioco 
è ridotto al punto che il c.t. ha 
evitato di farlo “provare” alla 
squadra. Il clima, insomma, 
sembra più congeniale agli 
scozzesi che non agli azzurri- 
ni. Per fortuna si annuncia, 
nonostante il freddo, una ro- 
busta presenza di pubblico 
allo stadio. 

I quattro del Catanzaro in 
formazione — Celestini, Bivi, 
Mauro e Borghi — hanno 
creato attorno alla partita un 
interesse ed una passione che 
vanno qui in Calabria oltre la 
loro importanza. ° 

«La Scozia è una squadra 
forte — ha detto Vicini — 
certamente più esperta della 
nostra. Però abbiamo anche 
noi ragazzi validi in formazio- 
ne, che sono sospinti anche 
dalla possibilità di farsi nota- 
re, in questa vigilia dei mon- 


se non sembrano però delle 
migliori. Le condizioni am- 


CHIARO 


diali, specie dopo le dichiara- 
zioni di Bearzot». 


Questo pazzo, pazzo, pazzo Carnevale 


Trieste non sa vivere senza Carnevale. Servola e Muggia si 
fanno concorrenza, e meno male che Viareggio è così lontano, 
diversamente in Versilia se la passerebbero male... Ma chi soffre di 
più la concorrenza del Carnevale è lo sport, quando i suoi 
avvenimenti coincidono. Spalti semideserti, con la solita presenza di 
giovanottoni vestiti da donne e di ragazze vestite da giovanottoni. 
Questione di fantasia, come si vede. Come quella che ha ispirato il 
terzetto portatosi in campo prima della partita Triestina-Piacenza. 
L'arbitro l'ha presa bene. Se era Pezzella, dava partita persa alla 
Triestina per invasione di campo... 


Quella sconfitta di Sanremo... 


Sulla partita della Triestina a Sanremo ci erano pervenute tre 
lettere, abbastanza simili tra loro, e con timbro Sistiana o Aurisina. 
Sarà una combinazione e certo a nessuno è vietato di accordarsi per 
mandare lo stesso «messaggio». In sostanza si esprimono lamente- 
le sul fatto che in quella partita non siano stati impiegati Bartolini, 
Marozzi, Costantini e Zanini, sì parla di Canali d'accordo con 
Piedimonte, si dice addirittura che del Sabato era d'accordo perché 
le cose andassero in quel modo (occorre ricordare che la Triestina 
venne sconfitta?).  Ohibò; Bartolini è fuori squadra da tempo, 
Costantini andò in panchina per cedere il posto a Marlazzi (che non 
giocò male), Marozzi giocò tutta la partita e non fu per niente 
assente, Zanini, che non era ancora in condizioni di giocare una 
intera partita, venne mandato in campo a metà ripresa, al posto di 
Marlazzi, per dare più spinta alla squadra, dopo aver incassato. il 
rigore. Soprattutto l'accenno a Marozzi assente mi lascia perplesso. 
Come si possono considerare scritti di questo genere, quando 
contengono errori così facilmente contestabili? 


Lo sport dei dilettanti puri 


Una sera, non proprio per caso, di passaggio per Montebello- 
Rozzol. Sul campo c'è la squadra allievi che disputa il campionato 
provinciale, intenta ad allenarsi. Intorno è tutto buio, i fari illuminano 
il campo, inaugurato alcuni anni fa. l ragazzi in tuta disputano una 
partita, agli ordini dell'allenatore Claudio Saina. Sono quelli del G.S. 
Montebello, appunto. Una squadra come tante altre, una società 
come tante altre. Ma la passione di questi dirigenti è veramente 
toccante. «Lo facciamo perché i nostri ragazzi vengano qui, non 
prendano altre strade» dicono. Sono le parole del vicepresidente 
Cobau, ma potrebbero essere le parole di tanti altri dirigenti, di tante 
altre società minori. Fanno attività calcistica con entusiasmo, con 
sacrifici, con passione soprattutto. Allievi, giovanissimi, esordienti, 
pulcini e Csi: cinque squadre da tenere in piedi, tanti giovani da 
vestire e mandare in campo. Lo sport minore non ha volto forse, ma 
ha un'anima. Ed è bello ogni tanto riscoprirlo, magari di sera, 
quando il vento soffia e fa freddo, su un campetto di periferia. 


Ponziana: questo campo s'ha da fare 


E bravo il Ponziana. In questa ridda di progetti che da tempo ci 


.investono (Cividin, Cus, Chiarbola, nuovo stadio) tutti meritevoli di 


considerazione e volesse il cielo realizzabili, quello del Ponziana 
pare destinato a battere tutti in fatto di realizzabilità. Un progetto che 
ha il sostegno non solo dei dirigenti ponzianini, i quali lo hanno 
realizzato e presentato, ma ha il supporto indispensabile delle 
autorità che dovranno approvarlo e dare il via alla sua realizzazione. 
Quanto ci vorrà per vedere il primo calcio? Speriamo il minor tempo 
possibile. Ma speriamo soprattutto che la gente ci creda, quando si 
parla di un progetto. Lo scetticismo è sempre troppo in auge dalle 
nostre parti. Se non abbiamo fiducia in noi stessi, come sperare che 
qualcuno ci aiuti? La manna è roba fuori moda ormai. 


Beccalossi, Collovati e il Milan... 


Questa storia di Beccalossi che si vuole imporre a Bearzot ad 
ogni costo fa venire veramente il mal di pancia. L'abbiamo già detto: 
se bastassero i titoloni di certi giornali per far grandi i giocatori, ci 
sono certi fogli specializzati che ormai avrebbero in mano una 
squadra di superassi. Ma quanto durerà questa moda? Intanto a 
rimetterci la calma e la salute è il povero Bearzot, fiero esponente 
della colonia friulana in seno alla nazionale. Dove c'è anche un 
signor Collovati. che annuncia ai quattro venti: «Se il Milan 
retrocede in B, cambio squadra». Una frase ingenerosa, severamen- 
te pronunciata (del che non è nemmeno giusto dubitare); tanto che 
lo si potrebbero paragonare ai ratti che. saltano dalla nave quando 
essa sta per affondare. Perché, forse se il Milan retrocede, non è 
anche colpa di Collovat i? Il ragazzo di Teolo, visto che ha vicino a sé 
un grande esempio, dovrebbe imparare da Dino Zoff come ci si 
comporta , soprattutto come «non» si parla. Con la lingua è facile 
essere grandi. Diceva un allenatore nostrano: «Quando uno non ce 
la fa più a giocare, si difende con la lingua: parla più di quanto 
occorre». Collovati., un po’ di umiltà per favore. Dopo tutto, fare lo 
stopper, con Scirea alle spalle, non deve essere nemmeno troppo 
difficile, in nazionale. Se la merita proprio? 


Il fondo, questo sconosciuto 


Ci sono i mondiali di sci alpino a Schladming e i nostri fogli 
specializzati, nonchè le pagine sportive degli altri quotidiani trasuda- 
no dei servizi trasmessi da fior di inviati sulle piste. austriache. | 
risultati come si sa sono stati ben magri per noi, ma non fa nulla. 
Importante è partecipare. Ci sono i mondiali delle specialità 
nordiche a Holmenkollen e si sa appena che si stanno disputando. 
Notizie di agenzia, anche per i grandi fogli, poche righe per far 
sapere che l'italiama Manuela Di Centa è arrivata 17.a, alle spalle 
delle nordiche e delle cecoslovacche. 

Un 17.0 posto certo non può fare impressione, però segna il 
ritorno del fondismo femminile nell’agone internazionale, dopo 
un'assenza che durava dalle Olimpiadi di Cortina, 1956, con il 
piazzamento di una certa Taffra. Si vuol dire che certi sport sono 
bistrattati, salvo aprire inchieste ogni tafito, sulla scarsa resa dei 
suoi praticanti. Ma se chi dovrebbe farlo non ne parla (o meglio, non 
ne scrive) come sperare che faccia presa nei tifosi? Eppure c'è stato 
un Nones,medaglia d'oro di Grenoble, a dirci che il fondo italiano ha 
contato e può ancora contare. Eppure il fondo oggi in Italia è 
moltissimo. praticato, anche a livello dilettantistico. Perché bistrat- 
tarlo in questo modo? 


D. d. R. 


7 


Martedì, 23 febbraio 1982 


CRONACHE DELLO SPORT 


rc pelanato Bavp ee 


IL PICCOLO 


L’imprevedibile squadra di Lombardi dal successo con il brivido sul Sapori 
alla decisiva trasferta della verità di domenica per il sesto posto al «Carnera» 


Che l’Oece abbia la struttu- 
ra di squadra, il tasso tecnico 
individuale, la capacità di 
concentrazione, la potenziali- 
ta complessiva di vincere 
anche tutte e cinque le rima- 
nenti partite del campionato 
— e magari recuperare quei 
quattro punti che la separano 
dall’Honky Fabriano quarta 
su quella poltrona che signifi 
ca Al senza imponderabili ri- 
schi di avventurosi spareggì 
— ben pochi dubitano. E que- 
sta squadra che muta di con- 
tinuo volto e paludamenti, 
ammaliatrice; capace di esal- 
tarti e subito dopo di mortifi- 
carti, di farti giurare su e sper- 
giurare su di lei, magari di 
incoraggiarti, blandirti dan- 
doti soddisfazione quando la 
posta è normale — come è 
nella natura del gioco d’azzar- 
do — per stroncarti quando la 
posta è grossa e tu giochi 
tutto su di lei. 


Volubile e incostante, alla 
perenne ricerca del meglio di 
sé, l’Oece simbolo quanto mai 
proprio dell’imprevedibile, ha 
fatto strage tra i più sapienti e 
titolati pronosticatori, tutti 
quanti si sono cimentati a 
stilare tabelle di marcia per 
lei: vittime ‘oscure e illustri 
conoscitori‘ del basket al di 
sopra.di ogni sospetto sono 
caduti nella sua rete, al suo 
fascino. Come lo stesso Ettore 
Zalateo, ad esempio, sulla cui 
cultura cestistica nessuno 
può:sindacare. Zalateo, ragio- 
nando tra amici dopo la 
splendida vittoria neroverde 
sull’Honky a Chiarbola che 
pareva dischiudere, in un fi- 
nale tutto per lei, la strada 


della promozione all’Oece. en- , 


tusiasmato dalla prova' della 
squadra di Lombardi prono- 
sticò per lei sei, minimo cin- 
que vittorie negli ultimi sei 
turni di campionato. Il croni- 
sta, scettico per mestiere e 
perché testimone di tante 
alterne prestazioni di Berto- 
lotti e compagni, azzeccò, 
purtroppo, il pronostico sul 
ben più magro bottino conse- 
guito contro il quale Zalateo, 
tanto era sicuro del contrario, 
ayrebbe scommesso e impe- 
gnato tutto il suo prestigio 
guadagnato in anni di batta- 
glie tra ‘le cose della palla- 
cesto. 

Nestore Crespi e Mario Su- 
ban — che ieri ci ha ricordato 
l'episodio — fungevano da te- 
stimoni e da... sobillatori della 
tenzone (come minimo ci 
scappa una cena pensavano) 
e Lombardi assisteva assorto 
in disparte con il cuore vicino 
all’amico ma con tutto il reali- 
smo di cui'è portatore proba- 
bilmente timoroso che il pro- 
nostico. del cronista avesse 
maggiore. fondamento. In 
quali sfortunate circostanze 
purtroppo l’Oece abbia colle- 
zionato i sei punti invece dei 
dieci-dodici ormai poco. con- 
ta; ma rimane, per tornare al 
discorso d'inizio, la dimostra- 
zione che su questa squadra 
—:ed ‘anche la vittoria col 
brivido raccolta sul Sapori lo 
ribadisce una volta di più —. 
nonvale scommettere, perché 
mai si può sapere come in 
campo fa uso delle sue poten- 
zialità. 


— Petazzi, l’Oece può vincere 
a Udine domenica nel'terzo 
derby'con la Tropic oppure 
anche. lì si farà onore al detto 
non c'è due senza tre? 


«Che possa vincere è certo. 
Se vincerà non lo so; per il 
semplice motivo che non si 
può mai' dire come i nostri 
ragazzi reagiranno all’impe- 
gno». Dubbio emblematico di 
questo stato di cose che ap- 
punto sconsiglia di azzardare 
valutazioni sugli umori batta- 
glieri dei neroverdi. Anche in 
presenza di una consistente 
possibilità che la Tropic pure, 
come il Sapori, giochi con un 
americano solo o, nella mi- 
gliore delle ipotesi, con uno 
appena sbarcato dall’aereo. 


—La Tropic, a norma di rego- 
lamento, può sostituire, come 
ha chiesto, Walter reduce da 
un delicato intervento chirur- 
gico, conun altro americano? 


‘«Quesito di. non semplice 
soluzione. Una regola intro- 
dotta quest'anno prevede che 
un americano possa essere so- 
stituito anche nel corso del 


girone di ritorno qualora —. 


per fatti medici accertati e 
con prognosi determinata — 
una squadra ne abbia biso- 
gno. Ora Walter è stato opera- 
to. nella settimana tra la di- 
sputa dell'ultima partita del 
girone di ritorno e la prima 
della seconda fase, nella quale 
la sostituzione non è più 
ammessa in nessun caso. La 
Federazione, nell’esaminare 
la richiesta della Tropic, deve 
ora decidere interpretando il 
regolamento in senso estensi- 
vo (cioè che la sostituzione è 
ammissibile perché la neces- 
sità si è verificata prima dell’i- 
nizio della seconda fase), o in 
senso restrittivo (la sostitu- 
zione non è ammissibile per- 
ché avverrebbe a seconda fase 
già iniziata). La federazione 
dovrebbe inoltre stabilire, se 
il regolamento parla di sosti- 
tuzione entro il girone di ritor- 
No, la settimana di transizio- 


ne tra le due fasi a che periodo 
appartenga. Anche questo po- 
trebbe essere molto impor- 
tante». 

— All’Oece ovviamente con- 
verrebbe che la richiesta non 
venisse accolta... 


«Non sono d’accordo.'La 
sfortunata circostanza che ha 
colpito la squadra di Pressac- 
co potrebbe favorirci nella 
corsa per il sesto posto più di 
quanto ha già fatto, causando 
la perdita di due punti in casa 
dei friulani, anche affrontan- 
do domenica la Tropic con un 
nuovo americano. Noi sarem- 
mo comunque favoriti dal fat- 
to che il nuovo arrivato non 
potrebbe certo. inserirsi com- 
pletamente; di botto, appena 
‘sceso dall’aereo, mentre a noi 
interessa che la Tropic, nei 
turni successivi, giochi al me- 
glio per bloccare le altre diret- 
te concorrenti nella lotta per 
le: posizioni privilegiate. Ov- 
viamente questo nel caso che 
l'Oece riesca ad espugnare il 
«Carnera». 


Ritossa, tornato con il Sapori alla condizione migliore, nella 


— Certo che ormai, nonostan- 
te le sconfitte di Tropic e Ra- 
pident abbiano ridato all’Oe- 
ce il sospirato sesto posto, per 
effetto degli scontri diretti che 
vedono i triestini sfavoriti con 
udinesi e livornesi (ora due 
punti sotto în classifica), i ne- 
roverdì devono assolutamen- 
te vincere sia a Udine che a 
Livorno per poter mantenere 
questa posizione. 
«Anche di questo non sono 
molto ‘convinto. L’estremo 
equilibrio che regna in questa 
zona della classifica non è 
escluso che propizi qualche 
altro risultato a sorpresa». 
In ogni caso, ormai è certo, 
chi perde domenica tra Tro- 
pic e Oece può già considerar- 
si in vacanza per quanto ri- 
guarda la classifica. Ma, ma- 
gari con motivazioni diverse, 
domenica a Udine si giocherà 
certo anche per qualcosa che 
va aldilà della classifica: per 
reagire alla sfortuna i friulani, 
per salvare la faccia i triestini. 
Piero Trebiciani 


sua classica sospensione. L’azzurrino Visigalli è fuori tempo 


su di lui; osservano Ceccarelli e Vroman 


(Italfoto) 


GORIZIA — Il Cidneo ha risol- 
to in suo favore il duello per il 
primo posto, prendendosi una 
pronta rivincita nei confronti 
della San Benedetto che appena 
sette giorni prima l'aveva battu- 
to a Gorizia, La formazione bre- 
sciana si è così confermata 
squadra leader di un campiona- 
to che le due compagini, nella 
fase regolare, hanno dominato 
in lungo e in largo, e al quale 
ora, chiuso anche il capitolo del 
primato, non hanno più nulla da 
chiedere. 

Pur non sfigurando nel nuovo' 
confronto, affrontato dalla squa- 
dra con discreto impegno, gli 
isontini non hanno ripetuto la 
sfavillante prova del turno pre- 
cedente. La San Benedetto, per 
quanto riguarda il punteggio al- 
l'attivo si è mantenuta sui livelli 
dei due scontri precedenti, ma 
non è riuscita a impedire che il 
passivo, per la spinta subito 
operata dai bresciani, salisse 
stavolta a una quota invalicabi- 
le. Pietkiewicz e Abernethy, am- 
piamente riabilitatisi, hanno fat- 
to la differenza. Sfiligoi e Ardes- 
si non hanno invece fatto i mira- 
coli della volta scorsa. 

Per i goriziani comincia ades- 
so'il periodo di attesa, nel quale 
c'è tutto il rischio di... annoiarsi. 
La cosiddetta fase-spareggio 
impegna la squadra a giocare 
per altre cinque volte senza pun- 
ti che contino in palio. Il secon- 
do posto dei gialloblù non può 
essere intaccato. | toscani della 
Libertas Livorno, infatti, sono a 
sei punti e nemmeno un loro 
successo nel confronto che do- 
menica prossima li vedrà ospiti 
dei goriziani, potrebbe metterlo 
in pericolo. 

Alla pari del Cidneo, la San 
Benedetto è obbligata a vincere, 
oltre che per orgoglio e presti- 
gio, per non sfavorire o vicever- 
sa favorire involontariamente 
squadre che si battono ancora 
aspramente per un risultato che 
migliori la loro classifica. Per 
fortuna, sullo sfondo di tutto, ci 
sono i play-off. 

In base al proprio piazzamen- 
to e alla situazione di classifica 
in A-1, quasi sicuramente la San 
Benedetto dovrà incontrarsi (le 
probabilità sono nell'ordine del 
novanta per cento) con il Latte 
Sole. C'è da credere, perciò, che 
De Sisti, oltre a cercare i modi 
per tenere \desto-l'interesse-e la 
concentrazione della sua squa- 
dra, farà sottoporre i bolognesi 
a particolare osservazione. 


G. B. 


A2: ISONTINI SENZA INTERESSI NELLA SECONDA FASE - TRIESTINI E FRIULANI ULTIMA CHANCE 


L’Oece pensa a Udine, Gorizia ai play-ofi 


Nuovo Usa per la Tropic? 


UDINE — leri mattina si è riunito il consiglio’ direttivo’ della 
Tropic ed ha deciso di ingaggiare un terzo americano dopo 
l'infortunio che giovedì ha messo knock-out Walter. Naturalmente 
tutto è vincolato al permesso di ingaggio richiesto alla Federbasket 
e su questo fronte c'è qualche problemino, perché il presidente 
Vinci è attualmente a Madrid e quindi soltanto domani o giovedì la 
società potrà conoscere l'esito della richiesta avanzata alla Fip. Si 
stanno contattando una decina di cestisti ed il.consiglio ha deciso di 
far giungere a Udine un elemento valido, capace di mantenere vivo 
l'interesse del pubblico e di far concludere il campionato alla Tropic 


nella maniera migliore. 


A Pressacco, dopo la sconfitta con la Sacramora, abbiamo 
chiesto un pensiero sul futuro della Tropic. «E chiaro — ha risposto 
— che a questo punto non possiamo più ambire a disputare uno 
spareggio per la (A1, perché l'assenza di un uomo del calibro di 
Walter non è colmabile. Questo non vuol certo dire che la Tropic si 
arrende. Non si sa mai, potrebbe anche arrivare unò straniero 
capace di inserirsi immediatamente nei nostri meccanismi e quindi 
di permetterci di conquistare vittorie che a questo punto si possono 


considerare quasi chimere». 


— Si riferisce all'incontro di domenica con l'Oece? «Non so 
ancora se e quando arriverà questo terzo straniero. Al momento 
attuale devo ammettere che la Tropic ha poche chances contro la 
squadra di Lombardi, anche se cercherà di sfruttarle tutte nella 
maniera migliore. Certo che l’incontro riveste un'importanza fonda- 
mentale ai fini della classifica per tutte e due le squadre. | favoriti 
sono comunque di gran lunga i triestini, anche qualora potessi 
disporre di uno straniero sforacchia-retine e cacciatore di rimbalzi». 


A. C. 
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BASKET MINORE: PROSEGUE LA MARCIA DELLO JADRAN 


La Servolana rischia: 


Il campionato di C 2 ricomin- 
cia daccapo. Con la sconfitta di 
Castelfranco infatti la Servolana 
ha rimesso in gioco tutto ciò che 
sembrava ormai acquisito e si è 
fatta raggiungere sulla seconda 
piazza della classifica, oltre che 
dalla squadra che l'ha costretta 
alla terza battuta d'arresto in 
cinque giornate del girone di 
ritorno, anche da Crema e Ca- 
stelfranco, entrambe vincenti. 

Dato per scontato dunque il 
primo posto dell'Eurocar, que- 
ste quattro formazioni si gioche- 
ranno, negli ultimi sei incontri, il 
secondo posto che garantisce la 
promozione: e .il terzo che dà 
diritto all'ammissione a uno 
spareggio per il salto di cate- 
goria. 

Tutte quattro sono attese a tre 
incontri interni e tre esterni, tut- 
te dovranno affrontare l'Euro- 
car; Servolana e Castelfranco 
hanno in cartellone uno scontro 
diretto a Crema e Oderzo due: 
una bella lotta, dunque, per cui i 
giallorossi faranno bene a rim- 
boccarsi le maniche per raddriz- 


iena bagarre in «C2» 


zare un campionato che dopo 
un ottimo girone d'andata sta 
assumendo una piega disa- 
strosa. 

D'autorità ancora una volta lo 
Jadran.nel derby con il Codroi- 
po anche se a Chiarbola, nella. 
prima mezz'ora, il bel gioco è 
latitato. La formazione di Spli- 
chail comunque, data anche l'i- 
naîtesa sconfitta dell'Autopiù a 
Bergamo, spartisce ora la se- 
conda piazza con il solo Pachera 
e sembra ribadire settimanal- 
mente di avere i numeri per 
mantenerla e poter così accede- 
re in posizione di favore ai play- 
off. 

Di nuovo accorciata la classifi- 
ca della «D» che nell'ultima gior- 
nata ha registrato due vittorie 
per le triestine. Incredibilmente, 
dopo 16 partite, la Dueffe, con 
18 punti, è inzona promozione e 
l'Inter, con 16, in zona retroces- 
sione. 

In promozione la Barcolana, 
con un colpo di mano, ha bloc- 
cato lo Scoglietto. 


S.M. 


PALLAMANO: CIVIDIN LANCIATISSIMA DALLA SCONFITTA DEL TACCA 


Lo Duca: «Scudetto in tasca? 
C'è ancora molto da lottare» 


Evidentemente il Tacca 
nemmeno nelle tre settimane 
in cui il campionato è stato 
fermo, non'è riuscito ad assor- 
bire il trauma causatogli dal- 
la sconfitta interna subita nel 
decimo turno del torneo con- 
tro la Cividin. Questa è l’uni- 
ca spiegazione che si può 
dare allo scivolone patito dai 
varesini sul campo del non 
certo irresistibile Jacorossi. 

I campioni d’Italia dunque 
ora vantano quattro lunghez- 
ze di vantaggio sul Tacca che 
difficilmente potranno essere 
colmate. Ma il rovescio della 
squadra di Balie non è stata 
la. sola sorpresa dell’ultima 


‘ giornata di andata: nell’anti- 


cipo dì sabato lo Jomsa Bolo- 
gna ha messo clamorosamen= 
te ko. la Forsi e perciò anche 


nei fondali della graduatoria: 


si sono. mosse parecchio le 
acque, 
Jacorossi e Jomsa hanno 


fatto un bel passo in avanti 
verso la salvezza, inguaiando 
sempre di più Sasson e Con- 
versano. A Rimini la matrico- 
la triestina sabato le ha bu- 
scate dal Fabbri, pur eviden- 
ziando notevoli miglioramen- 
ti sul piano del gioco grazie 
alle «cure» del nuovo allena- 
tore Sirotich. L'impresa di 
condurre la Sasson sulla via 
della salvezza per il tecnico 
umaghese si fa tuttavia sem- 
pre più ardua a meno che i 
biancorossi non comincino la 
loro «escalation» già domeni- 
ca prossima in occasione del- 
l’incontro casalingo con la 
Forst, diventata ormai avver- 
saria abbordabile. 

Nella vittoriosa partita con 
l’Acqua Fabia la Cividin ha 
dimostrato che la luriga sosta 
non le ha portato alcun scom- 
penso. Gli scudettati sono ap- 
parsi infatti sufficientemente 
spigliati e pieni di vitalità. «Il 


problema più grosso — ha 
detto Lo Duca — è quello di 
recuperare completamente 
Scropetta che domenica ho 
lasciato in panchina. La sua 
assenza non ci permette di 
svolgere certi schemi per cui 
spero dî rimetterlo in sesto 
già per la gara: esterna di 
sabato con lo Jomsa». 

— Professore, cosa. pensa 
‘della sconfitta del Tacca? 

«Quando la Federazione mi 
ha comunicato î risultati, sul- 
le prime credevo che si trat- 
tasse d’uno scherzo di Carne- 
vale. Questa interruzione de- 
ve aver pesato molto ai vare- 
sini î quali, inoltre, hanno for- 
se affrontato l’incontro di Ro- 
ma con troppa sufficienza, di- 
mostrando poca professiona- 
Utà». Ì 

— Il discorso scudetto a 
questo punto è chiuso? 

«No di certo. Già nel prossi- 
mo turno a Bologna noi ri- 


schieremo qualcosa e succes- 
sivamente ci attendono due 
trasferte molto insidiose, pri- 
ma a Teramo è poi a Bressa- 
none. Sarebbe un errore trop- 
po grosso pensare di aver già 
vinto il campionato, anche se 
adesso sotto il profilo psicolo- 
gico citroviamo molto avvan- 
taggiati». 
Maurizio Cattaruzza 


TENNIS SERIE A 
Monviso-Carpena 


finale di tennis 

C.T. Monviso e C.T. Villa 
Carpena sono le squadre che 
disputeranno la finale del 
campionato nazionale a squa- 
dre di serie A in programma 
domani a Forlì e sabato 27 
febbraio a Torino. In semifi- 
nale il Monviso ha battuto 
nuovamente il C.T. Due Pini 
vincendo i singolari con Ba- 
razzutti e Mir. 


| Risultati dello sci zonale 


5; 


Fase regionale Giochi della gioventù sul Tarvisiano - Spadaro spopola fra i cuccioli a Valbruna 
Monte Lussari e Monte Canin si sono guadagnati a Sella Nevea il passaggio alla fase nazionale 
del Trofeo delle Regioni - A Cave del Predil vincono Toffoli e Sabrina Pesamosca 


Un freddo pungente ha ca- 
ratterizzato le gare alpine nel- 
la nostra regione; meno male 
che la neve era comparsa a 
fine settimana, ridando un 
volto alle piste e permettendo 
a tutti di sopportare i circa 
—15 che hanno fatto costante 
‘presa sulle zone montane. 

E stato un fine settimana 
strano, con gare non. troppo 
impegnative e con il pensiero 
di tutti rivolto agli ormai vici- 
mi campionati zonali e ai Gio- 
‘chi della gioventù, la cui fase 
Tegionale è prevista per oggi 
sul'T'arvisiano. Così per i con- 
correnti più piccoli, che 
domenica hanno gareggiato a 
Valbruna, il week-end si è 
allungato e si concluderà 
appunto oggi con la fase più 
importante di questa manife- 
stazione del Coni in attesa 
della gara nazionale. 

A. Valbruna, nella manife- 
stazione riservata ai cuccioli, 


e che annualmente viene or- 
ganizzata dal Camporosso, lo 
Sci Ciub 70 ha conquistato 
per il terzo anno consecutivo 
il trofeo, portando al successo 
assoluto il piccolo Spadaro, 
sempre puntuale ormai alla 
vittoria. E dire che oggi è 
riatteso al successo ci sembra 
logico. } 


A Cave del Predil, il posto 
più freddo della nostra regio- 
ne, hanno gareggiato juniores 
e aspiranti in'un gigante vali- 
do per.il Trofeo Banche popo- 
lari del Friuli-Venezia Giulia. 
Manifestazione sotto tono 
poiché, per regolamento non 
potendovi partecipare gli 
atleti con punteggio inferiore 
a 60, i migliori sono venuti a 
mancare, togliendo quindi in- 
teresse alla gara. In campo 
maschile, assente Rosi in par- 
ticolare, il. pronostico era 
aperto a parecchi concorrenti, 


‘Su tutti è uscito, anche bene, 
il pordenonese Giuseppe Tof- 
foli, che ha bloccato le velleità 
di Cojaniz, il quale puntava al 
successo data anche l’assenza 
di Rosi, Della Mea e Krcjvoi. I 
triestini sono completamente 
andati a passeggio e il primo 
lo troviamo appena undicesi- 
mo ed è Alessandro Fonda. 
L'altro Fonda, Luca, è quindi- 
cesimo. 


Meglio, come sempre, in 


campo femminile. Anche qui 
assenze di notevole entità, tra 
cui la Skerk — uscita a testa 
alta dai recenti campionati 
italiani — e la pordenonese 
Grava. Ha vinto Sabrina Pe- 
samosca, che figura sempre 
nel lotto delle migliori, davan- 
ti alle triestine Manuela Sini- 
goi e Paola Hlavaty. Nelle due 
classifiche a squadre c’è sola- 
mente la XXX Ottobre, giun- 
ta terza tra le femmine. 


ROTELLE: IN «A» LA PALOMA SI GIOCA TUTTO DOMENICA 


Briciole di speranza in «B» 


GORIZIA — La Stern Pordeno- 
ne è tornata sconfitta da Scandia- 
no dove ha affrontato la capolista 
Corradini. La Paloma Gorizia, in- 
vece, ha riassaporato il successo. 
imponendosi sul Laverda Bregan- 
ze che divideva l’ultimo posto in 
graduatoria insieme ai goriziani. 

La squadra pordenonese ha cer- 
cato di contenere i forti antagoni- 
sti ma nel corso del primo tempo 
ha subito due reti. Nella ripresa 
Kalik:e compagni si sono sbilan: 
ciati subendo un'altra doppietta. 
La Stern però, sebbene sconfitta, 
vive ugualmente: al calduccio del 
centro classifica. 

La Paloma, dal canto suo, ha 
infilato finalmente una vittoria 
che si faceva attendere da troppo 
tempo. Non c'è nemmeno il tempo 
di guastarla pienamente che già si 
profila all'orizzonte uno scontro 
decisivo in quel di Valdagno. Se i 
Jlanieri vincessero, per la Paloma il 
discorso serie A verrebbe chiuso e 
affidato solamente a eventuali ri- 
pescaggi o spareggi in quanto si 
‘mormora che il girone della massi- 


ma serie potrebbe venir ineremen-, 


tato di due unità. 

Il Vercelli continua a pedinare la 
capolista, ma ha perso un passo (a 
Viareggio) e adesso si trova a.due 
punti di distanza dalla battistra- 
da. Il Giovinazzo ha malmenato il 
Castiglione e resta ancora nel gito- 
scudetto (a tre punti dal Corradi 
ni). Buona affermazione del Bassa- 


no sul Marzotto, pareggio del Lodi 
‘aiMonza e, infine, netta affermazio- 
ne del Novara sul Forte dei Marmi. 
Mtb: 
# 

"Triestina, Ferroviario Bne e Ma- 
ba sport Monfalcone sono ritorna- 
te alla ribalta delle rispettive pou- 
le della serie B di hockey su pista 
riportando tutte dei successi con- 
vincenti che hanno avuto il potere 


| di ridare entusiasmo a un ambien- 


te ormai assopito dai continui ro- 
vesci. 

Nel raggruppamento della pro- 
mozione i rossoalabardati hanno, 
eliminato dal novero delle preten- 
denti alla serie A l’Amatori Mode- 
na, una squadra che aveva cono- 
sciuto soltanto una volta il sapore 
della sconfitta in questa seconda 
fase. Giocando al meglio delle loro 
possibilità, i ragazzi di Prinz han- 
no riscattato le recenti brutte pre- 
stazioni, dimostrando di possede- 
Te mezzi ma anche una sconcer- 
tante personalità di squadra. Cer- 
to quest'anno le avversarie erano 
forti, ma un rendimento come 
quello offerto sabato, se prodotto 
costantemente, avrebbe potuto 
dare soddisfazioni ben maggiori al 
clan alabardato. 


| Si torna a sperare intanto nelle” 
poule-retrocessione; sia in conse-. 


guenza dei risultati positivi otte- 
nuti da Ferroviario e Monfalcone, 
sia in virtù di voci secondo le quali 


le retrocessioni alla serie «C» po- 
trebbero essere ridotte a una sol- 
tanto per girone. In tale caso trie- 
stini e monfalconesi rimarrebbero 
in B, anche se «per il rotto della 
cuffia», premiando se non altro gli 
sforzi dei tecnici, Spessot per il 
Ferroviario e Bercè prima e Fonza- 
ri poi per il Monfalcone. 
U, S. 

Classifica poule-promozione: 
‘Roller Monza p. 14, Grosseto 12, 
Amatori Modena 11, Triestina 5, 


Rot. Novara 4, Villa Oro Modena 2. , 


Classifica poule-retrocessione: 
Seregno p. 14, Salerno 12, Corradi- 
ni Reggio Emilia 10, Patt. Sarzane- 
si 7, Maba Sport, Ferroviario Bnc 
3, Pistoia 2. 


Si riunisce a Trieste 
il Consiglio della canoa 


Sabato e domenica, prossi- 
‘mi si riunirà a Trieste il consi- 
glio nazionale della canoa, di 
cui è componente il triestino 
Fabio Colocci. È stato anzi 
per accogliere la richiesta da 
lui formulata in tal senso che 
il direttivo nazionale ha ope- 
rato la scelta triestina. La 
«due giorni» sarà presieduta 
dal presidente prof. Orsi, che 
presiede anche la Federazio- 
ne internazionale, 


A Sella Nevea c’è stata un 
revival con vecchie glorie in 
pista, tra cui anche l'ex azzur- 
ro Franco Tach che ha vinto, 
per disputarsi il Trofeo. delle 
‘Regioni che domenica era alla 
fase regionale e doveva garan- 
tire il passaporto per le fasi 
nazionali di Madonna di Cam- 
piglio in programma il 20 e 21 
marzo. Vi andranno lo Sci Cai 
Monte Lussari che ha stravin- 
to e il Monte Canin giunto 
secondo. Possibilità di ben 
figurare non mancano, spe- 
cialmente ai tarvisiani, che 
tra l’altro hanno rispolverato 
‘un Sandrini, uno Spaliviero e 
un Nicolaucich che hanno 
permesso. una retrospettiva, 
facendo vedere di quanto era- 
no capaci e di quanto lo sono 
ancora. 

Come abbiamo detto, a vin- 
cere è stato Franco Tach, ex 
azzurro dei tempi della valan- 
ga, che difende î colori della 
Guardia di finanza, Lui a Ma- 
donna di Campiglio non ci 
sarà, perché la V legione 
essendo arrivata quarta non 
ha ottenuto il punteggio di 
‘ammissione. 

Note dolenti per Trieste, 
che non ha portato alcuna 
società nelle parti alte della 
classifica. Peccato, perché 
eravamo abituati a vedere le 
nostre squadre sempre ben 
piazzate e Trieste in campo 
seniores vanta una tradizione 
notevole. G. B 


MONDIALI HOMENKOLLEN 


Ottava la Di Centa 


nella 5 chilometri 


HOMENKOLLEN — Triori- 
fo norvegese nella prova dei 5 
(km femminili dei campionati 
mondiali di sci nordico: dopo 
il successo venerdì scorso nei 
10.km, Berit Aunli ha creato il 
vuoto alle sue spalle nella ga- 
ra di ieri, ottenendo la'secon- 
da medaglia d’oro. Il successo 
delle atlete di casa è stato 
completato dal terzo e quarto 
posto di Britt Pettersen e 
Anette:Hoeg5ss sr gesSa 

Grossa prestazione di Ma- 
nuela Di Centa che ha conqui- 
stato un eccellente ottavo po- 
sto in una specialità che non 
aveva mai visto le azzurre 
mettersi particolarmente in 
luce, Fra l’altro la Di Centa ha 
preceduto la campionessa 
olimpica Raisa Smetanina, 
che è giunta 12.a, 


A FORNI DI SOPRA AMMINISTRATORI E DIPENDENTI IMPEGNATI CON GLI SCI 


RR e 


Tre Regioni alpine a confronto 
nelle gare di fondo e gigante 


Da oggi a venerdì, sulle piste 
di Forni di Sopra, si effettua il 
17.0 incontro di sci fra le Regioni 
alpine a statuto speciale. Di 
fronte dunque le rappresentan- 
ze di Valle d'Aosta, Trentino- 
Alto Adige e Friuli-Venezia Giu- 
lia, impegnate in una gara di 
fondo e una di slalom gigante 
sull’anello. del. Tagliamento e 
sullo stadio dello slalom. Il radu- 
no dei partecipanti è già avvenu- 
to ieri pomeriggio con un ben- 
venuto d'onore che si è svolto 
sul Varmont, In serata sono stati 
sorteggiati i numeri di partenza 
per la gara di fondo, in program- 
ma stamane. Alle 9 partirà la 
prova riservata ai dipendenti, 
alle 10 quella riservata agli am- 
ministratori, alle 10.15 partiran- 
no le femmine. Percorso di 5 
chilometri per i maschi, 2 per le 
femmine. 

Il regolamento dell'incontro 
prevede l'assegnazione del Tro- 
feo Fillietroz al concorrente che 


conseguirà il miglior punteggio 
nelle gare di fondo e di slalom 
gigante riservate. agli ammini- 
stratori; per i dipendenti invece 
l'incontro è valido quale prima 
prova per l'assegnazione del Il 
Trofeo Regione Friuli-Venezia 


Giulia, che verrà. aggiudicato’ 


definitivamente alla. Regione 
che per prima vincerà due 
incontri, anche-non consecutivi. 

Per gli amministratori le clas- 
sifiche saranno di categoria uni- 
ca, sia nel fondo sia nello slalom 
gigante; per i dipendenti sono 
fissate tre categorie maschili nel 
gigante (seniores, veterani e 
pionieri) e altrettante nel fondo. 
Ci sarà invece una categoria 
unica femminile sia per il fondo 
che per lo slalom gigante. 

La gara di slalom gigante avrà 
luogo giovedì, sulla pista 
Davost, allo stadio dello slalom. 
Nell'ordine partiranno dalle 9 i 
concorrenti categoria seniores, 
veterani. e pionieri, quindi gli 


amministratori e da ultime le 
femmine. La premiazione dei 
concorrenti per le due prove 
avverrà venerdì pomeriggio alle 
16, allo stadio dello slalom. 

Per la giornata di domani è 
prevista alle 10, al municipio di 
Forni di Sopra, una tavola roton- 
da sul tema «Aspetti e problemi 
del turismo invernale», di parti- 
colare attualità e interesse in 
una località come quella carnica 
che quest'anno sta soffrendo 
una crisi di presenze (con riper- 
cussioni economiche notevoli) 
causa soprattutto la limitata af- 
fluenza di turisti inglesi, che nel 
passato avevano affollato Forni. 
Moderatore sarà l'arch. Adriano 
Bomben, assessore regionale al 
turismo. ; 

A nome della Giunta regiona- 
le, un cordiale saluto ed augurio 
è stato rivolto a tutti i parteci- 
panti dal presidente avv. Anto- 
nio Comelli. 

D. d. R. 


Risultati e classifiche 


SERIE B: Cis-Sav 81-86, Vicenzi- 
Omega 102-80, Necchi-Saradini 90- 
76, Abe-Malaguti 86-81, Imola- 
Panapesca 80-87, Cantine- 
Petrarca 90-70, Nike-Popolare 86- 
83, Nordica-Stern 105-97. 
Classifica: Sav p. 36, Cantine e 
Malaguti 30; Necchi 26, Nordica 24, 
Panapesca, Stern e Petrarca 22, 
Imola 20, Vicenzi 18, Abc 16, Sara- 
dini e Omega 14, Nike e Popolare 
10, Cis 6. 

SERIE C 1: Interspar-Fiamma 
59-71, Jadran-Codroipo 97-71, Vi- 
cenza-Fornaciari 87-80, Sitip- 
Autopiù 107-84, Lido-Canella 71- 
79, Pachera-Vigor 88-86. 

Classifica: Fornaciari p. 28; Pa- 
chera e Jadran 24, Autopiù 22; 
Canella e Fiamma 16; Vigor, Co- 
droipo, Sitip e Vicenza 10; Inter- 
spar 8; Lido 4. 

SERIE © 2: Italmonfalcone- 
Spilimbergo 79-73, Castelfranco- 
Servolana 76-72, Mestrina-Crema 
58-74, Gabrielli-Fumagalli 77-70, 
Oderzo-Frau 93-79, Gardonese- 
Eurocar 70-99; 

Classifica: Eurocar p. 30; Servo- 
lana, Crema, Castelfranco e Oder- 
zo 22; Fumagalli e Italmonfalcone 
16, Frau 12; Mestrina 10; Gardone- 
se e Gabrielli 8; Spilimbergo 6. 

SERIE D: Jesolo-Carrera 69-68, 
Mobilcasa-Gedeco 73-78, Inter 
Conegliano 86-84, Savoia- 
Mogliano 75-61, Sile-Eraclea 62-99, 
Legnago-Cervignanese 64-66, 
Dueffe-Itala S. Marco 108-86. 

Classifica: Eraclea p. 26; Gedeco 
22; Mogliano 20; Carrera, Itala S. 
Marco, Dueffe, Jesolo e Savoia 18; 
Mobilcasa, Cervignanese e Inter 
16; Conegliano 10; Legnago 6; Sile 
0 


PROMOZIONE: Stella Azzurra- 
Antonucci 68-69, Barcolana- 
Scoglietto 73-69, Cus-Grandi Mo- 
tori 63-85, Polet-Don Bosco 68-78. 
Intermuggia-Kontovel, Zamboni 
& Scheriani-Casa del Frigo e Sgt- 
Bor sono state rinviate. 

Classifica: Scoglietto p. 26; Bar- 
colana e Antonucci 22; Zamboni & 
Scheriani e Don Bosco 20; Stella 
Azzurra 18; Sgt e Grandi Motori 
14; Kontovel, Bor e Casa del frigo 
12; Polet 8, Intermuggia 4, Cus 0. 


BASKET FEMMINILE 


Alabarda in ripresa 
Gefidi Sgt alle stelle 


L’Alabarda è finalmente uscita 
dal lungo tunnel della crisì per 
riassaporare la corroborante aria 
della vittoria: a farne le spese è 
stato l’incolpevole Gte Padova 
che ha dovuto arrendersi ad una 
formazione tornata competitiva 
‘anche senza il pieno recupero della 
propria usuale «top scorer» Tama- 
ta Vecchiet. 

Il gioco triestino non ne ha infat- 
ti risentito e, nuovamente calibra- 
to e mordente, non ha avuto diffi- 
peoltà a ruotare attorno a Graziella 
(Biasi, primadonna della serata. 
'L’ala-pivot alabardata, recuperata 
‘una perfetta condizione fisica, è 
ritornata a fornire, e questa volta 
alla grande, l’usuale prezioso ap- 
porto di canestri che spesso, come 
in quest’ultimo caso, «fa la diffe- 
renza» come la continua pressione 
esercitata da Russignan, Tognon e 
Lagatolla contro le patavine. 

E' andato alla Gefidi Sgt il derby 
triestino della serie B. Due lun- 
ghezze hanno separato le ragazze 
di Turcinovich da quelle di Volsi al 
termine di quaranta infuocati mi- 
nuti di acceso agonismo: troppo 
poco per convincere o lasciar po-. 
sto a giudizi e commenti. Ed infat- 
ti il «match» si è svolto all’insegna 
dell’equilibrio; perfetto nella pri- 
ma frazione; spezzato (risolutiva- 
mente) da una parentesi biancoce- 
leste nella ripresa quando con un 
«break» di quattordici a zero la 
Ginnastica è passata a condurre 
per poi amministrare con successo 
‘un margine di vantaggio sempre 
più esiguo. 

PG: 

Risultati «A2»: Ledisan Codroi- 
po-Thermal Abano 65-50; Unicar 
Cesena-Il Plurale Bo 63-59; Banco 
Ambrosiano-L’Arredamento Cre- 
ma 83-60; Annabella Pavia-Albert 
‘Rapallo 79-64; Micromegas Pisa- 
Gemini Torino 61-74; Ibici Busto 
Arsizio-Sauber Ferrara 95-72. 

Classifica: Banco Ambrosiano p. 
30; Unicar Cesena 28; Ibici B. Arsi- 
zio 24, Thermal Abano 22; Il Plura- 
le Bo; Gemini To e Ledisan Co- 
droipo 20; Alabarda Trieste e Sau- 
ber Ferrara 18; Micromegas Pisa e 
‘Annabella Pavia 14; Albert Rapal- 
lo 10; Gte Padova 8; L’Arredamen- 
to Crema 6. 


Pallavolo flash 


SERIE B FEMMINILE 

Inizio non certo brillante delle 
formazioni triestine nella serie ca- 
detta femminile, ma giova ricorda- 
re che i sestetti giuliani non ambi- 
vano certo a posizioni di rilievo in 
questa poule promozione: l'obiet- 
tivo era entrare in questo raggrup- 
pamento e ciò è riuscito ad ambe- 
due le contendenti. Da rilevare la 
sconfitta interna al quinto set del 
forte Spinea ad opera del Cus Pa- 
dova. 

Risultati: Putinati - Bor Intereu- 
ropa 3-0; Spinea - Cus Padova 2-3; 
Don Bosco - Sokol 3-1. Classifica: 
Putinati, Don Bosco, Cus Padova 
2; Spinea, Sokol, Bor Intereuropa 
0 


SERIE C-1 MASCHILE 

Poule promozione: inarrestabile 
la marcia del Norcia Solaris che 
elimina il Vittorio Veneto con il 
punteggio inequivocabile di 3-0. A 
questo punto, e siamo solo alla 
terza giornata di andata, il Solaris 
può considerarsi per il 70 per cento 
già ‘in serie B. Sconfitta, invece, 
per la Bor contro il Carpinetum 
Mestre ed a questo punto il sestet- 
to di Claudio Veliak può conside- 
rarsì tra le formazioni meno ag- 
guerrite del raggruppamento di 
promozione. 

Risultati: Norcia Solaris - Vitto- 
rio Veneto 3-0; Volpato - Scatolifi- 
cio 4S 0-3; Bor JiK Banca- 
Carpinetum 2-3. Classifica: Norcia 
Solaris 6; Carpinetum 4; Volpato, 
Vittorio Veneto, Scatolificio 4S 2; 
Bor 0 (Scatolificio 45 e Vittorio 
Veneto una partita in meno). 


Poule retrocessione: il Cus Trie- 
ste deve ritenersi la prima forza in 
questo girone avendo sconfitto il 
‘Rosazzo che fino alla scorsa setti- 
‘mana coabitava sulla prima pol 
trona assieme agli universitari giu- 
liani; situazione difficile per il Vol- 
ley Club, sconfitto a Scorzè per 3-0 
e, quindi, costretto alla penultima 
posizione. Risultati: Cus Trieste - 
Imm. Rosazzo 3-1; Scorzè - Volley 
Club 3-0; Intrepida Gorian - Povo- 
letto 3-2. Classifica: Cus Trieste 6; 
Scorzè, Imm. Rosazzo 4; Volley 
Club, Intrepida Gorian 2; Povolet- 
to 0. 


SERIE C-1 FEMMINILE 


All’insegna dell'equilibrio la pri- 
ma giornata del torneo di C-1 fem- 
minile che vede, purtroppo, le 
squadre triestine sconfitte ambe- 
due al quinto set: l’Oma Olympic a 
‘Padova ha, in pratica, dovuto fare 
a meno di due titolari mentre il 
Cus Trieste, dopo aver avuto tre 
match-ball a disposizione, ha dato 
campo libero alle avversarie. Ri- 
sultati: 'Tradicart Gradisca - Ner- 
vesa 3-1; Leonardi - Oma Olympic 
3-2; Cus Trieste - Albatros Tv 2-3. 
Classifica: Tradicart, Albatros, 
Leonardi 2; Nervesa, Oma Olym- 


_ pic, Cus Trieste 0. 


I DIVISIONE FEMMINILE 


Girone A: La Talpa - Club Altu- 
ra 1-3; Oma - Bor 3-0; Cus Trieste - 
Sokol 0-3. Girone B: Breg - Gold 
Fassì 1-3; Volley 80 Duke - Sloga 
3-0; Kontovel - Vivai Busà 2-3. 


R. M. 


Le finali dei Giochi 83 
di campestre a Trieste 


SALSOMAGGIORE — Nei 
corso della finale nazionale 
dei IX Giochi della gioventù 
di corsa campestre, che si so- 
no svolti a Salsomaggiore 
‘Terme promossi dal Coni in 
collaborazione con il ministe- 
ro della Pubblica istruzione e 
sotto il patrocinio delle Casse 
di Risparmio e delle Banche 
del Monte, è trapelata la noti- 
zia che forse Trieste sarà scel- 
ta quale sede delle gare di 
cross per l'edizione 1983. 

La nostra città, pare debba 
contendersi l’onore di ospita- 
re i prossimi Giochi con Ca- 
serta, che ha avanzato la sua 
candidatura. Per fare sì che i 
Giochi di corsa campestre si 
disputino a Trieste, i nostri 
due rappresentanti presenti a 
Salsomaggiore, il presidente 
provinciale del Coni Felluga e 
il presidente della cassa di 
Risparmio di Trieste, avv. 
‘Terpin, hanno avuto un collo- 
quio con il vice presidente del 
Coni Nebiolo; che ha accolto 
con interesse la proposta. 

Sei Giochi della gioventù di 
corsa campestre si dispute- 
ranno a Trieste, una zona del 
Carso verrà scelta quale per- 
corso su cui si cimenteranno 


gli atleti. Si suppone che la 
scelta cadrà su una zona vici- 
no alla Grotta Gigante, per- 
ché le caratteristiche di quel 
borgo e la sua bellezza potreb- 
bero essere la sede ideale del- 
le prossime gare di cross dei 
Giochi. 
A.C. 


Tennistavolo 


Con la sconfitta interna subita 
ad opera della Valtercass per 3-2, il 
Kras di Sgonico si è precluso gran 
parte delle possibilità di vincere lo 
scudetto nel campionato femmini- 
le di serie A di tennistavolo. In 
vetta è infatti tornata la Fiat Bari 
con 16 punti, mentre Valtercass e 


‘Kras inseguono a due lunghezze.» 


Per quanto riguarda le altre for- 
mazioni triestine, nella serie B 
femminile, l'Ente Porto ha sconfit- 
to il Lucciola Novara per 5-0; nella 
B 2 maschile il Don Bosco ha 
piegato il Baschiera Bassano per 
5-2 e continua a guidare la classifi- 
ca a punteggiò pieno; nella serie C 
maschile l’Ente porto è stato scon- 
fitto dal Rangers Udine per 5-4. 

Giovedì alle 20, alla stazione 
marittima, si svolgerà la finale del- 
la Coppa dell'Amicizia, torneo di 
tennistavolo riservato al settore 
ricreativo. Di fronte le rappresen- 
tative dell'Ente porto e del Lloyd 
Triestino. 


i 
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FALLISCE IL PRIMO CONVEGNO DEI SATANISTI 


Parigi: Lucifero battuto 
dagli zoofili arrabbiati 


Il sacrificio di un 


PARIGI — Gli amici degli 
animali sono stati più forti di 
Lucifero, deì suoi sacerdoti, 
della sua potenza: sono riusci- 
ti, infatti a fare annullare la 
«Messa rossa», nel corso della 
quale doveva essere sacrifica- 
to un gallo, e che l’altro ieri 
sera doveva chiudere il primo 
congresso europeo degli adep- 
ti di Lucifero. 


Al grido di «anime danna- 
te», «assassini», numerosissi- 
me persone sì sono raccolte, 
seguendo l'appello lanciato 
dalla società protezione degli 
animali e dalla lega contro la 
vivisezione, davanti al palaz- 
zo nel centro di Parigi dove si 
era tenuto, per due giorni, il 
congresso dei «luciferani». 

Per la prima volta adepti di 
Satana, giunti da ogni parte 
della Francia, dall'Italia, dal- 
la Spagna e dalla Gran Breta- 
gna si erano dati convegno a 
Parigi con lo scopo di «riabili- 
tare» la stregoneria e dimo- 
‘strare che questa «è la grande 
religione naturale delle ori- 
gini». 


gallo provoca una 


Tra rituali, danze, festeggia- 
menti di vario genere compre- 
sala celebrazione di un matri- 
‘monio tra donne e «messe 
nere» con sacrifici di piccoli 
animali, i satanisti, che dico- 
no di essere oltre centomila in 
tutto il mondo, hanno parlato 
dei loro problemi pratici lega- 
ti ad un’attività professionale 
‘anche molto redditizia. 


"Tra gli oratori anche pitto- 
reschi personaggi quali David 
Farrant, un inglese condan- 
nato nel suo paese ad una 
pena detentiva per violazione 
di sepoltura e mutilazione di 
cadavere. 

Gli amici degli animali han- 
no «invocato» dal canto loro 
contro Satana e i suoi malefi- 
ci, l'articolo 454 del codice 
penale francese che vieta la 
crudeltà verso gli animali: le 
pene previste dalla legge sono 
indubbiamente sembrate 
molto più severe di quelle di 
Lucifero, se dopo un po’ di 
parapiglia, gli organizzatori 
del congresso hanno deciso di 
annullare la «messa rossa» e 


rissa coreografica 


di ammettere la folla nel loro 
«tempio». 

Drappi rossi e neri, il «tem- 
pio» calato in una semi- 
oscurità, un teschio, due can- 
delabri a sette braccia e una 
grande spada con l’elsa a for- 
ma di caprone sull’altare, sul 
quale doveva essere sacrifica- 
to il gallo: qui si sono scontra- 
ti gli amici degli animali e 
quelli di Lucifero — giovani 
uomini emaciati in vesti nere 
e pallide donne in stivali di 
cuoio nero e collane di pipi- 
strelli — che dopo animate 
discussioni hanno' lasciato il 
campo libero allontanandosi 
nella confusione. 


Sabato sera, duecento «lu- 
ciferani» avevano partecipato 
più tranquillamente, ad un 
grande sabba che si era svolto 
nella più antica tradizione 
delle feste pagane, durante il 
quale, oltre ad agapi, danze e 
gozzoviglie, erano stati cele- 
brati, secondo il rito di Lucife- 
ro, due matrimoni omoses- 
suali tra una coppia di uomini 
e una di donne. 


IL PICCOLO 


BERGAMO: IN QUATTRO ASSALTANO UNA VILLA 


Martedì, 23 febbraio 1982 


NARCOTIZZATI E DERUBATI ESPERTI GIAPPONESI 


Rapina e sparatoria Spionaggio nucleare 
su un treno sovietico ? 


Preso uno dei banditi 


Nell’auto abbandonata trovata parte del bottino 


BERGAMO — Quattro 
malviventi, dopo aver rapina- 
to una famiglia di Bergamo; 
sono stati intercettati, sul- 
l'autostrada Venezia-Milano, 
da una pattuglia della polizia 
stradale di Seriate, mentre si 
dirigevano verso il capoluogo 
lombardo, con un'auto ru- 
bata. 

Ne è scaturita una sparato- 
ria, a conclusione della quale 
tre dei banditi sono riusciti a 
fuggire mentre il quarto è sta- 
to arrestato. Si tratta di Nico- 
la Gasperini, di 28 anni, origi- 
nario di Bari, residente a Vi- 
gnate (Milano), uscito dal car- 
cere il 2 ottobre scorso, dopo 
un periodo di detenzione per 
sequestro di persona. 

È stato verso l’una della 
scorsa notte che quattro gio- 
vani si sono presentati nella 
casa di una ricca famiglia ber- 
gamasca, dove hanno fatto 
una razzia, dopo aver legato 
marito e moglie a una sedia. 
Sono stati asportati gioielli, 
argenteria, pellicce e denaro 
contante per un valore non 
‘ancora precisato ma definito 
dagli inquirenti «molto in- 
gente». 


Concluso il «colpo» i quat- 
tro sono fuggiti a bordo diuna 
«Bmw», targata Milano, e suc- 
cessivamente risultata ruba- 
ta. Quando è stato dato l’al- 
larme, la segnalazione è giun- 
ta anche ad una pattuglia del- 
la polizia stradale in servizio 
sull’autostrada Venezia- 
Milano. 


Gli agenti hanno visto tran- 
sitare una macchina del tipo 
indicato e le hanno intimato 
l’alt, al casello di Agrate (Mi- 
lano). Per tutta risposta gli 
occupanti hanno esploso al- 
cuni colpi di pistola, ai quali 
hanno replicato i polziotti. 


Precipita in fiamme 


un aereo negli Usa 


SCITUATE — Un bimotore 
civile con 12 persone a bordo è 
precipitato e si è incendiato 
mentre cercava di atterrare 
su un terreno ricoperto da 
uno spesso strato di ghiaccio 
nel territorio del Rhode 
Island, negli Stati Uniti. Una 
persona è morta e ll sono 
rimaste ferite. 


Nuove centrali 
di scommesse 


scoperte nel Sud 


PESCARA — Ì carabinieri del 
gruppo di Pescara, agli ordini 
del col. Marini e del magg. Pic- 
chiotti, hanno esteso le indagini 
a tutte le località abruzzesi e 
marchigiane (Ascoli Piceno e 
San Benedetto del Tronto) in cui 
è accertata l'esistenza di «corri- 
spondenti» della centrale di 
scommesse clandestine sul gio- 
co del calcio, scoperta a Pescara 
sabato 20 febbraio. 

In particolare, le indagini ri- 
guardano i centri turistici inver- 
nali di Roccaraso e Rivisondoli, 
in provincia dell'Aquila, dove 
sono state effettuate forti scom- 
messe. Nelle due cittadine il 
sabato affluiscono molti turisti 
romani e napoletani. Alcune 
scommesse erano rilevanti: si 
parla di assegni di 12 e 15 
milioni. Le puntate erano più 
forti sui risultati delle squadre di 
calcio del Pescara, dell'Ascoli e 
della Sambenedettese, squadre 
locali che maggiormente inte- 
ressavano i tifosi abruzzesi e 
marchigiani. 

Sulla partita del Pescara convil 
Palermo (persa ieri dalla squa- 
dra abruzzese), c'erano molte 
puntate sfavorevoli al Pescara, 
compagine non molto fortunata 
(ultima.in classifica nella serie B) 
ed evidentemente neppure mol- 
to stimata dagli scommettitori 
locali. 

Secondo alcune fonti, le pun- 
tate di sabato scorso, prima del 
blitz dei carabinieri nella centra- 
le di corso Umberto 18, sarebbe- 
ro state regolarmente pagate. 


IL PROBLEMA 


DELLE NASCITE VISTO SOTTO DUE ASPETTI DIVERSI 


Sri Lanka: fiorisce 


Il «baby boom» 


nella Cambogia 


Il Paese si va rinsanguando dopo anni di massacri 


ROMA — La Cambogia è in 
piena esplosione demografica 
dopo un decennio di orrori, 
durante il quale almeno due 
dei suoi circa sette milioni di 
abitanti sono stati massacrati 
dalle «purghe» e dalle esecu- 
zioni di massa dei Khmer ros- 
si di Pol Pot. Una ricerca del 
ministero della sanità di 
Phnom Penbh ha stabilito che 
nel 1981 il tasso di natalità in 
Cambogia è stato del 5,5 per 
cento e quello di mortalità 
dello 0,26, con un incremento 
netto della popolazione del 
5,24 per cento, forse il più alto 
del mondo. 

Le cifre sono state confer- 
mate da una missione della 
Fao, che ha visitato la Cam- 
bogia negli scorsi mesi di ot- 
tobre e novembre e ha calco- 
lato che con un incremento 
demografico del tre per cento 
(al di sotto di quello attual- 
mente in atto) la Cambogia 
ritornerà nel 1983 ad avere i 
7,4 milioni di abitanti che ave- 
va nel 1970, prima della guer- 
ra civile. 

«Non si può comprendere 
l’attuale baby boom” — ha 
dichiarato il direttore del di- 


partimento sanità di Kom- 
pong, dott. Vuy Kim Po — se 
non si tiene presente che cosa 
era la vita per i cambogiani 
sotto i Khmer rossi, con le 
famiglie smembrate a forza, le 
strutturesanitarie distrutte, il 
terrore del presente e del futu- 
ro. Per quattro anni io non ho 
potuto incontrare mia moglie 
e i miei figli. La liberazione 
per noi è stata un ritorno alla 
vita, anche se si tratta di una 
vita dura». 

Il «baby boom» è esploso 
pochi mesi dopo la caduta del 
Tegime dei Khmer rossi, nel 
1979, e il ritorno del paese alla 
normalità e alla vita produtti- 
va, in seguito all'occupazione 
vietnamita, Nel 1980 il tasso 
di natalità era già del 4,8 per 
cento, aumentava l’anno suc- 
cessivo al 5,5 e segnerà que- 
st'anno, secondo attendibili 
previsioni, un nuovo record. 

Il governo di Heng Smarin, 
incoraggia la ripresa demo- 
grafica e non ha in program- 
ma misure per arginare il «ba- 
by boom», anche se ha dira- 
mato direttive per consigliare 
alle famiglie di non superare i 
dieci figli. 


il traffico di bimbi 


Si cercano misure per frenare questo mercato 


COLOMBO — Il governo dello Sri Lanka (Ceylon) ha inten- 
zione di riesaminare attentamente le sue leggi riguardanti 
l'adozione, nel tentativo di frenare un fiorente commercio 
consistente nel vendere all’estero bambini dello Sri Lanka. 

Il ministro dei servizi sociali, Asoka Karunaratne, ha dichia- 
rato recentemente in parlamento che alcuni bambini sono stati 
venduti all’estero per un equivalente di circa 4.600 dollari, di 
questa cifra le rispettive madri hanno ricevuto circa 70 dollari. 
La maggior parte degli acquirenti risiedono nell'Europa occi- 


dentale. 


Ora il governo intende presentare in parlamento una propo- 
sta per uno studio approfondito delle leggi e delle procedure 
relative all’adozione di bimbi dello Sri Lanka da parte di 


stranieri. 


Karunaratne ha dichiarato che vi sono gruppi professionali i 
quali gestiscono «fattorie per bambini», dove questi ultimi 
sono tenuti prima di essere venduti a genitori adottivi all’este- 
ro. «Questa attività ha assunto una notevole importanza e 
molte persone sono divenute ricche in breve tempo» ha detto. 

Secondo quanto hanno dichiarato alcuni funzionari, la poli- 
zia recentemente ha fatto irruzione in una casa situata in un 
quartiere di Colombo e vi ha trovato tre bambini, tutti di età 
inferiore alle dodici settimane, che erano stati comprati per 
circa 50 dollari ciascuno. Due persone sono state fermate per 
essere sottoposte a interrogatorio. 

Secondo quanto scrive il giornale dello Sri Lanka «Week- 
end» certe società olandesi hanno aperto filiali in città tedesco- 
occidentali per accogliere le crescenti richieste di bambini del 
terzo mondo. Sempre secondo il giornale, una trentina di 
bambini dello Sri Lanka al di sotto dei due anni sono stati 
recentemente scoperti in «case» di Amburgo dove erano tenuti 
prima di essere venduti. Più di mille coppie sono in lizza per 
aggiudicarsi questi bambini, che generalmente vengono affida- 
ti al miglior offerente, conclude il giornale. 


Sarebbero stati sottratti anche degli importanti documenti 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

MOSCA — Sulla finora 
oscura vicenda dei quattro 
esperti nucleari giapponesi 
narcotizzati e rapinati in Rus- 
sia a bordo del treno espresso 
«Freccia rossa» in viaggio da 
Mosca a Leningrado, le ipote- 
si sono finora contrastanti: le 
autorità sovietiche tentano di 
accreditare la tesi di una rapi- 
na pura e semplice, mentre 
quelle giapponesi, invece, af- 
fermano che si tratta di un 
atto di spionaggio industriale 
ad opera dei servizi segreti 
sovietici, 

La vicenda ha avuto luogo 
nelle prime ore del mattino 
del 26 gennaio scorso, mentre 
l'espresso «Freccia rossa» era 
in viaggio verso Leningrado, 
ma soltanto ora, le autorità 
sovietiche hanno precisato 
che la delegazione giapponese 
era composta da otto esperti 
nucleari, 

Tra le vittime — quattro in 
tutto, riunite nello stesso 
scompartimento — si è appre- 
so che erano presenti Hoshi 
Urata, uno dei quattro diret- 
tori esecutivi della «Hitachi 
Ltd», ditta che ha interessi in 
tutto .il. mondo (che vanno 
della tecnologia elettronica 
altamente avanzata, alla pro- 
duzione di centrali nucleari) e 
Akira Patsuda, vice presiden- 
te della «Tohoku Electric 
Co.», una delle più importanti 
compagnie elettriche del 
Giappone. 

Derubati durante il sonno, 
gassati cioè mentre viaggia- 
vano insieme all'interno di 
uno scompartimento riserva- 
to, i quattro avevano imme- 
diatamente denunciato la ra- 
pina, cioè la perdita del loro 
rispettivi passaporti, dei loro 
visti e del denaro, senza però 
denunciare il furto di docu- 
menti o di altro materiale che 
sarebbe potuto essere consi- 
derato segreto industriale. 

Ciò malgrado, le autorità 
giapponesi ritengono ora che 
la rapina sia stata in effetti un 
atto di spionaggio industriale 
‘messo a punto dai servizi se- 
greti sovietici. 

Il giorno successivo all’epi- 
sodio, la polizia sovietica ave- 
va informato debitamente 
l'ambasciata del Giappone a 
Mosca; precisando d’aver ar- 
restato due cittadini sovietici 
originari della Georgia, i quali 
avevano confessato d’aver 
spruzzato un imprecisato 
composto chimico nel com- 
partimento occupato dai 
giapponesi, rapinandoli quin- 
di di documenti e denaro. 
Sempre secondo la polizia so- 
vietica, anche il capotreno sa- 
rebbe stato narcotizzato, e co- 
‘sì anche alcuni altri passegge- 
ri sovietici presenti in altri 
scompartimenti. 

I due — continuava il rap- 
porto — erano delinquenti 
‘abituali/ originari della Geor- 
gia, e avrebbero gettato i 


quattro passaporti rubati ai 
giapponesi fuori dei finestrini. 
La polizia sovietica li avrebbe 
recuperati tutti e quattro, 
continuava il rapporto, dis- 
seppellendoli dalla neve ca- 
duta lungo la ferrovia. 

Nei confronti della versione 
fornita dalla polizia sovietica, 
le autorità giapponesi hanno 
espresso profondo scettici 
smo. In parte, perché, almeno 
finora, le autorità russe non 
hanno fornito i nomi dei due 
rapinatori, e neppure il nome 
della sostanza chimica che i 
due avrebbero usato, spruz- 
zando il gas con una bombola 
sotto la porta dello scompar- 
timento. È 

Inoltre, perché, ritrovare 
tutti e quattro i passaporti 
rubati sotto la neve che copre 
le oltre 400 miglia di percorso 
che separano Mosca da Lenin- 
grado, è «quantomeno sbalor- 
ditivo, se non addirittura in- 
verosimile». 

Sempre secondo le autorità 
giapponesi, è inoltre «strano» 
che i due rapinatori abbiano 
colpito con precisione soltan- 
to lo scompartimento: dove 

, dormivano i due capi della 


delegazione. 

Composta da otto uomini, 
la delegazione giapponese era 
giunta in Urss dietro invito 
della Commissione statale 
per l'utilizzazione dell'energia 
‘atomica, che ha un accordo di 
scambi con l'associazione del- 
le industrie nucleari giappo- 
nesi. 

Le altre compagnie rappre- 
sentate dalla delegazione, ol- 
tre alla Hitachi e alla Tohoku, 
erano la Mitsubishi, la Kansai 
e la Tokio Electric. 

La delegazione aveva visita- 
to illaboratorio nucleare Kur- 
chatov di Mosca, un laborato- 
rio; nucleare a Dmitrovgrad, e. 
‘una grande centrale nucleare 
a Novovorenezh, a 400 miglia 
da Mosca. 

Robert Gillette 
del «Los Angeles Time» 


BH KARPOV BATTUTO — 
L’argentino Carlos Garcia Pa- 
lermo ha battuto sorprenden- 
temente il campione mondia- 
le di scacchi, il russo Anatoly 
Karpov in una partita del tor- 
neo internazionale «Magistral 
IV» che si è svolto a Mar del 
Plata. 


Prigioniera 
degli iracheni 
una nave 
italiana 


GENOVA — Da circa di- 
ciassette mesi una nave da 
carico italiana, prigioniera de- 
gli iracheni, sta «arrugginen- 
dosi», sempre. più irrimedia- 
bilmente, a Bassora, la città 
portuale che sorge dove si 
congiungono i fiumi Tigri ed 
Eufrate — nella Mesopotamia 
— in attesa che sul conflitto 
tra Irag.e Iran venga messa la 
parola fine. 


Una volta terminate le osti- 
lità è probabile infatti che 
venga tolto l’attuale blocco 
che impedisce la partenza del- 
l'unità. E la «Golfo di Paler- 
mo» di oltre 21 mila tonnella- 
te di stazza, l’unica nave ita- 
liana dell’ottantina di unità di 
tutte le bandiere impossibili- 
tate a muoversi dal Golfo per- 
sico. 


A bordo della nave, blocca- 
ta dalle forze irachene il 22 
settembre del 1980, vivono da 
tempo. due sole persone, il 
comandante e il direttore di 
macchina. Il primo, France- 
sco Casasco, ha 60 anni ed 
abita a Pavia, il secondo Atti- 
lio Bagni, 49 anni abita a Ge- 
nova. 


Il blocco della «Golfo.di Pa- 
lermo» è stato un duro colpo 
per gli armatori genovesi Mar- 
sano. La nave catturata’ è 
infatti l’unica unità di loro 
proprietà. 


ECCEZIONALE ONDATA DI MALTEMPO SULLA PENISOLA 


Colpo di coda dell'inverno 
Il Sud paralizzato dal gelo 


ROMA — Eccezionale on- 
data di freddo sull'Italia: il 
termometro è sceso a livelli 
inconsueti nel Veneto, toc- 
cando i meno 17 al passo Por- 
doi e i meno 15 al Falzarego. 
Meno dieci a Cortina. 

Nel Centro, ma soprattutto 
nel Sud, il maltempo ha crea- 


to notevoli difficoltà alle 
‘popolazioni: neve e gelo han- 
no isolato numerosi comuni 
della Calabria e molte strade 
del Meridione sono state chiu- 
se al traffico per il ghiaccio. 
Neve sui rilievi della Sicilia. 

VENETO — Il Veneto conti- 
nua ad essere interessato da 


Un assenteista scrisse 
La leggenda del Piave 


ROMA — Anche gli assenteisti, in questi giorni nell’occhio 


del ciclone, hanno il loro eroe. Si chiama Giovanni Gaeta, ma 
è entrato nella storia patria con il nome d’arte di E. A. Mario. 
In ufficio, invece di lavorare, faceva il postelegrafonico, 
scrisse d’impeto, nel giugno del 1917, «La leggenda del Piave». 
Il celeberrimo inno del fiume «calmo e placido al passaggio 
dei primi fanti il 24 maggio» fu redatto infatti su due moduli 


dell'’amministrazione postale. 


Oggi il prodotto del suo assenteismo viene proposto con 
orgoglio in una grande bacheca, affiancato da tanto di 
bandiera tricolore, al museo storico delle poste e telecomuni- 
cazioni, che da ieri è aperto al pubblico, all'Eur. Dalla 
documentazione del nuovo museo risulta peraltro che il 
poeta-postelegrafonico fu anche recidivo. Accanto ai due 
moduli ce n’è infatti un terzo sul quale E. A. Mario compose, 
‘appena conseguita la vittoria militare italiana, esattamente il 
9 novembre 1918, una quarta strofa. 


una ondata di freddo intenso 
che ha fatto scendere le tem- 
‘perature di alcuni gradi sotto 
lo zero in pianura mentre nel- 
le località montane, durante 
la notte di ieri, sono state 
raggiunte punte di meno: 17 
gradi. 

Anche a Misurina è stato 
registrato un valore insolita- 
‘mente basso per questo perio- 
do, meno 14, mentre meno 12 
si sono avuti a Sappada. e 
meno dieci a Cortina. 

BASILICATA — E°’ chiuso al 
traffico sin dalle prime ore di 
ieri il tratto Lagonegro-Firma 
dell'autostrada Salerno- 
Reggio Calabria.-La neve ca- 
duta per tutta la giornata di 
domenica e il gelo hanno.resc 
impossibile la circolazione. 

CALABRIA — Numerosi co 
muni in provincia di Cosenz: 
sono isolati, dalla serata di 
domenica per le abbondanti 
nevicate. (Si tratta di Mor- 
manno, Papasidero,. Sarace- 
na, San Donato di Ninea, Lun- 
gro, Firmo, Acquaformosa, 
tutti della zona del Pollino, 
nonché di quelli di Nogara, 
Oriolo Alessandria del Cerre- 
to, nella zona dell’Alto Jonio e 
tutti i centri dell’altopiano 
della Sila. 


AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Le tariffe per le rubriche 
s'intendono per parola: nu- 
meri 1 - 3 lire 200, numeri 16 
- 24 lire 450, numeri 2-4-5- 
6-7-8-9-10-11-12-13-14- 
15 - 17 -18 - 19 - 25 lire 500, 
numeri 20 - 21-22 - 23-26-27 
lire 600. 

Si avvisa che le inserzioni 
di offerta di lavoro, in qual- 
siasi pagina del giornale pub- 
blicate si intendono destina- 
te ai lavoratori di entrambi i 
sessi (a norma dell’art, 1 della 
legge 9-12-1977 n. 903). 


5; Impiego e lavoro 
Richieste 


CUSTODE referenziato offresi. 
Tel. 870381. 1975/3 


DIPLOMATA madrelingua 
francese, buona conoscenza 
inglese, esperienza import- 
export offresi qualsiasi ramo. 
Telefonare 941756. 674/3 


DIPLOMATA 30enne perfetto 
sloveno serbo-croato tedesco 
conoscenza russo dattilografia 
cerca occupazione. Tel. 
731613. 1988/3 


DIPLOMATO tecnico con cultu- 
ra a livello universitario pluri- 
decennale esperienza ammini- 
strativa commerciale e condu- 
zione venditori conoscenza 
lingue desideroso rientro defi- 
nitivo esaminerebbe proposta 
da aziende zona Trieste- 
Monfalcone. Scrivere a Publi- 
kompass cassetta n. 8/E, 34100 
Trieste. 1917/3 


MAGAZZINIERA pratica rifor- 
nimento banchi sostegno ven- 
dita con esperienza offresi 
part-time conoscenza lingue 
slave professionalmente 
esperta. Tel. 730342. 1977/3 


OFFRESI autista patente D-E 
pubblica. Telefonare 755803. 

1979/3 

RESPONSABILE magazzino 

collegamento centro elettroni 

co contatti spedizionieri offre- 
si. Telefonare 755803 Trieste. 

1979/3 


4 Impiego e lavoro 
Offerte 


A.A.A. ORGANIZZAZIONE 
vendita rateale Enciclopedia 
Motta assume venditori. Of- 
fresi auto aziendale, provvi- 
gionì elevate, premi produzio- 
ne, clientela preselezionata. 
Presentarsi via Cesare Becca- 
ria 4(primo piano) ore 9-11. 

1984/4 

ACCONCIATURE maschili cer- 
ca manicure pedicure pratica 
piega phon. Tel. 62793. 697/4 


ALBERGO I categoria in Grado 
cerca per stagione estiva il 
‘seguente personale: chef di cu- 
cina con eventuale brigata; 
cuochi capi partita; barman; 

ortiere notte; estetista. Tele- 
fonare 0431/80016. 050593/4 

AZIENDA locale installazione 
impianti elettronici cerca im- 
piegato tecnico responsabile 
coordinamento di squadre 
esterne di operai impiantisti 
elettronici e della conduzione 
magazzino materiali. Retri- 
buzione adeguata alla capaci 
tà ed esperienza. Scrivere 
entro la settimana a, Publi- 
kompass cassetta n. 11/E, 
34100 Trieste. 658/4 

CERCASI dottore commerciali- 
sta per conduzione aziendale e 
direzione uffici, specificata- 
mente per il settore Iva, tribu- 
tario, fiscale, sindacale. Scri- 
vere a Publikompass cassetta 
n. 1/E, 34100 Trieste. 1878/4 

CERCASI impiegata pratica uf- 
ficio. Scrivere a Publikompass 
cassetta n. 50/D, 34100 Trieste. 

1867/4 

CERCASI magazziniere con 
provata esperienza organizza- 
tiva per deposito. materiali 
edili. Stipendio interessante. 
Scrivere a Publikompass cas- 
setta n. 47/D, 34100 Trieste. 

1859/4 

COMMESSO. esperto. milite 
esente anni 24-40 cerca prima- 
ria ditta ramo elettrico. Scri- 
vere a Publikompass cassetta 
n. 4/E, 34100 Trieste. 1904/4 

CUOCO apprendista o aiuto se- 
gretaria cameriera sala refe- 
renziati cercansi subito in 
montagna. Telefonare 0471/ 
84504. 1925/4 


GEOMETRA o impiegato edile 
anche pensionato eventuale 
part-time impresa artigiana 
cerca. Scrivere fermo posta 
centrale Trieste n. patente 

di 24/4 

MOBILIFICIO cerca commessa/ 
o possibilmente conoscenza 
lingua slovena, eventuali posti 
occupati, massima riservatez- 
za. Scrivere: a Publikompass 
cassetta n. 2/E, 34100 Trieste. 

1884/4 

NUOVO ristorante cerca cuoco/ 
a referenziato/a. Telefonare 
ore 15827236 (771018 ore 9). 

2006/4 

OFFRESI lavoro domicilio part- 
time. Scrivere Arcom via 
‘Abruzzi 72, 20131 Milano. 

È 1011101/4 

PERITO meccanico, anche pri- 
mo impiego, militeassolto as- 
sume società metalmeccani- 
ca. Offresi inquadramento 
contrattuale, miglioramenti in 
base capacità. Scrivere Publi- 
kompass cassetta n. 3/E, 34100 
Trieste. 125/4 

RAGIONIERA/E prima nota 
con esperienza cercasi per zo- 
na Cervignano e montatore 
mobili eventualmente padron- 
cino. 0431/96651. 050565/4 


SOCIETÀ metalmeccanica cer- 
ca tubisti artigiani per lavori 
continuativi. Tel. 816392. 125/4 


STENODATTILOGRAFA pro- 
vetta con buona esperienza di 
corrispondenza legale- 
commerciale cerca importan- 
te società industriale con sede 
‘a Trieste. Inviare curriculum a 
Publikompass cassetta n. 48/ 
D, 34100 Trieste. 1860/4 


6 Lavoro a domicilio 
Artigianato 


e e inn 
A.A.A,A.A.A, RIPARAZIONE 
sostituzione avvolgibili in ge- 
nere. Tel. 796822. 653/6 
A.A.A.A,A.A. SGOMBERIAMO 
‘anche gratuitamente apparta- 
menti cantine soffitte, ese- 
guiamo trasporti sollecitudine 
serietà. Tel. ‘749441. "709/6 


A.A.A.A.A, ESEGUIAMO ripa- 
razioni idrauliche domicilio. 
"Tel. 796822. 653/6 

A:A.A.A.A, ESEGUIAMO ripa- 
razioni elettriche domicilio. 
Tel. 796822. 


655/6 


ALLUMINIO 


SERRAMENTI 


FINESTRE E VERANDE 
FABBRICA TREVIGIANA POSA 
LANA, via S. Nicolò 18 

tel. (040) 630155 - Trieste 


'A.A.A.SGOMBERIAMO gratui- 
tamente purché. sia conve- 
niente appartamenti, cantine, 
soffitte, eseguiamo trasporti. 
Telefonare 757376. 1935/6 


A. TRASLOCHI tutta Italia ese- 
guiamo rapidamente prezzi 
imbattibili. Interpellateci. 
910223414244, 1635/6 


ARTIGIANO muratore esegue 
restauri facciate tetti trasfor- 
mazione alloggi costruzioni, 
‘armatura propria. Tel. 726848. 

"7104/6 

IMPRESA esegue restauri e co- 
struzioni di case, modifiche 
edili. Tel. 575113. 1995/6 


PITTORE camere cucine appar- 
tamenti pitturazioni olio porte 
finestre. Telefono 43547. 696/6 


PITTORE tappezziere pittura- 
zioni olio offresi. Tel. 726186. 
1749/6 
SGOMBERIAMO anche gratui- 
tamente appartamenti canti- 
ne soffitte. Sopralluoghi gra- 
tuiti. Telefonare sempre al 
422298 - 410275. 1886/6 


Istruzione 


CORSO di taglio e cucito Cozzi. 
Telefonare 751625. Modelli su 
misura. 1211/8 


9 Vendite 
d'occasione 


AL Mercatino dell’usato trovate 
lavatrici con garanzia frigo cu- 
cine stufe ecc. Telef. 422822. 

1945/9 


10 Acquisti 
d'occasione 


A, ANTIQUARIO via Cadorna 
13 acquista sempre porcellane 
quadri tappeti mobili oggetti 
antichi e Liberty. Telefonare 
160719. 1760/10 

ABITI antichi, tende, copriletti, 
tovaglie, bigiotterie compero. 
Telefonare 793972, abitazione 
941093. 1626/10 

AL Canton di piazza Barbacan 
acquistiamo tutto purché 
antico o curioso. Rileviamo 
intere giacenze ereditarie. Te- 
lefonateci al 631080. 1311/10, 

CIANFRUSAGLIE vecchie, og- 
gettini antichi, libri, riviste, 
cartoline, arredi, intere gia- 
cenze compero contanti. Di- 
secrezione. Telefonare 793972, 
abitazione 941093. 1626/10 


1) | Mobili 


VENDONSI camera e cucina co- 
‘me nuove, prezzo modico, Te- 
lefonare 417328. 1982/11 


12 Commerciali 


A. ALTISSIME quotazioni ac- 
quistiamo oro argento gioiel- 
lerie antiche. Realizzerete 
PIU’ VANTAGGIOSAMEN- 
TE. GOLDMARKET, via Ro- 
ma 20. 1290/12 


AFFARE vendiamo banco pro- 
va elettrauto. L. 1.200.000, Tel. 
69358. 718/12 


ORO acquisto a PREZZI SUPE- 
RIORI. Disimpegno polizze. 
CORSO ITALIA 28, I piano. 


239/12 
14 Auto, moto 
cicli 


A.A.A.A. AUTODEMOLITORE 
aga benissimo auto da demo- 
‘e ritirandole sul posto. Tel. 
821378. 1697/14 


A.A.A. AUTODEMOLIZIONE 
jaga bene macchine da demo- 
ire ritirandole sul posto. Tel. 

566355. 1794/14 


nault 20 TL 1976-77, Renault 


1980. Visibili anche 
mattina. 8/14 


AUTOMERCATO Rossetti ‘41, 


3 porte 73, Mini Cooper 1300 
74, Mini MK3 71, Renault 5 73, 
Mini De Tomaso 80. 135/14 


AUTOCCASIONI alla For Sale 
di via della Tesa 39, tel. 
942470, senza acconto, né cam- 
biali, né ipoteca con pagamen- 
to fino a 60 mesi: Alfetta 2000, 
Citroen CX imp. gas, Dyane 6, 
Citroen GS, 124 Spider 
‘Abarth, Lancia Delta 1300- 
1500, Ford Transit diesel pro- 
miscuo, Golf diesel, Land Ro- 
ver diesel 81, 204 Peugeot D, 
Benelli 500-125, Aspes 125, 
Lambrette, barche a vela e 
scafi, vela 5,40, con attrezzatu- 
Te e dotazioni Sa 
per usato e ritiro 
conto vendita. 050564/14 

AUTOSALONE Fiat vende a 
prezzi vecchi 126, Panda, 127 
Super III S, Ritmo 75 S, 131 
CL. Usati::126 P 4, 132 iniez. 81, 
242 18 q.li, 127 diesel, 124 cou- 
pè 1600 70, 500 F 67 ecc. Via 
Tacco h. 32, tel. 773688. Visita- 
tecill. 1992/14 

AUTOVETTURE d'occasione 
con garanzia: Fiat 126 SP 79, 
127 3p 74, 124 72, Mini 100175, 
4112 70 HP 5 m 79, Peugeot, 
305 79, Dyane 6 79, Ford 
Escort 1.1 73, Kadett fam, 79, 
Alfasud 5 m 76, Audi fam. 1.6 
"72, Giulia nuova Super 75, Al 
fetta 1.8 75, Citroen GS 76. 
Eventuale pagamento rateato 
sino a 36 mesi senza cambiali. 
Renault Dagri, Rotonda Bo- 
schetto 3/1, tel. SOOLLRORIAA 


‘A112 Abarth 1980 5 m perfetta 
vende. Autocar, tel. 828655. 
1930/14 
A112 Abarth 1980 amaranto su- 
peraccessoriato. Privatamen- 
te vendo. Telefonare 755161. 
“1872/14 
A112 unico proprietario acces- 
soriata vendesi. Telefonare 
"125350, ore ufficio, 710/14 
BMW 520 M.60 1981 14.000 km 
nero vetri elettrici, cerchi lega, 
privato vende. Telefonare 
‘795482, sig. Ermes, possibilità 
permuta. p 1872/14 


BMW 728 anno 1978 blu metal- 
lizzato, aria condizionata. Ri- 
volgersi presso Concessiona- 
ria RENAULT F. ZAGARIA, 

iazza Sansovino 6, tel. 
‘29390. 8/14 

CITROEN Pallas 1220 fine 78 
vendo. Telefonare 761122 fe 
riali 17.30-18.30. 1946/14 

CONCESSIONARIA Peugeot - 
Talbot Padovan De Carli, Fla- 
via 47 - 827782: A112 E, Alfetta 
1.875, Alfasud, Fiat 850 Sport, 
127, 128, 128 Fam. 124 S, 1258, 
131 1.3-1.6, 132 1.6, 238 furgone, 
X 1/9 80, Fulvia coupè, Dyane 
6,.GS 1015, Ford Escort, Tau- 
nus 1.3, R5 TL, R6, R12; Peu- 
geot 304 diesel, Scirocco 1.1, 
Simca 1000, Rallye 2, 1100 
GLS/S, 1100 TI, 1301 S, 1307 
GLS/S, 1308 GT, Horizon LS/ 
GLS, Solara LS, Solara SX 81, 
Talbot Lotus 81, Bagheera 77, 
Sunbeam 1.3 GLS. 1924/14 

FIAT 131 TC 1300 30.000 km 
perfetta vende Autocar. Tel. 
828655. 1930/14 

FORD Taunus Familiare 1600 
GL fine 79, accessoriata. Tele- 
fonare 13-14 al 571240. 1996/14 


FURGONE Transit diesel revi- 
sionato, ore 20 - 723219. 683/14 
FURGONE Simca Canguro 
30.000 km vende Autocar, tel. 
828655. 1930/14 
GOLF diesel vendesi. Visibile 
autorimessa via Combi 19. 
1872/14 
LANCIA Beta coupè 1300 
novembre 81 2000 km assolu- 
tamente perfetta vende Auto- 
salone Catullo via F. Severo 
34, tel. 568331 oppure ore sera- 
li. Tel, 795240. 3/14 
NELL’AMPIA SCELTA DEL- 
L’USATO A° PREZZI SEM- 
PRE COMPETITIVI TROVE- 
RETE SENZ'ALTRO L’AU- 
TO CHE FA PER VOI CON 
PAGAMENTO FINO A 40 
MESI SENZA ACCONTO_E 
SENZA CAMBIALI; CAMBI 
USATO PER USATO CON 
GARANZIA DI TRE MESI: 
Renault 5 TS 77-80, Alfetta 
GT 80, 127 CL 4p.79, Golf GLS 
cabriolet 80, Fiesta 1.3.S 81, 
A112 Elegant 79, Golf diesel 
‘77, Renault 4 TL 80, Volvo 244 
GL: 77, Alfasud 5 marce 80, 
Land Rover SV 88-79, Scirocco 
GLI 78, Alfetta GTV 2.078, 127 
1050 CL 78, Renault 5 TL 77, 
‘Alfasud 1500 5 m 80, 128 X 1/9 
76, MG A 56, Mercedes 280 SE 
74, Fiesta 1.1 L 77, 127 2p 
Confort 78, Golf GTI 81, Fiat 
131 1.6 77, Range Rover 79, 
Golf GLI cabriolet 81. AU- 
TOCCASIONI MEDIZZA, RI- 
VENDITORE AUTORIZZA- 
‘TO INNOCENTI, VIA ROMA- 
GNA 6, TEL. 61126, TRIESTE 
- APERTO DOMENICA MAT- 
TINA. 136/14 
OCCASIONE RENAULT: R4 
TL 80, R5 TL 73, R6 GTL 81, 
Ril4 TL 78, R14 TS 79, R18 
GTL 78, R18 GTS 79, R17 
coupè 75, R12 TS 73, R20 TS 
"78, R20 TS 5 m.80. Permute e 
pagamento rateato sino ‘a 36. 
mesi. Renault Dagri, Rotonda 
Boschetto 3-1, tel. 55511 - 
59512. 9/14 
OPEL Kadett 1200 S 5 porte 
4700 km 1980, garanzia totale 
vende Autocar. Tel. 828655. 
1930/14 
OPEL Rekord diesel 2000 moto- 
Te nuovo garanzia totale ven- 
de Autocar. Tel. 828655. 
1930/14 
ORSETTO OM petcsto patente 
B, portata q.li 17 occasione 
vendesi. Tel. 727239. 1997/14 
PRIVATO vende Alfasud 1500 
‘5m 4p gennaio 1980, unico pro- 
prietario quotazione Quattro- 
ruote. Tel. 040-69536, ore sera- 
i. "728/14 
R5 GTL 5 porte 80, R5 TL 3 
porte 79, A112 E 178, Scirocco 
TS 75, Fiat 12871. Tel. 725244, 
1978/14 
USATO SICURO presso autosa- 
loni Fiat via Fabio Severo 65, 
tel. 54089 e via di Prosecco 237, 
tel. 61550 Opicina. Troverete 
la vs. automobile nuova o usa- 
ta, rateizzazioni 42 mesì senza 
cambiali senza anticipo ga- 
ranzia 3 mesi: 500 L 71, A112 
‘Elegant 75, 128 CL 79, Ritmo 
diesel 80, 131 1600 Special 75, 
128 Special 75, Golf 1100 GL 


179, Golf 1600 GTI 78, Giulia 
1300 Super 1.376, Alfetta 1.8 


73-74, Renault 5 L 75, Citroen 


Visa Club 650 80, BMW 520 6 
cilindri 80, BMW 520 75, BMW. 
318 78, BMW 323 iniezione 81, 
Maggiolino 1200 73, Alfetta 
turbo diesel 81, Alfa 6 aut. 79, 
Suzuki 550 GSE 81. 721/14 
VENDO A112 1980 perfetta. Te- 
lefonare 211229 dopo ore 19. 
"730/14 
VENDO Golf GTI colore nero 
febbraio 1981, in visione via 
dei Fabbri n. 10, tel. 796678 - 
816529. 719/14 
VENDO 126 4p 78. Tel. 752215- 
713688. 1991/14 
128 coupè vendo 1.000.000 trat- 
tabili. Telefonare al 213352. 
698/14 


15 Roulotte 
nautica, sport 


ANCORA per pochi giorni: 5.60 
vela completo a L. 6.500.000 4 
posti letto, oppure IM Kit a 
4.000.000 sempre più Iva. Per 
informazioni e ordini telefona- 
re al 942470 anche per una 
vasta gamma di usati. 

050564/15 

CAMPER TRIESTE strada per 
Basovizza 6 allestimenti no- 
leggi vendita occasioni. 

VENDIAMO spiffero istriano 
mt, 10.20 motore diesel pronto 
alla boa. Tel. 760358. 901170/15 


16 Stanze e pensioni 
Richieste 


CERCO stanze in grande appat- 
tamento per solo giorni dal 27 
febbraio al 2 marzo per ospita- 
Te un gruppo giovanile evan- 
gelico. Telefonare 62125. 

2001/16 


18 Appartamenti e locali 
Richieste affitto 


A.A.A.A.A. CERCO affitto ap- 
partamento tristanze stabile 
signorile centrale assicurasi 
IORVIRane scrivere a Publi- 

ompass cassetta n. 20/E 
34100 Trieste. 706/18 
CERCASI affitto locale con 
iazzale anche in periferia te- 
lefonare 743623. 1713/18 

STUDIO legale cerca affitto zo- 
Îna Foro Ulpiano San France- 
sco appartamento uso ufficio 
stabile signorile scrivere a Pu- 
blikompass cassetta n. 20/E 
34100 Trieste. 706/18 

URGENTISSIMO cercarsi affit- 
to box zona Chiesa Gretta 
consolato yugoslavo telefona- 
Te 224155. 701/18 


19 Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


ACIT tel. 68810 AFFITTASI ad 
uso ufficio OPICINA salone 
tre stanze cucina doppi servizi 
‘primentrata. 1963/19 

ACIT tel. 68810 affittasi locale 
40 mq zona SETTENFONTA- 
NE. % 1963/19 


AFFITTASI signorile centrale 
ammobiliato telefonare 65693 
dopo ore 19. 1976/19 

FONDAZIONE affitta locali per 
‘uso non abitativo via Beccaria 
mq 28 telefonare 793118 ore 
9-13. 1980/19 

LORENZA affita: uffici, zona 
Viale 3 stanze servizio. 150.000. 
Sansovino, "7 ‘stanze servizio 
conforts 600.000. S. Caterina, 5 
stanze, 2 stanzette servizio, 
conforts, 850.000. S. Lazzaro: 4 
stanze, 2 stanzette, servizio 
300.000 tel, 734257. ‘708/19 

POSTO macchina in autorimes- 
sa privata affittasi, Tel. e: 

19 


20 Capitali 
Aziende 


A.A.G. VUOI CEDERE la tua 
ATTIVITÀ noi ti aiutiamo 
ADRIA Mazzini 30 tel. 68758. 

1957/20 

A.G. PULISECCO cedesi 

‘ADRIA Mazzini 30 tel. 68758. 
1957/20 


A.G. RIVENDITA tabacchi gior- 
nali centrale, cedesi ADRIA 
Mazzini 30 tel, 68758. ‘1957/20 

A.I, CEDONSI LICENZE COM- 
MERCIALI AVVIATISSIME 
di BOUTIQUE pressi CORSO 
e MUGGIA. LATTERIA, 
CAFFE, PARRUCCHIERE, 
PROFUMERIA e DROGHE: 
‘RIA. Informazioni dettagliate. 
ESPERIA Battisti 4 tel. 
50771. 681/20 


A, GRADO Pineta cedesi nego- 
zio tabellina VII ottimo reddi- 
to muri esclusi. 0435-69252 Do- 
mus-Sappada. 050541/20 

ALBERGO Ristorante recente 
costruzione vendesi in Forni 
di Sopra. Ottima posizione. 
Possibilità di trasformazione. 
Per informazioni tel. 0433 
88121 ore ufficio. 050557/20 


ALIMENTARI vasta licenza zo- 
na Gatteri vendesi tel. ROSEO i) 
ASSOCIEREI persona: appor- 
tante capitale per attività 
commerciale ed acquisto muri 
ed inventario. Tel. 64866 tuttii 
giorni. 711/20 
CANARUTTO IMMOBILIARE 
69349 via ROMA locale mq 90 
vendesi muri, licenza, arreda- 
mento. Affarone. 664/20 
CANARUTTO IMMOBILIARE 
69349. Locali affari centralissi- 
mi, tutte tabelle abbigliamen- 
to, cendonsi con licenze, arre- 
damento, eventualmente mu- 
I 664/20 
CANARUTTO IMMOBILIARE 
69349. BAR buffet centralissi- 
mo zona forte passaggio cede- 
si con arredamento, licenza, 
inventario. 664/20 
CANARUTTO IMMOBILIARE 
69349 GRADO negozio centra- 
lissimo tab. XI/XIV, cedesi 
con arredamento, licenza, in- 
ventario merce causa trasferi- 
mento. Prezzo convenientissi- 
mo. ; 664/20 
CEDESI negozio con tabella 
XII (mobili) prezzo ottimo. T'e- 
lefonare 765236. 1705/20 


GRADO viale Dante Alighieri, 
vendesi boutique per giovani. 
Telefonare 0431-80271. 

050559/20 

NEGOZIO abbigliamento (tab, 
IX, X, XI) centro Ronchi dei 
Legionari vendesi. Tel. 0481- 
73106. 050562/20 

NEGOZIO libero 3 fori, 220 mq 
altezza 6, zona Ponchielli ven- 
desi. Offerte a Publikompass 
cassetta n.21/E 34100 Trieste. 

1983/20 

OROLOGERIA oreficeria in va- 
lida zona commerciale vende- 
‘SÌ 25.000.000 tel. 69210. 1/20 

VENDO officina 2 torni fresatri- 
ce telefonare serali 773339. 

‘716/20 


21 Case, ville, terreni 
Acquisti 


ACQUISTO appartamento in 
casa possibilmente. signorile 
almeno 80 ma. tel. 772347 ore 
negozio. 12/21 

‘ACQUISTO da privato casetta 
modesta o appartamento an- 
che da restaurare. Telefonare 
828729 ore pasti, 12/21 

ININTERMEDIARI acquisto 
contanti appartamento signo- 
rile in Trieste minimo 120 mq. 
preferibilmente con doppi ser- 
vizi telefonare 755059. 14/21 

PRIVATAMENTE cetco in ac- 
quisto appartamento econo- 
mico in Trieste 40-60.ma: pago 
contanti definizione rapida te- 
lefonare 755059. 14/21 


22 Case, ville, terreni 
Vendite 


A.A.A. TURISMO in riva al ma- 
re: vendesi minifrazionamenti 
terreno attrezzato vacanze di- 
verse, tranquille, economiche, 
serene. Scrivere: casella Publi- 
kompass n. 5/E 34100 deco 

A.C, MAGAZZINO GHIRLAN- 
DAIO mq. 800, altezza 7 metri; 
ALTRI varie grandezze HOR- 
TIS, CARDUCCI vende Im- 
mobiliare Triestina XXX Ot- 
tobre 4, tel. 62636. 1933/22 


A.C. CASETTA SETTEFON- 
TANE da ristrutturare vende 
Immobiliare Triestina XXX 
Ottobre 4, tel. 62636. 1932/22 


A.C. GHIRLANDAIO apparta- 
mento libero soleggiato came- 
ra, grande cucina arredata, 
doccia, wc, veranda, autori- 
scaldamento vende Immobi- 
liare Triestina XXX Ottobre 
4,tel. 62636. 1933/22 


A. CORONEO BELLISSIMO 
IV piano. 2 stanze cucinino 
bagno ascensore centralnafta. 
PRONTENTRATA 50.000.000. 
Facilitazioni. ESPERIA Batti- 
sti, 4 tel. 750777. 681/22 


A.I. APPARTAMENTI LIBERI 
VARIE ZONE, 1, 2 stanze a 
partire da 20.000.000. Facilita- 
zioni, ESPERIA Battisti, 4 tel. 
750777. 681/22. 


Continua in 15.a pagina 


Martedì, 


Continuaz. dalla 14.a pagina | 


A, IMPRESA vende direttamen- 
‘te in via Petronio 17, apparta- 
menti nuovi composti da cuci 
na, ripostiglio, soggiorno, 2/3 
stanze, poggioli, doppi servizi, 
ascensore, autoriscaldamen- 
to, mutuo quindicennale ap- 
provato, consegna aprile ‘82, 
visite in cantiere dalle 11 alle 
13 mercoledì, sabato, domeni- 
ca o telefonando per appunta- 
mento al 576422 dopo le 18. 

"158/22 

A Forni di Sopra vendonsi ap- 
partamenti pronta consegna e. 
in costruzione, ville unifami- 
liari in zone residenziali pano- 
tamiche. Agenzia Caster tel. 
0433/88157-88118. 050552/22 

‘A Grignano strada Costiera 17 
impresa costruttrice vende 
direttamente ville bifamiliari 
visite sul posto il sabato dalle 
‘ore 11 alle 13, oppure per ap- 

untamento telefonando al 
55450 orario ufficio giorni 
feriali. 80/22 

A Roiano vendesi appartamen- 
to nuovo tre stanze cucinino 
tutti conforts causa partenza. 
‘Tel. 793090. 134/22 

ACIT via Kandler 9, ristruttura- 
to libero soggiorno due stanze 
stanzetta cucina bagno, auto- 
Tiscaldamento, visite feriali 11/ 
12, tel. 68810. 1963/22 

ACIT tel. 68810, centralissimi 
adatti uffici da 90 mq. a 260 
ma. Vendonsi. 1963/22 

ACIT tel. 68810, via Rossetti 
inizio vendesi libero tre stanze 
stanzetta cucina tutti com- 
forts. 1963/22 

AGENZIA Meridiana 733275 
vende casa epoca zona Gari- 
baldi due appartamenti liberi 
ottime condizioni 75 mq. 
33.000.000 ognuno, inoltre due 
appartamenti occupati 60 ma. 
20.000.000 ognuno, inoltre lo-. 
cali uso artigianale occupati 
vero AFFARE. 1951/22 

AGENZIA Meridiana 733275 
vende vari appartamenti oc- 
cupati casa epoca zona Goldo- 
ni da mq. 30 a 163, inoltre 
stesso stabile vari locali diver- 
se metrature attività commer- 
ciali occupati. 1951/22 

AGENZIA Meridiana 733275 
‘vende recentissimo zona VAL- 
MAURA soggiorno cucinino 
due stanze doppi servizi 
58.000.000 pagamento dilazio- 
nato. 1951/22 

AGENZIA MERIDIANA 733275 
vende zona Campo Marzio 
perfette condizioni due stanze 
stanzetta cucina servizi sepa- 
Tati ascensore riscaldamento 
centrale. 1951/22 

AGENZIA MERIDIANA 733275 


vende ottimo investimento oc- 
cupato Bellosguardo 100 mq. 
più box. 1951/22 
APPARTAMENTI piccoli, medi 
e grandi vendonsi in centro a 
Forni di Sopra e Arta Terme. 
Possibilità di mutuo. Per 
informazioni telefonare 0433/ 
88121 ore ufficio. 050557/22 
APPARTAMENTI modulari 
con mansarde e. giardini in 
costruzione a Duino vista ma- 
Te impresa vende, tel. 812254 
(18-20). i 1724/22 
APPARTAMENTO splendido, 
libero, zona corso Italia, 5 
stanze, stanzetta, cucina, tri- 
pli servizi; poggioli, garage, 
iano alto, vendonsi. Offerte a 
'ublikompass cassetta n. 22/E 
34100 Trieste. 1983/22 
B. D'ANNUNZIO salone 3 stan- 
ze grande cucina 2 bagni ripo- 
stiglio 2 poggioli stabile recen- 
te costruzione occasione ven- 
desi libero informazioni EU- 
ROPA CRISPI 3 759672. 689/22 
B.P. VICO appartamento libero 
2 stanze cucina wc possibilità 
bagno doccia da restaurare 
vendesi. prezzo interessante 
tel. 759672. 689/22 
B.P. VICO 2 stanze soggiorno 
cucina wc possibilità bagno 
doccia vendesi occupato 
20.000.000. Tel. 755672. 689/22 
B. SAN GIACOMO affarone 2 
stanze cucina wc possibilità 
doccia vista mare vendesi 
18,000.000, occupato possibili- 
tà mutuo EUROPA CRISPI 3 
tel. 755672. 689/22 
B. SAN GIACOMO affarone 1 
stanza cucina wc possibilità 
doccia vista mare vendesi’ 
12.000.000, occupato possibili- 
tà mutuo EUROPA CRISPI 3 
tel. 755672. 689/22 
B. SISTIANA appartamento 2 
stanze soggiorno cucinino ba- 
gno ripostiglio giardino priva- 
to vendesi primo ingresso 
prezzo d'occasione tel. 755672. 
689/22 
BOX Roiano (v.lo Rose) 15 mq. 
luce-acqua 11.500.000 tel. 
64266 SPAZIOCASA. 6/82 
CASA MIA .vende in signorile 
casa epoca grande salone 2 
stanze stanzino cucina servizi 
separati ascensore XXX Otto- 
bre 3 68858. 729/22 
CASA MIA vende zona Univer- 
sità casetta ristrutturata 5 
vani doppi servizi cortile 
XXX Ottobre 3 68858. 729/22 
CENTRALISSIMA mansarda li- 
bera abitabile 95 mq. ascenso- 
re vendesi tel. 766676 possibili- 
tà mutuo. 19/22 
CORSO Italia libero 80 mq. II p. 
ascensore casa signorile ven- 
desi tel. 766676. 19/22 
GABETTI vende zona GIARDI- 
NO PUBBLICO appartamen- 
to cucina soggiorno camera 
cameretta bagno L. 12.000.000 
minimo contanti più MUTUO 
CASA GABETTI Tel. 764664. 
050566/22 
GABETTI vende zona UNI- 
VERSITA appartamento in 
casa recente cucina soggiorno 
1 stanza bagno minimo con- 
tanti L. 16.000.000 più MUTUO 
CASA GABETTI tel. 764842. 
050566/22 
GABETTI vende appartamento 
libero via ROSSETTI in casa 
recente riscaldamento centra- 
le ‘ascensore ampio soggiorno 
cucina 3 stanze ripostiglio ba- 
gno 2 poggioli tel. 764264. 
050566/22 
GABETTI vende terreno inedi- 
ficabile mq 1300 zona SERVO- 
LA prezzo L. 13.000.000. Tel. 
764842, .___050566/22 
GRADISCA occasione terreno 
edificabile mq. 1.000 25.000 al 
mq. Telefonare VERRNAo 


GRADO vendo appartamentino 
circa 50 mq città Giardino 
inintermediari. Telefonare 
dalle 20 alle 22 al 0431 82166. 

050588/22 


Continua in ultima pagina 


Nel primo anniversario della 
morte di 


Guerrino Codiglia 


la moglie ed i figli Lo ricordano 
‘con immutato affetto. 


"Trieste, 23 febbraio 1982 


IX ANNIVERSARIO 
della scomparsa di 


Francesca Perissin 


‘I familiari La ricordano:sem- 
pre con affetto. 


Trieste, 23 febbraio 1982 


23 febbraio 1982 


T 


Lontana dalla sua amata 
Umago, con l’animo indissolu- 
bilmente legato alla sua terra 
natale, è ritornata al Signore 


Lucia Manzutto 


Profondamente colpiti, ne 
danno il triste annuncio i fratelli 
GIROLAMO e BRUNO, le co- 
gnate MARIA, LUCREZIA e 
ANGELA, i nipoti, gli zii NO- 
VACCO, le carissime amiche 
GEMMA e IRIS FELLUGA, i 
parenti tutti. 

La Salma, dopo l'esposizione 
presso la Cappella di via Pietà 
sarà traslata alle ore 11 di doma- 
ni 24 febbraio nella Chiesa della 
Madonna del Mare, piazzale Ro- 
smini, ove sarà celebrata la Mes- 
sa di suffragio. 


Per volontà dell’Estinta, 


non fiori ma opere di bene. 


Trieste, 23 febbraio 1982 


Partecipano al lutto le fami” 
glie dei cugini: 
— TIZIANO NOVACCO 
— GIUSEPPE NOVACCO 
— MARIA MEZZARI 
i MESE e MARIO, BA- 


LAN: 

— GRAZIELLA e ARMANDO 
DE MIRANDA 

— EMILIA ved. MANZUTTO. 

— FRANCESCA MANZUTTO 

— EMMA DEGRASSI 

— LUCIA BARBOTTI 

— MARIA MANZUTTO ved. 
ROSSI 

— ANTONIO MANZUTTO 

— OTTAVIO MANZUTTO 


Trieste, 23 febbraio 1982 


Si associano al lutto: 

— ITALO e NERINA|FELLU- 
GA e figli 

— LIDIA FELLUGA ved. DE 
CURTIS 

= O FAVRETTO e fami. 
glia 

— CARLO ed EMILIA FLEGO 

— ANTONIA e LIVIA ZETTO 

_ O ZACCHIGNA e fami- 

ia : 
ci SMALIA e VIRGILIO 


— MARIA, SILVANA e TONI . 


— MARIA ZACCHIGNA DA- 
NESE 


Trieste, 23 febbraio 1982 


Profondamente addolorata, la 
FAMIGLIA UMAGHESE an- 
nuncia a tutti i concittadini a 
‘Trieste e all’estero l'improvvisa 
scomparsa della. sua fervida ani- 
matrice , 


Lucia Manzutto 


da decenni nobile e generosa 
sostenitrice dell'identità nazio- 
nale e delle tradizioni cristiane 
della propria gente. 


Trieste, 23 febbraio 1982 


L'Unione degli Istriani e il 
centro culturale G.R. CARLI si 
IO allutto per la diparti- 

a di 


Lucia Manzutto 


Trieste, 23 febbraio 1982 


Si associano al lutto: 

— MARIA, GINO, GUIDO 
URIZIO e famiglie 

— sorelle NOVACCO e famiglie 

— MARIA NOVACCO e SARA 

— famiglia MARIO FA- 
VRETTO 

— famiglia MARCO PICCIOLA 

— ERMANNO e SILVERIA 
BERNINI 

— NELLA e NEREO DE 
GIUSTI 


Trieste, 23 febbraio 1982 


Partecipano al lutto famiglie 
MILLO, ZORZUT, COCIANI. 


Trieste, 23 febbraio 1982 


Partecipa al lutto ERMANNO 
BERNINI e famiglia. 


Trieste, 23 febbraio 1982 


Si associano al lutto famiglie 
INCHINGOLO. 


Trieste, 23 febbraio 1982 


Si associa al lutto l’amica LI- 
NA SAINA. 5 


Trieste, 23 febbraio 1982° 


La famiglia di LINO SARDOS 
ALBERTINI partecipa con pro- 
fondo dolore al lutto per la mor- 
te della carissima indimentica- 
bile amica 


Lucia Manzutto 


Trieste, 23 febbraio 1982 


Si associano al lutto: 
— ANNA, ANTONIO GRASSI 
— MARIA, DANILO FA- 
, VRETTO 


Trieste,.23 febbraio 1982 


GILBERTO ed ERMINIA 
PAOLETTI ANTONIUTTI par- 
tecipano al lutto della famiglia 

ZUTTO per la scomparsa 
della cara 


Lucia 
Trieste, 23 febbraio 1982 


Nel XXXIV ‘anniversario della 


scomparsa del 
DOTT. 


Albano Zumin 
23-2-1958 


i figli, il genero, ed il nipote con 
la moglie ed il pronipotino Lo 
Ticordano con immutato affetto. 
Una S. Messa in suffragio ver- 
tà celebrata oggi alle 17.30 nella 
Cappella dell’Asilo Speranza. 


Trieste, 23 febbraio 1982 
[ere to] 


t 


È mancata all’affetto dei suoi 


cari in Milano 


Michela 
de Pastrovich- 
Pampanini 


La piangono il marito LIVIO e 
la sorella AGAR. 

La cara Salma sarà benedetta 
nella ‘Cappella del cimitero di 
Trieste alle ore 12.30 di domani 
24 e tumulata nella tomba di 
famiglia. 


Trieste, 23 febbraio 1982 


Partecipano al dolore la co- 
gnata LAURA con il marito 
MARCELLO RAVALICO, il ni- 
pote GIUSEPPE RAVALICO 
con la moglie DAVY e le figlie 
PAOLA e FRANCESCA. 


Trieste; 23 febbraio 1982 


Il Presidente, il Consiglio di 
Amministrazione, il Direttore 


‘| Generale, i Dirigenti e il perso- 


nale tutto della Raffineria 
AQUILA, prcadezo viva parte 
al lutto che ha colpito l’ing. 
"TITO LIVIO de PASTROVICH, 
Consigliere di Amministrazione 
della Società, per la morte della 
consorte signora 


Micaela de Pastrovich 
Pampanini 


Trieste, 23 febbraio 1982 


Il Presidente, il Consiglio di 
Amministrazione, l’Ammini- 
stratore Delegato, i Dirigenti e il 
personale tutto della TOTAL - 
S.I.p.A, partecipano al lutto del- 
l'ing. TITO LIVIO de PASTRO- 
VICH, già Amministratore Dele- 
gato e Direttore Generale della 
Società, per la scomparsa della 
consorte signora 


Micaela de Pastrovich 
Pampanini 
Milano, 23 febbraio 1982 


LAURA BERETTA col mari- 
to ANTONIO e figli NERINA, 
GIORGIO, GUIDO e LUISA 
GRIECO PULLE col marito 
MICHELE e figli MERCEDES e 
ANNIBALE, partecipano con 
vivo cordoglio la morte della 
cara cugina 


Micaela de Pastrovich 


e sono affettuosamente vicini a 
‘TITO, LIVIO ed AGAR. 


"Trieste, 23 febbraio 1982 
cea se et) 


Si è spenta, cristianamente, il 
giorno 20 febbraio 1982 


Lidia Soppelsa 
Busolini 


Con immenso dolore, ne dan- 
no il triste annuncio il marito 
TTITA, i figli VITTORIO, VAN- 
NI, ROBERTO e MARETTA, le 
nuore e il genero, le sorelle, i 
cognati ed i parenti, tutti. 

Muovendo dalla Villa San 
Giusto, i funerali seguiranno 
nella Chiesa del Sacro Cuore 
alle ore 11 di martedì 23 cor- 
rente. 


Gorizia, 23 febbraio 1982 


‘Ricordano con tanto affetto la 
Nonna Lidia 


i nipoti PAOLO, LIDIA, FRAN: 
CESCA, GIULIO, GIOVANNI, 
BENEDETTA, MARTA e GIO- 
VANNI. 


Gorizia, 23 febbraio 1982 


Si associano al lutto della fa- 
‘miglia gli amici: 
— RICCARDO CADORE 
— FRANCO CAPPUCCIO 
— GIORGIO FURIGO 
— GIANFRANCO GIOITTI 
— PIERO GREGO 
— DARIO de LEITEMBURG 
— LIVIO MERLUZZI 
— PAOLO NERI 
— DINO PAPO 
— ADRIANO PEGAN 
— GIANNI RUBINO 
— LUCIANO ZAMBONI 
— FULVIO ZUCCHERI 


Trieste, 23 febbraio 1982 


Sono vicini a VITTORIO e 
VANNI, MARIA, GABRIELLA, 
ENNIO: 


Trieste, 23 febbraio 1982 


Sono vicini a VITTORIO e 
VANNI, SILVIO e LICIA DE- 
GANELLO. 


Trieste, 23 febbraio 1982 
VISCONTE CI RISZIANS ISU TE RI AIN E 


I medici del Reparto di Oste- 
tricia e Ginecologia partecipano 
con commozione al dolore della 
famiglia per la tragica scompar- 
sa del collega e amico 


DOTT. 
Gastone Benassi 


Gorizia, 23 febbraio 1982 


Magistrati, cancellieri, colle- 

ghi del Tribunale partecipano al 

lolore di LILIANA per la morte 
del padre 


Giovanni Bigot 


Gorizia, 23 febbraio 1982 


Il Consiglio Superiore e il Col- 
legio Sindacale della Banca d'I- 


T 


1121 febbraio il nostro piccolo 


Paolo Drosg 


è ritornato alla Madre Celeste. 

Lo avranno sempre con sè nel 
cuore la mamma, il papà, i fra- 
tellini CRISTIANO, CHIARA e 
LUCIA e lo ricordano con amore 
i nonni FEDERICO, LINA, EN- 
NIO e BRUNA. 

Un sentito ringraziamento al 
prof. NORDIO, ai dottori LEVI 
e FARAGUNA, ai medici e al 
personale del Burlo Garofolo ed 
al prof. MASTELLA di Verona 


che da lungo tempo e fino all’ul- | 


timo si sono prodigati per salva- 
te il nostro piccolo 


Paolo 


I funerali seguiranno domani 
alle ore 10.30 dalla Cappella del 
Burlo Garofolo. 


Trieste, 23 febbraio 1982 


Piangono la perdita del pic- 
colo 


Paolo 


— zia ERNI 
—- gli zii e cugini GRISAN 


i — la bisnonna EMILIA FAVA 


talia partecipano con profondo . 


cordoglio la perdita del 
GR. UFF. AVV. 


Alfredo Persiani 
Acerbo 


Vice direttore generale 
dell’Istituto 


Trieste, 23 febbraio 1982 


— gli zii BRUNO e LILLY 
Trieste, 23 febbraio 1982 


Ricorderanno sempre il pic- 
colo 
Paolo 


Gi zii NIVES e DUILIO, BRU- 
IO e FULVIA con.i cuginetti 
ALESSANDRA e ANDREA. 


Trieste, 23 febbraio 1982 


Gli ‘scolari della pluriclasse 
<S. LAGHI» assieme alla loro 
maestra ELEONORA NA- 
CHICH addolorati per la perdi- 
ta del loro piccolo compagno di 
studio 


Paolo Drosg 
lo ricordano con affetto. 
Trieste, 23 febbraio 1982 


Ciao 


Paolo 
MARIO DE STEFANO e fa- 
‘miglia. 
Trieste 23 febbraio 1982 


Addolorati prendono parte al 
lutto BRUNO, INES, RUDY. 


Trieste, 23 febbraio 1982 


Partecipano al lutto le cugine 
ADRIANA e MARIA GRAZIA e 
famiglie. 


Trieste, 23 febbraio 1982. 


Paolino 


resti sempre nei nostri cuori con 
il miracolo dei tuoi sorrisi. 


Famiglia SOIAT. 
Trieste, 23 febbraio 1982 


Partecipano al lutto SERENA 
e LUCIO GIACOMELLI: 


Trieste, 23 febbraio 1982 


Partecipano al dolore: 
— FRANCO e LIDIA OLLI 
PITSCH 
— MARIO e ANITA BUFFA 
— DUILIO e DORA RELLA 
— ERMINIA, ENZO e LAURA 
_ RIO, LUCIANA e STE. 


FANO 
— CARLO e MARIA KLUN 
‘Trieste, 23 febbraio 1982 


Partecipano al lutto la cogna- 
ta MARIA ORTOLANI, i nipoti 
FABIOLA, FABIO e GIU- 
LIANA. 


"Trieste, 23 febbraio 1982 


t 


Si è spenta serenamente 


Margherita Vatta 
ved. Milli 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio la figlia BIANCA con 
il marito PAOLO, il figlio BRU- 
NO con la moglie FRANCA, il 
fratello GINO, la sorella LIDIA, 
le cognate, nipoti, pronipoti, pa- 
renti e amici. 

Un, caldo ringraziamento al 
dott. ATTILIO VERGINELLA 
per le sue assidue e costanti 
cure. 

I funerali seguiranno mercole- 
dì 24 febbraio alle ore 9 dalla 
Cappella. dell'Ospedale Mag- 
giore. 


Trieste, 23 febbraio 1982 


t 


Si è spenta serenamente 


Giovanna Bonetti 


da Buie d’Istria 


Ne danno il triste annuncio i 
nipoti, la cognata, le cugine e 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno mercole- 
dì 24 febbraio alle ore 9.45 dalla 
Cappella dell'Ospedale Mag- 
giore. 


‘Trieste, 23 febbraio 1982 
NOIE SII I 
‘Partecipano al dolore della 


PINA Dio: la improvvisa scom- 
parsa del padre 


Daniele ‘Piccolo 


GIORGIO e SANDRA FRAN- 
CESCHINEL, RENATO e RE- 
NATA CAU, PAOLO e RITA 
CRISMAN, MARINA ORETTI. 


Trieste, 23 febbraio 1982 


II ANNIVERSARIO 
23.2.1980 23.2.1982 


Nadya Rossaldi 
Hausbrandt 


Con profondo dolore, l’amore 
di sempre ed inifinito rimpianto 
"Ti ricordano sempre 


Mamma e PIA 


Trieste, 23 febbraio 1982 
TIRI OO IE 
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Ernesta Paiero 
non è più. 

Ne danno l’annuncio, con infi- 
nita tristezza, il marito CORNE- 
LIO edil figlio FABIO, la sorella 
MARIA, il fratello GIORGIO 
con la rispettiva famiglia (as- 
sente). 

I funerali seguiranno oggi 23 
corrente alle ore 10.30 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale Maggiore. 


Trieste, 23 febbraio 1982 


Le colleghe delle ditte PA- 
SCOLINI, LA PARIGINA par- 
tecipano al lutto della famiglia 
per la scomparsa della cara 


Ernesta Paiero 


Trieste, 23 febbraio 1982 


Le famiglie DUMINI- 
PASCOLINI partecipano con 
tanto dolore al lutto della fami- 
glia per la improvvisa scompar- 
sa della cara amica 


Ernesta Paiero 


‘Trieste, 23 febbraio 1982 


Ernesta 


non ti dimenticheremo: NIDIA, 
ROBERTO e ADRIANA; MI- 
LENA, SERGIO BONTEMPO e 
famiglie. 


"Trieste, 23 febbraio 1982 


Piangonola dipartita della ca- 
ra amica 
Ernesta 


LICIA, NEREO, ANTONEL- 
LA, PATRIZIA, CLAUDIO 
HAUSER. 


‘Trieste, 23 febbraio 1982 


Addolorati si associano al lut- 
to gli amici ROSETTA, ROMA- 
NO GREGORI, 


"Trieste, 23 febbraio 1982 


Partecipa allutto ROMANO e 
famiglia. © 


Trieste, 23 febbraio 1982 


t 


Il 19 febbraio si è spenta sere- 


namente 


Margherita. Monti 
ved. Iviani 
A tumulazione avvenuta ne 


danno l'annuncio con infinita 
tristezza e profondo rimpianto 


| la figlia FIRMINA, ì nipoti e i 


pronipoti. 


Trieste, 23 febbraio 1982 


LAURA partecipa con tanto 
affetto. 


"Trieste, 23 febbraio 1982 


t 


La nostra cata 


Alma Monti 
in Buttora 


non è più. 

La piangono il marito ETTO- 
RE coni figli FABIO ed ORET- 
TA con il marito GARITH e i 
figli DANIELE ed EVA. 

Congiunti anche nel dolore il 
fratello GIUSEPPE con la mo- 
glie ANTONIETTA e la figlia 
SILVA, MOYE e INEZ STEP- 
HENS, con il figlio e la sua 
famiglia. 

Fresno, California, 


23 febbraio 1982 


E' mancata. 


Giuseppina Strukelj 
ved. Arena 


Ne danno l'annuncio i nipoti. 

I funerali seguiranno domani 
24 corrente alle ore 11.45 dalla 
Cappella dell'Ospedale Mag- 
giore. 

Nel contempo si ringraziano 
tutti coloro che vorranno parte- 
cipare. 


Trieste, 23 febbraio 1982 
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“sie spento in pace 


Antonio Crevatin 


da Buie 


Lo piani 


ono la moglie MA- 
RIA GR. ti 


O; i cognati, i nipo- 


Trieste, 23 febbraio 1982 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 


Marcellina Toso 


nata Fontana 


ringraziano sentitamente tutti 
coloro che hanno partecipato al 
loro dolore. 

Una Santa Messa sarà cele- 
brata venerdì 26 febbraio alle 
ore. 8.30 nella Chiesa S. France- 
sco d'Assisi di via Giulia. 


Trieste, 23 febbraio 1982 
rn] 
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Guido Maurel 


non è più tra noi. 

Danno il triste annuncio la 
moglie MARIUCCIA, la figlia 
CHIARA, la sorella LIDIA, il 
fratello SERGIO, le cognate, i 
nipoti e parenti tutti. 

Si ringrazia tutto il personale 
medico e paramedico del I 
pneumologico «S. SANTORIO» 
per l'assistenza prestata. 

I funerali seguiranno oggi 23 
corr. alle ore 11.15 dall’Ospedale 
Maggiore. i 


Trieste, 23 febbraio 1982 


Partecipano al lutto: 
— ADRIANA, TITO 
— CLAUDIA, ALDO 
— ARIANNA, LIBERA 
— DANIELA, FRANCO 
—.GRAZIELLA, ROBERTO 
— gli amici fraterni TONI, ISA- 
BELLA. 


Trieste, 23 febbraio 1982 


‘Partecipano commossi al do- 
lore di CHIARA e famiglia gli 
amici tutti. 

Trieste, 23 febbraio 1982 


Partecipano profondamente 
addolorati FRANCO e famiglia. 


Trieste, 23 febbraio 1982 


Si associano al dolore della 
famiglia i condomini e'gli inqui- 
lini di Vicolo dell’Edera 8/2 e 
famiglia IVANCIC. 


Trieste, 23 febbraio 1982 


Il Presidente on. MARCELLO 
MODIANO, la Giunta ed il per- 
sonale della Camera di Com- 
mercio di Trieste partecipano al 
grave lutto del Segretario Gene- 
rale dott. SERGIO MAUREL 
pe l'immatura scomparsa del 

‘atello. 


Trieste, 23 febbraio 1982 


Le famiglie LA MURGIA e 
RUSSO ricordano il caro amico 


Guido Maurel 


e sono affettuosamente vicine a 
MARIUCCIA e CHIARA. 


Castiglione Torinese, 
23 febbraio 1982 


Improvvisamente è scompar- 
sa la nostra cara 


Domenica Stipancich 
(Milia) - 
ved. Palcich 


Ne danno l'annuncio îl marito 
GIOVANNI SINCOVICH, il fi- 
glio SERGIO con la moglie 
BRUNA, le figlie NOVELLA e 
OLGA, i generi FRANCESCO, 
EMILIO e GIOVANNI, ELIA e 
LUCIA SINCOVICH, il fratello, 
le cognate, i nipoti e parenti 
tutti. 

I funerali seguiranno oggi 23 
febbraio alle ore 11.30 dalla Cap- 
‘pella dell'Ospedale Maggiore. 


Trieste, 23 febbraio 1982 


Partecipano al dolore le fami- 


glie: 

— RICCARDO DEL VE- 
SCOVO 

— NICOLA FRANCESE 


Trieste, 23 febbraio 1982 


T 


Si è spento nel suo 83.0 anno il 
capotecnico delle FF.SS. 


Salvatore Di Gaetano 


Cavaliere di Vittorio Veneto 


lasciando nel più grande dolore 
la figlia LUCILLA, il genero 
TULLIO, la nuora ANITA, gli 
‘amatissimi nipoti TULLIO, RO- 
MANA, DARIA, GIOACCHINO 
e il pronipote MARCO. 

Si dà il triste annuncio a 
tumulazione avvenuta. 


Trieste, 23 febbraio 1982 


Si associano al lutto: 

— ZELINA BOGLICH 

— famiglia IOLE e MIRO 
SOVDAT 

— famiglia PAJERO 
Trieste, 23 febbraio 1982 
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Dopo lunghe sofferenze si è 
spento 


Domenico Kebar 


(Tonin de Melara) — 


Ne danno il triste annuncio i 
familiari. 

Un sentito ringraziamento al- 
l'infermiera BERTA TARTA- 
GLIONE. 

I funerali seguiranno mercole- 
dì 24 febbraio alle ore 12 dalla 
CONDElA dell'Ospedale Maggio- 
re alla chiesa di Cattinara. 


Trieste, 23 febbraio 1982 


t 


A soli 2 mesi dalla perdita 
della moglie ha cessato di vivere 


Giovanni Svetina 


pensionato ACEGA 


Ne danno il doloroso annun- 
cio il figliastro GIORGIO TUR- 
‘RI con la moglie NIVES, i fratel- 
li GAETANO e VITTORIO con 
le loro famiglie, le cognate AN- 
NA e TERESA ed i nipoti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
24 corrente alle ore 11.30 dalla 
CADDSLA dell'Ospedale. Mag- 

lore. 


Trieste, 23 febbraio 1982 Ù 


t 


11 21 febbraio si è spenta sere- 
namente 


Luigia Del Fabbro 
ved. Zanus 


Ne danno il triste annuncio il 
Ago: la nuora e nipoti. 
funerali avranno luogo oggi 
23 corr, dal Cimitero di Sant’An- 
na alle ore 11. 
Trieste, 23 febbraio 1982 


Il 20 febbraio a Bordighera è 


‘mancato improvvisamente al- 


' l’affetto dei suoì cari 


Ivo Bolelli 


Con grande dolore danno il 
triste annuncio la sorella OLI- 
VA BOLELLI, la nipote FEDO- 
RA BARBIERI con il marito 
LUIGI BARLUZZETTI, i figli 
FRANCO, UGO, GABRIELLA 
e la piccola ISABELLA. 

La Salma sarà tumulata nella 
tomba di famiglia oggi alle ore 
12 al cimitero di Sant'Anna. 


‘Trieste, 23 febbraio 1982 


Partecipano al doloroso lutto 
le nipoti MARGHERITA, NI- 
VES e famiglia. 


Trieste, 23 febbraio 1982 


Ivo 


non Ti dimenticheremo mai: LI- 
NA, MARINA, OFELIA, FIO- 
RENZA, ANNA, FRANCA, PI- 
NA, MARIO e LUCIANA, TUC- 
CI e NIETTA, ROBERTO e 
NIZZI, mamma ROSA, GILDA, 
MARIO e PACIFICO, ARMIDA 
e GIULIANA. 


Trieste, 23 febbraio 1982 
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Dopo lunghe sofferenze è spi- 
rata il 18 corr., munita dei con- 
forti religiosi 


Jolanda Geri 
nata Manaò 


Ne danno il doloroso annun- 
cio, a tumulazione avvenuta, il 
‘marito LUCIANO, la sorella TI- 
NA ved. COBOLLI, il fratello 
FEDERICO con la moglie CLE- 
LIA, la cognata FIORENZA 
ved. MANAO' ei congiunti tutti. 

‘Un sentito ringraziamento al 
‘Primario Prof. GIAMMUSSO e 
al personale medico e paramedi- 
co della Divisione Neurochirur- 
gica. 

Trieste, 23 febbraio 1982 


Partecipano commossi al do- 
lore dell'amico LUCIANO: 
— GISELLA e LUIGI D’ER- 
RICO 
— DANIELA e PLINIO LUIS 


Trieste, 23 febbraio 1982 


Il giorno 22 febbraio è manca- 
to al mio affetto 


Rodolfo Kavrecic 


Ne dà il triste annuncio la 
figlia SONJA unitamente ai pa- 
renti tutti. 

Un grazie vada ai medici e 
personale del IV Tisiologico. 

I funerali seguiranno giovedì 
25 corr. alle ore 12.45 dalla Chie- 
sa di S. Giacomo. 


Trieste, 23 febbraio 1982 


Si associano allutto gli amici: 
— LUISA 


— NIKI 
— GIORGIO 


JANO 
e la famiglia MICHELINI. 
Trieste, 23 febbraio 1982 
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E mancata al nostro affetto 
Pierina Grego 
ved. Crismani 


Ne danno il triste annuncio la 
sorella LINA con il marito AU- 
RELIO, il fratello VITI con la 
moglie IDA, i nipoti MARIO, 
NELLA con il marito, ADRIA- 
NA con il marito, i pronipoti 
NEVIO, STEFANO e CRISTIA- 
NA unitamente ai parenti tutti. 

‘Un grazie particolare vada al- 
l'infermiera GENNI. È 

I funerali seguiranno oggi 
martedì 23 corr. alle ore 10.45 
dalla Cappella dell'Ospedale 
Maggiore. 


‘Erieste, 23 febbraio 1982 


ùu 
1121 febbraio è mancata all’af- 
fetto dei suoi cari 


Gabriella Mrmolja 
ved. Hrobat 


Danno il triste annuncio le 
adorate figlie NADIA, CLAU- 
DIA, IRMA, VESNA, i generi, 
nipoti, pronipoti e parenti tutti. 

I funerali avranno luogo do- 
mai dî, o Dr di dle 

‘appella dell'Ospedale Maggio- 
Te Hitiamente ‘per 1 noviza: 


Trieste, 23 febbraio 1982 


La famiglia MURNIG ringra- 
zia i medici e il personale della 
TI Medica per le cure prestate. 

‘Ringrazia inoltre tutti coloro 
che hanno partecipato al suo 
‘dolore per la scomparsa del caro 


Carlo 


Trieste, 23 febbraio 1982 
Dicesi venite 


‘Nel I anniversario della scom- 
parsa del 


4 MAGGIORE. ; 
Giovanni Alfieri 


Lo ricordano con immutato af- 
fetto ANNA, la Sua LICIA, SIL- 
VANO e tutti coloro che Gli 
vollero bene. 


Trieste, 23 febbraio 1982 
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Il giorno 22 febbraio si è spen- 


ta serenamente 


Alice Amodeo 
ved. Stefanelli 


Addolorati danno il triste an- 
nuncio i nipoti AURELIO, 
GIORGIO e FABIO con le ri- 
spettive famiglie, i nipoti LO- 
RETTA, PAOLO e VIVIANA, le 
cognate CARLA e LISETTA ei 
pronipoti tutti. 

I funerali seguiranno dalla 
cappella dell'Ospedale Maggio- 
re domani 24 corr. alle ore 10.15. 


Trieste, 23 febbraio 1982 


‘Partecipano al lutto: 
— ANNA VALLE 
— MARIANO e LISETTA GO- 


DINA 
— VITTORIO ed :ERMINIA 
COLOMBANI 
— EMILIA ed EDO BONETTI 
— ITALIA TRANI 
— ALDA VIZZI 
— CARMEN ABRACH 
— GIANNA CANARUTTO 
— GUIDO e LAURA PETELIN 
— LUIGI e MILLI RUDAN 
— MARIA SAVARIN 
— KETTY GRAZZINI 
— famiglie NELLI e BASSA. 


Trieste, 23 febbraio 1982 
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Il 22 febbraio si è spenta sere- 
MIAO così com’è sempre vis- 
suta 


Maria Damiani 


in Abascià 


La piangono il marito GIO- 
VANNI col fgli, le figlie, le nuo- 
cenero e nipoti. 

I funerali seguiranno mercole- 
dì 24 febbraio alle ore 10,45 par- 
tendo dalla Cappella dell’Ospe- 
dale Maggiore. 


Trieste, 23 febbraio 1982 


‘Ricorderanno sempre 


zia Maria 


i nipoti ALMA, GUIDO, FRAN- 
CO, PATRIZIA, FABRIZIO, la 
cognata BEATRICE. 


Trieste, 23 febbraio 1982 


I nipoti MARIA e TEODORO 
NOVAK, LAURA e CLAUDIO 
ROVIS piangono la 


zia Maria 


Trieste, 23 febbraio 1982 
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Il giorno 20 corrente, ‘dopo 
lunghe e. penose sofferenze è 
spirata serenamente munita dei 
conforti religiosi 


Lisetta Ugo 


Ne danno il triste annuncio, a 
tumulazione avvenuta, la figlia 
EMMA con il marito CORRA- 
DO ei nipoti PIETRO e LEILA, 
gli amati nipoti TINA, FER- 
NANDA, LAURA, OTELLO ed 
UGO con le rispettive famiglie, 
l'amica IOLE TREVISAN. 


Trieste, 23 febbraio 1982 


Il personale della farmacia AI 
GEMELLI partecipa al lutto 
della famiglia. 


Trieste, 23 febbraiò 1982 


Partecipano al lutto le fami- 
glie CORRAO e PAPUCIA 


Trieste, 23 febbraio 1982 


È 


Il giorno 21 febbraio ci ha 
lasciati la nostra cara mamma e 
nonna 


Lucia Carretta 
ved. Manosperti 


Danno l'annuncio i figli, nuo- 
re, generi, nipoti, il fratello e le 
sorelle. 

T funerali seguiranno domani 
mercoledì 24 corr. alle ore 10 
dalla Cappella dell'Ospedale 
Maggiore. 


Trieste, 23 febbraio 1982 
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E’ mancata al nostro affetto 


Berta Redernigg 


Ne danno l'annuncio la sore] 
ian cognato, nipoti e parenti 


I funerali seguiranno domani 
mercoledì 24 corr. alle ore 9.15 
dalla Cappella dell’Ospedale 
Maggiore, 


Trieste, 23 febbraio 1982 
IRE AE I PRIEST TT RPM UE 
Ill ANNIVERSARIO 

della morte di 


Emma Monticolo 
in Guarini 


In questa dolorosa ricorrenza 
ti rinnovo, 


Emma 


carissima, il mio rispetto e lo 
ao rimpianto di non 
averti più, p 

Nella vita fosti col prossimo 
generosa, altruista e onesta. An- 
che per queste virtù, che furono 
i Tuoi magg ori titoli di onore, 
Ù prometto, mia indimentica- 

le 


Emma 
che resterò degno di Te ed esal- 
terò la Tua memoria fino a 
quando Iddio vorrà riunirci nel 


mondo dell’Eternità. 
BEPPINO 


Trieste, 23 febbraio 1982 
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Ha serenamente concluso la 
propria nobile esistenza dedica- 
ta alla famiglia e al lavoro, lon- 
tana dalla sua Zara, la 


N.D. 
CAV. UFF. 
Giovanna Berettini 
ved. Verbano 


Archivista capo 
del. Ministero dell’Industria e 
Commercio 


a riposo 


Ne danno il triste annuncio, a 
tumulazione avvenuta, le sorel- 
le MARIA ed ELENA, con il 
cognato DARIO RUSTIA- 
TRAINE assieme ai parenti 
tutti. 

Un grazie particolare al medi- 
co curante dott. ANSELMO SI- 
GOVINI. 


‘Trieste, 23 febbraio 1982 
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Il dottor ALESSANDRO 
DELBELLO. unitamente alla 
moglie MARINA, al papà, al 
fratello ed ai parenti, annuncia 
con grande dolore la scomparsa 
della mamma 


PROF. 
Giuseppina 
Della Coletta 
in Delbello 


I funerali hanno luogo oggi 
martedì 23 febbraio alle ore 15 
presso la Cappella dell’Ospeda- 
le civile di Udine. 

Udine-Trieste, 


23 febbraio 1982 


Il direttore e ì colleghi dell’I- 
stituto di clinica chirurgica par- 
tecipano al dolore del dott. 
ALESSANDRO DELBELLO 
per la perdita della madre. 


Trieste, 23 febbraio 1982 
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E' venuto a mancare al nostro 
affetto 


Ettore. Olivati 


Ne danno il doloroso annun- 
cio la moglie RINA, i figli, nuo- 
ra, generi, nipoti, parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 
martedì 23 corr. alle ore 12.30 
dal Cimitero di S. Anna. 


Trieste, 23 febbraio 1982 


Partecipa al lutto la famiglia 
SANCIN - SUMAN. 


Trieste, 23 febbraio 1982 


Prendono parte al lutto le fa- 
miglie: 
— CISILIN 
— SLAMA 


‘Trieste, 23 febbraio 1982 
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E' mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Marcello Calligaris 


Ne danno il triste annuncio la 
sua PAOLA, le sorelle, i cognati, 
nipoti e parenti tutti. 

Un sentito ringraziamento ai 
‘Medici e personale della Patolo- 
gia Chirurgica. 

I funerali seguiranno giovedì 
25 corr. alle ore 10 dalla Cappel- 
la dell'Ospedale Maggiore. 


Trieste, 23 febbraio 1982 


Si associano al lutto: 
— NINO BUSAN e LUCIA 


Trieste, 23 febbraio 1982 
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E?’ mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Antonia Gerlica 
ved. Gerzelj 


Ne danno il triste annuncio i 
figli SERGIO, MARTA e MAR- 
CELLA, i generi, nipoti e proni- 
poti unitamente ai parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
24 corrente alle ore 11.15 dalla 
Cappella dell'Ospedale Mag- 
giore. 


Trieste, 23 febbraio 1982 


RINGRAZIAMENTO 


Sentitamente commossi € 
grati per le tante attestazioni d: 
stima e di affetto tributate al 
nostro indimenticabile 


Francesco Bertogna 


di cuore ringraziamo tutti. 
I familiarì 


San Giovanni di Duino, 
23 febbraio 1982 


In ricordo della sua care 
mamma 


Romilda Parovel 


‘la figlia La ricorda con amore e 
rimpianto. 


Trieste, 23 febbraio 1982 
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ESTERI 


IL PICCOLO 


Martedì, 23 febbraio 1982 


Restituito 

a Praga 
l'oro preso. 
dai nazisti 


GINEVRA — La restituzio- 
ne alla Cecoslovacchia di 18,4 
tonnellate d’oro, realizzata da 
Stati Uniti e Gran Bretagna, è 
stata effettuata durante la 
scorsa fine settimana — si è 
appreso ieri a Berna — con la 
mediazione della «Société de 
Banque Suisse» (Sbs) e si rife- 
risce a un tesoro sequestrato 
dalle truppe d’occupazione 
tedesche nel 1938 e successi- 
vamente recuperato dalle for- 
ze alleate durante la seconda 
guerra mondiale. 

Per rientrare in possesso del 
considerevole quantitativo di 
metallo prezioso, la Cecoslo- 
vacchia ha versato indennizzi 
alle società e ai cittadini dei 
due paesi, i cui beni erano 
stati bloccati o nazionalizzati 
dal governo di Praga nel 1948. 

La mediazione svizzera era 
stata richiesta dalle autorità 
dei tre paesi ed i trasferimenti 
sono avvenuti in varie località 
elvetiche. 

Il valore del tesoro — consi- 
stente in 10,4 tonnellate di 
monete e otto tonnellate di 
lingotti — supera i 301 miliar- 
di di lire. 


«PERCHÉ TANTO BACCANO?» SI CHIEDE IL MINISTRO 


UNA NOTIZIA GIAPPONESE PARLAVA DI DIMISSIONI ENTRO L'ANNO 


Walesa non potrà assistere Nuova smentita a Pechino: 
Deng non lascerà il posto 


al battesimo di sua figlia 


Insoliti attacchi al leader sindacale 


VARSAVIA — Lech Walesa 
non sarà liberato per assistere 
il 7 marzo prossimo al battesi- 
mo della figlia Maria Vittoria, 
nata il 27 gennaio scorso a 
Danzica. E quanto ha. detto 
ieri Stanislaw Ciosek, mini- 
stro incaricato dei rapporti 
con i sindacati. 

Parlando con tre giornalisti 
francesi, egli ha precisato che 
tale spostamento di Walesa 
potrebbe provacare manife- 
stazioni o gesti politici di cui 
«non abbiamo bisogno e di 
cui nemmeno Walesa ha bi- 
sogno». 

«Non capisco perché si fac- 
cia tanto baccano a proposito 
di questo battesimo, ha ag- 
giunto Ciosek. Walesa vede 
spesso la famiglia, con la qua- 
le ha passato le feste di Nata- 
le. Ma non bisogna pensare 
che se non sarà liberato per il 
battesimo, ciò significherà 
che le sue condizioni di inter- 
namento sono più severe che 
in precedenza». Il ministro ha 


precisato, che Walesa «è in 
isolamento politico, ma non è 
isolato come essere umano». 

Ciosek ha poi detto che, per 
il momento, nessun «negozia- 
to» sull’avvenire del movi- 
mento sindacale in Polonia è 
stato condotto con Walesa 
con la Chiesa o con altri. Ma 
che si sono svolti solo «col- 
loqui». 

Un quotidiano tra i più «du- 
ri» nei confronti di Solidar- 
nose, il giornale dell’esercito 
«Zolnierz Wolnosci», ha este- 
so frattanto i suoi attacchi per 
gli esponenti del sindacato li- 
bero anche al leader in capo, 
Lech Walesa. 

Secondo il giornale, Walesa 
si era unito ad altri esponenti 
di Solinarnose «addirittura 
nel prevedere la costruzione 
di forche su cui dovevano es- 
sere impiccati gli esponenti 
del regime», 

Finora la stampa del regime 
aveva evitato di attaccare a 
fondo Walesa. 


La linea di Jaruzelski 
al vaglio del Cremlino 


MOSCA — La «Pravda» ha fatto coincidere ieri l'annuncio 
della prossima visita a Mosca del leader polacco Wojciech 
Jaruzelski con un duplice avvertimento: agli «imperialisti» 
perché cessino le loro «attività sovversive» contro il regime di 
Varsavia, e ai partiti comunisti al potere, affinché non commet- 
tano gli stessi errori che hanno portato alla crisi polacca degli 


anni 1980 e 1981. 


Quella che la «Pravda» ha annunciato per «l’inizio di 
marzo» senza specificarne le date, sarà non solo la prima visita 


di Jaruzelski nell’Urss dopo 


la proclamazione della legge 


marziale in Polonia, a metà dello scorso dicembre, ma anche il 
primo incontro tra il leader polacco e i dirigenti del Cremlino 
da quando Jaruzelski assunse in ottobre la difficile eredità di 


Stanislaw Kania. 


I contatti tra Mosca e Varsavia sono stati tenuti, in questi 
mesi, solo a un livello più basso e — per quanto se ne sa — 
essenzialmente per discutere il problema dell’assistenza. 

Di aiuti economici e finanziari tornerà sicuramente a 


«parlare anche Jaruzelski per chiedere a Mosca nuovi fondi e‘ 


nuove forniture di materie prime e generi di consumo che 
permettano al paese di superare l’attuale crisì. Il generale si 
attende poi il benestare del Cremlino per la politica fin qui 


seguita. 


Diffuso malcontento 


PECHINO — Il ministro de- 
gli affari esteri cinese ha 
smentito categoricamente ie- 
ri come «priva di fondamen- 
to» una notizia secondo la 
quale il vicepresidente del 
Partito comunista cinese, 
Deng Xiaoping, darebbe le di- 
missioni prima del 12.0 con- 
gresso del partito che si svol- 
gerà quest'anno. 

Secondo una «fonte cinese 
degna di fede», citata dall’a- 
genzia giapponese «Kyodo», 
Deng Xiaoping avrebbe detto 
ai dirigenti della Lega per la 
gioventù cinse che egli «non 
parteciperà al 12.0 congresso 
del partito nella sua veste di 
vicepresidente»! Il +77enne 
Deng avrebbe inoltre aggiun- 
to che al congresso «non eleg- 
geremo dei compagni che 
hanno più di 70 anni a posti di 
direzione nel partito». 

D'altra parte, l’attuale pre- 
sidente del Pcc, il 67enne Hu 
Yaobang avrebbe detto, nella 
stessa riunione, che sal 12.0 


congresso molti compagni da- 
ranno le dimissioni», aggiun- 
gendo che «il partito prenderà 
cura di coloro che hanno me- 
no di 70 anni e occupano posi- 
zioni relativamente impor- 
tanti». 


La smentita sembra taglia- 
re corto ad una nuova ondata 
di illazioni sulla massiccia 
campagna di ringiovanimen- 
to della burocrazia statale e 
del partito, in particolare sul- 
la posizione del potente Deng, 
ma lascia gli osservatori per- 
plessi, giacché le dichiarazio- 
ni citate appaiono perfetta- 
mente nella linea delle deci- 
‘sioni prese dal sesto comitato 
centrale del Pcc. 


‘A Hongkong, nel frattempo, 
il quotidiano «Ming Pao» — il 
cui direttore lo scorso anno è 
stato ricevuto a Pechino da 
Deng, ha scritto che «la Cina. 
attraversa oggi un momento 
«cruciale in cui deve decidere 
se andare avanti o indietro». 


in seno alle forze 


armate 


1 «Siritiene, in generale, che, se 
qualcosa accadesse a Deng, il 
paese si troverebbe di fronte 
ad un disastro», aggiunge lo 
stesso quotidiano. Ma, a parte 
la persona del leader, vi sono 
altri motivi di preoccupazioni 
ad Hongkong: gli ambienti in- 
dustriali ed i circoli degli affa- 
ri sono molto sensibili ad ogni 
e qualsiasi «voce» che giunga 
dalla Cina. Sebbene nessuno 
dubiti che il gruppo dirigente 
al potere sia seriamente in- 
tenzionato a portare avanti il 
suo programma di ristruttu- 
tazione dell'apparato statale, 
non tutti sono sicuri che il 
processo si svolgerà senza 
scosse. 

Si nota un certo malconten- 
to, ad esempio, nelle forze ar- 
mate, che hanno visto dimi- 
nuiti i loro effettivi da due 
anni a questa parte — a quan- 
to assicurano fonti bene infor- 
mate — di trecento mila unità 
all'anno, l'equivalente di due 
corpi di armata. 


SDEGNO A PARIGI PER UN’ASSURDA ACCUSA DI SPIONAGGIO 


Madre e figli francesi 


all'ergastolo in Libia 


Intanto Gheddafi affida alla Lufthansa la manutenzione dei suoi aerei 


PARIGI— I funzionari del 
Quai d’Orsay sono sdegnati e 
inereduli per la condanna al- 
l'ergastolo inflitta dalla magi- 
stratura libica a una cittadina 
francese e ai suoi due figli per 
spionaggio, ma per il momen- 
to si astengono dal prendere 
posizioni ufficiali sulla vicen- 
da. A Tripoli un funzionario 
dell'ambasciata francese ha 
commentato in privato: «E 
una faccenda molto triste e 
non riusciamo a trovare una 
spiegazione». «Ogni paese — 
ha aggiunto — ha la sua forma 
di giustizia, ma questo caso 
sembra essere la negazione 
dei semplici diritti. umani. 
Questa era gente povera, iner- 
me: abbiamo fatto di tutto 
per farla rilasciare». 


La triste storia della signora 
Denise Dupont, 57 anni, (che è 
stata spinta sull’orlo della fol- 
lia dalle vicissitudini degli ul- 
timi mesi) e dei figli Alain, 24 e 
Jean Claude, 20, cominciò cir- 
ca due anni fa, con la morte 
del marito, ucciso accidental- 
mente da un colpo di fucile. 
L'assicurazione erogò alla 
vedova un premio di 200 mila 
franchi (circa 45 milioni di 
lire). 


Qualche tempo dopo la si- 
gnora Dupont, insieme ai figli, 
che vivevano nel piccolo cen- 
tro di Haluchin, nel Nord del- 
la Francia, intraprese un viag- 
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gio. Dopo un breve soggiorno 
in Algeria, nel gennaio del 
1980 i tre arrivarono in Libia 
con un visto turistico valido 
per un periodo di tre mesi. I 
figli nel frattempo comincia- 
rono a lavorare, senza per- 
‘messo, in una ditta di vernici. 
Il loro arresto avvenne il 28 
aprile dello stesso anno, dopo 
cioè la scadenza del visto. Le 
autorità francesi non furono 
mai informate della vicenda e 
sono venute a conoscenza del 
caso tramite un altro cittadi- 
no francese, che era stato in 
prigione in Libia. 

Il processo ai Dupont, svol. 
tosi a porte chiuse, è stato 
rinviato 12 volte. La signora 
Dupont e il figlio minore si 
trovano attualmente in un 
ospedale psichiatrico a Tripo- 
li in condizioni mentali pieto- 
se. La vicenda avrebbe infatti 
scosso profondamente il loro 
sistema nervoso. L’altro figlio 
è in carcere. Tutti e tre sono 


stati giudicati e condannati 
all’ergastolo per presunte at- 
tività di spionaggio a favore 
degli Stati Uniti e di Israele. 

I conoscenti della signora 
Dupont sostengono che si 
tratta di un'accusa che non 
sta né in cielo né in terra. 
«Sarebbe tutto da ridere se la 
situazione non fosse grave», 
ha commentato Robert Fro- 
mont, un amico di famiglia 
che ha cercato, inutilmente, 
di ottenere la loro scarcera- 
zione. 5 

Intanto, il colonnello Ghed- 
dafi, a quanto riferisce il gior- 
nale saudita Asharg Al- 
Awssat, si recherà oggi in visi- 
ta alla Tunisia. 

Si apprende inoltre che la 
Lufthansa, la compagnia di 
bandiera tedesca, si prenderà 
cura della manutenzione de- 
gli aerei della compagnia ae- 
ronautica libica, ‘tra i quali 
figura anche l’aereo usato dal 
colonnello Gheddafi. 


UNA BOMBA ALL'INGRESSO DI UNA CASERMA DEI PASDARAN 


Strage nel centro di Teheran 
Quindici morti e sessanta feriti 


Fra le vittime anche dei bambini 


TEHERAN — Quindici per- 
sone sono morte e 61 sono 
rimaste ferite nell’esplosione 
di una bomba a Teheran, Se- 
condo l'agenzia di stampa ira- 
niana «Irna» la bomba sareb- 
be esplosa di fronte a una 
caserma delle guardie della 
rivoluzione in una piazza nel 
settore orientale della città; 
fra le vittime vi sarebbero 
molti scolari, come testimo- 
niano i cestini della colazione 
rimasti sul luogo dell’esplo- 
sione. 

Le autorità attribuiscono 
l'attentato ai mujaiddin 
khalg, ma a Parigi un porta- 
voce del movimento ha di- 
chiarato: «Se è vero che ci 
sono state vittime tra i civili, 
là bomba è stata indubbia- 
mente piazzata dal regime per 
dare la colpa all'opposizione. 
Noi, come ogni altra organiz- 
zazione progressista, non fa- 
remmo mai una cosa simile». 

L'intera zona è stata subito 


bloccata da un cordone di 
«pasdaran» e poliziotti. Quan- 
do, dopo alcune ore, è stato 
possibile avvicinarsi al luogo 
dell'attentato, tutte le carcas- 
se degli automezzi danneggia- 
ti dall'esplosione erano state 
rimosse, ad eccezione dell’au- 
tocarro della nettezza urbana, 
sul quale è scoppiato l’ordi- 
gno e del quale è rimasto solo 
il telaio, annerito e contorto. 
Testimoni hanno riferito di 
aver visto «numerose» auto- 
mobili sventrate e un autobus 
urbano a due piani rovesciato 
dallo spostamento d’aria. 


Gli edifici posti dall’altro‘ 


lato del viale che costeggia la 
caserma appaiono gravemen- 
te danneggiati: tutti gli infissi 
sono andati in frantumi, le 
saracinesche divelte, e all’in- 
terno delle abitazioni sembra 
sia passato un ciclone. L’e- 
splosione ha aperto una vora- 
gine profonda un metro. 


MISSIONE 


Il dialogo 
con l’Est 

proseguito 
da Madrid 


MADRID — Il ministro de- 
gli esteri spagnolo Josè Pedro 
Perez Llorca è partito ieri 
mattina per una visita di 48 
ore in Bulgaria e in Ungheria, 
su invito dei ministri degli 
esteri dei due paesi. 

È la prima visita di Perez 
Llorca nell'Europa orientale, 
e può avere un significato di 
affermazione di indipendenza 
della politica estera spagnola, 
considerando che tra Spagna, 
da un lato, e Bulgaria e Un- 


- gheria, dall’altro, non esisto- 


no specifici contenziosi politi- 
ci, nè lerelazioni economiche 
sono di particolare rilievo. 

Comunque, il governo spa- 
gnolo vuole dimostare che, 
pur essendo schierato senza 
esitazioni dalla parte dell’Oc- 
cidente, desidera al tempo 
stesso, mantenere buone rela- 
zioni con tutti i paesi del mon- 
do e che, pur nella vigorosa 
condanna degli avvenimenti 
in Polonia, non si schiera su 
posizioni oltranziste, nè vuole 
rompere il dialogo. 

Il fatto che Madrid sia sede 
della conferenza per la sicu- 
rezza e la cooperazione in Eu- 
ropa contribuisce ‘a favorire 
questo atteggiamento, 


Shamir in visita al Cairo 


GERUSALEMME — La visita che il ministro degli esteri 
israeliano, Itzaak Shamir sta compiendo al Cairo è giudicata a 
Gerusalemme di grande importanza. I circoli politici israeliani 
si attendono dalla tre giorni egiziana di Shamir una serie di 


chiarimenti. 


L'atteggiamento del Cairo su molti problemi tuttora aperti 
è giudicato ambiguo e, per quanto le posizioni assunte siano 
conseguenza della particolare situazione interna egiziana, i 
dirigenti israeliani premono perché Il Cairo sì pronunci in 
modo univoco prima del ritiro israeliano del 25 aprile. 

I principali temi sul tappeto sono: i negoziati sull’autono- 
mia palestinese e l'atteggiamento che Il Cairo assumerà dopo il 
25 aprile e dopo la probabile ripresa dei rapporti fra l'Egitto e 
gli altri paesi arabi. Le indiscrezioni pubblicate dalla Washing- 
ton Post relative all'opinione di Haig sul futuro dei rapporti 
israelo-egiziani hanno destato non poca apprensione a Gerusa- 


lemme. 
Da registrare, in questo 


quadro, una, dichiarazione del 


ministro degli esteri egiziano Kamal Hassan Alì: «L'Egitto 
vuole riallacciare i rapporti con il resto del mondo arabo, ma 
non a spese del processo di pace avviato con gli accordi di 


Camp David». 


Si apprende infine che il parlamento del Kuwait ha 
bocciato un progetto di legge governativo per rinnovare l’aiuto 
economico alla forza d'occupazione siriana in Libano. 


È morto 
René Dubos, 
biologo 

e scrittore 


NEW YORK — René 
Dubos, pioniere degli studi 
sull'immunologia, autore di 
‘numerose opere scientifiche e 
divulgative soprattutto. sui 
rapporti tra l’uomo e il suo 
ambiente, è deceduto sabato 
scorso a New York, proprio 
nel giorno del suo ottantune- 
simo compleanno. Lo ha reso 
noto un portavoce del New 
York Hospital, dove il celebre 
scienziato era ricoverato da 
qualche settimana. es 

Francese di nascita, Dubos 
emigrò negli Stati Uniti sul 
finire degli anni Venti, otte- 
nendo la cittadinanza statu- 
nitense nel 1938. 

Specializzatosi negli studi 
sui batteri responsabili della 
dissenteria, Dubos scoprì nel 
1940 il modo di combattere. le 
infezioni con l’azione di altri 
microbi. Si era successiva- 
mente interessato alla lotta 
contro l'inquinamento del- 
l’ambiente naturale e alle 
estrapolazioni sociali e filoso- 
fiche della scienza. 


«N. Y. Times»: 
era falso 
un servizio 


sui Khmer 


NEW YORK — Con un lun- 
go e dettagliato articolo che 
inizia in prima pagina e pro- 
segue all’interno, il «New 
York Times» ha confermato 
ieri che un servizio sulla 
Cambogia, pubblicato dal 
giornale il 20 dicembre scor- 
so, è un «falso». 

Per la precisione, il suo au- 
tore, il giornalista «free lan- 
ce» americano Christopher. 
Jones, 24 anni, si sarebbe in- 
ventato di aver passato un 
periodo di tempo con i guer- 
riglieri Khmer rossi di Pol 
Pot. 

Era stato il settimanale 
«Village Voice» ad avanzare 
per primo l’ipotesi che l’arti- 
colo non fosse autentico. Tra 
l’altro, Jones chiudeva il ser- 
vizio con la descrizione di un 
personaggio che risulta ri- 
presa integralmente da, un 
brano dello scrittore francese 
André Malraux. «Per chiude- 
re, mi serviva un pezzo di 
colore», si è giustificato 
Jones, rintracciato in una vil- 
la in Spagna da un’équipe del 
New York Times, alla quale, 
in un prime momento, aveva 
cercato di sfuggire. 

Il quotidiano ha spedito al- 
la caccia di Jones ben tre 
giornalisti: il corrispondente 
da Madrid, che firma l’artico- 
lo di ieri, quello da Roma e il 
responsabile del supplemen- 
to domenicale dove appare il 
servizio sulla Cambogia. 

«Abbiamo controllato la 
veridicità del servizio, come 
facciamo sempre, ma avrem- 
mo dovuto farlo di più», spie- 
ga il «Times» ai suoi lettori, 
assumendosi la responsabili- 
ta dell'accaduto. 

Per quanto riguarda la si- 
tuazione in Cambogia, si ap- 
prende che il capo dei Khmer 
rossi Kiev Samphlan e l'ex 
capo dello stato Norodom Si- 
hanouk hanno raggiunto un 
accordo in tre punti sull’e- 
ventuale costituzione di un 
fronte unito per la lotta con- 
tro il Vietnam. 

Secondo i termini dell’ac- 
cordo, resi noti dall’agenzia 
«Nuova Cina», nel caso venga 
formata una coalizione tri- 
partita sono necessari «un 
programma politico di mini- 
ma e un chiaro status legale 
che ponga il governo (unito) 
cambogiano nell’ambito del- 
la Kampuchea democratica. 


IPOTESI SULLA GRAZIA AI GOLPISTI DOPO LE SCONTATE CONDANNE 


La Spagna, democrazia «vigilata» 
teme i contraccolpi del processo 


MADRID—Adunanno dal 
tentativo di colpo di stato del 
23 febbraio 1981 ci si chiede 
ancora se la Spagna sia tra- 
sformata in una «democrazia 
vigilata» o se, invece, secondo 
le parole del primo ministro 
Leopoldo Calvo Sotelo, sia 
una «democrazia vigilante», 
conscia dei pericoli, ma sicu- 


_ ramente e inequivocabilmen- 


te democrazia. 

Il fatto che în questi giorni 
si celebri il processo militare 
contro î 33 implicati nel golpe 
è una garanzia di normale 
funzionamento delle istituzio- 
ni. La stampa, discretamente 
invitata dal governo a non 
fare del sensazionalismo, 
pubblica ampì ed esaurienti 
resoconti dell’avvenimento, e 
la sua tiratura è sensibilmen- 
te aumentata, segno che l’opi- 
nione pubblica nutre un forte 
interesse per il processo. 

È vero che l’istruttoria non 
ha chiarito vari punti oscuri, 
dalla partecipazione di civili 
alla trama golpista ai casì di 
determinati personaggi, come 
il col. Ricardo Garchitorena, 
che il 23 febbraio cercò di 


occupare il governo militare 
di Madride che non figura tra 
gli imputati. Ma nulla permet- 
te di affermare che la giusti- 
zia militare non funzionerà 
correttamente e, nonostante il 
timore di tensioni all’interno 
delle forze armate, di campa- 
gne propagandistiche dell’e- 
strema destra o di atti terrori- 
stici, nessun elemento concre- 
to autorizza a pensare che îl 
processo non sarà regolare, 0 
che eventuali dure sentenze 
non siano rispettate în tutti 
gli ambienti della società spa- 
gnola. 

Alcuni ritengono peraltro 
che si potrà trovare un modo 
di impedire che gli imputati 
scontino fino all’ultimo giorno 
le condanne che con ogni pro- 
babilità, riceveranno, ricor- 
rendo a possibili misure di 
grazia dopo un certo periodo 
di reclusione. 

La situazione generale del 
paese, dopo un anno circa di 
governo monocolore di Leo- 
poldo Calvo Sotelo, mostra 
intanto segni positivi e segni 
negativi, con un leggero pre- 
dominio, forse, dei primi. Il 


governo Calvo Sotelo, che ot- 
tenne una sicura maggioran- 
za nella seconda votazione 
sulla fiducia, dopo che la prì- 
ma venne drammaticamente 
interrotta dall’irruzione delle 
guardie civili di Tejero, può 
vantare al suo attivo prospet- 
tive di ripresa economica, 
una riduzione dell’inflazione, 
una diminuzione del tasso di 
aumento della disoccupazio- 
ne, una fiducia del settore 
privato dell'economia che il 
precedente governo di Adolfo 
Suarez aveva perduto e una 
disponibilità alla moderazio- 
ne dei sindacati. 

Il terrorismo, soprattutto 
quello dell'«Eta», non è scom- 
parso, ma ha subito gravi 
sconfitte e' ha notevolmente 
ridotto la sua attività, e. le 
autonomie regionali, altro te- 
ma che preoccupava molto i 
militari, gelosi custodi dell’u- 
nità di Spagna, sono state 
incanalate attraverso una 
legge concordata fra il gover- 
no e il Partito socialista, che 
forse il governo vorrebbe ri- 
toccare, viste le reazioni ne- 
gative che ha provocato nei 


partiti nazionalisti moderati 
baschi e catalani, che spesso, 
specie i secondî, appoggiano 
l’esecutivo. 

Di fronte all’indubbia crisi 
dei partiti e a'un ingigantirsi 
della figura del Re quale ga- 
rante ultimo della democra- 
zia e della costituzione, stan- 
no le forze armate, che, nei 
primi mesi dopo il tentato gol- 
pe, hanno assunto un rilievo 
politico notevole. Appare pe- 
rò esagerato dire che la Spa- 
gna sia governata indiretta- 
mente da esse, mentre il go- 
verno sî è sforzato, non inutil- 
mente, di ristabilire la sua 
piena autorità su questo set- 
tore della società spagnola, 
pur ascoltandone, in determi- 
nate circostanze, il punto di 
vista. 


BI AGENZIE — I canali telex 

diretti delle agenzie di stam- 
pa occidentali a Varsavia 
hanno ripreso a funzionare 
per la prima volta dopo il 14 
dicembre (il giorno successivo 
alla proclamazione dello stato 
di emergenza). 


DISCUSSIONE SULLA SFIDA COMMERCIALE 


I Dieci studiano una strategia 
per fronteggiare Usa e Giappone 


BRUXELLES —.Le preoc- 
‘cupazioni della Comunità per 
l'andamento delle relazioni 
‘commerciali con gli Stati Uni- 
tie conil Giappone sono state 
‘al centro della riunione, ieri, a 
‘Bruxelles, dei ministri degli 
esteri dei «Dieci», sotto la pre- 
sidenza di turno del ministro 
belga Leo Tindemans. 

I vari aspetti delle relazioni 
Cee-Usa-Giappone saranno 
probabilmente portati all’at- 
tenzione del vertice europeo, 
la riunione dei capi di governo 
dei «Dieci», in programma a 
Lussemburgo alla fine di 
marzo. 

Per quanto riguarda, in par- 
ticolare, il Giappone (il 1981 si 
è chiuso con un disavanzo 
commerciale da parte della 
Cee di 16 miliardi di dollari 
circa), i ministri degli esteri 
hanno esaminato ‘le ultime 
proposte della commissione 
Cee, esprimendo riserve sia 
sull’ipotesi di portare il pro- 
blema dell’apertura del mer- 
cato giapponese alle esporta- 
zioni Cee di fronte al «tribuna- 
le» del Gatt, l’accordo che 
regola il commercio mondia- 


le, sia sulla richiesta di fare 
cadere le limitazioni alle im- 
portazioni dal Giappone che 
ancora esistono in alcuni dei 
«Dieci». ° 


Sanzioni: 
non parte 
l'emissario 


di Reagan? 

WASHINGTON — La pro- 
gettata visita in Europa del 
sottosegretario di stato ame- 
ricano James Buckley, per 
consultarsi con gli alleati su 
altre sanzioni da imporre con- 
tro l’Urss per i fatti polacchi, 
sarebbe stata rinviata al mese 
prossimo. Lo riferisce il «Wa- 
shington Post», che attribui- 
sce il motivo del rinvio a «di- 
vergenze non ancora risolte» 
trail dipartimento di stato e il 
Pentagono, ovvero tra la «li- 
nea dura» sostenuta dal se- 
gretario alla difesa Weinber- 
ger e quella più morbida cal- 
deggiata dal segretario di sta- 
to Haig. 


La delegazione italiana, gui- 
data dal sottosegretario agli 
esteri Mario Fioret, ha parti- | 
colarmente insistito su que- 
st'ultimo punto (con la Gran 
Bretagna e la Francia, l’Italia 
è uno dei paesi che limita le 
importazioni di auto dal 
Giappone). La commissione si 
è impegnata a rivedere le pro- 
poste sul tappeto, delimitan- 
do l’invito alla liberalizzazio- 
ne ai settori vitali. 


Per quanto riguarda invece 
gli Stati Uniti (il 1981 si è 
concluso con un disavanzo 
commerciale da parte della 
Cee di 15 miliardi di dollari 
circa), il consiglio ha ascolta- 
to le relazioni di Tindemans e 
del vicepresidente della com- 
missione Willy Haferkamp sui 
contatti da loro recentemente 
avuti a Washington. Tinde- 
mans ‘ha proposto ai «part- 
ners» l'avvio di un dialogo 
istituzionalizzato Cee-Usa: 
una proposta identica il mini- 
stro degli esteri belga l’aveva 
formulata la scorsa settimana 
al segretario di stato america- 
no Haig. 
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GABETTI vende appartamento 
libero zona FABIO SEVERO 
in casa d'epoca completamen- 
te ristrutturato riscaldamento 
autonomo cucina soggiorno 2 
stanze bagno. Tel. 764842. 

050566/22 

GABETTI vende PONZIANA 
appartamento mansardato 
cucina soggiorno camera ca- 
meretta L. 16.500.000 POSSI- 
BILITÀ MUTUO CASA 
GABETTI. Tel. 764664. 

050566/22 

GABETTI vende via CARPI- 
SON 14 appartamento lumi- 
noso cucina 2 stanze bagno L. 
18.000.000 personale su) posto 
MARTEDÌ-GIOVEDÌ ore 17- 
19. Tel. 764664. 050566/22 

GABETTI vende appartamento 
via CARPISON 14 4.0 p cuci- 
na soggiorno camera cameret- 
ta bagno L. 22.500.000 perso- 
nale sul posto MARTEDÌ- 
GIOVEDÌ ORE 17-19. Tel. 
164842. _ 050566/22 

GRADO AGENZIA VA.RO. 
vende appartamenti centro 
BIVANI ottime rifiniture con- 
segna MAGGIO. Tel. 82951- 
82360. 106/22 

GRADO AGENZIA VA.RO. 
vende appartamento Pineta 
ottimo attico trivano servizi 
posto macchina. Telef. 82360- 
82951. 106/22 


GRADO AGENZIA VA.RO. 
vende negozi centro, ottime 


rifiniture consegna MAGGIO , 


possibilità mutuo. Tel. 82951. 
GRADO AGENZIA VA.RO. 
vende VILLA, possibilità bifa- 
‘miliare zona centro. Tel. 82951 
- 82360. 106/22 
GRIMALDI. 040/764952 "Trieste 
via Palestrina 10; 8.30-18; 
Campanelle libero apparta- 
mento in casetta di circa 75 
mq 47.500.000. 1000/22 
GRIMALDI 040/764952 via Moli- 
no a Vento libero recentissimo 
saloncino 2 camere cucina 2 
servizi ripostiglio balcone po- 
sto macchina 50.000.000 più 
mutuo fondiario. 1000/22 
GRIMALDI 040/764952 Roiano 
recente panoramico soggiorno 
2:camere cucina servizi balco- 
ne 77.000.000. 1000/22 
GRIMALDI 040/764952 Centrale 
libero recente soggiorno 3 ca- 
mere cucina 2 servizi riposti 
glio 2 balconi 85.000.000. 
GRIMALDI 040/764952 via Re- 
voltella libero 2 camere cucina 
servizio 27.000.000. 1000/22 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
G. PADOVAN prontingresso 2 
stanze, cucinetta, bagno, ripo- 
stiglio, poggioli, centralnafta, 
ascensore, 40.000.000. S. Laz- 
zaro 10. Tel. 61712, 692/22 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
ROMAGNA modesto, stanza, 
cucina, 6.500.000. S. Lazzaro 
10. Tel. 61712. 692/22 


IMMOBILIARE CIVICA vende j 


MUGGIA in villa sul mare 
salone:3 stanze, cucina, doppi 
servizi vaste terrazze garage, 
giardinetto proprio, S. Lazza- 
ro 10. Tel. 61712. 692/22 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
FORAGGI soleggiato, rinno- 
vato, salone, stanza, stanzet- 
ta, cucina, bagno, riscalda- 
mento metano, 50.000.000. S. 
Lazzaro 10. Tel. 61712. 692/22 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
appartamento PIANCAVAL- 
LO ammobiliati 2 stanze, cuci- 
‘nino, bagno, confort. S. Lazza- 
ro 10. Tel. 61712. 692/22 
«LE AGAVI» 3.0 lotto apparta- 
menti imminente consegna, 
diverse grandezze, rifiniture 
accurate, mutui contributo re- 
gionale, facilitazioni di paga- 
‘mento, impresa vende, uffici 
via Carpineto 5. Tel. 812219 
(9.30-11,30 - 14.30-18). ‘723/22 
LOCALITA MASARIST Strada 
Statale Tolmezzo-Arta e Pau- 
laro proponiamo baita sog- 
giorno 2 camere cucina bagno 
2.200 mq di terreno. Grimaldi 
0481/45283. 1000/22 


i LORENZA vende Rossetti alta 


IV p parzialmente mobiliato 
salone 2 stanze, 2 Dani, cuci 
na, 2 poggioli soffitta altro 
D'Annunzio VII p salone stan- 
za stanzetta, cucina, bagno, 


bunale mq 180 signorile 5 


L wc,-2 poggioli altro zona Tri- 


| 


stanze cucina doppi servizi, 
autoriscaldamento altro mq 
200 Barriera qualsiasi uso 2 
entrate, riscaldamento, infor- 
‘mazioni 734257. 1708/22 
LORENZA vende zona S. Luigi 
bellissimo comforts 2 stanze 
saloncino cucinotto 2. bagni 
terrazza, mq 135 giardino pro- 
‘prio cantina tel. 734257, 708/22 
MONFALCONE AGENZIA AL- 
FA vende avviata trattoria sul 
Carso. 41807. 132/22 
MONFALCONE AGENZIA AL- 
FA vende appartamento nuo- 
vò ultimo piano garage 
54.000.000 41807. 132/22 
MONFALCONE AGENZIA AL- 
FA vende Capriva nuova villa- 
schiera 500 mq terreno mutuo 
11% 41807. 132/22 
MONFALCONE AGENZIA AL- 
FA vende appartamento libe- 
to 2 letto soggiorno cucinino 
jagno cantina. Riscaldamen- 


to autonomo 38.000.000 41807. 


132/22 
MONFALCONE Immobiliare 
VITTORIA vende 1, 2; 3 letto 
— da 40.000.000 in poi. 118/22 
MONFALCONE Immobiliare 
VITTORIA tel. 41569 vende 
magazzini 30.000.000, 
60.000.000... -———‘ 118/22. 
MONFALCONE recentissimo in 
‘palazzina signorile soggiorno 
3 camere cucina 2 servizi can- 
tina box. Grimaldi 0481/45283. 
1000/22 


MONFALCONE proponiamo 
appartamenti occupati cen- 
trali luminosi per ottimi inve- 
stimenti. Grimaldi 0481-45283. 

PIAZZA Garibaldi libero I pia- 
no adatto anche ufficio salone 
2 stanze cucina bagno riposti 
glio 110 mq possibilità Duo 

‘PRIVATO vende attico con 
mansarda mq 110 prontingres- 
So, casa recente costruzione, 
tutti i comforts, luminosissi- 
mo, possibilità di mutuo. Tel. 
812219 15-18. 723/22 


Ceramiche 
DOMUS CARSO 
esegue ristrutturazioni complete 
CERAMICHE - RISCALDAMENTO 
PREVENTIVI GRATUITI 
TEL. (040) 212000 ESCLUSO LUNEDÌ 


PRIVATO vende centralissimo 
2 stanze stanzino bagno cuci- 
na rimesso nuovo 55.000.000 


tel. 567818. 1714/22 
REVOLTELLA privato vende 
‘appartamento 75 mq libero re- 
cente 2 stanze soggiorno cuci- 
nino bagno. ripostiglio ascen- 
sore 50.000.000 tel. 211485- 
420030. 1989/22 
ROSSETTI 100 mq cucina 4 
camere biservizi più monolo- 
cale per 35.000.000 SPAZIO- 
| CASATEL. 64266. 6/22 


I 


ROSSETTI 22.000.000 apparta- 
mento mansardato 80 mq in 
stabile totalmente rinnovato 
vendesi possibilità mutuo tel. 
‘766676. 19/22, 

RUSTICO da ristrutturare Ba- 
gmoli 100.mq casa 80 mq terre- 
no progetto approvato vende- 
si tel. 631792 Immobiliare 
Bonzanini. _ 1998/22 

SALITA DI ZUGNANO 15/1 UL- 
'TIMISSIMI APPARTAMEN- 
TI PRONTINGRESSO. 67-71 
e 100 mq con DOPPI SERVI 
ZI, ogni conforts moderno. 
ATTICI GRANDI TERRAZ- 
ZE. PREZZI RIMASTI INVA- 
RIATI MUTUI FONDIARI 20 
ANNI. SENZA PROVVIGIO- 
NE. VISITE SUL POSTO SA- 
BATO e DOMENICA ore 10.30 
alle 13. Informazioni FERIALI 
tel. 750777. 681/22 


SPAZIOCASA tel. 64266 abita- 
Zione ufficio adattissimo 260 
mq 2 ingressi occasione 
98.000.000K. — 6/22: 

SPAZIOCASA tel. 64266 Borgo 
S. Sergio cucina salone trica- 
mere bagno taverna 100 mq. 

n 6/22 

SPAZIOCASA tel. 64266 terreno 
con progetto approvato per 
‘costruzione campi tennis zona 
Sistiana Aurisina. 6/22 

STABILE libero da ristruttura- 
re S. Luigi 500 mq vendesi tel. 
631792. Immobiliare Bonzani- 
ni. 1958/22 


TERRENO edificabile S. Barba- 
Ta 440 mq posizione dominan- 
te vendesi tel. 631792. Immobi- 
liare Bonzanini. 1958/22 

VENDESI terreno a Terzo D'A- 
quileia loc. «Ca’ Laguna» fron- 
te mare vera occasione tel. 
0432 207259. 145/22 

VENDO casa appartamenti ma- 
gazzini garage. Telefonare 040 

f i__1858/22 

VESTA IMMOBILIARE vende 
Lignano Riviera villa su 2 pia- 
ni con terreno Gallina 4 tel. 
730344. 676/22 

VESTA IMMOBILIARE vende 
libero zona centralissima mq 
130 con ascensore riscalda- 
mento Gallina 4 tel. 730344. 

È 676/22 

VESTA IMMOBILIARE libero 
Grado Pineta stanza stanzet- 
ta soggiorno cucinino bagno 
terrazza telefonare 730344 
Gallina 4. 676/22 

VESTA IMMOBILIARE libero 
Marina Julia (Monfalcone) vi- 
sta mare stanza soggiorno cu- 
cinino bagno poggiolo telefo- 
nare 730344 Gallina 4. 676/22 

VESTA IMMOBILIARE libero 
piazzale Rosmini vista mare 
Img 80 riscaldamento autono- 
mo telefonare 730344 Gallina 
4, 6176/22 

VESTA IMMOBILIARE libero 
S. Giusto 2 stanze stanzetta 
cucina bagno riscaldamento 

| giardino telefonare 730344 

Gallina 4. 676/22 


VIA Milano appartamento libe- 
To buone condizioni ampio sa- 
lone bistanze cucina bagno ri- 
postiglio riscaldamento 
62.000.000 eventualmente ce- 
desi anche arredamento. re- 
cente tel. 766676. 19/22 

VILLA al grezzo Ruda (km 5 
Cervignano) mq 260 su 2 piani 
mq 650 terreno ottimo investi- 

© mento. Monfalcone Agenzia 
Alfa 0481-418077. 132/22 

VILLETTA carsica Opicina sa- 
lone 2 matrimoniali cucina 
abitabile 2 servizi camerino 
giardino garage vendesi tel. 
166676. 19/22 

Z.Z.. ZINI Adelfio Cogestione 
tecnoindustriale compriamo, 
ristrutturiamo e vendiamo ap- 
partamenti e casette. Disponi- 
bile una mansarda mq 110 ri- 
messa a neo Primo ingresso in 
via S. Francesco IV piano, sen- 
za ascensore L. 60.000.000 tel. 
1729234, 1832/22 

ZONA Industriale capannone 
650 mq altezza 6 mt passi car- 
rabili vendesi scrivere a Publi- 
kompass n. 10/E 34100 Trieste. 


6/22 

17.00.000 piazza Perugino locale 
d'affari (muri) affittato vende- 

si possibilità mutuo tel. 
7166676. 19/22 
30.000.000 Rossetti 120 mq 4 
stanze cucina bagno we altro 

90 mq: 3 stanze cucina bagno 

| we occupati vendonsi possibi- 
lità mutuo tel. 766676. 19/22 


39.000.000 Commerciale occupa- 
to cucinotto tricamere bagno 
adattissimo investimento 
SPAZIOCASA tel. 64266. 6/22 

ELIS II 
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Smarrimenti 


OROLOGIO Seiko quarz, nero, 
smarrito giorno 15/2 tratto 
Battisti, Roma, Cassa Rispar- 
mio, Corso. Carissimo ricordo. 
Pregasi onesto rinvenitore tel. 
‘190777 mancia. 712/24 © 

SMARRITA mantellina velluto 
azzurro Carnevale. bambino 
zona Stazione tel. 420721. 


25 Aîiimali 


DOBERMANN figli campione 
d'Europa. Prezzo vantaggioso. 


Ritirabili. Minimo. acconto 
410701. 671/25 
27 Diversi 


A. CHEIRO PARAPSICOLO- 
GIA astrologia, chiromanzia. 
Problemi, successo. Telefona- 
te 775493. 715/27 

SOCIETA cerca in Trieste Udi- 
ne Tv private per lavoro in 
collaborazione scrivere casset- 
ta 1065 Publikompass 40100 
‘Bologna. 33/27 


